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BULLETTINO 

DELLA 

BIBLIOTECA COMUNALE DI PALERMO 

IV. 1. Gennaro -itprile 1873. 



Presidente : Comm. Domenieo Feranni) sind^ico Deputazione, e- 
della dttà. 12 W**"" 

Deputati : Signor Giuseppe De Spuches, prìn- 
cipe dì Qtilati. 
, Comm. Paolo Maltese. 

9 Ab. prof. Vincenzo Di Giovanni. 

Ab. prof. Giuseppe Fiorenza, capo Bibliotecario. Biblìotecarìì. 
Ab. Gioacchino Di Marzo, primo Bibliotecario. 
D.' Giuseppe Cardile, secondo Bibliotecario. 

La precedente Deputazione, composta de' signori Collocamento di 
aw. Vincenzo Di Marco, avv. Andrea Guarnerì e Engflo^'"*""^" 
cav. Isidoro La Lumia, dovendosi provvedere al 
collocamento di circa 50,000 volumi provenienti 
dalle abolite biblioteche monastiche, e a ciò man- 
cando il convenevole spazio, aggregò alla Biblioteca 
Comunale il contiguo edificio dell'antica chiesa di 
8. Michele Arcangelo, per vendita fattane dallo 
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Spedale Grande della città, cui apparteneva, ed ivi, 
sotto la Deputazione medesima e con la valevole 
opera delPab. prof. Giuseppe Fiorenza, capo Bi- 
bliotecario, disposti tutt'aU'intorno scaffali con pro- 
prietà ed eleganza, fu dato luogo al collocamento 
de' detti volumi, ora fornico sotto la presente De- 
putazione. Oltreché ora si attende, con la direzione 
dello stesso capo Bibliotecario , alla sistemazione 
topografica de' volumi :ed allo sceveramehto de' du- 
plicati, mercè un indice generale di già parimente 
compiuto. Si è provveduto in tal guisa a viemeglio 
estendere la Biblioteca suddetta, e a conservare 
altresì, un luogo di antiche e venerande memorie, 
quale si è quello della connata chiesa. 

Indice de' mano- È già venuto postumo in luce il primo volume 
dell'indice de' mapióscritti (già compilato e stam- 
pato fin dal 1846, ma. non ancor pubblicato d'al- 
lora), col titolo : I Manoscritti della Biblioteca Co* 
munalQ di Palermo indicati e descritti dal canonico 
Gaspare Rossi (Palermo, Lao, 1873, in 8**. iPrezzo 
L. 5.) 

Acquisto de' libri La presente Deputazione .ha fatto acquisto di tutta 
signor Agostino intera la privata biblioteca dell' illustre letterato 
Gallo. Agostino Gallo, recentemente mancato ai vivi. Com- 

ponesi essa di circa. 10,000 volumi, fra cui molte 
opere pregevolissime di letteratura, storia, archeo- 
logia e belle arti, e di più una preziosa raccolta di 
manoscritti, nel numero dei quali si trovano gli 
autografi del Meli con varie poesie e prose inedite, 
autografi del Gregorio e dello Scinà, di monsignor 
Airoldi, dell'architetto Marvuglìa, dei poeti Miche- 
langelo Monti, Calvino e Gargallo, del marchese 
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Haus, del Cari, dell'Alesai e £ alili siciliam iUu- 
atri nelle lèttere e nelle sciènze. In tali manoscritti, 
che ascendono al numero di circa 100, compren- 
donsi inoltre due volumi di Storia di Sidlia, mano* 
scritto autografo di Anonimo del secolo XYII, le 
IJpistole di Francesco Aretino del secolo XY, un 
Coi\fe88ionario in volgare siciliano del XIY, com-^ 
ponimenti inediti di Tommaso Gampailla, im codice \ 
di poesie siciliane del secolo iXYI, due Diarii di 
Palermo del XYII, un antico esemplare delle poe* 
aie dì Antonio Veneziano, una raccolta di lettere 
autografe del re Francesco I di Napoli al marchese 
Haus suo precettore, la traduzione del Lucrezio 
Caro del Marchetti, in parte autografa, con varianti, 
e varìi altri codici autografi di non poca importanza. 
Il sig. Carlo Maggio, erede dell'illustre defunto, 
ha fotte poi dono da sua parte alla Biblioteca Co- 
munale di dieci volumi di corrispondenza epistolare, 
tenuta dal Gallo per mezzo secolo con molti insigni 
letterati italiani e stranieri, come Cicognara, Na- 
pione, iN'iccolini, Muzzi, Borghi, Lampredi, Lamar- 
tìne ec, oltre tanti altri illustri viventi. Ed il me- 
desimo signor Maggio sta inoltre ammanendo tutti 
i manoscritti del Gallo per farne anche dono alla 
Biblioteca anzidetta. 

Attendesi a spese della Biblioteca alla stampa Lavori in corso. 
del secondo volimie dell'indice de' manoscritti, com- 
pilato dall'ab. Gioacchino Di Marzo, primo Biblio- 
tecario. — Si dà opera all'ordinamento de' mano- 
scritti di recente acquisto, non che alla compila- 
zione di un indice de' volumi miscellanei. — Curasi 
dal deputato prof. ab. Vincenzo Di Giovanni la tra- 
scrizione di un pregevolissimo codice delle Prediche 



Digitized by 



Google 



_ 4 — 
volgari £ s. BeiUar^o da Siena , pet esBOv da 
lui pubblicato nella Collezione, obe si stampa in 
Bologna per cura della R Commissione po' Testi 
di lingua. — Coùtìniiasi dalPàb. G. Di Marzo, a spese 
dell'editore signoii Luigi Pedone Lauriel, la pub- 
blicazione di molti ^regèToli manoscritti stearici delltt 
Comunale nella sua Biblioteca storica e letteraria 
di Sicilia, diviisa fin era in una prima serie di Diari 
della dm dà PaUrm dal secolo XVI al ZZZ (Pa- 
lermo, 1869-72, YoL 10 in 8.^), e in una seconda di 
Opere stòriche inedite stilla città di Palermo ed altre 
eittà sicUiane (Pai., 1872-3, toL 3 in 8.^). 

Nuovi Regola- j^^ Deputazióne in fine ha compilato un progetto 
di Nuovi Begolamenti della Biblioteca Comu/nale di 
Palermo; modellandoli su quelli delle principali 
Biblioteche d'Itdlia, e se ne attende l'approvazione 
dal Consiglio Comunale per pubblicarlo e mandarlo 
ad effetto. 
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(JL),'De Tespèce et de laelassificatìoa 
en zoologie. — Paris, Bailliere, 1869, in 8.^ XXII D 43 

AiMAMAGB de Gotha, per l'anno 1873, in 18.* XIII A 142 m. 

A U ffA M (Michèle), Storia dei AbiBuhnanì in ^i« 
lia (il voi. UE, parte II). — Stanze, Lemonnìer, 
1872, in 8.0 XI D 59 

AiapÈBE (J. J.), BiBtoire de la formatìon de la 

laague dfranjaise.— Paris, Didier, 1871, in 8.* XIV B 160 

— L' empire romain à Bome. — Paris, Levy, 1871, 

voi. 2 in 8.« YED 82-88 

-5-^ fiiatobe Utteraire de la Prance avant Chaarle- 

magne.— Paris, Didier, 1870, voi. 2 in 8.*> XIV B 157-158 

— Histoire litteraire de la Prance sous diarie- 
mag ne.— Paris, Didier, 1870, in 8.« XIV B 159 

AinnjAzaE pour Fan 1873, pidwiè paar le bureau 
dea loi^tudes. — Paris, Gauthier, in 12.^ 2 LIA50 

AKOHivBs parlamentaires de 17^7-1860.— Paris, 

Dupont, 1872, in 4.*> 2 IiKP-22 

A8CM>i.K (j. (?.)j Archivio glottologico Italiano.— 
Boma, Torino, Firenze, Erm. Loesoher, 1873, 
in 8« gr- XIV E 142 

AUBERTnff (Charles), Sénèque >et BaintPaul. — Pa- 
ris, Didier^ 1872, in 8.^ XTV E !69 

AXBCuo (Massimo U), Scritti politici e lettera- 

riL— Firenze, Barbera, 1872, voi. 2 in 8,o CXXVUBlOObc. 



B 



»im.T . oiff (H.), Hstoire dès plimtes*— Paris, Ha* 

.flhette, 1867-69, voi. 2 in 4.« 2XXn-G107-8 

BARST (Euglène), Les tuoubadeurs et leur ìnfluence 

sur la litterature du midi Ae l'JEIurope.^— Paris, 

Didier, 1867, in 8.« XIV B 177 

MABxi (Jules), La morale diauus la 4émo(»ratie. — 

Paris, Baìllier, 1868, in 8*o XVH D 44 
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BAUBRSULÀRT (Henri)^ Publicistes modérnes.— 
Paris, Didier, 1863, in 8.^ 

BSUBAMT ^ Corso elementare di geologia e mi- 
neralogia; tradotta dal D/ Giustino Arpesanì la 
geologia, e dal D"^ Vincenzo Masserotti la mi- 
neralogia. — Milano, Vallardi, 1863, in 8.® 

BEULÉ (M.)j Histoire de l'art grec. — Paris, Di- 
dier, 1870, in 8.® 

BZANCBX (Celestino), Compendio di storia moderna 
dal 1454 al 1866. — Firenze, 1869, in 8.^ 

BZAsrcsBZ (Nicomede)j Storia documentata della di- 
plomazia europea in Italia. — Torino , 1872 , 
voi. YOI, in 8.* 

BOECSKXO (Augtistó)^ Corpus inscriptionum graeca- 
riim etc. — Berolini, voi. HI, fase. IH e IV, e 
voi. IV, fase. I e II. 

BùvSQnAinB (Oiistavé) , Histoire de la réserve 
hóréditaire. — Paris, Guillaumin, 1873^ in 8.* 

BOUXLUBR (Frang.)j Histoire de la philosophie 
cartèsienne. — Paris, Lyon, Durand et Bnm , 
1854, tomi 2 in 8.** 

BaBToir (p.)^ Trdité du lever des plans. — Paris, 
1865, in 8.^ 

VKOKELLX (Cesare), Album illustrato, rappresen- 
tante la topografija nevromuscolare ec» — Roma, 
tip. Gt. Viaf 1872 (figurato) in fog. 

BURAT (Amédée) , Traitó du* gidem^nt. — Paris , 
Garnier, 1870, voli. 2 in 8.*> 



XIV B 124 

XXI B 101 
XIV B 16» 
Xni B 103 

VmD42 

XXXIXH59 
XIV E 143 

XIV D 141-42 
XIX E 98 

XXVIH21 
XXID 115-16 



GAZJ.XGAIUS. 



Le compagnon de tous; dictionnaire 

polyglotte!— Turin, 1867-70, voli. 3 in 4.o CXVHia 40-41 

CAX.VO (Charles)j Le diroit international. t- Paris, 

1872, voli. 2 in 8.*> XXVEH E 98-94 

CANTom (Gaetano), Trattato completo teoriòo-pra- 



tico di agricolttura. 

e m in a.*> 



• Milano, 1870, i voli. Il 



GARUBVART (Prospero), Cotso eleméntéxe di chi- 
mica moderna.— Torino,!N"egro, 187Ì,vòlL3ìn8.* 



2 XXHB 145-46 
XX D 72-74 
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CARO (J^.), L'idée de Dieu et ses nouveaux criti- 

ques. — Paris, Hachette, 1873, in 8.® 
CAVom ((Jonte Camillo di), Discorsi parlamentari, 
voi. X. — Firenze, 1871, in 8.? 

(A. E.\ La vie et les éorìts de Platon. 
Paria, Didier, 1«71, in 8.« 

(ÉmUé^^ Michel Cervantes, sa vie, son 
temps, son oeuvre politique et litteraire. — Pa^ 
ris, Didier, 1866, in 8.<> 
GBUkSSAMG (^.), Histoire du roman. — Paris, Di- 
dier, 1862, in 8.» 

— Le spiritualisme et V idéal dans l'art et la 
poesie des Grecs. -^ Paris, Didier, 1868, in 8.° 

OHiBSX, Sistema ipotecario. — Firenze^ Lemonnier, 
1853-56, voli. 4 in 8.<^ 

cf i iiKKi s (iSiamiteZ), Oeuvres pWlosopliiques. — Pa- 
. ris, Dejahays, 1847, in 8.^ 

couLEziosn: di opere inedite o rare dei primi tre 
secoli della lingua, pubblicata per cura della 
Commissione pe' Testi di lingua nelle pi^vinde 
dell'Emilia. — Bologna, Gaetano B6magnoli,1873: 

— Trattati morali ài Albertano da Brescia, in 8.® 
T— I nobili fatti, di Alessandro Magno, pubblicati 

per cura di Giusto Ghrion. — Bologna, Koma-^ 
gnoli, 1872, in 8*^ 
cNNMPAREm (Domenico), Virgilio nel medio evo* 

— Livorno, 1872, tomi 2 in 8.<» 
GOHFUcsxus et WEWcsrus twtduits per M. G. Pou- 

thier. — Paris, Charpentier, 1865, in 8.® 
CN»mAX88AKCB DE8 TEMPS pour Pan 1873-74.— 

Paris, 1872-73, in 8.o 
CN>ifn (Av>gu8to)j II bello nel vero, libri Quattro.— 

Firenze, successori Lemonnier, 1872, voi. 2 in 8.® 
oaozx (Paul La) — Les arts au moyen-àge et 

à l'epoque de la renaissance. — Paris, Didot, 

1869, in 4% fig. 
G&owis (X A.) et CAVAr-CASBut-E ((?. J?.), A hi- 

story of painting in Italy. — London, Murray, 

1864, voU.3 in 8<>, fig. 

— A history of painting in Nortb Italy. — Lon- 
don, 1871, voli. 2 in 8.^ 



XVI B 156 
LXD19 
XIV B 170 

XIV B 178 
XIVB164 
XIV B 157 
XXXn E 2-5 
XVI B 161 

cxxvn D... 

CXXVHD..* 
CXXIG 43-44 
XVI B 152 
2 LI E 96 k L 
XVI B 139-40 

XXmF94 

XIV D 143-5 
XIV 146-7 
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BAMTasa (Alphonse)^ Bea xttonacrtérea Bénédecthis 
d' Italie. — Parìa, Didier, 1867, voli. 2 in 8.* 

BBMKNLOMBE, Codice oivUe , faao. 74-79. — Na- 
poU, 1872, in 4.<> 



CXVP 67-68 



FA'NO (Le docteur)^ Traité élémentaire de durar- 

gìe.— Paria, Delahaye, 1869-72, voli. 2 in 8.«» 
*BBBZ(i^tm), Esaai aur Thiatoire de la philo- 

Sophie en Italie au XTX siede. — Paris, Dn- 

rand, 1869, voli. 2 in 8.*> 
mjppx (D(m.Ant)^ Grammatica tedeaoa.— Vienna, 

Gerold, 1867, in 8.^ 
Tom (Felice)^ Bicerche per lo stadio delPanti- 

chità Aaaira. ^— Boma, Torino, Firenze, 1872, 

Loeaclier, in 8.* 
FLABiwAKiOM^ Dieu dana la natoro. — Paris, K- 

dier, 1869, in 8.^ 
FOiuffASARx (A. G.), Grammatica tedeaca; quarta 

ediz. — Vienna, Lochner, 1857, in 8.® 
ìPòRT (j; A), Pathologie et clinique chirorgicalea. 

— Paris, Delahaye, 1873, voli. 2 in 8.*» 

— Traitè élém. d'histologie.— Paria, 1873, ili^8.* 
FoucHEa DE CARBCL (A.) , Leibnìtz , Descartea, 

Spinoza. — Paris, La Drange, 1863, in 8.** 
FRAWCK (A), Philosophie et religion. — Paria, 
Didier, 1869, in 8.*> 

— Reformateurs et publioiatea de l'Europe. — Pa- 
ria, Levy, 1889, in 8.o 



XXVI E 17-18 
XIV D 148-49 

oxvmcss 

ID47 

XVI B 150 

CXVinD79 

XXVI E 19-20 
XXIV E 102 

XVI E 75 

XVI B 158 

XIV E 144 



GIOBERTI (Vincenzb)^ Ricordi biografica e catteg- 

feio.— Torino, eredi Botta, 1860-63, voli. 8 in 8.« XIV OS 180-41 

GioRBAXffi (IHetro\ Opere. — Milano, Barroni e 

Scotti, 1854-63, tomi 14 in 8.« CXXVHB 101-114 
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GIRO (7Q del mondo; giornale di viaggi, geogra- 
fia, costumi ec. — Milano, fratelli Tréves editori, 
voi. XVI, secondo semestre 1872. CXXXH76 

aoBxm^ÉLV (M, le Comte\ Les religions et los phi- 
losophies dans FAsie centrale. — Paris, Didier, 
1866, in 8.^ XIV B 172 

GRAViMA (Domenico), Sulla origine dell'anima 
umana; seconda dissertazione. — Palermo, tipo* 
grafia Lao, 1872, in 8.^ XVI C lOS 

CUGINO (Oms&ppé), Trattato storico della prece- 
dura civile romana,— Palermo, 1872, in 8.* XXXJ D 34 

H 

SAUBiuuj (J3.), Histoire de la philosophie scola- 
stique. — ^Paris, Durand et Pedone Lauriel, 1872, 
in 8.<> XIV D 150 

BÉGBL (Oiorgio G. F.), Philosophie de l'esprit.— 

Paris, 1867, voli. 2 in 8.« XVI D 127-28 

— La logica; trad. di A. Novelli. — Napoli, Bossi 

Romano, 1863, in 8.^ XVI B 141 

— L' idea del bello d'arto; 1*. parte dell'estetica; 

trad. di A. Novelli. — Napoli, 1863, in 8.^ XVIJB 142 

— Le forme artìstiche o lo sviluppo dell' ideale; 
2*. parte, dell'estetica; trad. di A. Novelli. — Na- 
poli, 1863, in 8.^ XVI B 143 

— n sistema delle arti singole : Architettura, Scul- 
tura , Pittura , Musica ; 3*. parte dell'estetica ; 

trad. di A. NoveUi.— Napoli, 1864, in 8.*> XVI B 144 

— La poetica; ultima parte dell'estetica; trad. di 

A. NovelU. — NapoU, 1864, in 8.<» XVI B 145 

— La fenomenologia dello spirito; trad. di A. No- 
veUi. — Napoli, Rossi Romano, 1863, in 8.^ XVl B 146 

— La filosofia dello spirito; trad. di A. Novelli. — 

NapoU, 1863, Rossi Romano, in 8.^ XVI B 147 

— La filosofia della natura; trad. di A. Novelli. — 

Napoli, 1864, Rossi Romano, voU. 2 in 8.^ XVI B 148-49 

— Filosofia della storia; trad. di A. NovelU. — Na- 
poU, Rossi Romano, in 8.*^ XTVB 161 

— filosofia del dritto, ossia il dritto di natura e 
la scienza della politica; trad. di A. Novelli. — 

NaCpoU, 1863, in 8.^ XXVlI B 60 
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(Rtldolph), Geist des rómischen Bechts 
aof den Terschiedenen Stafen seìnet Entwiok- 
lung. — Leipzig, Breitkopf und Hartel, 1866-71, 
voi. 4 in 8.» LVHI D 47-50 

iMBicB della Eaccolta ofi&ciale di leggi e decreti 
dall'anno 186Ì al 1870, in 8." 

JAKinr (Jules), La poesie et Teloquence a Home . 
au tempa des Césars. — Paris, Didier, 1864, in 8.» XIV B 1 76 

J08SÉAU (j; B.), Traité du crédit foncieri — Pa- 
ris, 1872, voi. 2 in 8.* XXVniD 172-73 



K 



(Carld\ Baoconti ntìli e diletteroli. — ' 
Milano, Gnocchi, 1871, in 8.» CX7mC72 



XA FARiHA (GHuseppe), àtoriaromana. -^Milano, . . 

1871, voli. 2 ih 8.» VI A 126 

— Storia d'Italia. — Milano, 1869, in 8.» . VE A 45 
xÀBAOQUE (Pa^nce), Examen critique des doctrinea 

de la religion chrétienne. — Paris, 1864, vo- 
lumi 2 in 8.» - LXXXVUtp 33-39 

vbvtqm , La science du l)eau. — Paris , Du- 
rand, 1872, voli. 2 in 8.» XVXD 129-30 

UBEBATOKE (Matteo), La Chiesa ó lo Stato. — . . .... " 

Napoli, Giannini, 1872, in 8.» XXVÌIÌD171 

UBBEb (Enrico G.), Storia di Eoma. — Firenze, 

Barbera, 1872, in 8.» . VI B 67 

UTVHii (js.)^ Dictionnaire de la langue firangaiae. . 

—Paris, Hachette, 1863-72, voli. 8 in 4.0 mass. CXVHIH 85-87 

— Etudes sur les barbares. — Paris , Didier , 

1869, in 8.» IV B 67 
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LvoAs (Felix), Le proeòs du materìalisme. — Fa- 

rifl, D idier, 1868, in S.» XVI B 165 

i.irvxiR (Oiov.), Corso elementare di fisica. — To- 
rino, tip. Arnaldi, 1868, in 8.» XSL B 93 

x.'CBUi (i^iarles), Éléments de geologie. — Paris, 

Garnier, 1864, volL 2 in 8.» XXI D 111-12 

— Principes de geologie. — Paris, Garnier, 1873, 

ToU. 2 in 8.» XXI D 113-14 



M 



WAOT^ De la science et* de la nature. — Paris^ 

Ladrange, 1865, in 8.^ XVI E 74 : 

MAsrcuso UMÀ. (Gaetano) , Trattato di chimica 

generale descrittiva. — Palermo, 1872, in 8."* XXD71 

«LikoiiT (Le) et DBOAYNB. — Traité general de 

botanique. — Paris, Didot, 1868, in 4.^ gr. . 2 XXII Gt 106 

BiARTm (Henri)^ Etndes d'archeologie celtique. 

— Paris, Didier et C, 1872, in 8.^ I D 48 
BEARTun (Ant)j La sacra Bibbia, vecchio e nuovo 

Testamento, tradotta secondo la Vulgata, con di- 
segni di Gustavo Dorè. — Milano, 1870, Tré- 
ves editore, voli. 2 in fog. LXVII 1 1-2 

MAURT (L. F. Alfred)^ La magie et l'astrologie. 

— Paris, Didier, 1864, in 8.<» . X^IH B 71 

— Croyances et légendes de l'antiqùité. — Paris,. 
Did ier, 1868, in 8.^ IB73 

mAmoxres de l'Académie des sciences morales et 
politiques de V Institut imperiai de Erance.; 
tom. Xn in 4.<> — Paris, librairie de Firmin Didot 
frères, fils et C.*% 1865, in 4> 

— Tome Vn. — Paris, 1850, in 4.* 

— Tome Ym. — Paris, 1852, in 4.* 

— Tome IX. — Pari», 1855, in 4.*> 

— Tome XI. — Paris, 1862, in 4.^ 

— Tome XXXn. — Paris, 1864, in 4.<^ 
Mémoires présentées par -divers savants à. l'Acadé* . 

mie des sciences de l'Institut Imperiai de Franco. 

— Tome "VX — Paris, 1864, in 4.^ 

— Tome Vm. — Paris, 1869, in 4.* 
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Mémoires do savants étrangers; tomo I. — Paris, 

1841, in 4.« 
Mémoires de rAcadémìe dea Inscriptions et belies 

lettres; tome XXVI. —Paris, 1867, in 4.^ 

— Tome XXIII, p. I e H, Paris, 1868, in 4.^ 
MÉWAKD {Louis\ Hermes Trismégiste; traduction 

complète. — Paris, Didier, 1867, in 8.^ 

— (Louis et JXéwé), La sculpture antiquo et mo- 
derne. — Paris, 1868, in 8.« 

MZCBAUB (JE.)^ Guillaume de Champeaux et les 
écoles de Paris au XEL® siècle. — Paris, Didier, 
1867, in 8.0 

MZunQ EDTXTARDS, Corso elementare di zoologia, 
tradotto dal dottor Vincenzo Masserotti. — Mi- 
lano, tip. Vallardi, 1862, in 16.« 

MOREAU DE JoicwÈs (A. C), L'Océau dea ancìens 
et des peuples préhistoriques. — Paris, Didier, 
1873, in 8.« 

MOM^», Letture sopra la scienza del linguaggio, 
tradotte da G. Nerucci. — Milano, G. Daelli, 
1864, in 8.0 

— Nuove letture sopra la scienza del linguaggio, 
trad. da G. Nerucci. — Milano, Tréves editore, 
1870-71, voli. 2 in 8.^ 

N 

KARBOMS (Alessio)^ Bibliografia Calatina, tratta 
dalla Bibliografia Sicola Sistematica, con ag- 
giunte di Emmanuello Taranto. — Caltagirone, 
stamp. Andrea Giustiniani, 1871, in 8.** 

wouRRissoxr, Spinoza et le naturalismo contem- 
porain. — Paris, Didier, 1866, in 8.** 

— La pbilosophie de Saint Augustin. — Paris, Di- 
dier, 1866, voli. 2 in 8.^ 



XXm B 72 
XIV B 175 

XIV B 173 

XXn B 20 

VIB68 

XVI B 187 

XVI B 188 



XID84 
XVI B 159 
SVI B 160-61 



oxxENDORF, Nuovo metodo di grammatica spa- 

gnuola.— Prancoforte, 1869, in 8.^ CXVHI.... 

OMBOsn (Oiovanni)^ Nuovi elementi di mineralo- 
gia. — Milano, Maisner edit., 1867, in S,^ ZZI B 102 
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PACXFicz HuuaEOMz (EmUió), Codice civile italiano 
commentato. — Firenze, 1871-78, tomi 3 in 8.^ XXXIV D 168 

a. b« e. 

— Istitozioni di dritto òivile italiano. — Firenze, 

. CamiAelli editore, 1873, seconda edizione. XXXY E 50-53 

N. B. Si sono pubblicati i Tolmni n, IV e V. 

PASSEsm (Conte Luigi)^ Tavole delle pitture a 
fresco fatte eseguire dalla famiglia Alberti. — 
Firenze, 1869, in fog. VII F 56 

— Gli Alberti di Firenze, genealogia, storia e do» 

cumenti. — Firenze, 1870, voli. 2 in 4.^ VII F 54-66 

PEBSAsro (Conte), Diario privato politico-militare 

nella campagna navale degli anni 1860-61. — 

Torino, tip. Arnaldi, 1870, voli. 4 in 16.^ VOI B 65 a.b.c.d. 
WBRTz ^ Monumenta Germanicae Historiae : Scri- 

ptórum; voL XIX e XX. Xm H 60 g.h. 

— Legum; voi. IV. Xm H 64 g.h. 
PEZZI (Domenico), Grammatica storìcocompara- 

tiva della lingua latina. — Boma , Torino, Fi- 
renze, 1872, Loescher, in 8.^ CXVm C 89 

vwaLOK (d' Alexandria), Écrits historiques par Fer- 
dinand Delaunay, — Paris, Didier, 1870, in 8.^ XIV B 171 

wntBii (CHMseppé) , Studi di poesia popolare. -*• 
Palermo, Pedone Lauriel, 1872, in 8.^ CXXinD129 

PKfff . f.TBR (L.), Les Dieux de Fancienne Bome; 
mythologie romaine.— Paris, Didier, 1866, in 8.® I B 72 



Bàppobti sulle osservazioni dell'ecclissi totale di 
sole del 2 dicembre 1870, eseguite in Sicilia 
dalla Commissione Italiana* — Palermo , Lao , 
1872, in 4.« 2 LI G 9? 

REBKOSAT (CharUs de), Bacon, sa vie, son temps 
eto. — Paris, Didier, 1858, in 8.^ XVE B 153 

a oMAi f O (Liborio), Memorie politicbe. — Napoli, 
Marghieri, 1872, in 12.<> VII B 34 

RuaGiBEz (Odoardo), De obligatìonibus.--Romae, 

1872, in 8.^ XXX C 27 
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BANCTis (Francesco Zte), Storia della letteratura 

italiana. — Napoli, 1870-72, voli. 2 in 8.o XIV 8162-63 

— Saggio critico sul Petrarca.— STapoli, 1869,in8.«» XIV B 164' 

— Nuovi saggi critici. — Napoli, 1872, in 8.^ XTTT B. 165 
BAitsET (ÉmUe)^ Descartes, ses precurseurs et ses 

disciples. — Paris, Didier, 1862, in S.^ XIV B 168 

8CHXAPPARELZ.Z {Luigi)y Manuale di geografia e 

statistica.— Torino, Vaccarino edit, 1871, in 8.^ HI A 81 
SBLMZ {Francesco)^ Enciclopedia chimica. — To- 

— rino, 1872; fase. 64-76 in 4.*> XX F 72 
sETTEMBRun (Luigi)j Lezioni di letteratura ita- 
liana, dettate nell'Università di Napoli. — Ivi^ 

1872, il m volume in 8.^ XIV B 151 b. 

spiavcEa, Les premiers principea. -r- Paris, Bail- 

Uère, 1871, in 8.^ XVI D 126 



TAim (if.), De rintelligence. — Paris, Hachette 

et C, 1870, voli. 2 in 8.^ XVI E 76-77 

(Tommaso)^ Le servitù legali sulle acque. 
Palermo, 1873, in 8.^ XXX D 35 



vivxEN DE SAINT TfUkBTOi^ Le nord de l'Afrique 
dans l'antiquitè grecque et romaine. — Paris, 
Imprim. Imperiale, 1869, in 8^ gr. VE 39 

(Émile), Les machines. — Paris, Baudry, 
1873, voli. 2 in 8.o XXHI E 114-115 
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Periodici italiani 

AMKAU universali di Medicina. — Milano, 1872, in S."» 
ARCHIVIO 8T01L1IC0 ITAXXAMO — Firenze, 1872, presso G. P. Vieus- 

Beux, in 8.® 
ARCHIVIO STORICO saciUAMro. — Palermo, 1873, in 8.'' 
CIRCOLO GiuRXDioo (JQ, o rìvista di legislazione e giurisprudenza. 

— Palermo, 1873, Luigi Pedone Lauriel, in 8.* 
cou-EziOJiE CBuauFERA delle leggi, decreti,, istruzioni e circo- 
lari, emanate dalle superiori autorità. — 1872> in 8.* 

aAizETTA UFFidAis del Régno d'Italia.— Roma, 1873, in fog. 
MORGAcan (if), Giornale indirizzato al progresso della Medicina. 

— Napoli, 1872, tip. italiana Vallardi, in 8.® 

MUOVA AMTOQUMUA di scionze, lettere ed arti. — Firenze, 1873, 

in 8.V 
PROFUGMÀTORS (iZ) Studi filologici critici e bibliografici. — Bologna, 

Romagnoli; 1873, in 8.^ 

RAOOOI.TA UFFiGiAifi delle leggi e dei decreti. — Roma, 1872, 
in 8.^ 

RIVISTA K AORXcobTDRAy industria 6 commercio. — Firenze, 1878, 
presso G. P. Vieusseux, in 8.® 

RIVISTA DI fHìOi-ogia RomAHZA , diretta da L. Manzoni, E. Mo- 
naci, E. Stengel. -r- Imola, tip. Galeati^ 1872, in "8^ gr. 

Periodici stranieri 

AMiffAifs de l'agriculture frangaise, contenants des observations 
et des mèmoires sur toutes les parties de Tagriculture. — Paris, 
imprimerle de M.°*« V.® Boucharol-Huzarol, 1872, in 8.^ 

' des Ponts et Cliaussées.— Paris, Dunod éditeur,. 1872, 
in 8.0 

miAiiEs des Mines, ou Recueil des mèmoires sur Pexploitation 
des Mines.. — Paris, Dunod éditeur, 1872, in 8.® 

d'Hygìéne publique et de Médecine legale. — ^Paris, Bail- 
liére, 1872, in 8.^ 

des Sciences naturelles (Zoologie, Botanique). — Paris, 
librairie de G. Masson, 1872, in 8.® 
AMMAifs de Chimie et de Physique. — Paris, librairie de G. Mas** 
son, Ì872, in 8.° 

générales de médecine.— Paris, P. Asselini. 1872, in 8.* 
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WBUoaRAPBxs de la Prance, journal general.— Paris, 1872, in S.*» 
MsuoGRAFBXA caxTKUL de Historia e Litteratura. Publicada por 

F. Adolpho Coelho. Porto, Impensa portugueza-editora, 1873, 

in 8.^ 
«yzjusrnr du Bibliophile. — Paris, 1872, chea Leon Techener, in 8.® 
mui.x.BTÌN de la Societé Géologique de Trance- — Paria, 1872, au 

siége de la Societé, in 8.^ 
COMPTES-RENDUS hebdomaddres des seanoos de l'Academie des 

Sciences. — Paris, Gauthier-Villars, 1872. 
CMUDBTTEMÉDXCAU: de Paris. — Paris, 1872, in 8.^ 

OOTTXNGXSCHE O-E&BHSaElTB ANZEZOEN nnter dor Auffiìcht dèr 

E5nigl. Gesellscliaft der Wissenschaften. Gottingen, 1873» 
BiSToiuacBS ZEZTSOHRiFT herausgogeben vor Sybel. Hùnchen 

1873, in 8.^ 
JOURHAXi ASZATZQUE, ou reoueil de memoires relatìfs à Phistoire 

des peuples orientaux. — Paris, Ernest Leroux, 1872, in 8,<> 
JOUBjtAZt des Économistes; Revue de la science éoonomique. — 

Paris, librairie Guìllaumin, 1873, in 8.** 
TOilBJffAZides Mathématiqnes purea et appliquées. — Paris, 1872, 

Gauthier-Villars, in 4.® 
JOUBMAi. des Savants. — Paris, Imprimerio natìonale, 1872, in 4k^. 
MEMOIRES de l'Academie imperiale de médecine. -r- Paria, 1872, 

J-B, Bailliere, in 4.** 
MÉMOZB^sde la Societé géologique de Prance. — ^Paris, au locai 

de la Societ é, 1872, in 4.« 
WACHRiCBTEMT yon der Konigl. Gesellscbaft der Wissenschaften 

und der G. A. Universitàt zu Gottingen 1873. 
wouvEixEs ARCKzvEs du Muséum d'histoire naturelle de Paris. — 

Paris, par L. Guérin, 1872, in 4.^ 
BJBVUE MÉDzcAUES fran^aiso et étrangere. — ^^ Paris, 1872, in 8.<» 
REVUE csRiTZQUE de législation et de jurisprudence. — Paris, Co- 
tillon et fils, 1872, in 8.^ 
REVUE DES DEux MONDEs. _ Paris, 1873, in 8.® 
RSVUB DES ZiAsvGUES ROMAMES, publiéo par la Societé ponr 

rétude des langues romanes. Montpellier, 1873, in 8.® 
RSVUB ARCHIOX.OGXQUE etc. Paris, 1873 in 8.^ 
REVUE CRnrzQUE d'Histoire et de Littérature etc. Paris, 1873, in 8.® 
RacvuE GtsfiissLAh'B DE it'iUicBXTECTURB et des trayaux publics. — 

Paris, 1872, in 4.<> 
BaccBEL general des Lois et des Arréts. — Paris, 1872, in 4®. 
ROMAXZA, Kecueil trimestriel consacrò à Tétude des langues et 

dea tittóratures romanes publié par P. Meyer et. G. Paris. — Pa- 
ris, labrairie A. Franck. 1873. 
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BULLETTINO 



DELLA 



BIBLIOTECA COMUNALE DI PALERMO 



IV. 2. Mmggl^As^BÉo 1875, 



Presidente : Comm. Domenico Peranni, sindaco Deputazione, e- 
della città di Palermo. lì^,J!iJ^ "«^ 

Deputati : Signor Giuseppe De Spuches , prin- 
cipe di Galati. 
„ Comm. Paolo Maltese. 

ji Ab. prof. Vincenzo Di Giovanni. 

Ab. prof. Giuseppe Fiorenza, capo Bibliotecario. Bibliotecarii. 
Ab. Gioacchino Di Marzo, primo Bibliotecario. 
D.f Giuseppe Cardile, secondo Bibliotecario. 

Un pregevolissimo dono di opere turche e russe, Dono di libri 
al numero di ben cinquantun volumi, è stato fatto 
generosamente alla Biblioteca dall'egregia signora 
Elisabetta De Moukine, figlia ed erede del bene- 
merito commendatore Niccolò De Moukine, console 
generale di Bussia, morto in Palermo nel presente 
anno. Ed ora attendesi al coordinamento ed alla 
illustrazione delle dette opere, fra cui ne sono 
parecchie adorne di preziose miniature, ed altre 



turchi 6 russi. 
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assaircommendBtoUpel lusso della sGrittura, delle 
quali tutte sarà dato un elenco. 

' Latori in cono. Si è già cominciata là stampa, a spese della Bi- 
blioteca, del secondo volume deirindice de' mano- 
scritti, compilato dall'ab. Gioacchino Di Harzo, 
primo Bibliotecario, da cui parimente sarà dato fuori 
fra bréye il volume XY della sua Biblioteca storica 
e letteraria, che comprenderà il manoscritto, non 
mai fin qui stampato, delle Memorie storiche del 
fegno di Sicilia del dottor Gaetano Giardina, pa- 
lermitano, esistente a* segni Qq H 150. 

Gessione dell*a- La Deputazione ha ottenuto dal Hunicipio la 
irb^di Gasa Brq- ^eBsione del contiguo atrio dell'abolita Casa Pro- 
fessa, e delle sale e altri corpi ad esso aderenti , 
è attende ad aggregarli alla Biblioteca per mag- 
giore ampliamento di essai 
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MANOSCRITTI . 
recentemente ordinati e messi ad indice 



scritture e docomenti vari riguardanti 
il canonico Tommaso Angelini, primo bibliote- 
cario della Biblioteca Comunale di Palermo, 
dall'anno 1782 al 1802; in fog. Qq G 94 

&0X&0 ed ordine delle compagnie e maestranze 
nelle processioni del Corpus Domini ed Assun- 
zione, fatte in Palermo dal 1685 al 1738; in fog. Qq H 151 

È sol ms. il roUo del 1685; e per gli altri anni sono 
stampe del tempo. 

sjk MOTTA (Antonino)^ Gìardinello panhormitano, 
non solo di spetiali, ma aacbora di berbarii et 
altri personi curiosi : utile diporto , ove si di- 
scorre brevemente delli capì della medicina del 
salutifero Colleggio di speziali panbormitani , 
di pianti, minore et animali, di Antoìiino La MoU 
ta, panbormitano; parte prima, in fog. Qq H 152 

Ms. originale del secolo XVIT, ma che resta alla sola 
prima parte, che tratta delie piante. Dono deirill. 
signor Giulio Benso, duca della Verdura, senatore 
del regno. 

DIFESA dell'Ordine di San Basilio il Grande, per 
rivocarsi li decreti dettati da monsignor D. An- 
giolo De Cioccbis nella regia Visita dell'anno 
1742; in fog. Qq H 158 
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MonriTÀ (Delle)^ preminenze e prerogative della 
nobilissima Corona delle due Sicilie ; nuovo e 
distinto ragionamento, appoggiato da fatti storici 
e da riflessioni politiche. — Ms. del secolo XYIII 
(il solo capo primo), in fog. Qq H 154 

MESCOiiAsrzE di varie scritture intorno alla Sici- 
lia; in fog. Qq H 155 
Contengonsi in questo volume miscellaneo : 

1. Notizie storiche spettanti àUa città e chiesa di 
Fetraperzìa, raccolte dal rev, padre fr, Dionigi di detta 
città, Minore Bif ormato. — Ms. del secolo XVIII. 

IL Camini Genoese, baronis Babaurrce , epUomes 
rerum GalaianisseUensium ad Birrum , Amicum et 
Mongitorem, 

III. Bella vita e fatti del padre fr. Michèle da 
Biazza^ siciliano, della regolare Osservanza di s. Franr 
Cesco; discorso del p. fr. Bionigi di Bietraperzia, — 
Copia di mano deirab. Giovanni D'Angelo e Ci- 
priano. 

IV. Ber li abitatori deUe Giarre e Biposto, contro 
la città di Mascali, •— Allegazione dell'anno 1800. 

V. Petri Ranzani, Historia suorum temporum. — 
Copia di poca parte di essa, fatta dal canonico Ga- 
spare Rossi sopra il manoscritto originale , allora 
esistente nella biblioteca del convento di s. Dome- 
nico in Palermo, ed oggidì nella Biblioteca Comu- 
nale. 

VI. Notamente de^ discorsi recitati nelV adunanza 
delV accademia palermUana , tanto appartenenti alla 
storia sacra, quanto alla letteratura di Sicilia, dal 1777 
al 1802. 

VII. Bochi cenni suUe accademie di Catania, se- 
guiti da una statistica degli stabilimenti pubblici e col- 
lezioni particolari esistenti in Catania, che tendono aUa 
pubblica coltura. — Ms. della prima metà del se- 
colo XIX. 

Vili. Storia moderna di Sicilia dal 171à al 1719. 
— Frammento, che forma il solo libro IX di mag- 
giore opera, e può servire di continuazione alle Me- 
morie isteriche di Gio. Battista Caruso, che han 
termine con la coronazione del re Vittorio Amedeo 
di Savoia. 

IX. Della ripartizione dei donativi nel regno di Si- 
cilia. — Ms. del secolo XVIII. 

X. D'Angelo e Cipriano (ab. Giovanni), Notizie 
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varie della popolazione di Sicilia, del lusso de* Sici- 
liani^ ddla religione de* Siciliani e del governo politico 
di StciUa de^ nostri tempi.— -il», autografo incompleto. 

XI. ChronohgÙB Eegum SìcUùb Kochi Pìrri addi- 
Uones et correctùmes, auctore Antonino Mongitore.— 
Copia di mano del canonico Gaspare Rossi. 

Ali. Martorana (Francesco), Memoria suUa suc- 
cessione atta corona di Spagna e dette Indie, — Au- 
tografo con la data de^ 10 di giugno 1809. 

ucaxA (|). Bernardino da). Botaniche osservazioni 
fatte dal p. fr. Bernardino d'Ucria, lett. pred. 
de* Minori Osservanti Eeformati, regio demostra- 
tore di botanica nei regj studj di Palermo. — Pa- 
lermo, nella reale stamperia, 1795, in 4.® 2Qq B 51 

Autografo, che FA. si proponea dare in luce, e che 
assai probabilmente rimase inedito , cui seguono 
varie lettere al medesimo e alcuni frammenti, Havvi 
anche legato in fine un indice alfabetico di piante, 
di mano del barone Antonino Bivona Bernardi, il- 
lustre naturalista siciliano, morto in Palermo nel 
cholera del 1837. 

MOHGXTOBJB (Antonino)^ Memorie biografiche va- 
rie, e frammenti di scritture di diversi autori; 
in 4.« 2Qq B 52 

Dà principio a queste memorie autografe del Mongi- 
tore un Brieve ristretto degli Elogii degli homini il- 
lustri palermitani per santità^ dignità e lettere, dell'Or- 
dine de* frati Predicatori, scritto dal dottor B. Vincenzo 
Auria net 1647^ compilato dagli Elogii stidetti, com- 
posti distesamente dal r. fr. Giacinto Montalto, pa- 
lermitano, del detto Ordine : e poi seguono del Mon- 
itore medesimo varie vite e memorie di servi di . 
iDio, su' quali egli preparava un'opera, che dovea 
far seguito a quella del suo J^dermo santificato. _ ^ 

Vari frammenti vi hanno inoltre commisti di sue 
memorie di diverso argomento, non che di altri del 
tempo medesimo, de' sono altre quali vite ed elogi 
o notizie, che qui saria lungo enumerare per sin- 
golo. 

POESIE e prose dell'Accademia de' Geniali di Pa- 
lermo (an. 1717-26), in 4.^ 2Qq B 53 

xmao (Ab. Diego), Elementi di fisicomatematica. 

— Ms. del secolo XTX, in 4.^' 2Qq B 54 
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e pr ose d i vari autori siciliani de' secoli 

XTn e XVni; in 4-0 2Qq B 57 

MONGiToliE (Antonino)^ Poesie varie. — Autografo 
del secolo XVIII; in 4.<» 2Qq B 58 

coHGLUszoxffz cavate dai capitoli, costituzioni, 
prammatiche sanzioni e decisioni de' più accre- 
ditati autori di questo regno dì Sicilia. — Se^ 
gtwno frammenti di trattati sul Bit o del regno 
medesimo,— Mss. de' jsecoli XYII e XYIII; in 4.<> 2Qq B 69 



(pan. Gaspare), Notizie di vario argomenta 
sulla Sicilia.— Ms. del secolo XIX; in 4.o 2Qq B 60 



{Francesco), Notizie varie di una sua gita 
in Marsala.-T-i96$ruono frammenti, lettere e note 
di vario argomento intomo a cose siciliane, di 
vari autori de' secoli XVH e XVni; in 4.^ 2Qq B «1 



del metodo, con cui è stato intra- 
preso nel 1774 e condotto al suo termine il nuovo 
censimento geometrico nel Mantovano; in fog. 2Qq H 158 



ex operibus s. Augustini, s. Basilii et 
Sulpitìi Severi. — Ms. del 1798; in fog. 2Qq H 159 



(CHoacchino) , Baccolta di lezioni di cbi- 
mica, dettate in Parigi da Dumas, Orfila, Che- 
vreuz, Laurent dal 1836 al 1841; in fog. 2Qq H 160 



juris ecclesiastici.— Ms. del se- 
colo XVni} in fog. 2Qq H 161 
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OPERE 

recentemente acquistate e messe ad mdi(se 



(Alberto)^ Studii auUa commedia italiaiia 
del secolo XVI. — Napoli, tip. della R. Univer- 
flità, 1871, in 8.« XJVEU7 

piaw (J.J.)^ Littératurè^ voyages et poésies. 

— Paria, Didier, 1858, voli. 2 in 8.^ CXXTYD 87-88 
juusannte pa&i.Amentaxres d^ lisi a 1860. 

— Paris, Dupont, 1873, tqm. XXTH, in 4.<» 2 LX F 23 
AazsTOTELxs^ De optimo statu Reipnblicae, libri . 

octo, •— Parisiis, apud GhiiL ÌMbrelium, 1566 (in . • 
greco), in 8.« LI E Ì66. 

ASMEMOAUB AEKÌ (2£), Publication industrieUo 
dee maclùnes, outils et appareils eie. — Paris, 
1872, voi. XX in 4.« . HV JP. 77 

ASHCuLio {Roberto U)^ Studii storici e. archeolo- 
gici snlle arti del disegno. — Firenze) LeHen- 
nier,. 1861, volL 2 in 8.« . XIT B 180-81 . 

■ ' B 

MMSUMf (jgr.), Histoire d^s plantes. ^ Paris, tti- 
• chette, 1873, voU. me 17, in 4.o 2XXIIG109.nO 

■A»»i {FilvppoD^\ Storia della letteratura araba 
sotto il califfato. — Firenze, Le Mojmier, 1846, 
vqU. 2 in. 8.« Xiy E UH» 
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lOBj* (ptto)^ Die metopen von Selinunt mit 
untersucliungen veber die geschichte die topo- 
graphie und die tempel vonSelinunt. — Berlin, 
I. Guttentag (D. Collin), 1873, in 4.° gr., fig. XI G 26 

VEVAN (Q, L.)^ Manuale di geografia antica, pub- 
blicato da Quglielmo Smitìi; prima traduzione 
italiana, arricchita di molte piante topografiche. 
—Firenze, Barbera, 1872, in 8.° Ili A 22 

— - Manuale di geografia moderna, matematica, fi- 
sica e descrittiva; prima traduzione italiana con 
aggiunte e note ad uso degl'Italiani. — Firenze, 
Barbera, 1872, in 8.o DI A 23 

BXAMCSKAanz (Stanislao), Francesco Orlandini nella 
sua yita e nei suoi scritti. — Firenze, Barbera, 
1868, in 8.^ IV B 70 

BOPP (Frangois) , Grammaire comparée des lan- 
gues indo-européennes, comprenent le sanscrit, 
le zend, l'arménien, le grec, le latin, le lithua- 
nien , Tancieu slave, le gothique et Tallemand; 
traduite sur la deuxième édition et précédée 

d'introductions par M. Michel Bréal. — Paris , 

imprimerle imperiale, 1866-72, voli. 4 in 4.^ CA.Y111 E 99 



OAPSOELAmo (Alfonso), Errori di Benan sulla 
Vita di Gesù. — Genova e Napoli, 1864, in 8.^ LXXX G 18 

eAHBTTiTS (Giuseppe) , Dizionario etimologico di 
medicina, chirurgia, materia medica e chimica 
farmaceutica. — Palermo, 1862, in 8.^ ^ XXV D 96 

— La medicina forense, ovvero manuale pei me- 
dici periti, magistrati ed avvocati. — Palermo , 

Carini, 1872, in 8.^ XXV D 97 

— Ifito-parassiti.— Palermo, Amenta, 1870, in 8.^ XXV D 98 
OARRAiuk (Francesco), Opuscoli di dritto crimi- 
nale.— Lucca, Giusti, 1870, voli. 3 in 8.^ XXVHD 72-74 

eBLATBAJmajJkXD (Vicomte de), Essai sur la Ut- 
tératuro anglaise, et considerations sur le genie 
des hommes^ des temps et des révolutions. — 
Paris, Krabbe, 1850, in 8.^ XIV E 150 
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cox.xjBzzoans di opere inedite e rare dei primi 
tre secoli della lingua, pubblicata per cura della 
R. Commissione pe' testi di lingua. 

— Esemplare della Divina Commedia, donato da 
papa Benedetto XIV allo Studio di Bologna, il- 
lustrato e fornito di note critiche da Luciano 

Scarabelll — Bologna, Romagnoli, 1873 in 8.^ CXXTII D 61 

c&cix (Paul La), Moeurs, usages et costumes au 
moyen age et a l' epoque de la renaissance : 
ouvrage illustrée de quinze planches chromolito- 
graphiques, executées par F. K^lerhoven, et de 
quatre cent quarante gravures. — Paris , Fir- 
min Didot et C, 1871, in 4.^ YXJU p 95 . 

— Vie militaire et religieuse au moyen age et a 
l'epoque de la renaissance. — Paris, Didot, 1873, 

in 4.« XTCnr F 96 



BB I.UCA (Ab. Serafino), Prediche ed orazioni sa- 
cre. — Milano, Silvestri, 1858, in 8.^ CIU G 38 

BOMENTGUEZ {BoH Ramou Ioaquin) , Diccìonario 
nacional, o gran diccionario clasico de la lengua 
espanda : undecima edicion. — Madrid, Crespo 
Martin y comp., 1869, voli. 2 in fog. CXVm G42-43 

BazDMT (Ch.) et rEBXET (É.), Traité de physique 
élémentaire.— Paris, Masson, 1872^ in 8.^ XX 204 



dcBBOFF (F. O.) , Tableau de la litterature du 
Kord au moyen àge en Allemagne et en An- 
gleterre, en Scandinavie et en Slavonie. — Paris, 
Didier et C, 1857, in 8.^ XIV E 148 



FAUBXEi. (C.), Histoire de la poesie provengale. 
— Paris, Labitte, 1846, voli. 3 in 8.o XTV D 153-56 
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(Pasquale) j Diritto internazionale priyato. 
— Firenze, Le Konnier, 1869, in 8.» XXTX A 92 

roucBBR BE CAREcx. (J..)^ Hegel et Schopenhaueri 
études sur la pMlosophie allemande moderne 
depuis Kant jusqu' a nos jours. — -Paris, Ha- 
Ghette, 1862, in 8.<» XVI E 88 

rouxLiiis (Alfred) j La philosophie de Platon; 
exposition, lustoìre et critique de la théorie de9 
idées. — Paris, Ladrange, 1869, voli. 2. in 8.^ XVI E 78^79 



cmmcA rr AUAMA — Palermo, Amen* 
ta, 1872, voi. n.in 4.<> piec. LII E 74 

ozovAMBm (Qiacomó)^ Del regime delle acque; 
e Relazione sulla pratica e sulla legislazione 
delle irrigazioni nell'Italia superiore ed. in al- 
cuni Stati d'Alemagna di »= MAmnr db morwat; 

tradotte dal cav. Gaetano Foschini. — Venezia, 

tipogr. della Gazzetta, 1873, in 8.^ XXVHI D 174 

GERO BEL MOMBO (27), Giornale di viaggi , geo- . 

grafia e costumi, diretto dai signori "Eduardo 

CBARTON. ed Emilio trùves.—- Milano, fratelli 

Tréves, voi. XVni, I semestre .1873, in 4-« CXXX H 80 
GOETHE (Wolfangó), Fausto, tragedia, tradotta da 

Andrea Maffei. — Firenze, Le Mounier, 1869-73, 

voli. 2 in 8.0 CXXIVB 119.120 

GiLATRT (J..), De la connaissance de V &me. — 

Paris, 1861, voli. 2, in 8.^ XVI E 80-81 

— Logique. — Lyon, Girard, 1868, voli. 2 in 8.« XVI B 162-163 
GUGUEunoTTi (P. Allerto), Storia della Marina 

Pontificia nel medio evo dal 728 al 1499. — 

Firenze, Le Monnìér, 1871, voli. 2 in 8.^ VI B 68-69 

H 

HAMDiÉai (ie Prìnce Alexandre), Dictionnaire 
frangais-arabe-persan et turc^,. enrichi d'exem- 
ples en langue turque , avec des variantes de 
beaucoup de mots d'arts et de sciences.— Ho^cou, 
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de rimprimeria de rUniversité imperiale, 1841, 
voli, 2 in fqg. 

BEGBL (W. jP.), La Pòétìquei precedée d'une pré* 
face, et suivie d'un examen critique, exixaits de 
Schiller, Goethe, Jean-Faul etc. sur divera sujets 
relatìfs à la poesie, par ca, béstard. — Paria, 
Ladrauge, voli. 2 in 8.<» XVI E 90-91 

— Fhilosophie de la nature, traduite pour la pre- 
mière fois et accompagnée d'une introduction 
et d'un commentaire perpétuel par a. vebjì. — 
Paris, Ladrange, 1864, voli. 3 ih 8.<> XV E 86-87 

BQLM (Ad.), Geschichte Siciliens in alter&um. •— 
Leipzig, verlag von Wilhelm Engelmann, 1870, 
in 8.« X D 79 



JACCOUD (S.)j Trattato di patologia intema; prima 
versione italiana con note originali pel profes- 
sore Diodato BorréUi. — Napoli, Perrotti,- 1872, 
in 8.* XXVD-74 

jouRDAnr (Amcd)leyi Recherches critìques sur l'àge 
et. l'origine des traductions latines d'Aiìstote et 
sur des commentaires grecs ou ara'bes employés 
par les docteurs scolastiques. — Paris, Joubert, 
1843, in 8.^ XVI E 88 

K 

KAHAn sc i arsoB (Steph.):, Lexicon SerbicoNGter- 

manico-Latinum. — Vindobonae, typis Oongre- 

gatioms Hediitaristae, 1852, in 8.<> gr. CXVHI E 101 



LUBBOCSK p. a. 8. (Sìt Jqhn), LTiomme avant l'hi- 
stoire, etudié d'aprés ies monuments et les co- 
stumes retrouvés dans les difiTerents pays de l'Eu- 
rope, suivi d'uno descriptio4 comparee dea moeurs 
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des sauvages modernes; traduit de l'anglais par 

Ed. Barbier. Paris, Bailliére, 1867, in 8.^ XXI D 117 

— Les orìgines de la ciyilisation, état primitif de 
rhomme et moeurs des sauvages modernes; tra- 
duit de l'anglais par Ed.. Barbier. — Paris, Bail- 
liére, 1873, in 8.0 XXI D 118 

M 

MAGGiORS FERMI (Fraticesco) j Statistica delia 
città di Palermo : movimenti della popolazione 
dall862all864. — Palermo, Gaipa, 1872, in 8.<> XI B 37 b. 

WAifXM (paniel) , Documents et pièces authentì- 

ques, traduits par F. Fienai de la Faye, — Pa- 

ris, Furne et C, 1860, voli. 2 in 8.o Vm E 57-58 

BKANTEGAzzA (Paoló)y Fisiologia del piacere. — 

Milano, Bemardoni, 1870, in 8.^ XXIV B 134 

— Kio de la Piata e Tenerifa; viaggi e studj. — 

Milano, Brigola, 1870, in 8.o CXXX C 73 

MARMORA (Oenerale Alfonso La\ Un po' più di 

luce sugli eventi politici e militari dell'anno 1866. 

—Firenze, Barbèra, 1873, in 8.o Vm D 47 

MAURT (L. jP. Alfred)^ Histoire des religions 
de la Q-rèce antique. — Paris, Ladrange, 1859, 
voli, 3, in 8.0 I D 49-51 

MAX BKUixER (if.), La soionce de la religion. — 

Paris, Bailliére, 1873, in 8.^ pie. LXXX C 10 

«BÉiRiL (Édélestand du) , Histoire de la comédie 

ancienne.— Paris, Didier et C, 1869, voli. 2 in 8.<» XIV D 156-57 

MESGNZEN MEKiNSBj ( Francisciis ) , Thesaurus 
linguarum orientalìum, turcicae, arabicae, per- 
sicae, in latino , germanico , italico, gallico ac 
polonico idiomatibus interpretatus. — Viennae, 
1675, voli. 3 in fog. 

BDCARA ( iMdovico ) , Ragionamenti filosoficomo- 
rali. — Napoli, Rondinella, 1865,in8.<> Cm G 37 

BKZRCHONDZ, Historia Seldschukidarum persico, e 
codicibus manuscriptis parisino et berolinensi. 
Nunc primum edidit, lectionis varietate instruxit, « 
annotationibus criticis et phìlologicis illustravit 
Joannes Augtistus 7uZZer^.— Gissae, Gt. F. Heyer 
pater, 1837, in 8.^ 
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(Iacopo) j I Luoghi Santi : pellegrinaggio 
a Gerusalemme. — Milano , Battezzati editore , 
1858, Yoll. 2 in 8.^ CXXX B 205-6 

N 

MWOùLon (Giovan Battista), Lezioni di mitologia 
ad uso degli artisti. — Firenze, Barbera, 1855, 
voli. 2 in 8.<> I B 74 

woimaissoM (M), La philosophie de Leibnitz.— 
Paris, Hachette, 1860, in 8.^ XVI E 89 



OKLAjmun (SUuio Francesco) , Alcuni versi. — 
Firenze, Cellini, 1864, in 8.^ CXXIH G 62 



tUATRSFAGES (A. de\ Charles Darwin et ses pré- 
curseurs fran^aises; étude sur le transformisme. 
— Paris, 1870, in 8.« XVI E 82 



&AVVITTZ {conte Emesto) , Delle recenti avven- 
ture d'Italia; voi. I, le Cause; voi. Il, parte I 
e n, gli Effetti. —Venezia, tip. Emiliana, 1864 e 
1866, voli. 8, in 8.^ VH C 126 

REDBR (AVberf), Patologia e terapia delle malat- 
tie veneree; prima traduzione italiana, autorizzata 
sull'ultima tedesca pel prof. G^iiseppe Bia. — 
Napoli, stab. tip. dell'Ancora, 1872, in 8.« XXV D 93 

asNAsr (JS'rne^OjL'Antechrist.— Paris, Lévy, 1873, 
in 8.^ CXXVm D 176 

*B^ (Bodolphé) , Histoìre de la renaissance po- 
litique de V Italie , 1814-1861. — Paris , Levy, 
1864, in 8.« VII B 35 

aicBTX» (Adolph Fried.) undBAixwiAMK (Adolph 
Jbscp/^),Deutsch-illyrischs und Ulyrisch-deutsches 
Handworterbttch zum gebrauche der Deutschen 
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und Illyrier mCroatìen, Schlavonien, Syrmien, 
Dalmatieii) Bosznien, Serbien, Albanien^ Bagu- 
sa, Montenegro, in der Herzegowina im Banat 
und in Ungam etc. — Wien, bey Michel Lech- 
ner, 1840^ voli. 2 in 8.<> 
nrrER (Henri) y Histoire de la philosophie mo- 
derne.— Paria, Ladrange, 1861, volL 3 in 8.<» XIV 111-113 
TBEMT Bs oouBEa (J.) ^ Table decennale alphar 
bétique et cbronologique du recueil general dea 
loia et dea arrota (1861 a 1870), — Paria, Du- 
maine, 1872, in 4.^ XXXTY F 180 b. 



SAXiOMoxns-MAanro (Salvatore)^ La Baroneaaa dì 
Carini, leggenda atorica popolare del aecolo XIV 
in poeaia aiciliana, con diacorso e note : aeconda 
edizione, corretta ed arricchita di nuovi docu- 
menti, — Palermo, Pedone Lauriel editore, 1873, 
in 8.0 pie. CXXTTT C 198 

SAWSoiTE (Paoló)^ Biografia di Agoatino Gallo. — 

Palermo, Barcellona, 1872, in 4.^ XI G- 60 

SAstTAxaisiMO ((?. B,)^ Sulle condizioni delle acuole 
elementari del Municipio di Palermo dal 1860 
al 1862.— Palermo, Gaipa, 1873, in 4.^ XI G 59 

AAVOzffAROXJi (Fr. leronimo)^ Poeaie illuatrate e 
pubblicate per cura di Audin de Bians. — Fi- 
renze, Baracchi, 1847, in 8.^ CXXTTT E 69 
LVATioo (FÌetro\ Sulla architettura e auUa acul- 
tura in Venezia dal medio evo alno ai giorni no- 
Btri. — Venezia, Ripamonti Carpano, 1847, in 4.® 
pie, fig. XIV F 64 
WTH (^Kjppo), Storia antica deirOriente dai più 
remoti tempi fino alla conquiata d'Aleaaandro il 
Grande...: prima traduzione di G. Carrara. — Fi- 
renze, Barbera, 1872, in 8.^ V B 40 



(Antonio)^ Vocabolario dei dialetti 

bergamaachi antichi e moderni. — Bergamo , 

Bolla, 1873, in 4.« CXVm ElOO 
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(Niccolò)^ Bellezza e civiltà, o delle 
Arti del Bello sensibile; stadiL — Firenze, Le Mon- 
nier, 1857, in 8.^ XIV B 179 

Tu&om (Felice) , Leonardo da Vinci e la sua 
scuola; illustrazioni storielle e note. — Milana, 
Sanyito, 1857, in 8.« XIV D 152 



(A.)y Litroduction à la pUlosophie de He- 
gel-— Paris, Ladrange, 1864, in 8-^ XVI E 84 

VERBABOBB (Léou), Autour do la Sicile 1861-63. 

—Paris, 1864, in 8.^ X B 65 

ynLUEmAJM (M)^ Études de littérature ancienne 
et étrangère.— Paris, Didier et C, 1858, voi. 1 
in 8.* XIV B M2 

WATKZS8 uon (TF.), The history of Siciiy to 
the Athenian war; with elucidations of the si- 
cilian odes of Pindar.— London, Murray, 1872, 
in 8.« X D 78 

wMBa (J.»erO,Histoire de la littérature indienne, 
traduite de Pallemand par Alfred Sadous.—'PB,' 
ria, Durand, 1859, in 8.'' XIV E 149 



(Bernardino)^ I principj e gli elementi 
di fisica.— Milano, 1864, Vallardì, voU. 2 in 8.<» XXB 101 a b. 
SI (Antonio)^ Notizie storiche suirorigine e pro- 
gresso dei lavori di commesso in pietre dure, 
ohe si eseguiscono neir L e B. stabilimento di 
Firenze.— Ivi, 1858, in 8,^ XIV E 151 
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BULLETTINO 

DBLLA 

BIBLIOTECA COMUNALE DI PALERMO 

li, 3. Seitemlm) 1875 - ilagrslo 1874. 



Presidente : Cav. Emmanuele Notarbartolo di San Deputazione. 
Giovanni, sindaco f. della città di Pa- 
lermo. 
Depuiiiti : Signor Giuseppe De Spuches \ prin- 
cipe di Galati. 
^ Conun. Paolo Maltese. 
^ Ab. prof. Yincenzo Di Giovanni. 

Ab. Gìoaccliino Di Marzo, capo Bibliotecario. Bibliotecarii. 
D.' Giuseppe CardilCi primo Bibliotecario. 

Per la morte dell'ab. prof. Giuseppe Fiorenza, Promosdoni e con- 
capo Bibliotecario, avvenuta addi 11 settembre del 
1873, il Consiglio Comunale, nella seduta del di 1 
di ottobre dell'anno stesso, promosse a tal carica il 
primo Bibliotecario ab. Gioacchino Di Marzo, di cui 
fu approvata la nomina dalla Prefettura della provin- 
cia di Palermo in data de' 18 delFottobre medesimo. 
£ al posto rimasto vuoto di primo Bibliotecprìo fu 
indi promosso il secondo Bibliotecario dottor Giu- 

1 
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Nuovi regolamen- 
ti. 



— II — 
seppe Cardile per deliberazione 4ella Giunta Co- 
munale in data de' 9 di gennaio del 1874, rima- 
nendo aperto il concorso al posto vuoto di secondo 
Bibliotecario, da aver luogo nel prossimo luglio, giu- 
sta l'avviso testé pubblicato nel Giornale di Sicilia 
(num. Ili, 16 maggio 1874). 

Dal di 19 di marzo del 1874 cominciarono ad aver 
vigore, dopo discussi e deliberati dal Consiglio Co- 
munale, e pubblicati per le stampe, i nuovi Regolar 
menti della Biblioteca Comunale di Palermo, appro* 
vati dalla Prefettura addì 9 di marzo del 1874 (Pai., 
1874, in 8.0). 



Lavori in corso. Fra' lavori intanto, a euì f u posto mano pel to- 
tale riordinamento della Biblioteca da ottobre del 
1873, vien soprattutto la compilazione di un grande 
indice generale alfabetjioo a schede, ormai compiuto 
in gran parte ed a pubblico uso. Attendesi inoltre 
alacremente a fornire un anipio e doppio indice, 
topografico ed alfabetico a schede, di circa 60,000 
volumi provenuti dalle particolari biblioteche delle 
abolite coi^ora.^ìoni religiose, ^ de' quali un in^ce 
sommario era stato già innanzi formato. Si è poi com- 
piuto dali'ab. O. Di Marzo, capo Bibliotecario, un 
in4ice di tutti i manoscritti raccolti nelle bibliote- 
che de' soppressi conventi; e si comincerà dal pre-* 
sente BuUettino a pubblicarne una parte, contìnnan- 
dono il resto ne' seguenti, per indi farne un inteio 
volume. Per cura del medesimo seguesi finalmente 
U stampa del secondo volume di eontìnnazione 9Ì- 
P indice del canonico Gaspare Bossi, già pubblioatp 
col titolo : Z manoscritti della Biblioteca Comunale 



Digitized by 



Google 



— ni — 

di Palermo indicatì e descrìtti (Palermo, Lao, 1873, 
in 8.«). 

Bi dà opera dal deputato prof. Vincenzo Di Gio- Pubbfìcazioni. 
vanni alla pubblicazione di una cronica inedita del 
secolo XYI sul Caso di Setacea^ secondo il testo 
Qq F 77, riscontrato col testo Qq C 22 e co' di- 
versi testi dell'istoria manoscritta del p. Candela, 
esistenti in questa Comunale. Curasi parimente dal 
signor Salvatore Salomone Marino dare in luce in 
Bologna nella Scélta di curiosità letterarie ec. la 
Bime di Luigi Heredioy insigne poeta palermitano 
del secolo XYE, che serbansi inectite in questa Bi- 
blioteca. E dalUab. Gioaccbino Di Marzo si è già 
pubblicata nella sua Biblioteca storica di Sicilia 
(voli. Xm, XIV, XVI) l'opera del Palermo d'og- 
gigiomo di Francesco M. Emanuele e Gaetanì, mar- 
chese di Villabianca; ed ora si è impresa la stampa 
del Diwrio palermitano del medesimo, che comin- 
cerà a venir fuori col volume XVII. 

La Biblioteca poi, per pubblico atto de' 28 di Collezione di ri- 
marzo del 1874 in notar. Pietro Leonardi di Pa- *'****• 
lermo, ricevette in perpetuo deposito da' signori 
Lucrezia Marines e Carlo Francesco Maggio, eredi 
dell'estinto letterato cav. Agostino Gallo, una pre- 
ziosa collezione di 152 ritratti di Siciliani illustri 
nelle scienze, nelle lettere e nelle arti, dipinti la 
più parte da rinomati artisti, e da lui amorosamente 
raccolti in tutta la sua vita, de' quali è qui utile 
dar brevemente un elenco : 

1. Stesicoro da Imera, dipìnto da Giuseppe Patania 

2. Caronda da Catania, ^ ^ Vincenzo Rido 
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3. Empedocle Agrig ~ dipinto 


da 


Giuseppe Patania 


4. Teocrito da Siracusa, „ 


fi 


id. • 


5. Lisia da Siracusa, ^ 


ti 


id. 


6, Archimede da Sirac, ^ 


ti 


Giuseppe Patania 


7. Diodoro di Agira, ^ 


ti 


Vincenzo Riolo 


8. Federico II imp. „ 


ti 


Giuseppe Patania 


9. Manfredi, re di Sic. ^ 


yt 


Luigi* Lo Jacono 


10. Guido delle Colonne 






da Messina, ^ 


n 


Giuseppe Patania 


11. Giovanni di Precida, 






salernitano, ^ 


n 


id. 


12. B. Giuliano Maiali, 






palermitano, ^ 


i> 


id. 


13. Antonio Beccadelli 






Panormita, , 


fl 


id. 


14. Francesco Maurolico, 






messinese, y^ 


n 


id. 


15. Antonio Veneziano, 






monrealese, „ 


v 


id. 


16. Gio. Filippo Ingras- 






sia, da Ragalbuto, „ 


fi 


id. 


17. Francesco Balducci^ 






palermitano, „ 


n 


id. 


18. Giambatt. Odierna, 






da Ragusa, . ^ 


n 


id. 


19. Gio. Alfonso Borelli, 






messinese, ^ 


n 


id. 


20. Carlo Ventimiglia , 






palermitano, ^ 


•fì 


id. 


21. Rocco Pirri, da Noto, ^ 


fi 


id. 


22. Silvio Boccone, pai. „ 


n 


id. 


23. Francesco Cupani, da 






Mirto, ^ 


fi 


id. 


24. Leonardo Ximenes, 






da Trapani, „ 


n 


id. 


25. Frane, Tardia, pai. „ 


ift 


id. 
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26. Onofrio Jerico, pai., dipinto 


da 


Giuseppe Tresca 


27. Giuseppe Vitale, da 






• 


Ganci, 


n 


fi 


Giuseppe Patania 


28. Fil. Arena, da Piazza, 


m 


n 


ignoto 


29. Giuseppe Zerilli, pai. 


n 


Ti 


ignoto 


30. Giuseppe Gioeni, da 








Catania, 


n 


•n 


Gius. Gandolfo 


31. GiuseppeVentimiglia, 








prìncipe di Belmon- 








te, palermitano. 


i> 


i> 


incerto 


32. Arcangelo Spedalie- 








ri, da Bronte, 


Ti 


jì 


Cai. De Bernardis 


33. Francesco Cari, pai. 


Ti 


n 


Giuseppe Patania 


34. Gius. Marco Calvino, 








da Trapani, 


m 


Tf) 




35. Antonio Puritano, da 








Lercara, 


•n 


■n 


Giuseppe Patania 


36. Costantino M.Costan- 




p 




tini, da Piana de^ 








Greci, 


n 


fi 


id. 


37. Rosario Scuderi, da 








Viagrande, 


Ti 


■n 


id. 


38. Salvatore Scuderi,da 








Viagrande, 


■n 


■n 


Gius. Gandolfo 


39. Card. Gaetano Tri- 








gona, da Piazza, 


m 


n 


ignoto 


40. Domenico Tempio , 






' 


da Catania, 


•n 


•fì 


Gius. Gandolfo 


41. Rosario Gregorio , 








palermitano. 


•n 


T) 


Filippo Colombo 


42. Marchese Gius.Haus, 








da Wurtzburg, 


m 


1) 


Giuseppe Patania 


43. Paolo Balsamo, da 






• 


Termini, 


fi 


m 


id. 


44. Domenico Scinà, pai. 


1) 


ti 


id. 


45. Francesco Nasce, da 








Corleone, 


•n 


r> 


id. 
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46. Ign. Seimonelli,pal., dipinto 


1 da 


Giuseppe Patania 


47. Salvatore Morso, pai. 


ti 


y\ 




id. 


48. Gius. Tortorici, pai. 


y) 


ti 




id. 


49. Giuseppe Piazzi, da 










Ponte di Valtellina, 


n 


f) 




id. 


50. Niccolò Cacciatore, 










da Casteltermini, 


•n 


n 




id. 


51. Stef. Di Chiara, pai. 


n 


y> 




id. 


52. Giovanni Meli, pai. 


D 


m 




id. 


53. Tomaso .Gargallo, si- 










racusano. 


t) 


Ti 




id. 


54. Frane. Ferrara, da 










Trecastagne, 


n 


7) 




id. 


65. Niccolò Palmeri, da 










Termini, 


•n 


T) 




id. 


56. Michelangelo Monti, 










da Genova, 


T) 


•n 




id. 


57. Luigi G«,rofal(\ pai. 


fi 


n 




id. 


58. Celidonio Errante, da 










Polizzi, 


fi 


n 




id. 


59. Ignazio Sanfìlippo, 










palermitano, 


n 


n 




id. 


GO. Giuseppe Alessi, da 










Castrogiovanni, 


n 


TP) 




id. . 


61. Gius. Bertini, pai. 


n 


T) 




id. 


62. Giuseppe Crispi, da 










Palazzo Adriano, 


n 


rt 




id. 


63. Carmelo Maravigna, 










da Catania, 


ri 


n 


Santo Ferro 


64. Ab.cav. Serafino Fi- 










. langeri, pai. 


n 


T) 


Giuseppe Patania 


65. Saverio Scrofani,da 










Modica, 


n 


T) 




id. 


66. Giovanni Di Giovanni, 






, 




da Taormina, 


n 


n 


Luigi 


Lo Jacono 


67. Ignazio Dixitdominus, 










palermitano, 


•fi 


Ti 


ignoto 
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68. Carlo Gemmellaro, dipinto da Salv. Di Stef. Fiat. 


69. Antonino Mongitore 






palermitano, 


7) 


^ Luigi Lo Jacono 


70. Tomaso Fazello, da 






Sciacca 


K) 


„ Copia 


71. Antonio Di Giovanni 


' 




Mira, palermitano, 


K) 


^ Giusei^e Di Marzo 


72. GicAgostino De Co- 






smi, da Caetelter- 






mini, 


ti 


„ Raffaele Politi 


73. Domenico Lo Faso . 






Pietrasanta, duca 






di Serradifalco, 


•n 


^ Luigi Lo Jacono 


74. Agostino Gallo, pai. 


ti 


^ Giuseppe Patania 


75. Principe Lanza, pai. 


.Y) 


^ Henseleer, fli^mm. 


76. Mona. Francesco Te- 






sta, da Nicosia, 


t\ 


» ignoto 


77. Rosario Purpura, da 






Cefalù, 


ti 


^ Gius. Di Marzo 


78. Franco Maccagnone, 






principe di Grana- 


« 




teUi, 


T) 


« ignoto 


79. P^Giuseppe Romano, 






da Termini, 


ti 


^ Ign. De Michele 


80, Antonio La Rovere, 






palermitano. 


» 


^ Giuseppe Patania 


81. Salvatore Vigo, da 






Acireale, 


ti 


^ Gius. Bagnasco 


82. P. Gioacchino Ven- 






tura, palermitano, 


ti 


^ Natale Carta 


83. AnnaMariaArduino, 






da Messina, 


ti 


^ Bug. Formiaani 


84. Antpnino Scaduti, da 






Padermo, 


ti 


^ Gius. Bagnasco 


85. P. Alessio Harbone, 






da Caltagirone, 


ti 


^ Gius. Di Marzo 



Digitized by 



Google 



— vili — 



86. Niccolò Buscemijpal. ( 


iipinto 


1 da Vinc. Finocchiaro 


87. Frane. Paolo Torre- 






grossa, pai. 


T) 


^ Vincenzo Riolo 


88. Agatino Longo , da 






Catania, 


Ti 


^ ignoto 


89. Rosario Vassallo, da 






San Cataldo, 


T) 


^ Raffaele Politi 


90. Antonio Crescenzio, 






palermitano, 


Ti 


^ Giuseppe Patania 


91. Tomaso De Vigilia, 






palermitano. 


n 


id. 


92. Antonello da Mess., 


7) 


^ Giuseppe Patania 


93. Antonio Glttggini,pal. 


W 


,> • id- 


94. Vinc. Ainemolo, pai. 


n 


^ Frane. La Farina 


95. Tomaso Laureti,pal. 


n 


^ Natale Carta 


96. Pietro Novelli, da 






Monreale, 


10 


^ Giuseppe Patania 


97. Rosalia Novelli, da 






Palermo, 


n 


t> id- 


98. Bernardino Rodri- 






quez, messinese. 


t» 


« id. 


99. Agostino Scilla,mess. 


TI 


^ Mich. Panebianco 


100, P. Bonaventura Cer- 


7) 


^ Gius. Mazzarese 


to, messinese. 




' 


101. Antonino Grano, pai. 


yt 


„ Giuseppe Patania 


102. Pietro d'Asaro, detto 






il Monocolo di Ra- 






calmato. 


yt 


^ Copia 


103. VitoCarrera,daTra. 






pani, 


D 


^ Copia 


104. Vito D'Anna, pai. 


K) 


y^ lui stesso 


105. Rosalia D'Anna, pai. 


n 


^ Pietro D'Anna 


106. Antonio de Dominicis, 






palermitano. 


VI 


„ Giuseppe Patema 


107. Gasp. Serenarlo, pai. 


» 


„ Filippo Colombo 


108. Giac. Serpotta,^ pai. 


Vi 


y, Giuseppe Patania 
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109. Ign. Marabitti^ pai., dipinto 
110« Gioaccii. Martorana, 

palermitano, ^ < 

111. Mariano Rossi, da 

Sciacca 

Ti 

112. Giuseppe Errante, 

da Trapani, ^ 

113. Alberto Quattrocchi, 

palermitano, „ 

114. Gius. DiMartino, pai. ^ 

115. Letterio Subba, da 

Messina, ^ 

116. Giovanni Piccini, da 

Catania, ^ 

117. Gaetano Giulio Zum- 

mo, siracusano, ^ 

118. Giuseppe Camerano, 

da Sciacca, ^ 

119. Mario Musumeci, da 

Catania, ^ 

120. Can. Nunzio Magro, 

da Girgenti, ^ 

121. Francesco Quattroc- 

chi, paU ^ 

122. Calogero De Ber- 

nardis, pai. ^ 

123. Giuseppe Bagnasco, 

da Palermo, ^ 

124. FxaacesGO Zerìlli,pal. ^ 

125. Natale Carta, da Mes- 

sina, ^ 

126. Antonio Licata ^ da 

Licata, ^ 

127. Paolo Calascibetta, 

palermitano, ^ 

128. Giuseppe Gandolfo, 

da Catania, ^ 



da ignoto 
^ lui stesso 
Y, Giuseppe Patanìa 
id. 



id. 
id. 

lui stesso 



y^ Giuseppe Patania 

^ Copia 

y^ hii stesso 

^ Nunzio Licciardetto 

-, Raffaele Politi 



n ignoto 



„ lui stesso 

^ Giuseppe Patania 
„ lui stesso 
Il id. 

r id. 

id. 
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129,Raflf.PoHU,daSirac.^ 


dipinto da lui stesso 


130. AndreaD'AtitODÌ,pal. 


n 


id. 


131, Michele Panebianco, 






messinese, 


fi 


id. 


132. Vincenzo Bellini, da 






Catania, 


n 


^ Giuseppe Patania 


133. Giuseppe Patania , 






palermitano, 


T> 


^ lui stesso 


134. Giuseppe Velasques, 






palermitano, 


7) 


^ Giuseppe Patania 


135. Vincenzo Riolo, pai. 


•n 


^ lui stesso 


136. Valerio Villareale, 






palermitano. 


rt 


^ Vincenzo Riolo 


137. Giovanni Patricolo, 






palermitano. 


ri 


^ lui stesso 


138. Andrea Martin, pai. 


T) 


„ id. 


139. Tommaso Aloysio Ju- 






vara, messinese. 


. n 


,, Eugenio Formisani 


140. Giuseppe Scaglione, 






da Mistretta, 


Vi 


^ lui stesso ' 


141. Eugenio Formisani , 






palermitano, 


fi 


^ lui stesso *• 


142. Zeusi da Eraclea, 


n 


^ Natale Carta 


143. Giuseppe Venanzio 




, 


Marvuglia, pai. 


TJ 


^ Gioacch. Martorana 


144. Gio. Battista Vac- 






carini, pai. 


n 


^ Gaspare Serenano 


145. Anna Fortino, da Pa- 




1 i 


lermo, 


n 


^ Gius. Di Marzo 


146. Franzo Nicastro, da 






Ragusa, 


f) 


^ lui stesso 


147. Giuseppe Tresca,pal. 


fi 


n id. 


148. Antonino Manno,pal. 


10 


1, ignoto 


149. Francesco Manno , 






palermitano, 


« . 


« id.. 


150. Paolo Vasta, da Aci- 






reale. 


n 


, Giuseppe Patania 
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151. Cariii.LaF«rina,paL, dipinto dahii stesso 

152. Fra Giacomo Amato, 

da Palermo, ^ ^ Luigi Lo Jacono' 

In perenne memoria di si pregeyole acquisto fatto> 
dalla Biblioteca nella raccolta anzidetta, non che 
in onore del Gallo e de' suoi eredi, da cui essa 
proyenne , sarà posta nella scala una lapide con 
l'iscrizione seguente, composta dal deputato prof. 
al). Vincenzo Dì Giovanni : 



Agostino Gallo 

palermitano 

raccolse con amorosa cura 

nella sua privata pinacoteca 

GLI! ritratti d'illnstri Siciliani, 

celebrati 

in scienze, lettere e arti, 

con intenzione di farne moreiido 

generoso dono a qaesta Biblioteca Comunale. . 

Lucrezia Marines, 

vedova del benemerito letterato, 

e 

Carlo Francesco Maggio, erede universale, 

ad onore dell'egregio cittadino, 

hanno con ammirabile esempio 

soddisfatto al suo voto? 

depositando perpetuamente 

in Biblioteca 

. la raccolta preziosa de' ritratti, 

perchè in avvenire a spese pubbliche 

fosse con dib'gente studio continuata 

a decoro della città, anzi di tutta Sicilia, « 

cosi degnamente rappresentata 

nella effigie veneranda 

di tanti valorosi e ammirati 

suoi figli 

Accettarono il dono, 

registrato in pubblico documento 

del di XXYIII marzo MDCCCLXXIY, 

i deputati della Biblioteca 

^v. Emmanuele Notarbartolo di S. Giovanni sindaco f. pres. 

Principe di Galati Giuseppe De Spuches ' 

Comm. «vv. Paolo Maltese 

Prof. ab. Vincenzo Di Giovanni 
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JàtL quale inéfUOB ooUeooney oolloeata mnaì per 
intero nelle sale superiori della Biblioteca, e che ne 
forma un de* principali ornamenti, vedesi già dal 
principio accresciuta di altri importanti ritratti, che 
a fin da prima in Biblioteca esistevano, o fu curato 
recentemente adunarvi; come fra' primi quelli di 
Domemco Scavo, di Gabriele Lancellotto Castelli, 
principe di Torremuzza, del paroco Francesco Serio 
e Mongiiore, di Francesco Maria Emanuele e Gae- 
tani, marchese di Yillabianca, dell'abbate Giovanni 
D'Angelo e Cipriano, del cav. Cesare Airoldi, di Do- 
menico Lo Faso Fietrasanta, duca di Serradìfalco; e 
frài secondi quello di Ludovico Buglio, non che un 
altro stimato di Prospero Intercetta, .primo traduttore 
in Europa de' libri di Confucio, ed altri del p. Gu- 
glielmo Tumer, matematico, e del p. Domenico 
Danè, teologo e letterato, di cui fanno encomio lo 
Scinà ed il Ferrara, donato alla Biblioteca dal be^ 
nef. Emmanuele Danè, nipote di luL Oltrechò dagli 
stessi eredi del Giallo, signori Marines e Maggio, 
si è fatto ultimamente puc demo di tre altri ritratti 
del matematico ]!Iiccolò Cento, di eccolo "ViUarà, 
letterato e poeta , e di Pasquale Tresca , valente 
miniaturista, dipinto da lui stesso : e molti ancora 
riuscirà senza fallo raccoglierne, per accrescer vie^ 
meglio si preziosa collezione e renderla compiata 
al possibile. 
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Anon. — Praelectiones in Summam D. Thomae^ 
de vitiis et de peccatisy et de vltimo fine ho- 
mznis. — Ms. del secolo XVII, in 8.^ 3 Qq A 1 

È mancante a princìpio ed in fine. 

Anon. — In tres lihros de (mima Aristotelis com- 
mentaria. — Ms. del secolo XVII, in 8."" 2 

In an foglio in bianco, che vi precede, si legge : Opus ineoeptum i6iS. 

D'Anna (Fr. Matteo). — I sospiri del Giusto ac- 
cordati alla lira di Davide sopra il salmo 118, 
il quale incomenza : Beati immaculaii in via^ 
diviso e recitato da Santa Chiesa per le quat- 
tr'hore canoniche della mattina, dal m. r. p. let- 
tore fra Matteo D'Anna, dell'Ordine di rredi- 
catori, della città di Cefalù. 1622. — Autografo 
del secolo XVII, in 8.^ 3 

È una bella parafrasi inedita di tutto il cennato salmo in molti so- 
netti, neppur nota al Mongitorc, che non ne fa motto fra' vari lavori 
rimasti inediti del D'Anna, scrivendo di lui nella sua Biblioth, Sic, 
(Pan., 1714, tom. II, pag. 55). 
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Graecùs (Vincentius), Progymnasmata , vel 
praeexercitamenta in Bhetoncam. — Ms. del 
secolo XVn, in 8.» 3 Qq A 4 

Ignoro se sia opera inedita di qaello stesso Vincenzo Greco, ca- 
tanese, di coi & menzione il Mongitore nella sna Biblioih. Sic. (toxp. II, 
pag. 28B). 

Anon. — Meditationi ad honore de' gloriosi santi 
patriarchi Giovanni de Mata e Felice Valoys* 
fondatori dell'Ordine della SS."* Trinità, della 
Redenzione de' Cattivi. — Ms.del secolo XVII 
o XVm, in 8.^ 5 

Ignath de Loyola^ Exeràtia smritualia. Romae^ 
in Colleaio Soc. JesUj M. V. XCVL — Copia 
del secolo XVII o XVIII sulla cennata edi- 
zione di Roma, in 8.^ 6 

DiREOTORiuM in Exerdtia spiritualia B. F. N. 
IgnaUi. RomoBj in Collegio Romano^ anno 
Dom. MDGXV. — Copia del secolo XVU o 
X VIE sulla cennata edizione di Roma^ in 8.® 7 

CoìfPENDio delle notìzie più necessarie sapersi 
da ogni religioso invogliato di osservare con 
tutta esattezza la regola del primo Ordine 
istituito dal serafico patriarca oan Francesco 
sotto nome di Frati Minori, per utile e com- 
modo de' confratelli* — Ms. del secolo XVIII, 
in 8.^ 8 

Aì^oì^.—Commentaria inprimamvartem D. Tho- 
mae. — Ms- del secolo XVDX in 8.^ 9 

Anon. — Sermones de AdventUj de Nativitate Do- 
mini etc. — Ms. del secolo XVI, in ^J" 10 
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In Psalmos Damdis expositio rev.p. P, P., coepta 
20 octobris 1567 jRomae, — Ms. del secolo 
XVI (mancante in fine), in 8.» 3 Qq A 11 

PsÀLMisTA idiomate armeno, -r- Ms. del secolo 
XVn,in8.« 12 

In fine del manoscritto , ch'è tatto in armeno e mancante di fogli 
a principio, si legge la nota seguente : PsalnUsta idiofnate armeno, re- 
verenda piUris fratrie Thaddei Armeni, ordinie Praedicatorum,praedicator 
ffeneralie ei prior (sic) conveniue S, Mariae terrae SdtqfponiSy provineiae 
Magri maiorie Arwieniae ; relieta (sic) ab eodem in Bibliotheea SaneU 
Londnid Panormi prò eommodo alicuius patrie ArmenU venierUie hue, 
Latìum Panormi, die 31 meneie mai;, ^'^'^"^ SaluMe 1658. 

Anom. — Misteri del Rosario e riflessioni mo- 
rali pei giorni dell'anno. — Ms, del 1692, 
in 8.^ 13 

Anon. — TrcLctatus de coelo. — Ms. del secolo 
XVn, in 8.^ 14 

Mancante di fogli a principio. 

Anon. — Paradisus animae christianaej prò vita 
bona et felici morte accommodatas. — Ms. del 
secolo AVIII, di fogli 259 numerati, in 8.^ 15 

Ignazio di Marsala (P.) — Il cuor in campo] di- 
singanno delle persone spirituali, e precipue 
di quelle, che attendono alroratione : operetta 
composta dal m. r. p. Ignatio di Marsala , 
religioso Paulino. In Palermo, MDCCIIII. — 
Ms. del secolo XVllI, in 8.*» 16 

Raccolta di preghiere e argomenti mistici dei 
Salmi e misteri del Rosario. — Ms. del secolo 
XVni, in 8.^ 17 
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Orazioni alla divina Madre per ciascun giorno 
della settimana. — Pra&paratio ad Missam etc. 
— Ms. del secolo XVUI, in 12.^ 3 Qq A 18 

Anon, — Meditazioni degli Esercizii spirituali; di- 
voto esercizio della via Sacra; canzoncine spi- 
rituali siciliane per la novena di Natale ec. — 
Ms. del secolo XVIII, in 8.** 19 

Questo manoscritto miscellaneo proviene dal convento de' Minori 
Osservanti in Galtagirone; e le canzoncine oennate rendono la pronun- 
zia di quelle parti. 

Daniele (P. fr.) di Santa Maria. ^— Alcune gratie 
et favori, che il Signore ha fatto alla sorella 
Soro Clara di San Simone, religiosa delli Di- 
scalzi di Nostra Signora della Mercè, scritte 
dal padre fra Danieli di Santa Maria, suo 
confessore, religioso delF istesso Ordine, della 
città di Vizzini ambedui. — Ms. del secolo 
XVn, in 8.^ 20 

Anon. — Brievi discorsi sacri. — Ms. del secolo 
XVn, in 8.^ 21 

Anon.-— Notizie storiche del convento di S. Maria 
di Gesù, de' Minori Osservanti Eiformati, in 
Palermo, dal 1426 al 1838. — Ms. del secolo 
XK, in 8.^ 22 

GuoiNTo (P. fr.) da Milazzo. — Il martorio della 
purissima vergine Maria, nostra signora; 
poema sacro del padre fra Gucinto da Milazzo, 
sacerdote cappuccino, al molto illustre signor 
Don Pietro Giardina e Guevara dedicato. — 
Ms. del secolo XVn, in 8.^ 23 

Vi precede la dedica al Giardinai in data di Milazzo, 20 di settem- 
bre del 1636. E, dopo due sonetti in lode dell'autore, segue il poema 
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in sette canti e in sestine, del qnale però il Hongitore non fa motto, 
nò anco del padre Oiacinto, che lo compose. 

Anon. — Meditazioni degli Esercizii spirituali, 
composte da un religioso della Compagnia di 
Gesù.— Ms. del sec. XVIII, in 8.^ 3 Qq A 24 

PisoioTTA (Filippo). — Philoloffiae misceUaneus li- 
ber, utnttsque orationis ornata refertus, suo 
doctrina pnUologi Philippi Pisciottae, Pacten" 
sts, sub anni curricolo 1663, — Ms. del se- 
colo XVII, in 8.« 25 

È ignoto al Hongitore, che non ne fa alcun ricordo fra le opere del 
Pisciotta, scrìvendo di lui nella sua Biblioih. Sic, (tom. Il, pag. 176, 
col. 1). 

Anon. — Conferenze degli Esercizii spirituali. — 
Ms. del secolo XVIU o XIX, in 8.^ 26 

HoROLOGiuM graecum^ latine redditum. — Ms. del 
secolo XVII o XVin, in 8.^ 27 

Palumbo (Pietro), da Canicattì. — Il Goffredo, me- 
lodramma. — Ms. del secolo XVII, in 8.^ 28 

Del Palumbo non ò alcuna menzione dal Mongitore. 

Anon. — Ada domus panormitanae Divi Joseph. 
— Ms. de' secoli XVH e XVHI, in 8.« 29 

Gomprendonsi in questo volume le materie seguenti : 

I. Syllabus eorum patrumy qui habiium Dm Oaietani susceperuni in 
domo D, Joseph Panarmi, aique in eadem iyrocinmnposuerunt (an. 1603- 
1670). 

n. Series patrum, qui filiationem ohUnuerunt in domo D. Joseph Fa- 
normi, atgue prqfessionem emiserttnt fttxta notationem in libro Prqfes* 
sorum (an. 1605-17:25). 

ni. Syllabtis patrum , qui nomine domus Sanctae Marine de Catena 
hums urbis Panarmi professionem emiserunt (an. 1689-1701^. 

lY. Series pafywn, qui magisterium naviUorvm clèrieorum gesserunt 
in doma />. Jqs^h Panarmi (an. 1605-1726). 

y. Series reverendissimorumpairum Praepositorum generaUum, qui ri- 
siiationis causa appulerunt Panormum (an. 1613-1726). 
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VI. SBries rr. pp, Praepoaitorum, qui ab anno 1603, imUo fundatio- 
fUa domm D, Joseph^ panomUtanum eoenobium gubernarunt usque ad 
annum 1738. 

VII. Series eorum painm, qui typUi dederunt opera proficua prò re 
puMied Utterarid, 

Vili. Series patrum Vieariorum domua D, Joseph (an. 1604-1725). 

IX. Seriee ehronologica pairum Tisitatorum regni SicUiae , qui viai- 
toHonem euam feeerunt in domo D. Joseph Panormi (an. 1604^1727). 

X. Series patrum Consultorum huius domus />. Joseph Panorm 
(an. 168S-1728). 

XI. Series condonatorum ^ qui Panormi in tempio Divi Joseph con- 
cionati sunt in tempore Quadragesimae (an. 160S-1738). 

XIL Series patrum Lectorum , qui philosophiam , theologiam , casus 
conscientiae et sacros eanones docuerunt in domo JD. Joseph Panormi 
(an. 1607-1726); 

XIII. Series pairum huius domus S, Joseph Panormi, qui vams in 
iocis extra Panormum p/iUosophiam et theologiam nostraiibus vel sae- 
cularibus tradiderunt. 

XIV. Series eorum patrum huius domius, qui ad episcoptdus assumpU 
sunt, vel qui eleeti renundarunt, vel qui morte praevenH orma subire 
nequioerunt, 

XV. Series congregaHomm, quae erectae fuerunt a patribus Theati- 
nis in domo D. Joseph Panormi. 

XVI. Series eorum patrum , qui eleeti fuére prò Capitulo generali 
(an. 1604-1728). 

XVII. Series nonnullorum patrum huius domus, qui fuerunt consul- 
torca Saerarum Congregationum Romae, qualificatorea et cenaorea S, Of- 
fidi Btquiaitionia, atque ewaminatores synodales, 

XVIII. Series nonnullorum patrum , qui ob doctrinae et vitae prae' 
stanUam delecH fuerunt theologi et confessare cardinalium ac episco- 
porum et prindpum. 

XIX. Series ehronologica eorum patrum, qui vespertmas lectiories seu 
condones habuerunt in tempio D. Joseph Panormi (an. 1610-1727). 

XX. Series ehronologica patrum , qm festms diebus et in Adventu 
ac per amwm condonati suni mane in tempio />. Joseph, 

XXI. Series eorum patrum condonatorum, qui apud Oaesares et re- 
ges dedamarunt in dnerdli idmdo, 

XXII. Series eorum patrum huius dom/us S. Joseph, qui in primariis 
Italiae ac S&cUiae dmtaUhus tempore quadragesimali condonati suat. 

XXni. Series eorum patrum, qui in ecclesia metropolitana Panormi 
condonati sunt in dnerali ieiunio, 

XXIV. Series eorum patrum huius domus S. Joseph , qui tempore 
contagi insefyierunt peste laborantibus inpublicis xenodochUs, 

XXV. Series aliquorum patrtm , qui ad fundaUonem aliarum domo- 
rum nostrae religionis delecti sunt. 

XXVI. Series eorum patrum, qui variis legationibus funcU sunt apud 
principes, 

^ XXVII. Series eorum patrum, qui ad praepodturaa aliarum domorum 
promoU sunt, 

XXVIII. Series ehronologica patrum Yidtatorum regni Sidliae, qui 
visitatiùnem fecerunt in domo Divi ^Joseph Panormi (an. 1604-1727). 

XXIX. Series eorum patrum hums domus D. Joseph Panormi prò- 
fessorum, qui fuerunt condonatores quadragedmales. 
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XXX. Series eorum patrum huius domus professomm, qui diem suum 
dauserunty iuxta ordinem professionis. 

XXXI. Series fratnim Icicorwn professorum huius domus S. Joseph, 
XXXn. Ordini lasciati dal rev.°'" p. generale D. Gio. Battista Gaz- 

zelli per il buon governo della casa di S. Giuseppe di Palermo nella 
TÌsita da lui fatta nel mese di febraro dell'anno 1726. 

'APXH io5 opepou — Diario e menologio greco, in- 
completi. — Copia ms-del 1753,in o.'' 3 Qq A 30 

Miscellaneo di cose morali e filosofiche, de- 
scrizioni, paralleli ec. — Ms. del secolo XVIII, 
in a« • 31 

Vi si legge nell'iniemo della coperta a principio : Ettfrahis Qemen- 
Hs aS. maire Monica, auffustimensis UsealeeoH, 

RoDRiQUEz (Ambrogio). — Index rerum^^ verbo- 
rum oc materiarumy quae contìnentiir in elu-- 
ddationibus illustrissimorum dora. cardinaMum 
miper Goiwilio Tridentino ^ per alphahetum, 
fdctam per u. j. doctorem Ambrosium Rodri- 
QUEz Cepeda, Hispanuniy vicarium in sede 
vacante terrae Sanctae Luciae, eiitsque destri- 
ctuSjnvUiìis dioecesiSyCa^ellae regatis maioris 
in regno Siciliae ultra tnarumy ea^emptae per 
suam Catholicam Maiestatem. — Seguono : 
Elucidationesnx)nnullorum locorum sacri Con- 
cini Tridentini ab illJ^^* et revJ^ dominis 
cardinalibuSy eiusdem sacri Concila interpre-- 
tibuSy emissa^y de nonnullis episcopis et aliis 
praelatis concessae. — Ms. del secolo XVH^ 
m 8.^ 32 

Incurbera (P. Jacobi), Scripta grammaticalia. — 
Ms. cartaceo del secolo X VI, in 8.*" 33 

Ferrerò (Fr. Gio. Vincenzo). — Vita e confes- 
sione di fratello Gio. Vincenzo Ferrerò, pa- 
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lermitano, del Terz'Ordine di San Francesco, 
scritta da lui medesimo. — Copia ms. del se- 
colo XVII, in 4.» 3QqA34 

Dì quest'autobiografia inedita'delFerreri fa menzione ilMongitore nella 
sua Biblioth, S^, (tom. II, pag. 283 e seg.), dando ampio ragguaglio 
di lui, non che un elenco di varie sue scritture inedite, di cui un vo- 
lume miscellaneo serbasi ora altresì nella nostra Comunale a' segni 
3 Qq B 98. 

Anon. — Commentarla in pnmmapartemD. Tho- 
mae Aquinatis, a quaesL 1 itsque ad XII. — 
Ms. del secolo XVII, voli, due, in 4.^ 35-36 

— a quaest I ad XV. — Ms. del secolo XVII, 
in 4.^ 37 

— a quaest XIV ad XV , de scìenMa D&, et 
ideis. — Ms. del secolo XVII, in 4.» 38 

— m aliquas quaestiones primae et terUae par- 
iis. — Ms. del secolo XVlI, in 4.» 39 

— in primampartem, a quaest. Vili ad XLIIl. — 
Ms. del secolo XVII, in 4.» 40 

— de sdentia Dei , de concursibus et auxUiis 
divinae graiiae. — Ms. del secolo XVII, 
in 4.° 41 

— inprimampartemy a quaest. XIX ad XXIU. — 
Ms. del secolo XVIl, in 4.» 42 

— a quaest. XX Vn ad LI V —Ms. del secolo 
XVn, in 4.» 43 

— a quaest. XXVII ad XLIL — Ms. del secolo 
XVa, in 4.° 44 

E vi sta scritto in fine ; Die 14 min 1615, quaefuit sancii Bonaoen- 
ttirae. 
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Anon. — aqudest L ad LXIV; tractatìis de Anr 
getts.—^. del secolo XVII, in 4" 3 Qq A 45 

Ed hawi in fine k data seguente : 1686 annoy PanomU, in eonmnia 
StmetaeQUae, 

— de Angelis et actilms humanis. — Ms. d^l se- 
colo XVn, in 4.» 46 

In un foglio bianco a principio hawi questo nome : 2>« Firanc%9cu9 
de EonqfriU, 

— a quaest L ad LXUL Ms. del secolo XVII, 
in 4,** 47 

— in tertiam partem , de Sacramentis in com-- 
ranni , et de Evxiharistia. — Ms, del secolo 
XVn, in 4.* 48 

Dappiè del primo foglio sta scritto il nome seguente : Ikm Ankmim 
IVuceOf arUum oc gaerae l%e(dogiae doetor. Ma si legge a traverso 
ad una cancellatura di antica mano. 

Toledo (Francesco). — In tertiam partem Divi 
Thomae explanationes simul et aisputationes 
rev. p. Francisci Toledi, sacrae Theoloffiae 
doctorisj anni D. 1564^ exceptae per me Ni-- 
colaum Severinumy canonicum panormitanum^ 
in classe Theoloffiae. — Ms. del secolo XVI, 
in 4.^ 49 

Anon. — Disputationes de Incamatione Verbi Di-- 
vini in quaest. primam et seq. tertiae partis 
D. Thomas — Ms. del secolo XVI o XVU, 
in 4.<^ ^ 50 



Pena (piovanni de la). — Comentaria reverendi 
paJbris fratris Joannis de la Pena, sojcrae Theo-- 
logiae profe^soris , in secundam seainda^ 
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D. Thomae , ScUmantice adnotaia. — Ms. del 
secolo XVn, in 4." 3 Qq A 51 

In un foglio in bianco a principio si legge : Jkibet ad usumfr, ^Michael 
SranuSy ordmia Praedicatorum, anno Dom. 1612. 

NicouNi (Giovanni). — In secundam secundae 
D. Thomae^ de fide ^ spe et chantate^ et de 
augìistissimo IncarnaUonis mysterio^ tructaius 
adm. rev. patria fr. Ioannis Nicolini/ ord. 
Praedicatoruniy huiìis almi studii generalis 
haxicalaurei ordinarii Messanae 1648 j audiente 
et intelligente fratre Vincentio OuicciardinOf 
eiusdem ord. et próvinciae. — Ms. del secolo 
XVII, in 4.° 52 

RispoLi (Gio. Matteo). — Commentaria in pri- 
mam partem D. Thomae^ interprete adm. r. p. 
ma^istrofr. lo. Mattheo Rispoli, regente me^ 
ritissimOy anno 1633. — Ms. del secolo XVII, 
in 4.^ 53 

Pino (^Egidio). — Commentaria in Praedicamenta 
Anstotelis y fratris Egidii Pini a Panormx), 
ord. Fraedicatorum. — Ms. del secolo XVII, 
in 4.^ 54 

Anon. — In libros Aristotelis de generaUone et 
corruptione et in libros de anima commentar- 
ria. — Ms. del secolo XVII, in 4.*" 55 

Anon. — Tractatas de quinqìie praedicabilibìis. — 
Ms. del secolo XVII, in 4.° 56 

Anon. — Disputationes in duos Aristotelis libros 
de generaUone et corruptione. — Segue : Trac- 
tatas compendiosu^ de animxz^ per triginta 
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capita diatributus. — Ms. del secolo XVII , 
in 4." 3QqA57 

In fine alle disputazioni havvi la data : die 27 aprUia Ì6SS,- ed indi 
in fine al trattato : die 8 iuiU 163S. 

Anon. — In Logicam quaestiones. — Ms. del se- 
colo XVn, in 4.^ 58 a 

E yi si legge in fine : Armo Dom, 1609 lecta aunt praeàicia in et- 
vitale PlaHae, 

* 

Garofalo (P.) — Summulae ad Logicam ac Di- 
sputaMones in universam Logicam. — Ms. del 
secolo XVll o XVm, in 4.^ 58 b 

Sul dorso del libro sta scritto di antica mano nella copnrta mem- 
branacea : PhUosophia P. Garqfàli, E nulla fin ora è noto di que- 
st'uno de' tanti scolastici. 

Acosta ^Jacopo). — Plato in VII dialogo de 
Bepvmicay libro XXXI. Sola dialecUca est, 
quae animi oculumy coeno barbarico obrutum, 
paulatim sursum trahat ad principia cuiusqae 
rei: in qua reductione consistit scientia. 

Proemiales quaestiones, quae ante Porphirii 
eocplicationem in scholis msputatae sunt per 
mxigistrum Jacobutn Acostam, sacerdotem So- 
detaUs JesUypkilosophiae professorem Bomae. 

Cum illis etiam quxie ab eodem super Por- 
pkirii explicationem diligenter et accurate tra- 
ditae sunt. Anno ab ortu Xm. M. D. hdij. — 
Ms. cartaceo del secolo Xvl, in 4.'* 59 

Anon. — Quaestiones in Aristotelis Physicam et 

in libros de coelo. — Ms. del secolo XVII , 

^ in 4.^ 60 

Mancante de' primi quattro fogli. 
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Anon. — Disputationes in octo libros Fhmt- 

corum Aristotelis. — Ms. del secolo XVlI , 

in 4.^ 3QqA61 

Anon. — Commentarla oc qtiaestiones in octo 
libros Fht/sicorum. — Ms. del secolo XVII , 
in 4.^ 62 

Anon, — Disputationes in Aristotelis libros de 
generatione et anima ^ nec non in eiusdem 
Metaphysicam. — Ms.del secolo XVII, in 4.** 63 

Trovansi in fine la data ed un nome, cosi : tìjuUi 1618. IR, P. Io, Cos. 

Anon. *~ Expositio in Porphirii introduciionemy 
Severino ^oetio interpetre. — Ms. del secolo 
XVII, in 4.^ 64 

Monaco (Tomaso Del). — Liber Praedicabilium 
Porphirii^ cum commentariis rez;."** cardinalis 
Cali, exponente magistro Thoma a Monaco, 
ordirds Praedicatorum^ in convenfu S. Domi-- 
ìlici de Panhormo. 1579; in 4.*^ 65 

— Expositio rev. magistn Thomae a Monaco, 
ordinis Praedicatorum^ divinarum artium in- 
stitiUoriSj in libris Posteriorum Aristotelis. — 
Ms. del secolo XVI, in 4.^ 66 

— Praeclarissima expositio magistri Thomae a 
Monaco, in libros de anima. — Ms. del se- 
colo XVI, in 4.^ 67 

— Praeclara expositio Praedicabiliumj magistri 
Thomae a Monaco, Drepanitae, ordinis Prae- 
dicatorum.-Segxxe : 
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Clara eoqpositio magistri Thomae a Monaco^ 
Drepanitae^ theologi oc peripatetici praestan- 
tissimiy ordinis Praedicaiorum, in Pra^dtca" 
menta Aristotelis. — Ms. del secolo XVI , 
m4.« 3QqA68 

Del trapanese Tomaso Del Monaco', morto di novantacinque anni 
in Palermo nel 16i8, e delle sue opere, scrive il Mongitore nella Bi- 
blioth. Sic. (tonK II, pag. 261 e seg.) 

Anon. — In odo lihros Aristotelis Sta^gyritae , 
de physica auscultatione^ litcubrationes. — Ms. 
del secolo XVH, in 4.^ 69 

Anon. — In universam artem logicam tractatus. — 
Ms. del secolo XVH, in 4.^ 70 

Anon. — In universam Aristotelis phtlosopkiam 
tkomistica commentaria. — Ms. del secolo aVII, 
in 4.« 71 

Crippae (Francisci), ord. Praed.y In logicam et 
philosophiam naturalem dismitationeSj nec rum 
in Aristotelis lihros de coeloy mundo et ani-- 
ma. -- Ms. del secolo XVII, in 4." 72 

Domenico dì Fiandra. — QuesUones articulate 
super lihros posteriorum Analeticorum m^i- 
stri Dominici de Flandria, seti mxigistri Bai- 
duini Lottin, ordinis Predicatorum, edite Fio-- 
rentie in conventu Sancte Marie Novelle anno 
Dni 1472. 

JExpositio super faMaciis Doctoris sancii j 
secundum eundem mc^istrum Doininicum de 
Flandria, ord. Pred. — Codice cartaceo del 
secolo XV, a due col., con rubriche, in 4.'' 73 

E Yi 8i legge in fine : Explieit essposiiio super fallaem Deetorh 
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MoneU, iradUa afrake Bommco de Flandria, ordinHi Predicaiorum, pé- 
fiH88imo magistro ae thonUsia egregio ^ ad imtanHam ghtdenUum, in 
eonventu fiorentino permanenHum. 

Anon. — Introdìictio in Aristotelis Logicam et 
doctoris angelici s. T/iomaCy ordinis domini" 
cani.— Ms. del 1640 e 1641, in 4.^ 3 Qq A 74 

Cara (Gabriele). — In libros de coelo Aristotelis 
lucubrationes lucidissimae per hatrem Ga- 
brielem Cara. — Ms. del secolo XVII, in 4.*" 75 

Isio Greco (Alessandro M.) — QaaesUones super 
octo libros Aristotelis de pkysico auditu. — 
Ms. del 1670, in 4.^ 76 

In fine vi sta scritto, a pag. 221 : Expiieiuni octo libri Phyaieorum 
Aristotelis, sub auspicOs B. M. Virginis et D, Thomas AqwnaUs; quo- 
rum quaesiionum finis faetus est duodecimo Calen, Augusti , lectore 
publieo in eonoentu S. Spiritus Marsaliae adm, ree, p. fr. Alexandre 
M. Isio Greco, Drepamitano, sacri ordinis Praedicatorum, 

Anon. — Corhmentaria in Aristotelis libros de 
animay nec non de generaUone et corrupUone.-^ 
Ms. del secolo XVE, in 4.^ 77 

Leggesi in fine al libro secondo De anima, fog. 9i r. : Bodis, die 6 
iammrii i617, cecini evangelium cum p. magistro Bévinatio, priore, étfr. 
Byadnto Burgos, lectore, etfinem imposui inscriptioni huius secundi. 
Ma non vi apparisce il nome dell'autore. 

Anon. — Disputaiiones in Logicam. — Ms. del 
secolo XVII, in 4.^ 78 

Mancante di 48 carte a principio. , 

Anon. — De naturali philosophia quaestiones. — 
Ms. del secolo XVII, in 4.^ 79 

Oddo (M.) — In universam Aristotelis Logicam 
quaestiones. — Ms. del 1724, in 4."* 80 
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Vi sta scritto a {nrincipio : IneepU frakr yincentUu Bapmundus Moh 
ria QaiH die 81 Januarii 1724 atudere seeundam hgicam, magiatro pa- 
tte leetore Oddo, fiUo ven, cowoentus S. CUtae Pamrmi. 

Anon. — Introductiones in universara Aristotelis 
Logicam. — Ms. del sec. XVII, in 4.*" 3 Qq A 81 

Anon. — Compendiosa expositio in librum Por-- 
phyriiy cura praecipuarum quaestionum diluci-- 
datione (fog. 1-62). — Commentaria et gtiaestio- 
nes in Praedicamenta .Aristotelis (fog. 64 e 
seg.).— Ms. del secolo XVII, in 4.^ 82 

In un foglio in bianco si legge a principio : SRc pater fuit regens et 
gwdifieaior S. Qficii et eumma virtute praeditus. Ma non vi si troya 
il nome delFautore. 

Anon. — Disputatio tertia in Aristotelis catego- 
rias et praedicamenta. — Ms. del secolo X VII, 
in 4.^ 83 

Vi seguono altri trattati scolastici, sullo stesso argomento ; ed in 
fine ad una Disputatio unica de genere proacmo logicae vi si legge : 
Lau8 Deo, Beataeque Virgini, oc beato patri nòstro Lmrentio lustinkmOf 
die decima quarta Agusti (sic), anno 1625, incipiente poestifero morbo 
in urbe Panarmi, 

Anon. — In Physicorum Aristotelis lihros com- 
msntaria. — Ms. del secolo XVII, in 4.^ 84 

Mancante di alquanti fogli a principio. 

Mescolanze filosofiche. — Ms. miscellaneo car- 
taceo del secolo XVI,. in 4.** 85 

Vi si contengono : 

I. Anon. — QuaesUones in phUosophiam naturalem. Mancante di vari! 
fogli a principio. 

II. Annotationes quaestionum primi phUosophici, expianatarum a rev. 
baecalauro TyEciopanormitano. — È probabilmente quel Decitis Aloysius, 
dell'ordine de* Predicatori, di cui fan menzione il Baronie (De maiest. 
panormit. Pan., 1630, lib. lU, cap. VI, pag. 123) e il Mongitore (Bi- 
òlioth. Sic., tom. I, pag. 181). *^ ' *^ 

III. Resolutissima lectura super lib, 3 Magistri sententiarum perfra^ 
trem PinuppuM Gesuildum , ord, Wnorum Conventualium, regentem in 
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ginmaiio &\ Fi-aneisei eitiiaiis Pànormi anno i587, inetta et elabO' 
rata die jf.** deeembris, primae tnd. 

IV. Trattato dei modi di moltipliettri i eoneepH per la exerdtio del 
predicatore, composto da fra Prilippo Gesualdo, del ordine minor eon^ 
ventuali, regenti in lo etudio di Sanato Franeiseo di Palermo, et da lui 
medeemi spiegato nelle lettioni ewiraordinarii in ditto etudio nello an- 
no i588. 

Anon. — Explicationes in aliquot lihros Physt^ 
corum ArtstoteliSy oc de anima quaestiones. — 
Ms. del secolo XVI, in 4.^ 3QqA86 

Vi manca il primo libro, e in fine del quarto si legge : Set fratrie 
Octaviani Savio. Segue poi la seconda parte, De anima, che in fine 
rimane in tronco. 

Anon. — In odo libros Aristotelis de phvsico 
auditu disputationes. — Ms. del secolo aVII, 
in 4.^ 87 

Marziani (Gaetano M.) — Logicae tractatas oc 
Physicae. — Ms. del secolo AVII, in 4.'' 88 

Il trattato di logica rimane . in tronco; e in fine a quello di fisica si 
leggo : Orate prò leetore veetro P. D> Gl'etano Maria Marxiani C, R, 
terrae Fumarie. Ex scriptie J), Nicolai Guardino, Petraliae superioris. 

Pizza (Vito). — Praeclarissimum atque svbtilis- 
simum problema de actu entitativo primae 
materiae^ nec non de ohiecUva et subiectiva pò- 
lentia enarrationem continens y dilìicidatum 
per fratrem Vitum Pizza , Clarimontanum , 
Siculumj non solum in philosophiaj verum 
etiam in sojcra Theologia professorem et doc- 
toremj sub regida Divi Francisci Minorum 
Conventualium militantem; infinecuius no-- 
tabilis Dicressio (sic) quaedam^ de materiae^ 
formae compositique perfectione, ab eoderrì avr 
thore in quemdam adversarium est adiuncta. — 
Ms. del secolo XVII, in 4.^ 89 
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B di quest'opera inedita del Pizza il Mongitorc non fa menzione , 
scrivendo di lui nella sua Biblioth. Sic, (tom. II, pag. 298). 

FiLiNGERi (Gaspare). — Phusicae quaestiones rev. 
patris Don Gasparìs Filingeri , CI. Reg. — 
^s. del secolo XVII o XVIII, in 4.° 3 Qq A 90 

Fazello (Tomaso). — Lectiones Phihsophiae. — 
Ms. del secolo XVI, in 4.° 91 

Autografo del celebre Fazello, mancante di parecchie carte a prin- 
cipio, e che, tranne due semplici brani del termine della prima lezione, 
comincia solo dalla seconda , dove in fronte si legge : Ma fuerunt 
■a me lectà cum eram mvenia, mklicet anno SaluUe 1526. £ poscia in 
fine sta scritto di mano stessa dell'autore : Finis ; anno SaluUs 1851 
Z Ind, de mense dec&mbris, ante fesium NaÙvitaiis Domini^ imposiius 
est a me magistro Thoma Fazello ^ ordinis Predicatorum, 

— Lectura super libros Posteriorura AristoteliSj 

fratris Thomae Fazelli, ord. Predicatorum. — 

Ms. del secolo XVI, in 4." 92 

È anche questo autografo del Fazello, dove sta scritto in fronte alla 
prima lezione \ Anno Domini 1587 Panormi incepta de mense jvlii. 
Incipit lectura super libris Posteriorum ÀncUeticorum AristoteUSy fra- 
tris Thome Fazelli , J^culi , ordinis Predicatorum , sacrae Tìieologiae 
professoriSy dum aciu legebat. E di lui scrive il Mongltore nella sua 
Biblioth. Sic, (tom. II, pag. 259) : Emenso studiorum curHculo, pkilo- 
sophicas oc theologicas faciutates, qmhus instructissimus fuity aliis dm 
addiscendas tradidit, Patavii magistri lauream asseqnutusy niagnd doc- 
trinae opinione ^laruit. Panarmi publico stipendio PMlosophiam docuit. 
Ma non fa il Mongitore alcun cenno di (jueste lezioni autografe del 
Fazello, che allora serbavansi nella biblioteca del convento di S. Do- 
menico in Palermo, e che al presente esistono nella nostra Comunale. 

CoTTONi (Andrea). — Cursus philosophicuSy sub 
auspiciis Divi Cajetani arreptus anno Do- 
mini 1718. — Ms. del secolo XVIII, voli, tre, 
in 4.^ 93-95 

Voi. I. In Logicam disputa tiones. 

Voi. li. In Aristotelis Physicam , seu in libros de physico auditii 
disputaiiones. 

Voi. III. In libros Aìistotelis de coelo etmundOj de ortu.et inleritUy 
seu de generaiUme et comiptione^ ac in libros de animdy disputaiiones. 

4 
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Andrea Cottone, nato in Palermo nel 1690, appartenne alla regola 
de- Teatini insieme al suo fratello Gaetano, con cui fu poi mandato 
da missionario apostolico in Polonia e in Russia, dove per sette anni 
insegnò rettorica, filosofia e teologia nel collegio pontificio di Leopoli 
Lemberg; e ritornato poscia in Palermo nel 1733, vi fu maestro delle 
facoltà stesse agli alunni Teatini. Di lui dà contezza il detto Gaetano, 
suo fratello , nella sua o^era De scripioribus ven, domus J>. Jose^ 
Ger. Reg. urbis Pan. (Ivi, 178S, pag. 10 e seg.); e, mentovando una 
pubblicazione teologica fatta da Andrea in Lemberg nel 1719, ed una 
di gius canonico fatta in Palermo nel 1780 , ricorda indi inedite 
del medesimo DisputaUones in Theologiam Seholasticatn y DoffmaMcam 
ei PolenUcam , le quali tutte seguon qui appresso. Ma non fa alcun 
motto del precedente dorso JUosqfico in tre volumi , che pur si com- 
prende fra* suoi manoscritti, e eh' è quello per fermo , eh' egli detto 
nel collegio di Lemberg. 

CoTTONi (Andrea). — Theologia scholastica uni-' 
vei^sa. — Tractatus proemialisj de sacra docy 
trina. — Ms- del secolo XVIII, in 4.^ 3 Qq A 96 

— Tractatus secundusy de JDeo^ divinisque at- 
trihutis. — Ms. del secolo XVIII, in L"" 97 

— Tractatus tertius^ de sanctissima Trtnitate; 
quartuSj de Beo Creatore] quintuSy de Incar^ 
natione Verbi Divini. — Ms. del secolo XVIII, 
in 4.^ 98 

— Tractatus sextuSy de Dea authore gratiae; 
septimus , de virtutibus theologicis. — Ms. del 
secolo XVIII, in 4.^ 99 

— Humanitatis exercitationesy oc oratoria^ artis 
rudimenta. — Ms. del secolo XVIII, in 4.** 100 

Gravina ( Jacobi Maria), Specimina philosophicay 
explanata et vindicata ab objectis^ ad Joax^hi" 
mum Palmeriniy Cler. Reg.y ah an. 1766 ad 
an. 1768. — Ms. del secolo XVIÉ, in 4.^ 101 

Anon. — In octo libros Physicorum Aristotelis. — 
Ms. del secolo XVIII, in 4.^ 102 
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Anon. — Sumrmda Logicae, sive introdiuitio, in 
Aristotélis Logìcam, — Ms. del secolo XVn o 
XVm, in 4» 3 Qq A 103 

Anon. — In Physicam qtiaestiones. — Ms. del 
secolo XVIIi, in 4.» 104 

Tn fine vi si legge : (hataniino studens hoc opus emendavit. 

Anon. — Tomus ultimus Expositionis Thomisticae 
in Philosophiam Aristotélis , complectens se-- 
cundanij tertiarriy quartaunque Philosophiae na- 
iuralis parteniy nec non et Metaphysicam. — 
Ms. del secolo XVIH, in 4.^ 105 

Non rimane che questo tomo soltanto , dove pur si legge a princi- 
pio : Lector fidi idem, qui supra, in eodem conveniu. PolitUy die ^ oc- 
iobris 1728. E parimente in fine : Die ii JunU i729. Ma non può ri- 
levarsi il nome dell'autore, mancando in tutto i tomi precedenti, dove 
per fermo doveva esser segnato. 

Vesco (Niccolò Maria). — In Aristotélis Logicam 
instituUo. — Ms. del secolo XVIII, in 4.'* 106 

In fine vi si legge deUa stessa mano del resto : Anno i707 D. J<h 
seph AmatOy logicua, praeceptore r. p. Meolao Maria Teseo, E i due 
seguenti volumi son anco di mano dell'Amato medesimo, i cui precet- 
tori per fermo furono Gesuiti, leggendosi nella coperta sul dorso di 
ogni volume : Àssertion. phUosoph. Jeauit, ^.1.2. S. 

GiOENi(Gio. Battista). — Naturalis Philosophiaey 
seu Fhysicae disputaUones. — Ms. del secolo 
XVin, in 4.^ 107 

sta scritto in fine al volume : Ah anno 1708, 18 octobria^ uaque ad 
1709, 15 augusti , J>. Joseph Amato , disdpukis r. p, Joa, BapUstas 
Qìuenit hane scripsit Fàpsicam, ad difeetum r, p. Mcotai Teseo, a quo 
Logieam habuit, qui, cum electus esset Tisiiatoris generaHs soókts, Phi- 
losophiam absolvere non poiuit, 

— In Aristotélis lihros Methaphysicorum dispu- 
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tationes. — Disputatìones selectae in libros de 
ortu et interitu. — Ms. del secolo XVIII , 
in 4.' 3 Qq A 108 

Nulla di simile a' due precedenti sta scritto in fine al volume, che 
è il terzo ed ultimo di mano dcH'allievo Giuseppe Amato. E s'ignoia 
so fu da lui compilalo sulle lezioni del Vesco, del Gioeni, o di al- 
cun altro maestro. 

Cento (Niccolò). — Philosophiae nataralis sive 
Physicae prolegomena. — Ms. del secolo XVIII, 
in 4.^ 109 

Un altro esemplare incompleto, ma fornito di tavole, che in questo 
mancan del tutto, trovasi a' segni 2 Qq D 6. Ma arriva questo a 415 
paragrafi, mentre non ne sono in quello che S97, mancandovi inte- 
ramente la quarta ed ultima parte. — Intorno poi al Cento, che fra' primi 
introdusse la filosofia Leihniziana in Sicilia nel passato secolo , vedi 
quanto scrive Io Scinà nel suo Prospetto della storia letteraria di JS^ 
cUia nel secolo ZT7Zr(Pal., i825, voi. II, cap. I, pag. 17 e seg., e cap. II, 
pag. 39 e seg.) , e meglio il Di Giovanni nella sua Storia della filo- 
sofia in Sicilia (Pai., 1873, voi. I, lib. Ili, cap. II, pag. 321 e seg.). 

Anon. — De ante et post praedicamentis; de po- 
steriori analyxij ac tractatus in quaestiones 
proemialès Logicae. — Ms. del secolo XVII^ 
m 4.° / 110 

Anon. — De vita et moribus Philosophorum. — 
Ms. del secolo XV, in 4.^ . Ili 

Questo codice cartaceo, di fogli 65 numerati, oltre a tre ultimi non nu- 
merati, è mancante di uno o due fogli dal 65 al terzultimo, e poi tutto 
del resto è di buona lettera con piccole iniziali, e con sole lettere maiu- 
scolette, miste nere e rosse, nel titolo : oltreché nelFultima carta retro è 
la figura di un mappamondo, in cui manca l'America. Contiene, comin- 
ciando da Talete e finendo con Prisciano, le vite di 128 personaggi, 
raccolte da Laerzio e da altri scrittori , né tutte rigorosamente di fi- 
losofi, ma pur d'iHustri uomini, come ad es. Orazio, Ovidio, Plinio, 
Tolomeo e simili. E il codice medesimo vien molto diligentemente de- 
scritto dal prof. Vincenzo Di Giovanni nella cit. sua Storia della fir- 
losofia in Sicilia (Pai., 1873, voi. II, lib. IV, cap. V, pag. 294 e seg.), 
dov' ei ne crede autore il siracusano Filippo de Barberiis, dell'ordine 
de* Predicatori, scrittore di materie filosofiche nella seconda metà del 
secolo XV, e di cui tratta il Mongitoro nella sua Bibliolh, Sic. (tora. Il, 
pag. 168). 
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Ferret, In lihros Aristotelis de ortu et interitUy 

seu de generatione et corruptioney nec non de 

anima et Metaphysicorum , disceptationes. — 

Ms.delsec.XVlIoXVIII,in4.^ 3QqA112 

— Tractaius proemialis de Theolopia in genere. — 
De Deo optimo maximOy in primam partem 
Divi Thomae, ... disceptationes selectae. — Ms. 
del secolo XVII o XYIH, in 4.^ . 113 

— In tractatum de AngeliSj nec non in secun- 
dam secundae Divi Thomae^ disceptationes 5e- 
Zectee.— Ms.delsec.XVIIoXVni,in4.° 114 

— Tra^tatus de actihus humanisj seu in primam 
secundae Divi Thomae^ doctoris angelici^ di- 
sceptationes selectae. — Ms. del secolo XVIII, 
in 4.^ 115 

Mancilio (Antonio). — Tractatus de actihus hu- 
manis. — Ms. del secolo XVU, in 4.° 116 

A fo(f. i si legge : Romae^ in Collegio Romano, per admodum refe- 
rendum pairem Antoni um Mancilio Bergami , e Societate Jesu , lecto- 
rem prò vespertinis horis ornatiasimum, MBGXXIX, Initvum habuit die 
Quinta mensis novembris eiusdem anni. Sacerdos Antonius Galifi, Sicu- 
lu8 y de dvitate Oaephaludi. Ed indi in line sta scritto : Anno 1630 , 
mense septembris , die septimo , et vigilia Nativitatis B. M, Virginia , 
poniificatus Urbani pajìoe Svi anno octqvo, Sacerdos D, Antonius Ga- 
mi, SUculuSj de cimiate Caephaludensi, in Collegio Romano SocietaUa Jesu. 

Fardella (Alberto). — JJltimus cursus theolo- 
gicus celeberrimi doctoris p. D. Alberti Far- 
della, CL Beg.j Drepanitani, S. Joseph Po- 
normi professi, circa annum 1678. — Ms. del 
secolo XVII , tomi quattro in voli, due , 
in 4.^ 117-118 

Il primo volume comprende i trattati de sacra doctrina, de Deo uno 
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ekuqué atiributìsy de miane DH^ de seienHa Dei, de vohmtate Deiy de 
praedeatinatUme et reproboHone, de mysterio TrinitaUs, de graUa et nor 
tura, de IncamaHone, E contengonsi nel secondo gli aìirì de Angelis, 
de act%bu8 humams, de beatitudine, de inrtutibus theologieia, de Sacra- 
mentie m genere, de Poenitentia, de Eucharisiia, de legibus. £ del Far- 
della scrìve il Mongitore nella sua Biblioth. Sie, (tom. I , pag. 12) : 
Jhm theologicaa lucubrationea, ut ^pis traderet, elimabat, inopinato 
morbo correptus, rdigioM deeessit Panormi 19 Januarii 1683. 

Anon. — De actibìis humanisj de gratia^ de In- 
camatìonej deque virtuUhus theologicis trac- 
taim.—Ms. del secolo XVII, in 4.^ 3 Qq A 119 

L'autore ne è Teatino, della casa di S. Giuseppe in Palenno, sic- 
come rilevasi dalla seguente invocazione in fine al volume : Laus sii 
beo, Beatae Mariae eemper Tirgim, beato Petro et Paulo atque Thoma 
Aquinate (sic), eum D, Josepho et Quietano etc. 

Anon. — In secundam secundae Divi Thomae^ 
vói de iustitia et iure. — Ms. del sec. XVII 
o XVIII, in 4.^ 120 

Anon. — Tractatus theologicus de divina gratta. — 
Ms. del secolo XVH o XVHI, in 4° 121 

Anon. — Commentaria in primam partem Divi 
Thomfae a quaest 1 ad XLIX. — Ms. del se- 
colo XVn o XVni, in 4.^ 122 

Anon. — Commentaria in primxim partem Divi 

Thomae a quaest X ad XIV. — m&. del se- 

. colo XVn, in 4.^- 123 

Anon. — Commentaria in primam partem Divi 
Thomaey de ineffabili Trinitatis iriysteriOy de 
processione divinarum personarum. — Ms. del 
secolo XVn, in 4.^ 124 

Anon. — De Sacramentis , juxta mentem Divi 
ThomaCj tractatus. — Ms. del secolo XVU o 
XVIII, incompleto in fine, in 4.^ 125 
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Anoì^.t- De peccatis et de conscientiaj nec non de 
D ecologi et Ecclesiae praeceptìs y tractatus. — 
Ms. del sec. XVII o X Vili, in 4.^ 3 Qq A 126 

Anon. — In secundam secundae s. Tliomfiùe conv- 
mentanay de fide^ spe et chantate. — Ms. del 
secolo XVII, in 4.^ 127 

Nel primo foglio si legge : Begena Bruimus^ terUus annu8, i656. 

Anon. — Inprimampartem D. Thomaej a quae-- 
stione XlXy de voluntate Dei. — Ms. del se- 
colo XVII, in 4.^ 128 

Anon. — De Sacramentis in communi ex D. Tho- 
mxie tertia parte. — Ms. del secolo XVII o 
XVIII, in 4.^ 129 

Anon. — In primam secundae D. Thomae^ de 
viUis et peccatisy disputationes. — Ms. del se- 
colo XVn o XVIII, in 4.^ . 130 

Manca (M.^, De persona Christi^ eiusque me^ 
ritOf suhjectione, orationCy sacerdotio oc adop- 
tione quaestiones. — Ms. del secolo XVU , 
in 4.^ 131 

Sul dorso del libro, nella coperta membranacea, sì leggo : M, Mancn^ 
de merito Xpi, Indi sta scritto neir intemo, in uno di alquanti fogli, 
che precedono in bianco : Scripta fratria Alberti Morco, coUegialis... in 
collegio 8. Thereaiae de JVeapoli anno 1638 : e segue indi Topera, man- 
cante di alcuna parte a principio , «e in fine a cui pur si legge : In 
collegio 8, Thereaiae de Neapoli, anno 1634, die prima februarii.fr, Al- 
bertus Moreua, in eodem collegio collegialia, 

Fazelli {Rev. Bieronymi)^ ordinis Praedicato- 
rumy sacrae Theologiae et artium doctorisy In 
Davidicum Psalterium commentaria. — Auto- 
grafi del secolo XVI, voli sette, in 4.^ 132-138 
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Del p. Girolamo Fazello, fratello dello storico Tomaso, scrive il Mon- 
gitore nella sua Biblioth, Sic. (tom. T, pag. 276), enumerando fra le 
sue opere inedite, allora esistenti nella biblioteca del convento di San 
Domenico in Palermo, dodici volumi di Ootrmentaria in Psaimos Da- 
vidicos, che però non pervennero interi e legati alla Biblioteca Comu- 
nale, ma sciolti e mancanti di molte parti : onde si è stimato rilegarli 
ne* volumi seguenti, di che qui diamo un elenco. 

Voi. 1. Vi precede un Index materiae uniuscuiusque paalmi; e ven- 
gon poscia i commenti dal salmo I al XVI, che resta in tronco, stando 
a capo di essi il riferito titolo con di sopra la data : 11 aprilia 1580. 

Voi. II. Leggesi in fronte : Quinta para psalmorum matuUnalmm; e, 
cominciando in tronco i commenti dal salmo XXXII , vanno sino al 
XXXVIII, che pur rimane incompleto. 

Voi. III. Havvi a principio 11 titolo : SepUma maiufmalium psalmo- 
rum para; e va dal salmo XLVII in tronco insino ai LIV, parimente 
incompleto in fine. 

Voi. IV. Dal salmo LV al liXIX compiuto. 

Voi. V. Vi sta scritto a principio : Decima fnatuUnalium paàlmorum 
para; e comprende anche poi l'undecima. E, cominciando i commenti 
dal salmo LXX, van sino a mezzo il salmo LXXXVII. 

Voi. VI. Precedono sette carte di un indice, con qualche foglio man- 
cante a principio ; ed indi segue : Fabridi Maydae, Siculi ac patrUii 
Mazarimaiay in auctoria lauderà Carmen hendecaayllaìmm, in nove sem- 
plici versi, cui tengon dietro poscia i commenti con questo titolo no- 
vello : IBeronymi FazelU, Panormitaniy ordinia Praedicatorum, aacrae 
Theologiae doctoria, in paolmoa, qui veaperalea dicuniur, commentaria. 
Ma è da notare, che dopo il nome dell'autore vi era in prima scritto 
Saccmaia , e poi fu cancellato da non potersi affatto più leggere, e 
scrittovi sopra Panormitani di mano posteriolhe. Vi si contengono i 
commenti dal salmo CX a mezzo il salmo CXXVII, 

Voi. VII. Havvi a principio il titolo : Sectmda Paàlmorum para; e 
contiene i commenti dal salmo GXXX insino a tutto il GL , dove in 
fine si legge : Terminantur commentaria E Meronymi Fazelli auper 
paalmoay Sacce, die 21 ma\f- 1585. Quod opua aex ùnnorum apatie com- 
plevitj anno etatia auae aexageaimo completo, ad laudem et gloriam do- 
mini noatri Jean Cariati et glorioaiaaimae matria eiua. 

Fazelli (Hieronymi)^ ordinis Praedicatorunij sa- 
crae Theologiae doctonsy In sacrosanctum 
Jesu Christi Evangelium secundum Marcum 
commentaria. — Autografi del secolo XVI , 
in 4° 3QqA139 

Fra le opere inedite del p. Girolamo Fazello, in prima esistenti nella 
biblioteca del convento di San Domenico in Palermo, enumera altresì il 
Mòngitore, nella sua Biblioth. Sic. (tom. I, pag. 276), i Commentaria 
in Evangelium Marci in otto ^ volumi in 4.° Ma di questi poi non 
pervennero che tre soltanto alla nostra Biblioteca Comunale, or ri- 
legati in unico volume , dove sta a capo una dedica a Marcello Ta- 
gliavia, patrizio di Sciacca; e vien poi, dopo un ampio indice di ma- 
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terie, Topera de' conienti suddetti, che ora però nou rimangono se non 
dal capo primo al quinto incompleto, ed indi dai decimo in tronco a 
principio sino al quartodecirao parimente incompleto in fine : e seguon 
poscia da un altro esemplare, similmente autografo, i camenti mede- 
simi da una parte del decimo capo sino a tutto il decimoquinto, dove 
in fine sta scritto : die 5 sep, 1578. 

Fazelli (Hieron.)^ In Ada Apostolorum commen- 
tario.— Aatogr. del secX VI, in 4.^ 3 Qq A 140 

Il Mongìtoro accenna quattro volumi di quest'altra opera inedita del 
Fazello, de' quali però non rimangono che due soli al presente, or ri- 
legati in unico volume. E questo comincia in tronco dalla fine del 
capo ni, progressivamente seguendo insino a mezzo il capo X, donde 
poi manca altresì un' intera parte del manoscritto , dal seguito del 
capo X al comiuciamento del XIX; e questo, benché mancante a prin- 
cipio, reca dinanzi il titolo seguente : Quarta pars, in Ada Apostolo- 
rum ec. Seguevi indi intero il comeùto insino a tutto il capo XXVIII, 
dove si legge in fine : Rev. fratria Meronymi Fazelli commeniaria in 
Aciu8 Apo9tolieo8 terminantur Saccae die 4 martii i59i, 

— Sermones. — Autografo del secolo XVI , 
in 4.^ 141 

- Vi hanno anco in fine alcuni articoli De indulgentiis. Ed è mano- 
scritto citato dal Mongitore fra le altre opere inedite del p. Fazello. 

Franchi et Spinola (Bev. P. Z, F. lo. Baptìstae\ 
ord. JPraedicatorum^ Caephaludensis^ Mystica 
mjonstra. Caephalediij 1632. — Ms. del secolo 
XVII, in 4.^ 142 

opera cannata dal Mongitore, nella sua Biblioth. Sic. (tom. I, pa- 
gina 827), fra le inedite del p. Giovan Battista De Franchis e Spinola, 
di cui ei^i narra la vita, e 1 dice myrto in Palermo di 66 anni addi 
13 di settembre del 1660. 

Anon. — Contiones totius Quadragesimae. — Ms. 
del secolo XVI o XVII, in 4.^ 143 

Sono prediche sugli Evangelii, in lingua spagnuola, dalla domenica 
di Quinquagesima alla feria terza dopo Pasqua. 
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Anon. — Omelie sopra gli Evangelii, dal ve- 

lieVdì dopo la prima domenica di Quaresima 

sino al Sabato Santo. — Ms. del secolo XVII 

o XVm (fog. 181), in 4.^ 3 Qq A 144 

Vi si legge a principio : Questo libro è détti OarssU, Per carità non 
ci lo pigliatCf che lo itimano aeam, e non di anno altro. 

Anon. — Elenchus ad Berna per Jesum Chri^ 

' stum eligendamfrugiferam vitaniy cum animi 

et corporis incolumitate recteque instituendam. 

— Ms. del secolo XVHI, in 4.^ 145 

Segae all'opera in latino un'italiana versione del tempo trtesgo. 

Pilo (P. Gio. Battista). — Meditazioni su' mi- 
steri della vita di Gesù Cristo. — Ms. del se- 
colo XVn, in 4.^ 146 

Sul dorso del volume sta scrìtto di antica mano : Meditationi manU' 
icritte del P. PUo; e non è dabbio si debba intendere di quel p. Gio- 
van Battista, palermitano, de' conti di Capaci, chierico regolajre Tea- 
tino, di cui fa encomio il Mongitore nella sua Biblioth. 1^, (tom. I, 
pag. S34 e seg.)> benché di lui non accenni quest'opera inedita delle 
JfedKfosiofiì, che pervenne alla Biblioteca Comunale fra' libri della casa 
di S. Giuseppe degli aboUti Teatini. 

Anon. — Selva miscellanea, ossia repertorio al- 
fabetico di diverse materie ecclesiastiche. — 
Ms. del secolo XVII o XVIII, in 4.^ 147 

Anon. — Discorsi su varii sacri argomenti — Ms. 
del secolo XVU, in 4.^ 148 

Nel primo foglio, tutto del resto in bianco, si legge : Ad tésum Co- 
ietani M. Cottone, a. Beg. 

Anon. — Conferenze religiose a novizii della 
Compagnia di Gesù, in lingua inglese.— Ms. 
del secolo XVIH, in 4.^ 149 
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Anon. — Sermoni sacri e morali. — Ms. del se- 
colo XVm, in 4.^ 3QqA150 

Anon. — Repertorio alfabetico di varie materie 
ecclesiastiche. — Ms. del secolo XVII o XVIII, 
in 4.^ 151 

Memobia seu Cathalogus Religiosorum omnium 
defuThctorum huius Provinciae sancii pàtria 
nostri Raymundi Nonnati ^ S. R. E. cardi- 
naliSf Ordinis Excalceatorum Beatae Mariae 
de Mercede Redemptionis Captivorum^ ab in- 
sUtuMone praedictae Provincia^ Siculae. Col- 
lecta haec memoria diligentiàj devotione oc 
labore fratria Ignatii a S. Raymmido , prò 
cuius anima charitative orate. — Ms. dei secoli 
XVII e XVUI, in 4.^ 152 

Contiene elenchi de* morti di tutti i conventi di tal regola in Si- 
cilia da circa il 1613, seguendo di diversa mano fino anco al 1760. 

Anon. — In primum lihrum de generoMone et 
corruptione tractatus eocpositorii. — Tractatus 
de elementis. — An relation^ sint de essentia 
DeitaMs. — De Beo clare viso. — Ms. del se- 
colo XVU, in 4.^ • 3QqBl 

Anon. — Theologiae universae tractatus vani. — 
Ms. del secolo XVII, in 4.^ 2 

Gasalatoa (Mag. Eugenii)y Super quintam Divi 
Pavli caput ad Gakhtas^ ojc super primum et 
tertium ad Ephesios^ lectiones. — Ms. del se- 
colo XVI, in 4.^ 3 

CSontengonsi in questo -codice frammenti di maggior iaroro, siccome 
rilevasi da un avanzo di un foglio a principio, donde apparisce, che 
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più vi si con tene van trattati seeundae leeturae anni 1561 sfiper Ur* 
iium Bauli caput ad Galatas. In quello poi, che rimane, son varie la- 
cune; e le lezioni cominciano dalla XV della HI lettura, cioè dal vergetto 
J del cap. V, mancandovi affatto le precedenti, che certo dichiaravano 
intera quella lettera dell'Apostolo. Trovasi intanto a principio della 
lettura IV: € In nomine sanctae et individuae Trinitaiia, Patris et FUii 
et Spiritus Sancii, Anno Domini 1568. Rev, p, mag. Eugenius Casa- 
lama coepit prosegui exposHionem suam super epistolam ad Galatas, apud 
aedes Divi Dominici Messanensis, mense septembri, die 29; quam, sicut 
et alias praecedentes, simul et quaecumque aut scrtòit, aut scripsit, aut 
scripturus forte erit, perinde a^ filius obedientissimus , subnUctit (sfc) 
censurae Sanctae Romana^ Ecclesiae, ecclesiarum magistrae. E ciò che 
poi rimane di lezioni sulla lettera agli Efesii non son del pari se non 
frammenti di un intero lavoro sulla lettera stessa. 

Anon. — De Dea homine , seu de sacrosancto 
Incarnationis mysteriOj tractatus scholdsUco- 
dogmaticus. — Mk del sec. XVII, in 4.* 3 Qq B 4 

In fine al trattato si legge : Armo post consummatam legem vele- 
rem 1694. 

Anon. — In primam secundae D. Thomae trac-' 
tatus de ultimo fine hominis etc. — Traxitatus 
de divina gratiaj ex qimest CIX primae se- 
cundae D. Thomae. — Tra^ctatus de visione 
Deiy seu de Deo ut visibili. — Ms- del secolo 
XVII, in 4.^ 5 

In corso de' vari trattati sono segnati gli anni 1630, 1631 e 1632. 
Ma quello poi de visione Dei rimane in tronco in fine; e trovasi ap- 
presso un frammento di un altro de Ineamatione : il tutto di unica 
mano. 

Pellizza (P. mag.fr. Tliomas\ ord. Praed.y Ea- 
pertorium canonicolegale. — Ms. del secolo 
XVm, voli, due, in 4.^ 6-7 

Il nome del Pellizza è segnato a principio; ed a lai semhra doversi 
attribuire il manoscritto di quest'ampio ma informe repertorio, di cui 
il primo volume contiene articoli da 1 a 5,120, ed il secondo da 5,122 
a 10,035, restando in fine in tronco, oltre una lacuna intermedia d^ 
8,095 ad 8,319. 
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Pellizza (P. Tomaso). — De iure canonico quae- 
sUones. — Ms. del sec. XVm, in 4.» 3 Qq B 8 

Mancante a principio ed in fine, cominciando dalla questione 87 e 
terminando in sospeso alla questione 200. Ed è d'identica mano dei 
riferito BBpertoriOj pocanzi attribuito al Pellizza. 

— Ordinatum compendium Theologiae moralis 
patris NataliSj celeberrimi doctoris. — Ms. del 
secolo XVin, in 4.° 9 

Rimane incompleto in fine ; ed è dell* istessa mano del mentovato 
Repertorio, poco di sopra attribuito al Pellizza. 

— De certitudine gloriae Sanctorum; excerpta 
ex Castellino. — Ms. del secolo XVIIl, in 4.^ 10 

È della stessa mano del mentovato Repertorio; e rimane in sospeso 
in fine. 

Anon. — De cultu non canonizatorum quaestio- 
nes. — Ms. del secolo XVII, in 4.° 11 

Anon. — Eluciddtiones nonnullorum locorum san- 
cii Concila Tridentini^ ab HlJ^' et rev/^^' do- 
minis cardinalibuSy eiusdem sacri Concilii in- 
terpreUbus y emissacy ac concessae nonnullis 
episcopis et aliis praelatis. — Ms. del secolo 
XVI o XVII, in 4.0 12 

Vedi anche il manoscritto segn. 3 Qq A S2. 

Anon. — Expurgatio additionum ad Commen- 
taria Philippi Decii super DecretalibuSy aedita 
iuxta bullam sanctissimi dom. Clementis oc- 
tavij et inde expurgatum hispanum Panarmi 
1618y die 9 martii. — Ms. del secolo XVII , 
in 4.0 13 

Dopo il riferito frontispizio si legge anco in appresso a guisa di ti- 
tolo : Expurgatio additionum ad Consilia Philippi Deeii. Lugduni, 1556, 
sub signo leonis. Ed è lavoro dell'Inquisizione sulle cennate aggiunte 
all'opera del Deoio. 
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Anon. — Censura in ornnes addìtiones seu an- 
7U>tcUiones marginales irapii Caroli Molinoci^ 
damnatae memoriaoy ad Consilia Alexandri 
Tartagni^ de mandato S. D. N. D. Clemen- 
Us papae octavi edita etc. — Expurgatio Con- 
ciliorum Alexandri Tartagnij impress. Vene- 
Uis^ apud Felicem Valgrisiumy 1590. — Ms. del 
secolo XVn, in 4.^ 3 Qq B 14 

È lavoro dell' Inquisizione, d' identica mano che il precedente. 

Bolle e documenti pontificii su Vari argomenti, 
de' secoli XVI e XVH, in 4.^ 15 

In qacsto Tolume miscellaneo , in parte manoscritto ed in parté^ a 
stampa, contengonsi : 

I. Lettere apostoliche o brevi de' pontefici Giulio II e Leone X in fa- 
vore dell'ordine de' Predicatori. — Son copie membranacee del secolo XY!, 
dove in fronte si legge per titolo : Privilegia ordinis Mnimorum em- 
eessa ordini Prtdicatorum (sic). 

U. Bulla S. B. N. J>, Piiy div, prov, papae V; eonffmationis et no- 
vae eoneessUnUs prioilegiorum omnium ordinum Mendicantium moiu pro- 
prio. Bomae, M, B, LZVITL — A stampa. 

III. Bolla di Sisto V in favore delle confraternite di S. Maria del 
Rosario. Roma, 1586. — A stampa. 

^ lY. SancHssimi JD, JV. D. SixU papae Quinti consUiuiio eontra de- 
Heos male promotos, ac in episcopos in ordinum eollaUone peccantes. 
Neapoli, M. D. XZTJZT.— A slampa, in 8.' 

Y. Bulla S, D. K, QemenUs papae Vili super reformaUone paro- 
ekiaruTd urbis Panarmi, Pan,, M. DC, Xn.—'A stampa. 

YI. Decreta S. CongregaHonis Concila, S,**^* J), N. Urbani div.pro- 
videntia papae Vili autkorilaie edita , de celebratione Missarum, Bo- 
mae, 1639, et Messanae, MBCXXXin. -— X stampa. E ne segue altra 
copia di ristampa posteriore : Bomae et iterum Panarmi, M, BC. LV. 

YII. Becretn Sacrae Qmgregaiionis Concila, S. B. K Urbani papae 
Vin iussu edita, de Begularibus apostatis et eiectis. Bomae et iterum 
Panormi, M. BC. XXX, — A stampa. 

YIII. S. B. Hi, B. Urbani, div. prov. papae THI, suppressio prae- 
tensae eongregationis Jesuitissarum, Bomae etNeapoli, 1631. — ^A stampa. 

IX. Becretum S, OongregaUònis riiuum prò religione S. Francisci, 
Bie 32 marta 1631. — A stampa; 

X. Literae moni^triales illustriss. et reverendiss, B. Auditoris Cor 
merae Apostolicae, ad favorem et prò manutentione privUegiorum fra- 
trum Ordinis Praedicatorum, Bai, Bomae, die XI octobris, an. Dom.1612, 
ind. X, — A stampa. 

XI. S. B. N. B. Innocentii, div, prov, papae X, eonsUtutio circa sia- 
tum Begularimi in Italia et insulis adiacentibus. Bomae, M. BC. XXXXIX, 
— A stampa. 
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XII. Deereium aanctissimi dom. fwsiri InnocenHi papm X super iuò- 
iecUone nonmtllorum conventuum jurisdictioni Ordkiarii loci, iamguam 
Sedis Apostolicae delegoH, — Copia ms. sulla stampa di Roma dei Ì6S8. 

Anon. — Miscellaneo di prediche e materiali_pre-. 
dicabili. — Ms. del scc. XVI, in 4.° 3 Qq B 16 

È un codice cairtaceo, in cui sono scritture di più mani, la più parte 
in Tolgare, ed ove, in fronte ad alcuni materiali raccolti iutomo alla 
confessione , si legge a principio : De confessione paschale (sic). IBfiS. 
in domenica 3.»; e della stessa mano tì è in fine una predica de adul" 
tera, in volgare italiano. 

Aquario (Fr. Nicolai de), Quadragesimale. — 
Ms. dell'anno 1513, in 4.^ 17 

È un codice cartaceo senza numerazione, e che, tranne il sol primo 
foglio, dove son brandelli di prediche, non che un passo di Gassiodoro 
e qualche preghiera in latino, è poi tutto scritto a due colonne in ca- 
rattere semigotico, con capolettere semplici in rosso e con molte ab- 
breviature, cominciando dalla prima predica, che ha principio : Faciem 
tuam lava , e terminando in tronco all' ultima della Feria 2.a pasce 
(sic), di cui bavvi solo il cominciamento, mancando un ultimo foglio 
nel codice. Eppur dappiè dell'ultimo esistente si logge in antico ca- 
rattere minutissimo il nome dell'autore , così : Quadrag, fris, Nieolai 
de AqtMriOj Panormitam, filU S. D, (Sancti Dominici) de Fan. 1K13. 

Caietani (Fr. Nicolai Antonii), De Passione 
Ghristi tractatus. — Ms. del sec. XVI, in 4.'' 18 

Codice cartaceo di diffidi lettera e senz'alcun titolo, ma con un in- 
dice assai confuso a principio, cui segue poi l'opera, mista sovente di 
volgare italiano e di latino, e divisa in sei parti, di cui tratta la quinta 
de pauperum consolaHone , e la sesta de plagis Zpi. , come si rileva 
da titoli, che nelle altre non sono. E seguon poscia diverse partizioni 
di vari soggetti di prediche quaresimali; ed in fine si legge in diverso 
carattere , ma pur di antica nuino : Aucthor (sic) est pater lUeeiaus 
ÀntarUua Qaetanus, JUius S. Dominiei de Panormo. 

Anon. — Qaadra{iesimale. — Ms. del sec. XVI^ 
in 4.^ 19 

È un codice cartaceo di fogli 140 numerati, oltre a due altri d'in- 
dice in fine; scritto in rotonda lettera di unica mano , con molte idn 
breviature, della prima metà del secolo XYI. E comincia con un ser- 
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mone sulla passione di Cristo, col titolo : Incipit passio Domni, a cmì 
poscia seguon le prediche di quaresima in latino fino a quella di Ri- 
surrezione. Ma nulla dell'autore si è potuto fin qui rilevarne : e non 
altro è da aggiungere, se non che il codice proviene dalla hihlioteca 
dell'abolito convento di s. Domenico di Palermo. 

Sermones et orationes sacrae. — Ms, del secolo 
XVI, in 4.^ 3QqB20 

È una raccolta di sermoni ed orazioni sacre di diverso argomento, 
parte in latino e parte in ispagnuolo, di diverse mani del secolo XVI. 
Comincia con un sermone latino sulla Croce, col titolo : Sermo habitus 
Vakneiae dominica prima Adventus per reverendum dominum canonictm 
DB Rocca; e termina con un* OraUo eclc^o de gloriosa Zpi, in carne 
susdtatione, habUa in capHulo aedis sive templi maximi Valentiae, 

Anon. -^ Prediche per l'Avvento e per la Qua- 
resima, in lingua spagnuola. — Ms. del se- 
colo XVI o XVII, in 4.^ 21 

È un codice cartaceo dì minuta e difficil lettera, e senz'alcun titolo; 
di fogli 124 numerati, compresine cinque in bianco a principio, e sette 
in fine. E contiene una serie di prediche in ispagnuolo dalla prima do- 
menica di Avvento sino alla feria seconda di Pasqua. 

Anon. — Commentarla in epistolam PauU ad 
Romanos. — Disputatio de decem plagis Ae- 
gyptì. — Ms. del secolo XVII, in 4.^ 22 

Oddo (P. Andreae De), Vitae Sanctorum. — Ms. 
della fine del secolo XV o de' primordii del 
XVI, in 4.^ 23 

È un codice cartaceo senza numerazione, mancante di alcun foglio 
a principio e di alcun altro in fine, scritto in minuto carattere quasi 
rotondo , con molte abbreviature e con capolettere semplici in rosso, 
ma di diversa mano verso la fine, e di più grande e trascurata let- 
tera, senza più vestìgio d'iniziali in rubriche. Vi son contenute in la- 
tino le YUe di tutti i Santi dell'anno, non^che le dichiarazioni delle 
principali feste ecclesiastiche, siccome occorrono ne' vari mesi e giorni, 
progressivamente notati a capo di ogni pagina, a cominciar dal primo 
del dicembre. Ed ecco un elenco de' Santi e delle feste , di che nei 
vari mesi vi si ragiona : • 

Dicembre : — S. Andrea, s. Niccolò, s. Barbara, s. Ambrogio, s. Lu- 
cia, s. Tomaso Apostolo; In IfcUivitate dni, nri, iàu. xpi; s. Anastasia, 
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s. Stefano, s. Giovanni evangelista; infesto innocetUium; s. Tomaso 
Cantuariense, s. Silvestro. 

Gennaio : In Gircumcisione dni, mi, ihu, xpi ; In fe^to epiphanie ; 
De tribus magia; s. Paolo eremita, s. Remigio, s. Ilario, s. Macario, 
s. Felice, s. Marcello, s. Antonio, s. Fabiano, s. Sebastiano, s. Agnese, 
s. Vincenzo, s, Basilio, s. Giovanni ehmoMnario patriarca; ds conver- 
sione 8, PauU; s. Paola, s. Giuliano; de septuagesima; de aexagesima; 
de quinquagesima; de quadragesima; de ieiuniis quatuor temporum. 

Febbraio : — S. Ignazio martire; De Purificadone beate virginis ma- 
rie; s. Biagio, s. Agata, s. Vedasto, s. Amando, s. Valentino, s. Giu- 
liana; de Cathedra Sci, peiri; s. Mattia apostolo. — Ed è da notare, che 
nella notizia di s. Agata , dove certamente leggevasi in urbe Oatha- * 
nensi,.. dominum colebat, fu poi raschiato Oz/S^an^n^' e supplitovi Pa- 
normitana al seicento. 

Marzo : — S. Gregorio papa, s. Longino, s. Benedetto, s. Patrizio; 
de Anntmdacione domimea; de Passione xpi,; de reswrecUone domini; 
s. Secondo. 

Aprile : — S. Maria Egiziaca, s. Ambrogio , s. Giorgio , s. Marco, 
s. Marcellino, s. Vitale; de guadam vvrgine antiochena; a, Pietro mar- 
tire de ordine predicatorum. 

Maggio : — S. Filippo apostolo, s. Giacomo apostolo; de invendone 
8. crucis; s. Giovanni ante portam laUnam; de letama maiori et mi- 
nori; de ascensione Domini; de emissione s, Spiritus; s. (Gordiano, ss. Ne- 
reo ed Archileo, s. Pancrazio, s. Urbano, s. Petronilla, s. Pietro esor- 
cista. 

Giugno : — SS. Primo e Feliciano , s. Barnaba, ss. Vito e Modesto, 
ss. Quirico e Gialitta , s. Marina vergine , ss. Gervasio e Protasio , 
s. Giovanni Battista j ss. Giovanni e Paolo, s. Leone papa, s. Pietro 
e s- Paolo, apostoli. 

Luglio : — De Sanctis vij fratribus; s. Teodora, s. Margherita, s. A- 
lessio, s. Prassede, s. Maria Maddalena, s. Apollinare. — E termina 
qui col 26 di luglio 1* indicazione de* mesi e de' giorni, seguendo di 
diversa mano, ma sempre antica, le vite de' santi e le notizie delle 
feste de* mesi appresso, ma senza che pur vi siano indicati. 

Ecco pertanto l'elenco del rimanente di Santi e feste, di che vi si 
tratta : S. Cristina, s. Giacomo apostolo, s. Cristoforo, s.. Marta, s. Pie- 
tro ad vineula, s. Domenico, s. Donato, s. Lorenzo, s. Chiara, s. Ip- 
polito; assumpUo beate virginis ; s. Bernardo , s. Bartolomeo; s. Ago- 
stino, Decollazione di s. Giovanni Battista, De nativitate beate virginis 
marie, de exaltaUone sanate crucis, s. Matteo, ss. Cosma e Damiano, 
s. Michele arcangelo, s. Girolamo, s. Francesco, s. Leonardo, s. Luca, 
de sancUs virginibus xj m., ss. Simone e Giuda, de f estimiate omnium 
sanctorum, s. Teodoro, s. Martino, s. Elisabetta, s. Cecilia, s. Cate- 
rina, de dedicacione ecclesie, s. Venera, s. Cataldo, s. Calogero, s. Lu- 
dovico. E con questo il codice rimane in tronco, mancando alcun fo- 
glio in fine. 

Il nome poi dell'autore si trova segnato dappiè di uno de' fogli del co- 
dice, dove comincia la vita di s. Agnese in gennaio; e vi si legge di 
mano del seicento ; Labor P. Andreae de Oddo Panor. Ma nulla del 
resto ci è noto fin ora di questo frate de Oddo, il qual probabilmente 
appartenne alla regola de' Predicatori, poiché proviene il codice dalla 
biblioteca dell'abolito conventi di s. Domenico in Palermo. 

6 
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Revelationes Beati Amadei, seu ApoccUypsis 
nova, sensum habens aperturriy et ea, quae in 
antiqua Apocalypsi erant intusj hicforispo- 
nuntur, hoc esty quae erant absconaita sunt 
hic aperta et manifestata. — Ms. del secolo 
XVU; in 4.^ 3QqB24 

Vi hanno due frontispizi co' riferiti due titoli , di cui nel primo 
dappiè si legge : 1653 copiato; e più sotto ò la data del 1482, in che 
l'opera si dice composta, siccome anco sta scritto in fine : Queste ProfeOe 
sono dell* anno 1482. Seguono inoltre di poi della stessa mano e in 
latino Ali0Me epistolae Sancti Francisci de Paula, quae propria manu 
é^U Sancti inveniuntur et servantur in auctographis sui Ordinis , et 
postea in unum coUecta (sic) a reverendo p. Francisco, secundi ordinis 
Minimorum strictioris observanUae, theologo provinciae s, Nicolai , in 
Cronica sui Ordinis inseruit Mspamca lingua (sic); et iterum tipis man- 
data ad instantiam admodum reverendi patrie ÌHdad a Conversano , 
provinciali in provincia Apuliae, Ordinis Minimorum, anno 1638, tipis 
Laurentii Valerii, quae in hune modum inveniuntur (sic). £ non sono 
che otto lettere, copiate sulla detta stampa. 

Apocalypsis nova etc. — Ms. del secolo XVII, 
in 4.^ 25 

Altra copia delle precedenti Rivelazioni, con indice a principio, ma 
meno completa in fine. 

Apocalypsis nova etc* — Ms. del secolo XVII, 
in 4.\ 26 

Altra copia completa, con un indice alfabetico ed altro di materie 
in fine, e dove al termine del primo indice si legge : Die ultimo iulii 
S JM. 1667. 

Compagnone (Francisci! Ohservatio in PsalmoSj 
seu Dictiones dijfflcillimae prò tyronibus linr 
guam haebraicam addiscentihus , ut sit illis 
facilis interpetratio. — Autografo de' primordi 
del secolo XIX, in 4.^ 27 

Havvi una traduzione latina de' Salmi, fatta letteralmente sili testo 
ebraico. 
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Compagnone (Frane.), Super JEcclesiastes, textum 
Uaéyraicma. — Autografo de' primordi del 
secolo XIX, in 4." 3QqB28 

Ed havvi una traduzione letterale latina deirEcclesiaste di Salomone. 

— Super textum haebraicum Threnorum lere- 
miae prophetae. — Autografo de' primordi 
del secolo XIX, in 4.^ 29 

E vi si trova la versione letterale in latino. 

— De particulis haebrmcis. — Autografo dei 
primordi del secolo XIX, in 4.® 30 

_ ÀPOMOS eXXevyjTOxo;^ seu CursUtS graecanicics j in 
quo nova faciliorique methoda prò iuvenibus 
tinguam graecam addiscendis traduntar insti'^ 
tuUones a r. p. D. Francisco Compagnone , 
eiu^dem linguae professore. Liber pnmus. Fa- 
normij anno Dom. MDCCCIl. — Autografo, 
in 4.^ 31 

Altri lavori del Compagnone, non che memorie e documenti della 
sua vita, trovansi a' segni 8 Qq G 72-74. 

Vanni (P. Placido Maria). — In Summam Doc-^ 
toris Angelici aeroamata seu auditiones theo- 
logicae variae. — Ms. del sec. XVII, in 4.^ 32 

U nome dell'autore si legge nel primo titolo, in fronte del manoscritto, 
cosi : QueaUones (sic) proendales rev.pakis Don Placidi Mariae Vanni. 
£ fu egli palermitano , della regola do* Teatini , morto in Palermo 
addi 4 di marzo del 1636, siccome si ha dal Mongitore nella Biblioth. 
Sic, (tom. II, pag. 186), in cui però non è alcuna menzione di questo 
suo manoscritto. 

Bardi (P. Francesco). — De Sacramentis. — 
Ms. del secolo XVn, in 4.^ 33 

Sul dorso vi sta scritto di antica mano : Bardi ^ de Sacramentis. E 
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non è dubbio sia opera inedita del p. Francesco Bardi, gesuita pa- 
lermitano , morto in Palermo addì 28 di marzo del 1661 , giusta il 
Mongitore nella Biblioih. Sic. (tom. I, pag. 205). Ma ivi non è alcan 
ricopio di qaesto suo manoscritto nell'elenco delle sue opere, edite o 
inedile, che pur risguardano in gran parte le sacre scienze. 

Anon. — Tractatus de suspensione et interdicto. — 
Ms. del secolo XVII, in 4.^ 3QqB34 

Triodium (latine). — Ms. del secolo XVIII , 
in 4.^ 35 

Tou ppovTO^wvou xai oocpiou, Toù év a-ytet? icaipò? i^piiov Ba- 
oiXiou àpxisTCìoxÓTCOU Kàiaap(a; Kocmaooxia^ tou iièYctXou 
Tiepl 1^5 év irap6evta'aXi26où^ à<p9opia? iipó? A>]tóiov STrfcxoTcov 

MeXiT>i? — Ms. greco del secolo XVII, in 4.** 36 

È il libro De vera Tirginitai€y già attribuito a S. Basilio, ma sti- 
mato di altro autore da' Maurini, che pur lo stamparono in appendice 
alle opere di quello (^Pari8ii8, 1780, tom. Ili, pag. 589-652). 

Selva di molti sermoni, panegirici e prediche 
di materia di Maria Santissima ed altri Santi, 
ad uso del padre Gaetano Maria di Camma- 
rata, maestro di novitii nell'anno 1766, fatto 
a 12 maggio etc. — Ms. del secolo XVIII , 
in 4.» ^^ '37 

È un volume di fogli 677 numerati, cbe contiene una raccolta di 
prediche varie, parte in italiano e parte in siciliano dialetto, di diversi 
predicatori deirordine de' Minori Osservanti in quel tempo, accennati 
in molte di esse, e fra gli altri anco quel padre Gaetano Maria di Cam- 
marata, il cui nome apparisce nel frontispizio. Havvi in fine una Tch 
vola delle preàicàSj paneffinci e sermoni ec. 

Repertorio di materie predicabili. — Ms. del 
secolo XVIII, in 4.^ 38 

Sul dorso del volume si legge : SenHmenti morali, 

Macario da Palermo (P.) — Commentarla in 
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sancta quatìwr Evangelia Dcymmi nostri Jesu 
Christiy in unum concordata et in epitomen 
redacta.—M.s. del sec. XVIII, in 4." 3 Qq B39 

Il nome dello scrittore si Icg^e in fine a* Qmmmiaria, così : Inter 
oìnnes famulos wfimus frater Macarius a Panormo, S. Francisci JUiua 
indignus. Seguono inoltre della stessa sua mano due sermoni latini 
de Paradyso e de Aetemitate, sentimenti morali ed una predica di Pas- 
sione in italiano, non che poscia in latino un Compendio di tutta la 
Teologia Morate, cavata da diversi autori di Teologia Morale, un corso 
d' istruzioni in volgare sul Catechismo, vari articoli intomo a precetti 
monastici, e vari abbozzi dì prediche in fine. 

Pernice (Sac. Marco Antonio). — La vittoriosa 
fionda di Davide, che atterrò il gigante Go- 
lia, ovvero Esercizii spirituali per atterrire 
il peccatore ed abbatter il peccato, raccolti 
da diversi autori dal reverendo sac. D. Marco 
Antonio Pernice. In Cefalù, anno MDCCLII. — 
Ms. del secolo XVIIl, in 4.^ 40 

Anon. — Pensieri christiani per tutti li giorni 
del mese, rivedute, corrette e accresciute (sic) 
di punti di meditationi e prattiche Christiane; 
trasportate dall'idioma francese all'italiano 
dal p. D. Diego Maria Joppolo C. E. — In 
francese stampato a Lione da Lorenzo Ba- 
chelù , nella Strada nova, vicino il gran Col- 
leggio (sic)y nel anno 1695. — Ms. oel secolo 



3ggI0 {SIC), i 

[AaU, in 4. 



XVIU, in 4.° 41 

Arriva al Vintesimo secondo giorno; della Confidenza in Dio : e non 
se ne ha che il semplice titolo. 

Maria di Gesù' (Suor). — Trattato secondo della 
perfezione religiosa, scritto da Suor Maria 
DI Gesù', dell'Ordine di San Benedetto, nel 
monistero di San Giovanni l'Origlione, con- 
forme al suo originale. In Palermo, 1765. — 
Ms. del secolo XVIII, in 4.^ 42 



Digitized by 



Google 



-38- 
Anon. — Discorsi ed istruzioni religiose varie. — 
Ma del secolo XVm, in 4^ 3 Qq B 43 

Anon. — Pratica, che si deve baveri nelli cere- 
monii necessarii, che quotidianamenti si ob- 
servano, et specialmente nella observanza 
delli 40 bori, et di tutti quelli occorrenze, 
che possino occorrere in detti chiesi circa la 
celebractione di sanctae messi, et di alcuni 
festi,cbe si fanno nella nostra città (Palermo)^ 
et con diversi altri documenti appropositi, 
dove si caverà alcuno profectevole documento 
ec. (sic). — Ms. del secolo XVII, in 4.'' 44 

Vi precede una Tavola di tutto quello si contiene in detto libro se- 
condo lapraUca ec. E il manoscritto costa di pag. 816 numerate. 

Forti (Giovanni). — Admirabilis vita s. Caie^ 
tani Thienaei patriarchaey Clericorum Regu- 
larium fundatoriSj amstolicae vivendi formae 
imitatorisj atque ecclesiastici cleri reformatO" 
ria, descripta a Ioanne Forti, congregationis 
Oratorii s. Philippi Neriij et ex italico idio- 
mate in laUnum translata per p. Caietanum 
M. Cottone^panormitanumjpra^sbyterum etics- 
dem congregationis Clericorum Megularium^ 
missionarium apostolicum Leopoli in collegio 
pontificio Armenorum et Ruthenorum. — Ms. 
del secolo XVIII, in 4.^ 45 

BoLviTo (Francesco). — Relatione delle attieni 
virtuose e maravigliose del padre Don Fran- 
cesco Olimpio, della religione de' Chierici 
Regolari, fatta dal padre D. Francesco Bol- 
viTO, della stessa religione, il quale un tempo 
fu suo confessore. — Ms. del secolo XVII, 
in 4.^ 46 
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CicATELLi (Santio). — Vita del p. Camillo de 
Lellis, fondatore della religione de' Chierici 
Kegolari Ministri deglLintermi, descritta dal 
p. Santio Cicatelli, che fu generale dell'istessa 
religione. In Napoli, appresso Secondino Kon- 
cagliolo, M. DC. XXVn. — Copia ms. su 
detta stampa, in 4.** 3 Qq B 47 

Savio (Nicolò). — Ristretto della vita della serva 
di Dìo soro Giuseppa Domenica della Madre 
di Dio, Carmelitana scalza nel venerabile 
monastero dell'Assunta di questa città di 
Palermo, nel secolo D. Paola Benenati, dei 
njarchesi di questo nome; scritto dal rev. pa- 
dre Nicolo' Savio, della congregazione del- 
l'Oratorio di s. Filippo Neri di essa città di 
Palermo. — Ms. del secolo XVIIl, in 4^ 48 

Anon. — Giardino d'alcune relationi della vita 
della venerabile madre Anna di S. Agostino, 
Carmelitana scalza e compagna della s. ma- 
dre Teresa di Gesù, raccolte, unite e tradotte 
dallo spagnolo nell'italiano da un religioso 
dell' istesso ordine de' Scalzi a maggiore glo- 
ria di Dio. — Ms. del secolo XVII, m 4.^ 49 

Repertorio de' vari scrittori, che trattano d'il- 
lustri uomini della regola de' Chierici Rego- 
lari Teatini. — Ms. del secolo XVIH, in 4.^ 50 

Regole ed instituto della Congregazione dell'Ora- 
torio.— Mss. dei sec.^ XVII e XVIU, in 4.^ 61 

Sotto il riferito titolo contengonsi in questo volume miscellaneo le 
seguenti scritture: 

l. ConstiMiom della Oongregatione dell* Oratorio di Roma, -^ Ms. del 
secolo XVII. 
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IT. Dichiarazione delle Costituzioni. — Ms. del secolo XYIII. 

ni. Succinta notizia delVimpieghi, che ai esercitano nella Congrega- 
aione dell' Oratorio, secondo le Oonstituzioni e le dichiarazioni manu- 
scritte dtir Oratorio di Roma, — Ms. del secolo XVIII. 

ly. Notizie ed osservazioni su ristituto deir Oratorio e i suoi esercizi 
per informazione di quei, che vogliono aggregarsi al medemo istituto, 
e per quei, che di già ranno abbracciato, — Ms. del secolo XVIII. 

V. Ad uso delti fratelli laici della Congregazione dell'Oratorio di Pa- 
lermo, spiegazioni delle Costituzioni, fatte dalp, Giovanni loppulo, che 
fu preposito della medesima, — Ms. del secolo XVIII, in 4*. 

VI. Memorie della Congregazione di Madrid. 1772. 

VII Memorie delle Congregazioni di Lisbona, Siviglia, Cordova, Oadiz, 
Granata e Mursia, 1772. 
Vili. Notizie delle Congregazioni di Francia. 1778. 

Instituti volgari della Congregazione dell'Ora- 
torio di Roma, estratti .da un libro manu- 
scritto di quelli padri della Chiesa nuova. — 
Ms. del secolo XVIII, in 4.^ 3 QqB 52 

Spada (Virgilio). — Avvertimenti del p. VmaiLio 
Spada, preposito della Congregazione di Ro- 
ma, intorno allo stato della medesima per ben 
incamminarsi nella via della virtù. — Ms. del 
secolo XVTU, in 4.^ 53 

Mancante di fogli, che vedonsi in fine strappati. 

ZuMBO (Giaimo). —Lettere spirituali della bene- 
detta memoria del rev. sac. fra D. Giaimo Zumbo, 
cavaliero gierosolimitano, fundatore e rettore 
delle monache del monasterio di Santo Vito 
della città di Palermo. — Copia ms. del se- 
colo XVn o XVTII, in 4.^ 54 

liei Zummo scrive ampiamente il Mongitore nella sue Memorie iste- 
riche della fondazione del venerabile monastero di S. Maria di Jkitte 
le Grazie della città di Palermo, detto di S, Yito, del Terz' Ordine di 
S. Francesco, con le vite de* suoi fondatori ec, (Pai. 1710, in 4.*^). E 
in questa raccolta delle lettere di lui precede un Indice delti titoli delle 
lettere, che si contengono nel presente libro, al numero di 123. 
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ZuMBO (Gìairao). — Lettere spirituali ec. — Ms. 
del secolo XVII o XVIII, in 4.» 3Qq B55 

È un'altra raccolta delle lettere del Zumbo, che comincian da una 
Alle monache nella Circoncisione »r anno 1G29, senz'alcun indice. 

' — Lettere spirituali ec. — Ms- del secolo XVII 
o XVIII, in 4.^ 56 

È una terza raccolta delle lettere del Zumbo, copiate di mano di 
cfnalche moniale, e doy*è curioso a principio 11 testamento di Maria 
VergmB, lagnerà nostra, seguito da una Lettera, che manda CHesu Cori- 
sta alle sue spose mentre stavano nel monasterio di Monreale, prima 
di fondarse U monasterio delle QraMe in Palermo , e da altre simili 
mìstiche scritture, che precedon le lettere del Zumbo, al numero tutte 
di 180. Ed è utile inoltre sapere, che un' edizione di Xe/^re «^m^uo/i 
di Giaimo e Niccolò Zumbo, fratelli, fu iniziata in Palermo nà 1642 , 
in 4.°, per cura del p. Glicerio dell'Annunziata, scolopio, che però non 
giunse a fornirla, siccome nota il Narbone nella sua BiMiografia si- 
eda (Pai., 185S, voi. IV, pag. 55). 

Regole della venerabile congregazione dellar 
Carità di S. Pietro in San Giuseppe (in Pa- 
lermo). — Ms. del 1784, in 4.^ 57 

• 

Regolamenti, che dQve aver presenti il padre su- 
periore dell'Esercizii alla casa del Molo, desti- 
nato dal rev. padre preposito della Congrega- 
zione dell'Oratorio di S. Filippo Neri, stabiliti 
a 4 febraio 1768 (in Palermo). — Ms. del se- 
colo XVIII, in 4.^ 58 

Maiorana (Diego). — Breve compendio di tutti 
i privilegi, immunità, esentioni e franchezze 
della sacra Religione Hierosplimi tana, cavati 
dalli registri di questa regal Cancellarla del 
regno (di Sicilia) per me Diego Maiorana , 
primo notaro di essa. — Ms. del secolo XVII, 
m 4.^ 59 
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È un semplice elenco de' detti privilegi dal 1486 al i460; ed havlri 
in fine una Serie delVqffido di Maatfi Secreti ^ che prò tempore sono 
stati in questo regno, cavati dall*offlcio della Cancelleria di questo re' 
gno per me Diegho Maiorana, primo notaro di essa (an. 1312-1594). 

Capitoli della congregatione di Gesù, Maria e 
Giosepj)e, fondata nella casa di San Gioseppe 
di paari Theatini di questa città di Palermo, 
riformati nel mese d'ottobre 1620, d'ordine 
e sotto il governo del p. D. Benedetto lo 
Porto.— Ms. del secolo X VII, in 4.^ 3 Qq B 60. 

Obligm della regal Cappella di Santa Maria la 
Soledad, fondata nella città di Palermo per 
li nobili officiali militari e nobili politici spa- 
gnuoli, per faciltà delli signori maggiordomi, 
che governano, essendo protettore Fecc.™^ D. 
Giovanni Fogliani di Aragon, viceré e capitan 

fenerale in questo regno di Sicilia ec. — Ms. 
el secolo XvUI, in 4^ 61 

Regole della congregatione delli fratelli delli 
settanta tre discepoli di Christo, cavati della 
congregatione della Sciabica di S. Gioseppe 
e Sc^hiavi della Madonna. Amen. — Ms. del 
secolo XVII, in 4.^ 62 

liiBRo, in cui si notano i nomi e cognomi dei 
defonti sepolti in questa nostra chiesa.di Santa 
Maria la Catena dall'anno 1622 (inPalermo).— 
Ms. degli anni 1622-1801, in 4.^ 63 

NoTAMENTo di elemosinc quotidiane fatte a' Chie- 
rici Regolari Teatini in Palermo dall'anno 
1619 al 1634.— Ms. del secolo XVn, in 4.» 64 

Notizie rimarchevoli della Congregazione del- 
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l'Oratorio di Palermo dal 1596 al 1777. — 
Ms.de' secoli XVn e XVIII, in 4.» 3QqB65 

Cronica filippina dal primo di gennàio del 1852 
al 14 di gennaio del 1862. — Ms. del secolo 
XrX, in 4.» 66 

È un particolareggiato diario della casa de' Filippini dell' Oli velia 
in Palermo, scritto fino al 1859 di mano del p. Salvatore Lanza, dei 
principi di Trabia, filippino, e poi d'altrui mano il restante. 

LiTTAHAE (Vincentii), Oratio de primaiu Eccle-- 
siae Panormitanae. —? Ms. del secolo XVII, 
in 4,^ ^ 67 

Intorno al Liitara vedi Mongitore, Biblioih, sic. (tom. Il, pag. 287 
e seg.). K tre altre copie manoscritte della connata sua opera esistono 
nella nostra Comunale a' segni Qq D 52, 67 e 68. 

DupiN (EUies). — Difesa della Monarchia di Sicilia 
contro Tintraprese della corte di Koma; tom. I 
e II; tradijz. dalla lingua francese nell'italiana 
favella, secondo l'edizione del MDCCX VI. — 
Ms. del secolo XVIII, in 4.^ 68 a. b. 

Miscellaneo di varie materie intomo al regno 
di Sicilia. — Ms. de' primordi del sec. X VII, 
in 4.^ 69 

È un pregevol codice cartaceo, tutto di unica mano, preceduto da 
due indici , e diviso in quattro parti , che contengono le materie se- 
guenti. 

Parte I. — Nota di viceré e presidenti del regno e del tempo del 
n»ggimento loro, e di re, sotto quali han governato (an.i412-16ii),' fog.l. 

Nota di giudici, che sono stati della regia Gran Corte di Sicilia, e 
de* tetnpi e de' reggitori, sotto quali son stati, et anco d'altri ofiiciali, 
che sono stati nel tempo d'essi giudici, notati in quel modo et con 
quell'ordine, che si trovano sottoscritti in diversi spacci (an. 1507- 
leoa); fog. i7. 

Stradicoti di Messina, descritti et notati dal dottor Vincenzo Ferra - 
ROTTO, messinese, nel suo Compendio della preminenza delVciffido di 
Stradieò, nel V discorso, infin all'anno 1592 (an. 407-1592); fog. 65. 

Capitani di Palermo; fog. 97.— Ma non vi lia che il solo titolo; e 
tutto del rimanente trovasi in bianco. 
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PiTtori di Palermo (an. 4800-1628); fog. 123. 

Arcivescovi di Palermo; fog. 161.— Ma rimangono in bianca del 
pari che pocanzi i Capitani. 

Inquisitori del regno di Sicilia , descritti et raccolti da monsignor 
D. J^iTDoviGO A Paramo, inquisitore nel medesimo regno, nel suo dot- 
tissimo trattato De origine Ciffic. 8, Inquisii,, lib. Il , cap. XI, n. 30, 
fog. 213 Van. 1490-1609); fog. 19S. 

Parte II. — 1590. PreJatie, abbatic, priorati et beneficii di ciasche- 
duna' Valle del regno, et cleri di ciascheduna diocesi, posti nei reparti- 
menti, chi di donativi sono stati ultimamente fatti, sopra le qui notate 
rendite, ritrovate et tasciate di netto, didotte le gravezze a ciascheduna 
d'esso chiese et cleri negli rcveli et relationi d'essi havute negli anni 
del 1583 et 1589; fog. 215. 

Chiese di jus patronato repcio , oltra quelle , che son posto ne* re- 
partimenti notali di sopra, et loro rendite di netto et di lordo; fog. 225. 

Avvertenze generali sopra la precedente Relationc; fog. 265. 

Terre possedute da ecclesiastici in feudum; fog. 267. 

Parte 111. — Parlamenti diversi congregati dà' re serenissimi del 
regno di Sicilia, et d.'ordine loro da viceré et reggitori in diversi luoghi 
e tempi , et donativi in essi Parlamenti offerti dalli tre braccia , ec- 
clesiastico, militare et demaniale , rappresentanti tutto il regno (an- 
ni 1285-1604); fog. 275. 

Deputati del regno fatti ne' Parlamenti congregati dall' anno 1564 
innanzi (sino al 1603); fog. 339. 

Donativi, che s'es^igono intieramente, ripartendo la rata di franchi 
sopra soggettile quelli de' quali la rata di franchi non s'essige, re- 
stando a danno della Corte e Deputatione; fog. 347. 

Città uni versi tati, chiese e cleri, i quali godono franchezza nella 
eontributione de' donativi, e nel ripartimento d'esci è solito mettersi 
per franchi; fog. 849. 

Oréo tnum Brachiorum regni in Parlamento generali; fog. 351. 

Titoli di città demaniali collocate secondo l'ordine de' parlamenti; 
fog. 363. 

Sommario della prima descrittione de' fuochi, anime et facoltà del 
regno, fatta nel tempo del viceré D. Gió. de la iVuQa nell'anno della IX 
ind. 1505; fog. 420. 

Sommario della descrittione de fuochi, anime et facoltà del regno, 
fatta nel tempo del viceré Gio. di Vega nell'anno dalla VI ind. 1548; 
fog. 420. 

Ristretto deUa numeratione del regno di Sicilia, fatta d'ordine del 
viceré il mai'chese di Pescara nell'anno 1570; fog, 423. 

Sommario del detto Ristretto; fog. 433. 

Ristretto della numeratione dei regno di Sicilia, fatta d'ordine del 
viceré M. Antonio Colonna nell'alano della XI ind. 1583 ec.; fog. 438. 

Sommario del detto Ristretto; fog. 456. 

Numero delle città e terre del regno; log. 461. * 

Ristretto dell'isole, fuoghi et anime della fel. città di Palermo, rac- 
colto et calcnlato dalla verìdica numeratione fatta nel mese di set^ 
tembre V ind. 1591 nella pretura di Don Coriolano di Bologna, con 
l'assistenza di Stefano di Riggio, all'hora Giurato, per caggione d'una 
validissima fame occorsa in essa città in detto anno; fog. 466. 

Altro simile Ristretto, cavato e calculato da altra veridica numera- 
tione facta nel mese di dcccmbrc V ind. 1606 nella pretura di Don 
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Nicolò di Boloi^na , con r.assistenza di D. Baldassare di Bologna, al* 
l'hora Gìarato, per causa d*una fame valida occorsa in detta città in 
detto anno; fog. 467. 

Relatione sommaria dell'introito et esito del JReal Patrimonio di 
questo regno dì Sicilia , cavata Sa* libri dell'officio di Conservatore , 
che stanno a carico del ralìonalc Matteo Sances neiranno lY ind. 1591; 
fog. 5S1. 

Salarli de* principali uflzi. del regno , secondo una relation^ del 
razionale del Conservatore, Ottavio Fallari; fog. 548. 

Secretie soggette e non soggette al Maestro Secreto del regno, anco 
quelle della Camera Reginale; fog. 551. 

Notamento delle persone particolari, che possono estraere formento 
da Sicilia; fog. 555. 

Parte IV. — Ordine de* baroni del regno, con la nota delle terre e 
famiglie loro, e de' nomi di quei, che viveano nell'anno 1597; fog. 568. 

Catalogo degli 4ltati , baronie e feudi del regno di Sicilia , con di- 
chiaratione delPobligo, che ciascun ha al servitio militare, secondo le 
presentationi fatte nell'officio di Conservatore; fog. 595. 

Feghi, de' quali anticamente appaiono presentationi, e da molti anni 
in qua nissuna; fog. 684. 

Indice alfabetico delli stati, terre e baronie, feudi et altre cose 
soggette al servitio militare; fog. 691. 

Relatione del sito , qualità e stato delle città e terre maritime di 
Sicilia e delle isole coaggiacenti, fatta nell'anno 1598, essendo presi- 
dente e capitan generale d*esso regno il marchese di Hieraci D. Gio- 
vanni Ventimiglia; fog. 715. 

Persone cadute uell* acqua alla caduta del ponte in Palermo , ma 
salvate. 

Neil' ultimo foglio del volume trovansi finalmente di mano -diversa 
due ottave o canzoni in dialetto siciliano. 

MA.RTINES (Marci Antonii)j Panormitani^ De sita 
Siciliae et insidarum adiacentium libri treSj 
noviter ad Ivcem editi. — Ms. cartaceo del se- 
colo XVI, in 4.° 3 Qq B 70 

Sotto il riferito titolo manoscritto si vede nel primo foglio incollata 
la stampa di un pregevole intaglio in legno del sestodecimo secolo, 
dove si ha espressa la Sicilia in abito di regina e coronata, tenendo con 
la destra un mazzo di spighe e con la sinistra una cornucopia, e re- 
f^mente assisa in fertilissimo ' campo , sotto un grand 'albero, su cui 
si erge con le ali distese e par coronata 1* aquila palermitana , in 
mezzo al nome , che vi è segnato : BICI LIA. Nel dietro del foglio 
stesso è parimente incollata una rosa de' venti a stampa , ma con 
questo titolo scritto a penna ì Venti seciindum Vitruvii , aliorumque- 
scriptorum ordinem. E segue nel foglio secondo la dedica dell'opera al 
re Filippo II, dove, dopo replicato il primiero titolo, si aggiunge : Ad 
Bwurn PhiUppunif Hiapamartim et Smliae regem inviciksimum^ Prae- 
fatto; e dopo il quarto foglio, che alfabeticamente contiene i nomi di 
tatti gli autori citati nell' opera , trovasi in sei fogli seguenti , con 
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rindicazione particolare delle pagine, aggianta di mano posteriore, un 
Index eivUatutn , oppidorum, arciimque oc pagorum , in hae SusUìae 
inaula existeniium; e poscia per alfabeto iu dae altri fogli : Tiri U<- 
lustreSf PhUosophi , ae Poetae prestantissimi (sic) , qui in SicUiae d- 
vUaHbus et doctrina et seientia , oc bellica diaciplina floruerunt. Al 
che poi seguono i tre libri dell'opera, divìsi ciascuno in diversi capi, 
contenendosi in 462 pagine posteriormente numerate, e scritti di chiara 
ed antica lettera, che pare anzi di mano dell'autore, a voler giudi- 
carne dallo molte postille ne' margini, non che da* vari pentimenti e 
cancellature. In fine del terzo libro si legge, a pag. 461 : Finis, Laus 
Beo. Ad lucem editi in urbefoelici Panormi die 15 decembris viiij Ind, 
1580 : oltreché meglio altrove rilevasi, che l'opera veniva scritta nel 157S, 
leggendosi a pag. 276 : praesertim in praesenti anno Sai. 1578. Ma 
essa, benché composta con proprietà e con metodo, e ricca di nozioni 
topografiche e storiche intorno alle nostre città e a' nostri villaggi, 
non venne giammai data aUe stampe ; e il Mongìif^re stesso non ne 
ride il manoscritto, e non fece che riferirne sull'altrui autorità il solo 
titolo nella sua Biblioih. Sic, (tom. II, pag. 34). Pur tuttavia l'ebbe 
ìndi fra mano il principe di Torremuzza, che ne discorre nella prefa- 
zione alla sua opera. Le antiche iscrizioni di Palermo (Ivi, 1762, pa- 
gina XIV e seg.), affermando allora serbarsi nella scelta libraria del 
p. maestro Antonio Lo Presti, degno allievo dell'Ordine de* Predicatori. 
Al che aggiunge Domenico Schiavo, in una sua Dissertazione inserita 
nella stessa opera del Torremuzza (pag. 395, nota b), tenersi anco da 
lui una copia ricavata dal manoscritto originale del Martines. La qual 
copia, che è del 1748, passò di poi con tutti i libri dello Schiavo alla 
Comunale di Palermo , dovo serbasi a' segni Qq F 10. £d or non è 
dubbio che la Biblioteca medesima possieda altresì il manoscritto ori- 
ginale anzidetto, provenutole dalla biblioteca monastica del convento 
dì S. jDomenico in Palermo dopo l'abolizione del 1866 ; ed è appunto 
il codice, che abbiam qui descritto, dove dappiè si legge nel re^o del 
foglio secondo : Del rev. D. Nicolò Antonio M. Presti, Canonico Agri- 
gentino, Cammaratese; e similmente in fine, a pag. 462 : Ex libris «. 
j\ professoris D. Antonii Guzzo, ntmc rev.^i canonici D. Hicolt^' An^ 
tonif lo Presti. 11 qual Lo Presti pare che poi fosse entrato nell'Ordine 
de' Predicatori, siccome si ha dal Torremuzza, e morto in fine in Pa- 
lermo nel convento di S. Domenico, a cui con gli altri suoi libri fece 
anche lascio di si pregevol codice. 

Croniche varie di Sicilia. — Ms. cartaceo miscel- 
laneo de' secoli XVI e XVII, in 4.^ 3QqB71 

Vi si contengono : 
> I. Cronica della Conquista di Sicilia di fra SiMoms di Leontim, scritta 
l'anno 1358, come afferma l'abbate Don Rocco Pìrri nell'epistola a' let- 
tori del primo tomo. 

Oltre questo titolo, aggiunto nel primo foglio al seicento, si legge 
di mano anteriore nel foglio stesso : Scritti trovati a penna in Castro- 
giovanm delle cose del conte Ruggiero; e poscia in dorso dell' ultima 
carta : Al molto illustre signor Baronie di BiUudia. E appunto vi si 
contiene la detta cronica della Conquesta di Sicilia di fra S'mone, co- 



Digitized by 



Google 



— 47 — 

pia di mano del secolo XYI, la qaale, benché mancante del primo ca- 
pitolOy ha il pregio di esser fin ora il codice più antico, che sen co- 
nosca, e da cui vengono nuovi aiuti alla corresdone del testo, recente- 
mente pubblicato dall'egregio prof. Vincenzo Di Giovanni nel sao volume 
delle Cronache sieUiane de* secoli JUI, ZI Ve JTF (Bologna, collezione 
della Commissione pe' t^sti di lingua , 1865). Laonde di quest' altro 
esemplare, recentemente pervenuto lula CSomunale palermitana, ha pare 
curato lo stesso Di Giovanni dar diligente ragguaglio in una sua let- 
tera Di un nuovo codice della Conquesto ^ ^eUia di fra Simone da 
LenHni, inserita nel primo volume deìV Archivio storico siciliano (vo- 
lume I, pag. 530 e seg.). 

II. Cronica della città di Palermo. — Ms. del secolo XYII. 
Comincia : Adamo campò anni 930. L'anno 1839 la città di Palermo fu 

edificata; e termina in tronco al primo di ottobre del 1537. Né altro è in 
sostanza se non lo stesso Diario, che trovasi di mano di Filippo Parata 
al num. XI di un manoscritto miscellaneo in questa Comunale a' se- 
gni Qq F 4, e fa da me pubblicato, a cominciar dal 1500, fra' Diari 
dèUa città di Palermo, nella mìa Biblioteca storica di Sic. (P^., 1869, 
voi. I, pag. 1-197). 

III. Cronica, o vero breve historia delle cose successe nella città di 
Palermo e nel regno di Sicilia, copiata fedelmente da un libro manu- 
scritto del dottor Don Pietro Di filasi, giudice della regia Gran Corte. — 
Ms. del secolo XYII. 

Comincia dall'anno 1282; ed è lo stesso cennato Diario di mano del 
Paruta, sebben di lezione alquanto più ampia. Ma non arriva che al 
1603; e seguono in fine sparsamente notìzie del 1623, 1624 e 1636. 

lY. Relatione dell! Baiulì, Pretori, Capitani, Giurati e Governatori 
della Tavola della città di Palermo dall'anno 1300 per insino all'an- 
no 1657. — Ms. del secolo XYU. 

Ignath abhatìs Florentinij Oratio habita in ho- 
norem Divi Benedica abhatìs quando soUemni-' 
ter adita estpossessio Monasterii Casinensis. — 
Oratio ad oiculosj de recwiendis monasteriis 
et de Siciliae laudihus , Pankormi habita^ — 
Ms. cartaceo del secolo XVI, in 8.*^ 3 Qq B 72 

Del padre Ignazio Squarcìalupi da Fironze, abbate casinese, defunto 
in patria di 78 anni nel 1526, recansi ampie notizie dal p. Mariano 
Armellini nella sua Biblioth» Ìenedictino-Casinensis (Assisil, 1732, p. Il, 
pag. 9-14); e nell'elenco delle opere di lui si dà ragguaglio delle ccn- 
nate due Orazioni, ^rimaste inedite e contenute in altri codici, ma cor- 
rispondenti a capello col nostro. 

Cosi pertanto vi si accenna la prima : e Oratio, seu Sermo in hono- 
rem Sanctissimi Patris Benedicti, habitus eoram magno monachórum 
et populi caetu, quando solemniter capta est possessio Monasterii Ct^ 
sinensis a monacMs S. lustinae de Padua anno 1505, incipit: Introiblmus 
intabemacnlum eias etc.; quem sermonem pulcherrimum vocat Placidus 
Romanus in supplemento de Yiris Ulustribus Qxsinensibus, Incipit : Tra- 
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ditum accepimnsa sapientibus, caìlibet princìpio vim et perfectiouem 
ìnesse totius sto, Termlnatur : Hic igitur finis dicendi , sed non prò 
tanto munere gratias agendi sit. Estpagg. integrar, ». 14, cvjus exenh 
piar apud me est ex dono D, HippolyU PugnetU. JErat autem tunc tem- 
poris IgnaUtts generalis procurator in Bomana Curia, ut constai ex hoc 
ipsa eiu8 oratUme etc. » E non Kavvi altra importante differenza nel 
nostro codice, se non che essa vi è contenuta in venti fogli di minor 
sesto. 

Nò altrimenti lo stesso Armellini fa menzione della seconda, così : 
« De aggregatione MorMsteriorwn Siciliae ad Congregationem Casinen- 
seniy sermo. Incipit : Superat vires nioics; ad monachos panormitanos. » 
La quale si contiene in ventnn fogli nel codice nostro, e certamente 
fu fatta in occasione, che, giusta il Pirri (Sic, sacra. Pan., Ì7S3, pa- 
gina 468 e 1084) : incula Benedictinorum Oongregatio... velutin unum 
corpus coalescere coepit cum alia eiusdem religUmis Oassinensis sub U- 
tulo &. lustmae, ex apost. diplomate lulii II, dai. Bomae XY kal. au- 
gusti 1506 , in Oancell. excript. 16 octob. X ind. Quam ob caussam 
D. Ignatius Squarcalupi (sic) de Florentia, visitator, vicepraesidens oc 
eommissarius Oassinensis, die 28 decembris eiusdem anni,.... in Mona- 
sterii Monteregalensis possessionem est immissus. 

£ qui non altro è da aggiungere se non che il codice pervenne alla 
Comunale dalla biblioteca dell'abolito monastero di S. Martino, a cui 
apparteneva, siccome in fronte vi si legge : Est Gregoriani Monasterii 
t^McU Martini de Scalis Panarmi, ad usum u. j. d. Don Petri Antonii 
a Panormo. 

Areth (CI. Marti Aretii) , patricii syracusani , 
Siciliae descriptio^ excerpta ex Antiquitatum 
libro Berosiij saxierdotis chaldaiciy quiprostat 
Antuerpiae in aedihus Ioannis Steelsiij ±545. — 
Copia del secolo XVIII, in 4^ 3QqB73 

Trovasi in fine copiata della stessa mano una Breve notima della 
Sicilia, composta dal signor canonico Di Gregorio, palermitano. Ed è 
quella, che venne più volte a stampa fra' Discorsi intomo aUa Sicilia 
dell'illustre Rosario Gregorio, insieme alla Successione de^ re di l^eilia, 
che pure in ultimo ha luogo in questo manoscritto. 

TuRRiANo (Orazio). — Memoria storica del con- 
tagio di Messina attaccata Tanno 1743, scritta 
d'ordine di queirill."'^ Senato da D. Orazio 
TuRRiANO, secretano dello stesso, a 27 apri- 
le 1745. — Ms. del secolo XVIII, in 4.^ 74 

Venne in luce con molte aggiunte , in Napoli , presso Domenico 
Terrep, 1745, in 12^ 
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Libro, nello quali vi sonno notati tutti beni 
stabili , renditi et altri raggione , attione et 
effetti di notar Aurelio Coglieri di questa 
terra di Frazanò, con il suo alfabeto. — Ms. 
del secolo XVII, in 4.^ 3 Qq B 75 

Dappiè del riferito titolp si legge : Factum est hoc, dettotatum atgue 
descripUmhy prò malori quorum interest facilitate, delucidatione et da- 
ritate, in hoc anno decime Ind. 1627. 

Navarro (Antonio! — Epitome de los Senores 
de Vizcaya de Antonio Navarro de Larvate- 
^wL— Ms. del secolo XVII, in 4.° 76 

Costa di fogli 76 numerati,- e vi precede una dedica al re Filippo li, 
in data di Torino, 20 di ottobre del 1620. 

Aloamora (Giovan Luigi de). — La vida y hisfo- 
' ria de Hayradin llamado Barharroxaj tra- 
duzida de lengua tarquesca en espanol ca- 
stellano. — Ms. della nue del secolo XVI o 
de' primordi del XVII, in 4.^ • 77 

Vi precede una dedica al re Filippo IT di Spagna, in data di Ma- 
drid, 1,® di aprile del 1578, con cui Giovan Luigi de Alcamora, suo 
secretario , gli offre questa traduzione dal turco , per volere del re 
stesso eseguita. Ed è pregevole codice, che non sappiamo fin ora ve- 
nuto a stampa. 

Anon. — Trattato di geografia. — Ms. del se-' 
colo XVIII, in 4.« 78 

È copia incompleta , che comincia dal Paragrafo secondo; Dell'In- 
ghilterra settentrionale , divisa in sei Provincie o contadi e nell'isola 
di Man; e tormina in tronco a Un Numero decimoquarto, Del Dannato 
di Temisvar ec, con vari fogli rimasti in hìanco in fine. 

OssERVATiONi sopra il Manifesto del signor mar- 
chese di Lavardino, .ambasciatore straordina- 
rio del re Cristianissimo presso papa Inno- 
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ceiizo XI. — Ms. del secolo XVII o XVIII, 
in 4.° 3QqB79 

Vi si difende il papa dalle accuse della corte di Francia nelle note 
vertenze di quel tempo; e sembrano copiate da qaaiche stampa. 

Memorie di Don Carlo , principe di Spagna , 
unigenito di Filippo secondo e di Maria di 
Portogallo.— Ms. del secolo XVII o XVHI, 
fog. 80, in 4° . 80 

Registro di scritture, lettere di ufficio, ordini 
ed altro, attinenti alla spedizione napolitana 
in Calabria dal marzo al giugno del 1807. — 
Ms. del secolo XIXJ in 4.° 81 

Boccone (Silvio). — Memorie di segretaria del 
padre Don Silvio Boccone , monaco Cister- . 
ciense, al secolo chiamato Don Paolo; scritte 
a nome d'alcuni prencipi, a' quali egli ha 
servito, ed a nome proprio, secondo le sue 
occorrenze; raccolte da persona, che ha fatto 
sempre stima dell'Aufore : il quale solfea dire, 
che agli uomini letterati servirebbero poco, 
ma solamente potessero giovare ad un prin- 
cipiante, che intendesse la retorica, l'orto- 
grafia e la lingua toscana, e che le medeme 
fossero accommodate al ceremoniale di Sici- 
lia.— Ms. del secolo XVllI, in 4.^ 82 

In fronte a qaestp bel codice cartaceo, proveniente d all'abolita bi- 
blioteca de' Filippini dell' divella in Palermo, si. vede innanzi atri- 
ferito frontispizio un bel ritratto dell* illustre Boccone, disegnato a 
penna da mano maestra , e con dappiè questa iscrizione : D. PaiUus 
Boccone , modo Sylvius , indefeams scrutator rerum naturalium, et 
humamorum liter. peritissJ, aefat, LXXI: oltreché a capo ancor vi si 
legge : Ex dono Authons, alludendo molto probabilmente all'aver egli 
stesso donato questo manoscritto di 8\\e lettere alla biblioteca anzidetta 
de' Filippini. Segue poi al frontispizio un breve cenno biografico del 
medesimo, che non sarà discaro qui riportare : « Nacque rAutorc in 
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< Palermo a 24 aprile 1633 da Don Paolo Francesco Boccone , genti- 
« luomo della città di Sciacca, e da Donna Catarina Cazzola, che era 

< d'estrazione milanesa, battezzato alla parochia di San Giacomo. Pe- 
« regrìnò per molte provincic d'Europa per lo spazio di quarantatre 

< anni in circa. Fu egli riconosciuto ed accarezzato da prencipi e da 
e letterati , e godette la felicità di buona salute sempre , e quella di 

< onorata stima. Diede alle stampe molte opere;< ed hogi nel mese di 
« maggio 1702 si è ritirato a far vita solitaria, sette miglia distante 
• da Palermo , nel monastero del Parco del suo Ordine Gisteroiense , 
e lodando ed umiliandosi a Dio por attendervi le sue misericordie, ed 
€ un fino di benedizioni e dì grazie, per i meriti di Giesù Cristo, vero 
e Dio e vero uomo , suo- e commune avvocato e salvatore. Amen, » 
Yien poscia l'ampia raccolta delle lettere, copiate di chiaro carattere, 
tranne parecchie aggiunte in fine, che sembrano autografe, dal 26 di 
agosto del 1708 al 19 di maggio del 1704, cioè dell'anno .stesso della 
morte del Boccone , il quale finì la sua vita il 19 dicembre. E del- 
l'istessa mano di queJIe ultime seguono ancora al termine , fra vari 
fogli in bianco, alcune brevi scritture dello stesso , cioè una Medita- 
zione morale e cristiana , e un' altra sulla Repubblica de* sensi , ben 
governata dalla morale, del padre Don Silvio Boccone, monaco cistcr- 
ciense, con che il codice ha compimento. Che se poi ci venga richiesto 
se siano edite o inedite le lettere contenute in questa raccolta , non 
altro pel momento abbiam da rispondere , se non che il Mongitore , 
nella sua Biblioih, sic. (tom. II, pag. 227 , col. 2) , accenna fi*a lo 
opere del Boccone già in luce un libro con questo titolo : Novitiato 
alla Segretaria del sig, B, Paolo Boccone , gentiluomo palermitano , 
lettura grata non meno o' principi, che a' loro segretarj, per mostrare 
con f adita e brevità l'arte d'un accorto secretorio; stampato in Genova, 
presso gli eredi di Galenzano , in 12.° , seuz' anno. Ma non essendoci 
fin ora riuscito vedere un tal libro , non si è potuto dar luogo a ri- 
scontri opportuni : e solo è da notare, che la detta stampa di Genova, 
come apparisce dal titolo e dai posto cronologico, che occupa nell'elenco 
delle opere del Boccone , dato dal Mongitore , venne eseguita prima 
che quei fosse monaco, e in vece le lettere contenute nel codice nostro 
arrivano fino all'ultimo anno della sua vita. 

Lettere appartenenti a diverse Congregazioni 
(deir Oratorio de' Filippini) del Regno {di 
Sicilia) e fuori Regno dall anno 1754 sino 
al 1766.— Ms. del sec. XVHI, in 4.° 3 Qq B 83 

P/*ovengono dalla casa de' Filippini dell'Olivella in Palermo. 

Carteggio di lettere del p. Giorgio Guzzetta 
ed altre persone distinte col signor bali fra 
D. Gaetano Bonanni, de' principi di Catto- 
lica^, in Napoli (an. 1751-1759).- Mss. del 
secolo XVIII. 84 
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II) forno al Guzietta, prete deirOratorio , e fondatore del seoiinarìo 
de' Greci Albanesi in Pniermo, vedi il manoscritto sc^n. S Qq D 7 ^ 
dove sono lavori e documenti intorno alia vita dì lui. Ed altre cor-, 
rispondenze epistolari col bali Bonanno vedi anche a' se{;ni S Qq D 9 
e 10. Le quali scritture appartenevano tutto alla casa de' Filippini 
deirOlivella. 

Instruzione per un secretarlo di alcun titolato^ 
o cavaliere riguardevole in questo regno di 
Sicilia. — Ms. del secolo X Vili , fog. 70 , 
in 4.^ 3QqB85 

Anon. — Nobiliores rhetorum exercitationeSj seu 
de arte rhetonca libelli sex. — Ms. del se- 
colo XVII, in 4.« * 86 

Vi precedono : De rhetorum e^gereitatìonibug cùmpendiariM praéUeUo* 
fiM;«d indi seguono : Pro ffymnasmaUif seu prirnae rhetorum exercitatùmea 
ex Aphtonio; dove in fine si lef^ge questo nome, a pag. 112 : 1), Plaeidus 
Degnaeerra. Ma ignoro se sia il nome delFautore , o queUo piuttosto 
di un allievo copista. Ed è poi da notare , che il manoscritto manca 
di fogli in fine. 

Anon. — Prolusiones in rhetoricam facìdtatem ; 
liber unicus de conscribendis epistolis. — Ms. 
del secolo XVII, in 4.^ 87 

Occupa tale libro S5 carte numerate del manoscritto; e «eguon poi, 
dopo un'altra in bianco, tre bei carmi latini in altre sei carte, dal 
primo de' quali rilevasi che fu scritto in Palermo , e i due seguenti 
non Panegirici in Mariae Yieitaiionem, restandone l'ultimo in tronco per 
manca di fogli in fine. 

Intorcstta (Francesco). — Rhetoricarum institur- 
tionum compendium y quod Bartholomaeus 
Casserà a patine Francisco Intorcetta audivit 
an. Dom. 1656. — Ms. del secolo XVII, 
in 4. V 88 a 

Vi segue quest' altro titolò : Àrtiè oratoriae compendium ; e questo 
vien preceduto da un breve trattato De Carmine bucolico , dove a 
principio si legge nel margine : Auctof^ praeceptore meo HUmanitati^ 
P. Silvestro Milana, Soc. Jem, anno 1654 vertente ad 1655. Sta scritto 
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poi a principio del sedente trattato dell'Oratoria : Praeeeptore p, Fran- 
cisco Moreettay ann, 1655 versante ad ann, i656; e parimente in fine, 
a pag. 87. Segue indi : Artis poetieae cmpenàMm, con la stessa legr 
genda al termino. E in ultimo ancor vi si trova un breve trattato 
De tropis, a p, Silvestro MUa/na, Soe. Jesu, auditis anno 1653^ prae- 
eeptore meo bumanitatis; dove anco in fine si legge : Micopiati a primo 
di luglio 1658. Nò altro qui importa aggiungere, se non che del ge- 
suita Francesco Intoi'cetta , nato in Piazza nel 1628 , e morto in Pa- 
lermo addì 28 di aprile del 1682, dà il Mongilore ragguaglio nella sua 
Biblioth. sic, (tom. I, pag. 216), particolarmente notando, che magna 
cum vngemi laude in Panormitano Collegio Bhetoricam doeuit, 

Intorcetta (Francesco). — Compendìum totìusRe- 
ihoricesetPoesiSyexposttaePanormi anno 1656 
a p. Francisco Intorcetta , Societatìs Jesu , 
Dominico Magnasco. — Ms. del secolo XVIIi 
in 4.^ 3QqB88b 

Non è che una copia identica del precedente manoscritto Rethori- 
earwn instiMionum etc., fatta per uso di altro allievo, senza i brevi 
trattati dei Milana. 

De Vio (Ignazio). — Columnae herculeaey oratoria 
oc poetica arSy quas studiose in gratiam iuven-- 
tuUs erexit pater Ignatius De ^ìo^ e Sqdetate 
JesUy panormitanitSy 1691. — Ms. del secolo 
XVII, m 4.^ 89 

In fine altresì vi si contiene in volgare una Brem introductìone alla . 
poesia italiana. E di questo intero manoscritto del De Yio non ebbe 
contezza il Mongitore, che non Taccenna nell'elenco deJlc opere di lui, 
nella sua BiblicSfft, sic, (tom. I, pag. 311), dove nondimeno ne scrive, 
che quixtriennio humaniores literas doeuit, ac Bhetoricam tum publice 
biennio in Panormitano Collegio , tum- privatim per annum Sodetatis 
juniofibus tradidit, qud irlgenii eleganUam patefeeity ac summam sibi 
laudem comparuU, 

La Ligata (Giuseppe). — Bumanitatis exercita-- 
tiones ex D. Joseph la Ligata, in ven. Semi-- 
nario Messanensi Grammaticae praeeeptore. — 
Ms. del secolo XVH, in 4.^ 90 

Anon. — Hortalus rhetoricus in tres florum all'- 
reola^ distinctus. — Ms. del sec. XVlI, in 4.^ 91 
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Havvi inoltre in italiano a fog. 281 : Modo di comporre versi in lingua 
italiana; e poscia nn indice de' titoli in fine. Dappiè dei primo foglio 
si legge di antica mano : Ad usum Joseph Sileci. 

Anon. — Poeticae ar^tis rudimenta. — Ms. del se- 
colo XVII, in 4.^ 3QqB92 

Vi hanno anco trattati De symboUca eruditioney de adagiis ec. 

Anon. — Trax^taius de arte oratoria. — Ms. del 
secolo XVII o XVIII, in 4.^ 93 

L'autore è della regola.de* Teatini, giacché in fine si legge : Gratias 
agentes individuae lirinitati, Deiparae Immaoulaiaej divop, n, Oajetano 
cSque omnibus Sanctis etc. 

Matranga (Girolamo). — Institutiones rethori-- 
ca£. — Institutiones dialecticae. — Naturalis 
philosophia. — Ms. del secolo XVII, pag. 350, 
m 4.^ 94 

4 

Sul dorso del volume sta scritto di antica mano : Reihorica et Phi- 
losophia P. Matrangae. Ed è quel padre Girolamo Matranga , paler- 
mitano , della regola de' Teatini , nato nel 1605 e morto addì 28 di 
agosto del 1678, di cui scrive il Mongitore nella Biblioih. sic, (tom. I, 
pag. 281) : JPhilosophus ac theologus singularis, scholasUeas scienUas 
dm summa cum ingenti acutissimi laude ac plausu sodales suos doatit. 
E dappiè del primo foglio del manoscritto si legge : Bomus Sanctae 
Mariae de Catena, che apparteneva allora a' Teatini in Palermo. 

Anon. — Ad Oratoriam compendiariae instruc- 
tiqnes. — JSummulaey seu in Aristotelis rudi-- 
menta compendiariae instructiones. — Deproe-- 
mialibus Logicae. — Physica quadripartita , 
juxta divisionem aristotelicam tradi solita. — 
Ms. del secolo XVII, in 4.° 95 

Son lezioni dettate da vari, e scritte da alcun discepolo. A capo di 
quelle De proemialibus Logicae si legge : Be die secunda maii usgue 
dd 19 cum p, B. Quietano Spuces, Ed ivi ancora in fine sta scritto a 
fog. 86 : Ckim patre B, Jeronimo Settimo usque ad diem decimomsextam 
aprilis 169i. Seguono : In Aristotelis Logicam disputationps pì'eambulae; 
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dove si legge a capo di an foglio : A die vigesima secunda fnaU cum 
paire D. Lorenzo Vegeni (sic). I quali tutti son certo nomi di maestri, 
che dettarono tali lezioni^ ma di cui non è motto nella BibHoth, sic, 
del Mongitore. 

Anon.— Degli elementi della Rettorica. — Ms. 
del secolo XVIII, in 4.^ 3 Qq B 96 

Serra (Giannangelo). — Compendio della Ret- 
torica, nel quale si dà un nuovo facile ed 
utilissimo metodo d'insegnare l'arte oratoria, 
e nel ^uale si trovano raccolti e compilati i 
più prmcipali epiù prattici insegnamenti di 
questa arte, composto dal rev. padre Gia- 
NANGELO Serra, Cappuccino da Cesena; dato 
alla luce da Gaetano Meradi, canonico e pa- 
trizio Faentino, senza il consenso dell'Autore. 

. Parte prima. Trattati due : Della Invenzione 
e della Disposizione. Seconda edizione, fatta 
a spese del dottor Carlo Serra, nobile Cese- 
nate e fratello dello Autore. —In Faenza, 1744. 
Con licenza de' superiori. — Copia ms. del 
secolo XVm, in 4.^ 97 

Ferberi (Gio. Vincenzo). — SxsTritx;^ c^^ixa. Pars 
secunda. De circulari scientia , quae est ab- 
soluta omnium scientiarum cognitio , quam 
Graeci vocant sYxuxXouaiSslav, in forma Philoso- 
phiae Scepticae, falsorum fallaciae decreta 
oppugnantisj in veritatis inquisitione perpetuo 
versantis , auctore fratre Joanne Vincentio 
Ferrerò , Tertii Ordinis Sancii Francisci. — 
Ms. del secolo XVH, in" 4.^ 98 

È un repertorio di svariate materie in latino e in volgare, che, co- 
minciando con abbozzi De arte poetica, segue con qualche disparato 
diario di storici avvenimenti, e poi contiene un Epitome Chrysostomi 
Javelli Oanapitw, Ordinis Praedicatorum, in tres libros Metereologiorum 
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ArìstoMis, Vengono parimente in seguito altri studi meteorologici ed 
astronomici , frammisti altresì con istoriche notizie; e poscia De pas- 
9%(mibu9 libelk^; De mithmeUea; De musica^ Joaehimi Wolterstor^i; 
De modo describendi horologia , e finalmente De signaturiTy eeu vera 
et viva anatomia maiorie et minoris mundi. E son tutti particolari 
studi del Ferrcri , nato in Palermo addi 5 di febbraio del 1691 , e 
morto il di stesso nel 1662 , lodato dal Mongitore come piissimo ed 
eruditissimo nella sua Biblioth. sic, (tom. TI, pag. 283 e seg.), e di 
cui anco un'autobiografia inedita serbasi in questa Comunale a' se- 
gni S Qq A 84. 

Anon. — Vocabolario greco. — Ms. del sec. XVII, 
in 4.*» 3QqB99 

Era in animo dell'ignoto autore fame un vocabolario italiano, greco, 
turchesco e giorgiano, essendo ciascun foglio diviso in quattro colonne ^ 
con l'indicazione di dette lingue. Ma non vi son poi riempite che le 
duo prime soltanto, restando le altre in bianco; e nella prima son le 
voci italiane , con la corrispondenza nella seconda in greco volgare , 
secondo che si pronunzia, e scritto in nostrani caratteri. Il ohe mostra 
<^he questo lavoro non fu fatto se non per apprendere praticamente la 
detta favella; e probabilmente fu opera di alcuno de' missionarii Tea- 
tini in Oriente nel secolo XYII. Havvi inoltre aggiunta alla fine una 
Diehiaraiione deU*alfabeto turchesco col modo d' imparare a leggere in 
detta lingua. 

Folengo (Teofilo). — La Panhormitana del Mer- 
lino. — Ms. del secolo XVII, in i.^ 100 

Contiene un poema in terza rima italiana del casinese Teofilo Fo- 
lengo da Mantova, noto altrimenti sotto il nome di Merlin .Goccai, ed 
ove descrivesi VAtto della Pinta, celebre rappresentazione sacra, che 
nel secolo XYI si eseguiva con gran dispendio nella chiesa di S. Maria 
della Pinta in Palermo, da cui prese il nome. £ tutto il poema è di- 
viso in due libri, di cui contiene il primo trenta canti, e diciotto il 
secondo, conforme in tutto ad un più antico codice della Palermitana^ 
ch'esiste pur nella nostra Comunale a' segni 2 Qq G 37. Ma in questo 
inoltre si ha in fine aggiunta una latina leggenda del martìrio di s. Ninfa, 
con questo titolo : Passio S. JSmphae virginis et martyris àtJ^ìdus iVò- 
vemòiis. 

Liceo (Gaspare). — Tragedia chiamata AUessan- 
dria, ove si contiene il martirio di Sancta 
Catherina, vergine et ipartyre. — Ms. del se- 
colo XVII, fog. 97 numerati, in. 4.^ 101 
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Mancavi afTatto il nome deirautore, che però chiaramente f;i legge in 
Altro esemplare manoscritto, con molte, varianti, a' segni 2 Q^ A 5, e 
di cai a suo luogo fu abbastanza discorso. 

Rosario Maria da Palermo TP.)- — JLe maravi- 
glie della divina grazia nella vocazione reli- 
giosa; poema sagro per la conversione di fra 
Bernardo da Corleone, Gapuccino, composto 
dal p. Rosario Maria da Palermo, lettore di 
sagra Teologia , Capuccino. — Ms. del se- 
colo XVm, m 4^ 3 Qq B lOl b 

Agosti (Giulio). — L'Artaserse; tragedia di Giu- 
lio Agosti, Reggiano, consecrata all'Altezza 
.Serenissima di Rinaldo I, duca di Reggio, 
Modena etc. — In Reggio, per Ippolito Ve- 
drotti, 1701. — Copia sulla stampa, m 4.^ 102 

Dottori (Carlo Di). — r L'Aristodemo ; tragedia 
del signor D. Carlo Di Dottori» — In Man- 
tova , nella stamperia di S. Benedetto , per 
Alberto Pazzoni e Ant. Monti, 1699. — 6o- 
pia sulla stampa, in 4.'' 105 

Anon. — L'Ester e l'Ermenegildo; tragedie. — 
Ms. del secolo XVII, in 4.<> 104 

Vi precede una dedica alla Madonna, dove l'autore soscrivesì U pia 
gran peccatore; e in una seguente avvertenza intomo alla prima tra^ 
gedia si legge, che essa »i può dir levata di furto di mano di ehi Vha 
composta , il quale (guai se ne sia la cagione) non ne ha voluto la- 
sciar correre il suo nome nelpublico, Vien indi intera VEster, benché 
brevissima; e, dopo alquanti fogli rimasti in bianco, segue VE'^mene- 
gildo , che però in tronco incomincia dalla prima scena dell' a Ito se- 
condo, mancando dì tutto il precedente. 

Anon. — Giuditta ; tragedia. — Ms. del se- 
colo XVIII, in 4.^ 105 

È mediocre lavoro di siciliano scrittore ; con le parti del buffo si- 
ciliano. 9 . 
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Anon. — Re d'Irlanda; tragedia. — Ms. del se- 
colo XVII o XVIII, in 4.^ 3 Qq B 106 

Anon. — Opera del Marchese Emerico della 
Gran Brettagna; ossia Emerico, marchese di 
Sarisburia; opera drammatica. — Ms. del se- 
colo XVIII, m 4.^ 107 

Anon. — La Teonoe; tragedia^ in prosa. — Ms. 
del secolo XVIH, in tog. 108 

Canzoni di varii autori siciliani; parte I e II. 
MDCCXI. — Ms. del secolo XVIII, in 4.^ 109 

Questo Tolame mfseellaneo contiene le seicenti poe»e in dialetto , 
raccolte e copiate da anteriori manoscritti , già la più parte esistenti 
nella biblioteca del easinese monastero di S. Martino delle Scale, sic- 
come ivi stesso particolarmente si nota. 

Parte I. — Canzoni siciliane del celebre Antonio Veneziano , tnor- 
realese, divise in tre tomi (ossien parti). — Vedi Mongitore, BMioifi, 
sic, (tom I, pag. 73 e seg.). 

Foesie siciliane di 2>. Gio. Battista Del Giudice, palermitano. — Vedi 
Mongitore, Biblioth. sic, (tom. I, pag. 882). 

Parte IL ---UAlfesiheo del signor dottore Fabio Ballo, palermitano, — 
Vedi Mongitore, op. cit. (tom. I, pag. 192). 

Diverse canzoni siciliane, con Paggitmta di due composte dal signore 
Don Ottavio Bellia, una delle quali è in metro musicale, ed un capitolo 
siciliano in lode del pelale, composto dal medesimo Bellia. — Vedi Mon- 
gitore, op. cit. (tom. ir, pag. 108 e seg.). 

Anon. La Congregazione delti Semplicioni; sfogo poetico. 

La Lira siciliana di Orazio Alimena , palermitano, — Vedi Mongi- 
tore, op. cit. (tom. I, pag. 193 e seg.). 

Anon. La gara delle quattro onorate professioni, ladro , birro, ruf- 
fiano e puttana , che si decide dal magnifico Scolicchia prò tribunali 
sedente. 

Quattro canzoni siciliane di Pier Giuseppe Galeano, e tre di Antonio 
Veneziani, con sette sonetti del Galeanò per traduzione delle medesime^ 
ed una canzonetta dell* istesso con sua corrispondente siciliana. — K 
intomo al Galeani vedi Mongitore, op. cit. (tom. I, pag. 381 e seg.)< 

Varii capitoli e canzoni siciliane. 

Canzoni del p. D. Gio. Evangelista Fiorenza , abbate casinese y pa- 
lermitano.— Yedi Mongitore, op. cit. (tom. I, pag. 844 e seg.). 

La Dies irae, tradotta in terza rima italiana ed ottava siciliana dal 
signor D. Giuseppe la Lumia e Scocca, palermitano. 

Canzoni sacre di autor anonimo, forse frammento di più ampia mole. 

Canzoni spirituali delp, D. Mario Rosolino Cappodeca, alias Cicogno, 
da S&rrentino, monaco casinese. 
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Veneziano (Antonio). — Poesie. — Ms. del se- 
colo XVUI, in 4.» 3 Qq B 110 

Gomiacìa con un'ampia raccolta di Canzoni siciliane amorose, di cui 
la prima ha principiò col verso : Chisti ch'a li iardini di Pamassu; « 
alcune xN>che ve n'ha nel mezzo con versione in distici latini. Ne 
seguon altre di sdegno e di sparienza^ e poi VAgonia e la Nenia del 
Veneziano, già in luce, non che Finedita Gomaria del medesimo, citata 
fra le sue opere dal Mongitore (Biblioth. sic. , tom. 1 , pag. 14). Si 
aggiunge in prosa italiana una ÌAttra amorosa d'un pover' amante; e, 
dopo una dedica di Ottavio Lavagi a Ferdinando Afan de Rivera , 
duca di Alcalà, viceré di Napoli, seguon varie poesie italiane, di cui 
leggesi in fine : Opera di D. Ottavio Lavagi, non mentovato dal Mon- 
gitore. Si hanno in seguito terzine siciliane, le quali cominciano : A 
laudi di la vostra facci bedda , e finalmente dello stesso metro una 
Narratione di un poveru carceratu ; poesia spiritosa , ma oscena, che 
vitupera preti e frati acremente, e che ben può al Veneziano attri- 
buirsi, del quale scrive il cit. Mongitore, che , quamvis acutus, lepi- 
éusque, attamen, erumpente ingenii libidine, ab aculeatos libellos pluries 
carceri mancipakts , tormentisque torius , paavm abfuit qvm publice 
poefèos liéeret, 

GoMES (Girolamo). — Vita di lamari litiganti ; 
opera in terza rima siciliana di Geronimo Go- 
MEs, poeta e pittore siracusano. — Ms» del se- 
colo XVn, in 4.^ Ili 

Vi sono cancellature e correzioni , che sembrano autografe. E del 
Gomes , che fiorì in Palermo verso il 16S5 , tratta il Mongitore nella 
sua Biblioth. sic, (tom. I, pag. 276), enumerando fra le opere inedite 
del medesimo, da sé possedute, il cennato lavoro, ed appellandolo: 
Opus amplissimum et lepidissimum. 

Miscellanea poetica. — Ms. del secolo X Vili , 
in 4.^ 112 

Vi si contengono : 

I. Solymeidos,*^È una traduzione in esametri latini della Geru- 
salemme liberata del Tasso. 

II. Sonetti vari, — Sono al numero di trentaquattro , di anonimo 
autore del secolo XVIII, giacché ve n'ha uno in morte di Carlo IL 

III. Raccolta di sonetti vari, — Ve n'ha del marchese Gio. Gipseffo 
Orsi, di Francesco Redi, del cavalier Marino, del p. Gio. Battista 
Pastorini , dì Girolamo Preti , del cardinal Benedetto Pamfilio , del 
dottor Antonio Gatti, del conte Angelo Sacco, di Eustachio Manfredi, 
del marchese Cornelio Bentivoglio, del Zappi, del Filicaia, del Lcmiene 
e più altri. 
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IV. Sfogo d'ingegni nel ritorno Mie armi spagnole in MeUia, — È 
una curiosa ed ampia raccolta inedita dì sonetti , preceduti da ana- 
grammi latini e da alquanti madrigali; contro il re Vittorio Amedeo 
e i fautori della dominazione savoiarda in Sicilia nel secolo XVHI. 

V. L'ambasceria di Mercv/rio a Giove , a nome della Sicilia, per la 
gloriosa esoltatione d^l novello re Vittorio Amedeo al trono reale della 
medesima : ode di Andrea Noto. — In Falermo , per Felice Marino, 
MLGCXIII. — A stampa. 

VI. Alla Sacra Heal Maestà di Vittorio Amedeo , re di Sicilia, Ge- 
rusalemme, Cipri etc, entusiasmi di un animo ossequiosissimo (Nicolò 
Melendes Odori J. — In Palermo, nella stamperia di Antonio Pecora, 1713. 
— A stampa. 

VII. In lode del signor Giacinto Calandrucci , pittore palermitano , 
che dimora in Roma , e della signora Suor Anna Battista Rosselli , 
monaca nel monastero del Salvador e (in Palermo), la di cui divozione 
spinse il Calandrucci a dipingere r imagine della nostra vergine Bo^ 
salia. — Sonetti a stampa. 

Anon. — Poesie italiane varie. — Ms. del seco- 
lo XVIII, di pag. 200. num., in 4.^ 3 Qq B 113 

Rilevasi dalle stesse poesie , che l'anonimo autore era nativo della 
terra di Palazzolo, e che fiori fra gli accademici del Buon Gusto e gli 
JBreini di Palermo nella seconda metà del secolo XVIII. 

Trioasso (Patrizio). — Chiromantia di Patritio 
Tricasso da Ceresari, Mantuano, universal- 
mente et particolarmente discossa et eli- 
mata,— Ms. del secolo XVII, in 4.^ 114 

In fine vi si legge : In Venegia , per li heredi di Pietro Ravano et 
compagni, nelV anno del Signore M. D. XLIII, del mese di marzo. E 
non è che una copia di tale edizione. 

Artk di Cliiromantia, o della mano e suoi 

nomi. — Altro trattato brevissimo della Chi- 
romantia e Fisonomia di Gjo. Leber, filosofo 
profundissimo. — Ms. del secolo XVIII, fog. 32 
numerati, in 4.^ 115 

MusEUM hermeticiim omnes sojphi spagiricae ariis 
discipulos fidelissime erudienSy quopacto sum- 
ma illa veraqiie medicina y qua res omnes y 
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qualemcuìnqiie defectum patienteSj instaurari 
possunt^ et alias benedictus Lapis Sapientum 
appellatus inveniri ac haberi queat; continens 
trojctatiis chimicos novera praestantissimos , 
quorum nomina et seriem versa pagella in- 
aicahitj in gratiam filiorum doctrinae, quibus 
germanicum idioma ignotum; in latinum con- 
versum ac iuris publici factum Francofurti , 
sum;ptibus Lucae Tenetiij anno MDCXXV. — 
Copia del sec. XVII o XVIII sulla cennata 
stampa (mancante in fine), in 4.^ 3 Qq B 116 

Anon. — Compendio astrologico, nel quale, oltre 
il modo, che s'insegna di supputar i pianeti 
in fonte,, con le tavole del supplemento del 
Magini, erger la figura celeste, con le tavole 
dell Ascrettio, si mostra anco il modo di 
constituir non solo gl'aspetti de' pianeti com- 
munemente accettati, ma quelli m Equattore 
del Magini, et altri statuiti et pratticati dal 
Keplero, et insieme il modo di far le diret- 
tioni, progressioni et transiti, et oltre il modo 
di brevemente giudicare, di verificar in molte 
maniere una genitura ec. — Ms. del se- 
colo XVII, in 4.^ 117 

A capo di un primo foglio è di antica mano segnato il nome di 
un P. IMfnaao del CasHglio. Ma non si ha del resto alcuna certezza 
qual sia Fautore del detto Compendio, 

Spitaleri (Melchiore). — Nuovo metodo degl'ele- 
menti di geometria o matematica, ove si 
accennano i loro usi, composti dal molto 
reverendo padre Melchiore Spitaleri, della 
Compagnia di Gesù, professore dell'istessa. — 
Ms. del secolo XVIU, in 4.^ 118 
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II gesuita Spedalicriy nato in Palermo addi 5 di gennaio del 1685, 
vien molto encomiato dallQ Scinà nel suo Prospetto della storia Ut- 
teraria di Sic. nel secolo XVIII (Pai., 1824, voi. I, pag. 97, e voi. II, 
pag. 27 e seg.) , siccome quello , che più di ogni altro concorse con 
rinsegnamento ad educare in quel tempo gringegni alle cose matema- 
tiche. K il Serio, scrivendo di lui nelle sue aggiunte inedite alla Bi- 
blioih. sUmla del Mongitore, esistenti fra' manoscritti della Biblioteca 
Comunale palermitana (voi. Ili; segn. Qq E 155), accenna fra le opere 
non pubblicate del medesimo Gli elementi della geometria , spiegati 
secondo il nutùdo de* moderni; qual si è il manoscritto, che qui in- 
dichiamo. 

Alias (Vincenzo). — Trattato d'algebra nume- 
rosa, ridotta a gran faciltà dal molto rev. padre 
Vincenzo Alias, della Compagnia di Giesù, 
insigne e primario metamatico (sic) de' no- 
stri tempi. — Ms. del secolo XVII o XVIII, 
in 4.^ 3 Qq B 119 

DelI'Alias, nato in Messina addi 21 di ottobre del 1624, e morto in 
Malta nel 1704, fa cenno il Mongitore nella sua Biblioth. sic, (tom. II, 
pag. 278 e seg.)^ uia senz'alcun particolare ricordo di questo inedito 
Trattato d'algebra. 

Castrone (Benedetto Maria Del). — Il vero nuo- 
vo geodeta siciliano, o sia trattato delle mi- 
surazioni ec, composto dal r. p. f. Benedetto 
Maria Del Castrone,* palermitano, dell'ordine 
de' Predicatori ec. In Roma, per il Bernabò, 
MDCCXXXni, in 4.^ 120 

È un esemplare a stampa dell' indicata opera , ma arricchito di 
molte aggiunte autografe inedite , e spezialmente di un Preambolo in 
graxia de* principianti. E molti lavori inediti dell'illustre Del Castrone 
vedi appresso fra questi manoscritti, a' segni 3 Qq G 26-32. 

Anon. — Trattati vari di astrologia. — Ms. del 
secolo XVII, in 4.^ 121 

Comprende pagine 677 numerate , oltre vari fogli in bianco e un 
indice in fine. E ne accenniamo per sommi capi i trattati seguenti, 
sciritti tutti di unica mano : 

De sphera; pag. 1. 

Trattato di gi/uditii universale; pag, 65. 

Trattato di varii giudiUi, e di molti astrologi; pag. 140. 
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Belli significatimi delU pianeti in tutte le case della figura; pag. S2S. 
De generali Judicio vitm et electione Aphaetae, aeu Hylech et Ale<h 
eodon; pag. 508. 
De magieterioy seu genere vitae nati; pag. 531. 
Regulae quinque iudicii generale^ revolutionibus; pag. B68. 
De Judiciis specialibua; pag. 577 e spg. 

Anon. — Manuale medicum. — Ms. del sec. XVII 
o XVIII, in 8.^ 3 Qq B 122 

È a dirlo meglio un ricettario, ma molto scarso e senz'ordine. 

Anon. — Libro di deversi remedij. — Libro di 
filosomia et archicoltura ^fisonomia ed aari" 
coltura); e diversi maneri di avertimenti. — 
Ms. del secolo XVII, in 16.^ 123 

Dappilè del primo titolo trovasi aggiunto di mano recente : Empirica 
elucubrano. Datum Morsale, 1822. 

Anon.. — De puvff attorie tractatus. — Ms. del 
secolo XVI o XVII, in 8.^ 124 

È un trattato yedico de' vari modi di purgazione, di fogli 419 nu- 
merati, ma mancante di 37 a principio, e con tre in bianco in fine, 
dov'è anche un ampio indice di materie. 

Alaimo (Marco Antonio). — Pro syriacis et 
effì/ptiis ulceribits y idest prò crustosis y sor- 
diais et cangrenosis ulceribus antiadum seu 
tonzillarum et columelle pestilentialibus vera 
metodo curandis y Marci Antcnh Alaymi ad 
Tomam et Joannem Vincentium^ philosofie et 
medicine doctoreSy eiusfratres^ consultatio (sic). 
— Ms. del secolo X VII, in 4.^ 125 

È la stessa, che fu stampata in Palermo, a spese dì Pietro Orlando, 
co' tipi di Alfonso dell'Isola, nel 1632, in 4.** E l'Alaimo fu celebre 
medico del' secolo' X VII, nato in Bacalmuto, e non in fìagalbuto, sic- 
come erroneamente ha il Mongitore (Biblioài. sic, tom. II, pag. 32), 
e morto in Palermo di settantadue anni a 29 di agosto del 1602. 
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Galeani (Giuseppe). — Adscriptum phì/siomedi- 
carrty secunaum Galeni principia j auctore 
D. Joseph Galeano, medico panormitano, cui 
(accuratissime operam dedit Michael Angelus 
Blandinay Saccensis, sub assistentia ilV''^ do- 
mini J). Marci Antonii de Agustino j qui in hoc 
scientia magnopere emicaty licei non medicus. 
SaccaCy anno l/08y mense SbriSj die 20; licentià 
sup. — Ms. del sec. XVHI, in 4.^ 3 Qq B 126 

Intorno al Galeani, nato in Palermo verso il 1603, e morto a 28 di 
giagno del 1675, vedi Mongitore, Biòlioth, sic, (tom. I, pag. 881 e seg.). 

— Opera medica. Joseph Galeanus, medicus pan 
normitanuSy publice dictavit Panormi. — Ms. 
del secolo XVII, in 4.^ 127 

Manca di due fogli a principio, dove tratta De morbis in genere; ed 
anco in fine rimane in tronco, trattando De hieteriUa flava et niffra. 
E 8on lezi<Hii inedite del Galeani, il quale, siccome attesta il Mongi- 
tore (Biblioih. eie, , tom. I , pag. 381) , magno eum plausu Pan ormi 
medieinam doeuit anni» prope quinqtmginta, et ex eiue sehola diseipuli 
prodiere doetìsiimi, qui ^cUiam doctrinae splendoriàiis illustrarunt, 

Petron^lo (Giuseppe). — Galeni et Hippocratis 
medicina^ a doctore atque professore eiusdem 
scientiae D. Joseph Petronillo in civitate Par- 
normi an. 1661. — Ms. del secolo XVII , 
in 4.^ 128 

Costa di pagine 338 numerate, oltre un indice in Gne. Ma nò del 
Petronillo né di questa saa opera fa nK>tto il Mongitore nella sua 
Biblioth. eie. 

Hippocratis Coi (Magni) ^ Aphorismi, a Leoni- 
ceno versij nunc vero recogniti et notis aucti 
ab Andrea Pasta^ Bergomate. Accedunt Hip- 
pocratis Praesagiaj latine a Copo reddita, 
nunc similiter recensita et notis illustrata eo- 
dem auctore. — Ms. del secolo XVII o XVHI, 
pag. 140, in 4.^ 129 
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Anon. — Discorso per la conservazione del be- 
stiame.— Ms. del sec. XVII, in 4.» 3 Qq B 130 

È del tempo del duca di Alcalà, che fu luogotenente e capitan generale 
in Sicilia dal 1632, e il cui nome si trova segnato dappiè del primo 
foglio : Duque de Mcalà, 

Amorelli fGio. Leonardo). — Bepetitiones in 

?uatuor libros Institutionum Divi Vaesaris 
ìistiniani imperatoris. — Ms. del seéoltì XVII, 
iu 4.^ 131 

In fine del libro terzo si legge : Finis rubricae oc terUi libri Jnsti- 
iuUonum, Beo éktcBy in almo studio u, /. doctoris Ioannis Leonardi 
Amorellii, sitb die mgesimo secimdo decembris 1619« £ seguon sole tre 
carte del libro quarto, di cui manca il restante. 

— Bepetitiones legum diversorum titulorum Amo^ 
relU. — Ms. del secolo XVII, in 4.^ 132 

In fine vi sta scrìtto : Finis authentwm ne iotms ieetnroB de edendo 
mb volumine Qodicis, Imts BeOy Bealaeque VirgwA Mariae atque S, 
Thomae. In almo studio u, j, d. Toannìs Leonardi Amorelli , svò die 
quinto Januarii anni Domini miUesimo sexcentesimo decimonono, 

Anon. — In iràperatoris lustiniani Institutionum 
libros quatuor commentarius. — Ms. del seco- 
lo XVII o XVIII, di pag. 82, in 8.^ 133 

Colle (....). — Laborum legalium Collis 
Panormitanij a venerando nomine Jesits an- 
no 1716 currente y kalendis Octobris j Jovis 
mane^ octavo tamen supra quinquagesimum 
sude aetatis anno cadente, 30 vero anno /e- 
galisprofessionis et lecturae ineunte j tractatio- 
nes de feudisy de dote, de censibus ac de sub- 
stitutionibìis. — Ms. del sec, XVIII, di pag. 748 
numerate, in 4,° 134 

10 
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Vi precede nelle prime tre pagine : Legwn iuventuti Collis Panor- 
mitani alloquium; dove anco dappiè di questo titolo si legge : D, An- 
ionifius Maria de FresU, che è il nome dell'allievo, che raccolse que- 
sti trattati del Colle. E a capo del trattato de feudis è il riferito ti- 
tolo Laòorum legalium etc, il quale poi è ripetuto altresì ne' trattati 
seguenti, ma con date diverse, e con l'anno 1717 in quelli de censi- 
bus e de subsUtutionibus. 

Colle (....). — Laborum legalium Collis 
Panormitanij anno a Jesus nomine veneran- 
do 1717y ociavo sìwra decimum lanuarii kor- 
lendas secundo. Tneoripraxis ad capiiula Ri-- 
tus serenissimi ultra Farum Siciliane regis 
AlpJionsi. — Ms. del secolo XVIII, di pag. 283 
numerate, in 4.^ 3 Qq B 135 

Havvi anco in più luoghi segnato il nome dell'allievo copista , eh® 
in fine si leggo cosi : Finis (die 14 nutriii Ì7ÌSJ Ritus nostri regni 
Siciliae ultra Farum ab Antonino Presti, Cameratensi. E, dopo parecchi 
fogli in bianco, segue d'altra mano copiata una notizia in francese in- 
tomo a' Gesuiti del Paraguai nel 1755, e sopra una specie di regno 
da essi colà stabilito. 

Anon. — Prooemium Eithus nostri tribunalis 
Magnae Regiae Curiae et totiùs regni SìcZ" 
liae , et praecipue de quinque modis proce- 
dendi^ de quibusguapossumclaritate loquar. — 
Ms. del secolo XVIH, in 4.^ 136 

Kepertorium legale et allegationes variae. — Mss. 
del secolo XVI, in 4.^ 137 

Fra le allegazioni ve ne ha di Giovan Filippo Ferrara in prò del 
conte di CoUesano e contro il marchese di Geraci, non che altre di 
Pietro Andrea de Grimaldi per la stessa causa, ed altre di Qio, An^ 
ionio de Cannizzo, Pietro Saladino, Francesco de Napoli, Ferdinando 
Bongiomo, Angelo Pisanello, napolitano, Ettore Mnutolo, Andrea Al- 
ciato, Bartolo Maio ec. E del Cannezzo, del Napoli, del Bongiorno e 
del Maio vedi quanto il Mongitore ne scrive nella sua Biblioth, sic, 

Repertorium legale. — Ms. del secolo XVI o XVII, 
in 4.^ 138 
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Vi si trovano in fronte questi versi : 

Sum liber; en fortis dispone* tpolia morHs, 

Et clausis portis me discat in IwrUs, 
Qui mdi servare Stmetorum singtUa festa 
Non poterti dare cum codice scire Digesto, 

Repertomum legale. — Ms. del secolo XVII o 
XVm, in 4.^ 3QqB139 

Va dalla lettera A (absens') fino alla G {gabellay, e manca il resto, 
che dovea contenersi in altro volume. 

Miscellaneo di scritture spagnuole. — Mss. del 
secolo XVil, in 4.^ 140 

Tali scritture furono estratte per fermo da un volume di assai mag:-. 
gior mole, giacché hanno antica numerazione progressiva de' fogli da 461 
a 621. Ed eccone l'elenco. 

/SS conviene gue aya Privados, Congesto por AimaES de ììejxdoza; 
fog. 461-68. 

Al rey Don Phelipe 8.°, nuestro senor; discttrso delas Privancas, por 
Don Francisco de Qdevedo; fog. 469-520. 

Compendio de toda la miliciay por el conde Jorge Basta; fog. 521-71. 

Ordinamento di disciplina militare per le milizie spagnuole, in data 
degli 8 di agosto del 1598; fog. 573-98. 

Respuesta, que dà el DnouE de Medina Sidonia , a lo gue por parte 
del Gonssejo de guerra sete mandò satief adesso . . . dela guarda y 
defensa dela Andaluzia; fog. 599-621. 

CoLLECTAE, swe Oratioues^ ex antiquis Psalteriis 
expressae^ quae ad finem singulorum Psal- 
morum oltm recitari consuevei^nt^ per totam 
hebdomadam dispositae. — Ms. del sec. XVIII, 
in fog. 141 

Danè (P, Domenico), Opere varie. — Mss. del 
secolo XVIII, voli. 6, in 4.^ 142-147 

Il p. Domenico Danè e Lipari, palermitano, dell'ordine de' Minimi, 
nato addì 6 di. maggio del 1738 e morto i! 10 marzo del 1818, fu bravo 
teologo, giudizioso interprete e sacro poeta, di cui fa encomio il Fer- 
rara nella sua Storia generale della iSfe'ct/M5(Pal., 1883, tom. VI, pag. 385), 
ed anco lo Scinà nel suo Prospetto della storia letteraria di Sidlia nel 
secolo XVm (Pai., 1827, voi. Ili, pag. 38 e seg.). E in questi suoi 
manoscritti autografi si contengono inedite le materie seguenti : 
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Voi. I. Poesie varie e versioni italiane de' Salmi. 
II. Panegirici, quaresimale e prediche varie.. 
III. Lezioni sacre su' libri de' Re. 
rV. Lezioni sacre su' libri de* Giudici. 
V. Trattati teologici vari. — Ed havvi in fine, di mano del 

Danè, una copia de' Monita privata SoeietaUs Jesu, 
VL Tragicommedie e comnwdie varie. 

Tritemii (lo.)y abhatis SpanhemensiSy Liber ser-- 
monum et exhartationum ad monachos. — Ms. 
del secolo XVH, in 4.^ 3 Qq B 148 

Anon. — Meditazioni per gli esercizii spiri- 
tuali. —Ms. del secolo XVIII, in 4.^ 149 

Angelis (Sac. D. Agostino), di Camerata, Rap- 
presentazione della Passione del Cristo signor 
nostro^ raccolta da diversi autori. — Ms. del 
secolo XVII o XVIII, in 4.° 150 

Miscellaneo di varie scritture de' secoli XVU 
e XVIII, in 4.° 151 

Vi si contengono : 

1. Tavole della mezza notte, del nascere del sole e del mezzogiorno 
per tutti i giorni dell'anno. 

2. Pkilesophiae toiius elementa. — Ms. incompleto del 1768. 

3. De' nei, come segni dell'indole e della sorte di cbi ne tiene. — 
Ms. del secolo XVIII, pag. 1-78. 

4. Degli alberi fruttiferi e della loro coltivazione. — Ms. del se- 
colo XVU XVIII. 

Comincia in tronco dal fog. TI e dal cap. XI dell'opera, che ter- 
mina poscia a fog. 91 con una Tavola da ritrovare tutti gli arbori, che 
in questa opera si contengono, per ordine di lettere e numero de' eapi- 
tùli, E dopo ventisei capitoli di vari alberi (de' quali i primi dieci 
mancano affatto), ne seguono altri otto Del trattato delle viti e che ter- 
rens vogliono : con che finisce il lavoro. 

5. Ricettario di cucina. — Ms. del secolo XVII o XVIII. 

È incompleto a principio , cominciando da pag. 92 con una ricetta 
Per fare cullurelle di vino cotto ec. E termina con l' Acetoso per lo 
stomaco, a pag. 109. 

6. Alphonso Salvo, declori egregio, Januabius de Vivis L. S. P, — 
Copia di una lettera data Roma, VIZI Idus Octobreis MDCL. 

E vi discorre di suoi versi latini. 

7. Dialogo fra l'Anima e l'Angelo Custode^ di suor GmABA Isabella 
FoRNARi, sopra la virtù della santa obedienza esteriore, con un trat- 
tato deUa niedema De praedestinaHone^ 
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HavYi ]a data de' 29 novembre 1725. 

8. Expkmatio in Magnificat de fr. Josepho ds S. Benedicto. — Ms. 
del secolo XYllI. 

9. Frammenti di geografia elementare a dialogo. — Ms. del sec. XYIIT. 

10. Orazione in onore di S. Ignazio martire. — Ms. del sec. XYIII. 

11. Tàbula laiOudinum et lonffitudinunif ex Biedolio. 

12. Vera origine e diritta sacccssione non mai realmente interrotta 
del sacro Ordine Carmelitano, dimostrata istericamente dal p. Dakielb 
Pap£brocchio, teologo della Compagnia di Gesù. — Ms. del sec. XVIIl. 

13. Constitutioni delle monache Benedittine del monasterio della 
Beata Vergine Madre di Dio Maria del Rosario di Palma, nella diocesi 
di Girgenti. In Roma, per Giuseppe Yannacci, M. DC. XC. — Copia 
ms. sulla detta stampa. 

14. Gostitutioni de' monaci Camaldolensi. — Ms. del secolo XYTIT. 

15. Costituzioni varie di papa Benedetto XIY, degli anni 1741 e 1745^ 
contro gli abusi de* sacerdoti nella messa e nelle confessioni. — Copie 
mss. del secolo XYIIT. 

16. Breve e succinta notizia delle famiglie di Sicilia, che al presente 
vi commorano con dominio di vassalli, che presentemente possiedono , 
e che àn governato il regno e le città di Palermo e di Messina con 
li posti di viceré, luogotenenti, maestri giustizieri , pretori , capitani 
stratigò ec. — -Ms. del secolo XYIII. 

Seguo al riferito titolo un Indice delle famiglie , che si contengono 
in questa noHsm, Ma non si trovan poi che sole ott<^ pagine, dove sol- 
tanto si tratta delle famiglie Graffeo o Grifeo, Yentimiglia, Lanza o 
Lancia e Branciforti. 

17. Della consuetudine vertente ira alcuni minuzzoli delle lettere. — 
Ms. del secolo XYIII. 

£ vi si tratta delle convenienze epistolari. 

l'8. Notamente delli notari viventi Tanno 1619 nella città di Palermo, 
e dove de presente tienine loro banche et amministrano Tofficio, et di 
quelli atti di notari defonti si lùtrovano conservatori, et anco di quelli 
sono nell'Archivio e Collegio di essi Notari, nella, tesoreria del solli- 
citatore fiscale della regia Gran Corte et nello Archivio civile della 
Corte Pretoriana. — Ms. del secolo XYII. 

19. Ecclesiae Panormitanae encomia ab imperatore Frederico, Henrico 
eie. et SUctUae regibus attributo; desumpta ex privUegiis manuscriptis in 
charta pergamena, concessis eidem Ecclesiae et archiepiscopis et canonicis 
ipsius, ut habentur in Cancellaria, — Ms. del secolo XYIII. 

20. Relatione della pietra, nella quale vi è il santissimo Crocifisso, 
ritrovata in Caltanissetta. — Ms. del secolo XYIII. 

21. Notizie varie del re Alfonso e della SicUia nel 1430-33. 

22. HiERONYHi Rxhda-Ragvsa, Siculi, Motycensis, Brenarium histori- 
eum Casus Saccensis, — Pubblicato nella Nuova raccolta di opuscoli 
di autori siciliani (Pai., 1793, tom. YI, pag. 59-81). 

23. Il caso memorabile di Sciacca, successo nell'anno 1529, descritto 
dal molto rev. padre Jo. Angelo Candela di Sciacca, de' padri Minori 
Osservanti di San Francesco. 

Altre copie manoscritte se ne hanno in questa Biblioteca Comunale 
a' segni Qq B 11, C 22, D 87, 90 num. 3 e 4, F 77, num. 1. 

24. Due lettere autografe del conte C4£sare Gaetam a Domenico 
Schiavo, in data di Siracusa, 17 e 31 dicembre del 1771. 

25. Relazione della venuta in Palermo di Don Giovanni d'Auslria 
in febbraio del 1S72. —Copia ms. del secolo XYII o XYIII. 
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26. Relatione degli introiti annuali di tutte le prelatie , abbatie , 
coraende et altri benefìcii del patronato reale, che S. M. tiene in questo 
regno di Sicilia, e delle gravezze , che sopra essi si pagano,.... in con- 
formità delle lettere della prefata M. S., spedite in Conca a 18 di giu- 
gno 1642. 

27. Marascta (Vincenzo). — Arbitrio e modo di ristorare il regno 
di Sicilia in benefìcio di Sua Maestà et utiltà del populo con universale 
contento. — Ms. del secolo XVII. 

Al termine vi sta scritto di mano dell'autore : B più dei minirm in- 
telletti infimo, DJ in legge Vincenzo MARAxxA,Pa«ormtóflwo. £ par sia 
quegli appunto , di cui fa menzione il Mongitore nella sua Biblioth, 
sic, (tom. II, pag. 289), notandone la morte in Palermo addi 24 di 
aprile del 1643. 

28. Spettacolo fatto nella chiesa di S. Domenico a 4 giugno 1703. — 
Due copie rass. 

- E intendi di uno de* consueti spettacoli, che spesso davansi dal tri- 
bunale dell'Inquisizione in Palermo. 

29. Relazione dell'eretico impenitente recidivo fra Romualdo, bru- 
giato nel piano di S. Erasimo di questa città di Palermo (1724). 

SO. Relazione della eretica impenitente suor Geltruda, brugiata viva 
nel piano di S. Erasimo di questa città di Palermo alli 6 di aprile 1724. 

31. Zancla in prospettiva; discorso cronico dell'abbate D. Zanglo 
Orione, messinese, dedicato all' ili.™© signor D. Peloro Misena, marchese 
di Mamerte. — Ms. del secolo XVII. 

Sotto il falso nome di Zanclo Orione ascondesi un fiero nemico dei 
Messinesi, autore di questo amaro libello contro Messina. 

32. Giornale dell'Accademia del -Buongusto. Catalogo de' nomi degli 
accademici , colla notizia degli uffiziali e tempo di loro crea^zione, e re- 
gistro de' fondatori di essa Accademia. — Ms. del secolo XVIII. 

33. La gloria del dolore ,* oratione funebre , detta dal padre Don 
Gaetano Rubri , chierico regolare Teatino , nella chiesa cattedrale di 
Palermo, per le solenni essequie... del serenissimo delfino, figlio di Lu- 
dovico XIV, re di Francia, il Grande. 

Miscellaneo di varie scritture de' secoli XVII 
e XVIII, in 4.^ 3QqB152 

Contiene : 

1. Vocabolario domestico siciUano, italiano, latino. — Ms. di ano- 
nimo del secolo XVIII (fog. 1-193). 

2. Clemejvtis papae Vili constitutio de largitione munerum utriuaque 
^exus regularibus inter dieta, — Copia ms. del secolo XVII. 

8. Èreve relazione del regio convento di S. Domenico dì Trapani e 
dell' imagine miracolosa del Santissimo Crocifisso. — Ms. del secolo XVII 
o XVIII. 

4. Becreium (Clementis papae Vili) super forma reeipiendi nomties 
regularium ad habitum et professionem. — Copia ms. del secolo XVIII. 

5. Lettere circolari della secretarla della Sacra Congregazione sopra 
la disciplina regollire. — In data di Roma, 15 marzo 1758. 

6. Adnotationes quaedam summariae ad morum scientiam pertinenteSy 
jvxta mentem Reinffestuel. — Ms. del secolo XVIII. 

7. Coma varii moraleè et alia. — Ms. del secolo XVIII. 
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8. QmsuliaHo canonica circa immunUaiem ecclesiaaUcam, — Ms. del 
secolo XVIH. 

9. Panegirici, prediche e discorsi morali vari. — Mss. del sec. XVIU. 
Son opera di un monaco casinese del monastero di S. Martino presso 

Palermo, a cui apparteneva il manoscritto. Ma non ben si discerne 
chi egli sia. « 

10. Nostrorum primlegiorum usus prò cortfeasariis. — Ms. del se- 
colo XVII. 

E vi si tratta de* privilegi delVordine benedettino. 
li. NonnuUae praedpuae D. Thauleri sentenUae, ad spirikialem prò- 
fictum, animaeque cum Beo unionem pertinentes, — Ms. del sec. XYIII. 

12. Panegirici, prediche e discorsi morali vari.— Mss. del sec. XVIII. 
Son della stessa mano degli altri di sopra. 

13. Consultano canonica de Jurisdictkme cor^fessariorum, — Ms. del 
secolo XVm. 

Miscellaneo di varie scritture de' secoli XVII 
e XVIII, in 4.« 3QqB153. 

Ciontiene : 

1. Gaietani (Constantini), De maiestate ordinis S, Benedica, magni 
monachorum patriarcfiae oeddentalium, legislatoria eximii, — Vedi Mon- 
gitore, Biblioih, sic, (tom. 1, pag. 143 e seg.). 

2. Discorso in lode del casato Caraffa del padre Don Ignatio Galbajti 
di Palermo, decano cassìnese. — Ms. del secolo XVIII. 

Del Galvani fa cenno il Mongitore nella sua Biblioih, sic. (tom. I, 
pag. S09), ma senza dir motto di questo inedito Discorso. 

3. Ordini fatti dal r. p. d. Paulo de Cosenza, abbate del monastero di 
S. Benedetto di Cas trovi Ilari de la congregatione cassinese , e vicario 
generale de li patri de l'ordine di S. Basilio, delectato de la Sanctità 
di nòstro signore papa Clemente VHI. — ^ Ms. del secolo XVII. 

4. De p. S. Benedicto. — Ms. del secolo XVII. 

È un brqve ragguaglio de' vari ordini monastici da lui fondati , e 
de* santi, che vi fiorirono. 

5. Delia religione de* padri Gesuiti. — Ms. del secolo XVII (pag. 1-27). 

6. Elenco d'illustri Benedettini, cavato da vari autori. — Ms. latino 
del secolo XVIII. 

7. Geografia. Della delineazione delle mappe o carte geografiche ec. — 
Ms. del secolo XVIII. 

8. Esercizii spirituali negli anni 1752 é 1753. — Bozze mss. 

9. Notizie di vari arcivescovi di Messina, vescovi di Siracusa, Gir- 
genti ec. ne* secoli XVII e XVIII. 

10. Lettera di D. Gabriello Catalano intorno alla censura di ateismo, 
che in tenore di amorevole documento gli diede mentre leggeva filo- 
sofia, e poc^i giorni prima, li primi di novembre del 1727, di passare 
a miglior vita, 11 fu rev."» p. abb. Del Giudice. 

È in data di S. Mirtino, 30 agosto 1736. 

11. Lettera intomo al filosofar di oggidì, che in sostanza puoco men 
che affatto cartesiano^ pure col spezioso aggradevol nome di moderno 
odesi dapertutto applaudito, -^ Ms. del secolo XVIII. 

12. La Juce evangelica; panegirico in lode del padre S. Gregorio 
papa, detto il venerdì dopo la seconda domeuica di quadragesima nella 
chiesa di S. Martino di Palermo. 1700. 
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13. Lega spirituale, falla da' fedeli vivenli in beneficio proprio e 
deiranime del Purgatorio, per la congregazione detta di Santa Fede.— 
Ms. del secolo XYIII. 

14. Discorso per li visitatorì dell'anno 1644, fatto da Don Anselmo 
DÀ Palerko, professo di questo monasterio di S. Martino. 

15. Sermoni sopra la passione del nostro signore Giesu Xpo. — Ms. 
del secolo XVII o XVIlf. 

16. Panegirici e prediche varie. — Mss. de* secoli XVII e XVIII. 

17. Estratti di memorie de* santi del calendario benedettino. — ^Brani 
mss. in latino. 

18. Comuni del regno di Sicilia, diviso in dodici comarcbe. — Ms. 
del secolo XVIII. 

Ma non vi ha che il solo principio fino alla quarta comarca. 

19. Encomia ecclesiae panormitanae ab mperatoribus et iSicUiae re- 
f/%bu9 attrUmta, decerpta ex libro manusctipto in eharta pergamena in 
Qmcellaria, — Ms. del secolo XVIII. 

20. De nobili ac exemplari MamerUna dvitate , eacram Epiatolam 
Marianam aolemni triumpho concelebrante , anagrammàta, 

21. SancU, quorum memoria reooUiur *» Martyrologio Romano, 

22. Discorsi sacri vari. — Mss. dei secoli XVII e XVIII. 
L'ultimo è un discorso Nella professione di due novitii nel monastero 

di S, Martino della congregassione casvnese a 6 agosto 1699. Ed havvi 
a capo questo nome : 2>. Areangelus a Panormo abbas, 

23. Ooncursus ad cathedram mafheseos a patre B, Romualdo Rizzari, 
cassinensi, in eadem Udore, mense julio 1721, Oatanae in aula magni 
almi lied, 

24. De phoenomeno igneo, nUro fulgors albicenti, guod inter ortum 
et meridiem apparuit in forma trtUns longissimae, anno 1690. 

25. Ad pseudopelopidum archipedagogum dignissimum, toUus barba- 
ras latimtatis protectorem vigilantissimùm, JRegiae Oratoriae et Regiae 
Parnassi peritissimum, Galateo infensisdmvm ac rusiicitatis amantis- 
simum, rei/puUUsaeque litterariae fntuperium sempitemum, 

È un'acre lettera contro un ignoto censore di un padre Francesco 
Maria Grimaldi, cassinese. 

26. Exercitatio prima accademica, in qua perqttiritur dies Ulapsus 
Spiritus Sancti i» apostdos ac disdpulos Jesu ChrisU, patrisqtte Gra- 
vesonii sentenUa et doctrina examinatur, a D. Pompejo Maria a Plataea, 
Congregationis Cassinensis, recitata in monasterio S, Martini de Scalis 
Panarmi die 20 aprUis 17$4. 

27. De linguis gentvum, ex libro Origvnum si'oe Etgmologiarum S, Jsi- 
dori, hispalensis episcopi, nec non ex Apparata ad positivam Tkeologiam 
r. p. Petti Annali, congregationis Doctrinae Christianae generalis prae- 
positi, 

28. Emblemi e distici vari. — Ms. del secolo XVIII. 

29. De arte musica et musids characteribus ecclesiastids, — Ms. del 
secolo XVIII. 

30. De interitu Bernardi de Oomitibus , S, R. Scdesiae cardinalis, 
Casinensis familiae candidati, — Ms. del secolo XVIII. 

Seguon frammenti di varie latine scritture del tempo stesso. 
81. Notamento per alcune virtù del glorioso patriarca S. Benedetto. 
E vi si legge in fine : Ego D, Didacus Natoli, decanus et lector eoa* 
sinensis, 
32, La donna dell* Apocalisse , dichiarata amante nell* impossibile ; 
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panegirico per S. Rosalia, vergine panormitana, rappresentato e com- 
posto da me D. Gesualdo dà Palebmo per Toccasione della sua festa 
a 4 settembre 1703. 

83. OraMo ad GrammaMeam, habUa in seminario patavino eoram 
Gmrgio cardinale Oomelio. Latina lingua non est ex Grammaiicorum 
libris comparanda. 

S4. IfpUome de sacramento Ordinis. — Ms. del secolo XYIII. 

35. FhUosophia moralis ad usMm D, Pauli Palmerino a Panormo, 
De operationUms inteUecius, — Ma, del secolo XYIII. 

36. Proiasione latina allo studio de* sacri canoni. — Ms. del seco- 
lo XVHI. 

37. Panegirico di S. Pietro abbate. — Hs. del secolo XVIII. 

38. Breve ragguaglio di un fatto occorso nella città di Palermo. — 
Hs. del secolo XYIII. 

Contiene un curioso aneddoto di un p. Giuseppe Parisi, gesuita, che 
pretendeasi sapesse i numeri del lotto. 

39. Galleria Benedittina di quadri et elogii. — Ms. del sec. XYIII. 

40. T^actatus de horis canonici^, — Ms. del secolo XYII o XYIII ; 
incompleto in fine. 
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s(jffennciOw»eKi).— Opera, — ^Lugdunì, 
8. a., voli. 2 in 8."^ 

Attesi (Frandsci), Astrologiae noya metho- 
dus. Anno 1654, b. L, in fol. LIV G 96 

AZMAHACB BE GOTBA, AnnuaÌTe généalogique, 
diplomatiqueetstatistique.— <}otIia,1874,in8.^ XTTT A 142 n 

^KABx {Michele)^ Nuovi ricordi arabici sulla 

storia di Genova. — Genova, 1873, in 4.*» Vm P 68 

AmiAZiZ (Nuovi) di costruzione, arti ed indu- 
strie. — Palermo, Pedone editore, 1869-72, 
voli. 3 lìg. in uno, in fog. fig. XXTTT H 104 

amnAms pour Pan 1874, publié par le bureau 
des Longitudes. — Paris, in 12.** 2 LI A 50 t. 

A&CBIVSS PARX.AMBIITAI1UBS de 1787 a 1860- 
-Paris, 1873, il voi. XXIV, in 4.*> 2 LX P 24 

AaxsrroTELzs, Opera omnia. — Parisiis, Didot, 
1862-69, voli. 4 in 8.* XVI G 41-44 

B 

BALTSEa {Riccardo)^ Elementi di matematica; 
prima versione italiana per Luigi Cremona, 
in sei parti. — Genova, 1871, in 8.*> XVHI B 41 

BARTOI.OMEI8 {Luigi de\ Corso teorico e pra- . 
tico di grammatica tedesca. — Torino, 1834, 
in 4.^ picc. CXVni D 84 
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BASILE {Michèle)^ Il caseggiato delle aziende 

rurali; trattato agronomico. — Messina, 1873, 

in 8.*> 2 XXn E 192 

BATACCHI (D.), Opere. — Londra, 1856, voli. 5 

legati in due, in IG.^ CXXIH B 172-73 

BERTAUUi (^.)^ L'ordre social et l'ordre moral, 

lo droit et le devoir. — Paris, 1874, in 12.^ XXVIII B 152 
BERTRAMB (J.) , Traité de ealcul integrai. — 

Paris, Gauthier ViUars, 1870, in 4.^ XVin P 47 

BE8SO (J8.)^ Le macchine a vapore a gas e 

ad aria calda. — Milano, Treves, 1869, in 8.^ XXTTT B 73 a ' 

— I battelli a vapore ed i fari, in continua- 
zione alle macelline a vapore. — Milano, Tre- 
ves, 1869, in 8.*> XXTTT B 73 b 

— Le strade ferrate.— Milano, Treves,1870, in 8.« XXTTT B 74 

— L'elettricità e le sue applicazioni. — Milano, 

Treves, 1871, in 8.<> XXIII B 75 

BEuuÉs [M,)^ Pouilles et découvertes résumées et 
discutées en vue de l'histoire de l'art. — Paris, 
Didier, 1873, 2 voli, in 8.<» XIV B 184-85 

BuwQui (A), ROSSI (P,)^ et BUiiET {Eug.\ 

Cours d'economie politiqùé. — Bruxelles, 1843, , 

in 8.» XXVm E 96 

BI.UWTSCHU {M.\ Le droit international oodifiè, 
traduit de 1' allemand piar Lardy. — Paria , 
Ghiillaumin, 1874, in 8.*> XXTX D 11 

BOCCARBO (Girolamo), Manuale di contabilità. — 

Torino, 1861, in 8.^ picc. XXVm B 150 

Boms {Teodosio De\ Manuale di patologia ge- 
nerale, compilato sulle lezioni del prof. An- 
tonio De Martini. — Napoli, 1869, in 8.« XXV C 176 

— Eleipenti di patologia e semiotica della cir- 
colazione, respirazione e delle escrezioni, com- 
pilati sulle lezioni del prof. De Martini. — 

Napoli, 1869, in 8.*> XXV C 177 

BOUSSntGAUi-T (jyr)^ Agronomie, cUmie agricole 

et physiologie. — Paris, 1860-68, 4 voli, in 8.» 2 XXH C 115-116 
BRACCI (JFVanc), Memorie storiche intorno al 

governo della Sicilia dal 1815 al comincia- 

mento della dittatura del generale Garibaldi. 

— Palermo, Pedone, 1870, in 8.*» XI B 58 

BRioT {Charles)^ Theorie mécanique de la cha- 

leur. — Paris, Gauthier Villars, 1869, in 8.» XX D 78 
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tauBNs (C.), Nuovo manuale logaritmioo-tri- 
gonometrico con setto decimali. — Torino , 
Loesoher, 1870, in 8.« XVm E 49 

BRUTERS (Euffenio de la)j Duecento anni dopo, 

ossia il secolo XIX giudicato dalla posterità. — 

Firenze, 1866, in 8,o XXYin D 177 



CAMAXDA (Niccolò), Epìgrafi ed opuscoli elle- 
nici inediti. — Palermo, lama, Ì873, in 8.* CXX B 27 

CANTAI.DVZ (Antonio), Trattato completo di 
agrimensura. — Milano, 1871, in 4.^ XXTfT E 118 

CAMTu (Cesare) j Buon senso e buon cuòre: 
conferenze popolari. — Milano, 1870, in 8.^ XVH B 52 

— Il portafoglio di un operaio. — Milano, 1872, 

in 8.0 XXVm A 174 

— Beccaria e il diritto penale, saggio. — ^Firenze, _ 
Barbera, 1862> in 8.** XXVII B 61 

— Della indipendenza italiana, cronistoria. — 

Torino, 1872-73, in 8.*> YH E 39-40 

CAracxxATRo (Alfonso), Storia di S. Caterina 
di Siena e del papato del suo tempo. — Fi- 
renze, Barbera, 1863, in 8.^ CXVI P 66 

CAPITÒ (-M.) e KWTACU»A (C.), Corso di mec- 
canica applicata alle macchme. — Palermo, 
1873, in 8.0 XIX E 100 

CATOBiE (Porcio M.) , Frammenti delle opere 
perdute, tradotti dal prof. ab. Giovanni Be- 
rengo.— Venezia, Antonelli, senz'anno, in 4.** CXTX G 128 

^^B'^o (Apició)j Delle vivande e condimenti, ov- 
vero dell'arte della cucina, volgariMato da 
G. B. Baseggio. — Venezia, Antonelli, 1852, 
in 4.» CXIX G 130 

CBRESBTO (Q, jj.)^ Della epopea in Italia, ra- 
gionamento. — Torino, Pomba, 1853, in 8.« XIV B 189 

^^BBLi (Giorgio), Nuovo trattato di stenografia 
col metodo Tatafiori. — Palerntio , Volpes , 
1873, in 8.^ XXm C 133 

ocEROKE (jyr Tullio), Del supremo dei beni 
e dei mali, libri cinque, volgarizzati da Te- 
resa Camiani Malvezzi. — Milano, Silvestri , 
1839, in 8.0 LI C 15 e 
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CLAUDEL (J.), Introdaction a la science de Vìn- 

genieur. — Paris, 1868, in 8.«> XHI D 126 e 

coLOMBAm (Francesco) , Manuale pratico di 
idrodinamica. — Milano, Beniotti, 1861, in 8.® XIX C 95 

coBnrAzssAiroE jes temps ou des moviments cé« 
lestes, a Fusage des astronomes et des na- 
vigateurs, pour l'an 1875. — Paris, in 8.« 2 LI E 96 m 

COHTZ (Augìisto\ Il buono nel vero, libri quattro. 

— Firenze, Le Mounier, 1873, 2 voli., in 8.*> XVI B 164-165 

COSENZA (Carlo CHo.\ Teatro drammatico ita- 
liano completo. — Napoli, Puzzietto, senz'anno, 
voli. 2, in 8.^» CXXm G 67-68 

couBiER (Paul Louis)^ Oeuvres complètes. — 

Paris, Didot, 1864, in 8» gr. CXXVHI H 18 

caEmoNA (Luigi), Elementi di geometria pro- 
iettiva. — Eoma, 1873, in 8.« XVm E 50 

^^^ (Salvatore), 1 diplomi greci ed arabi di 
Sicilia, pubblicati nel testo originale, tradotti 
ed illustrati. — Palermo, Lao , 1868 , in 4.^ 
voi. I, p. l.« X G 18 



BAGunr (P. A.), Traité élémentaire de physiquc. 

— Toulouse et Pari», 1867-68, voli. 4, in 8.« XX D 79-82 

BALL'ONGARO (Franccsco), Scritti d'arte. —Mi- 
lano, 1873, in 8.0 XIV B 183 

BEGRANGE (Edmond), Arithmetique commer- 
cialQ et pratique. — Paris , Hachette , 1867 , 
in 8.0 XYin C 42 

BX GXOVAmn (Vincenzo), Storia della filosofia 
in Sicilia da' tempi antichi al secolo XIX. — 
.Palermo, Pedone, 1873, voli. 2, in 8.^ XI B 54-55 

BUBinBit (Federico), Elementi di grammatica 

greca. — Firenze, 1862, in 8.« CXVHI B 75 

DUCHARTB.E (P.) , Élémcuts de botanique. — 

Paris, BaiUière et fils, 1867, in 8.« 2 XXH E, 193 

l>ucROC9 (M. Th.), Cours de droit administra- 
tif. — Paris, Thorin, 1868, in 8.« XXYIH D 175 
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EPnuiAMMATUM Antologìa Palatina. — Pari- 

siis, Didot, 1864, in 8.<> CXX G 12 

ERoncK scriptores. — Paris, Dìdot, 1856, in S-*» CXX G 11 
evamcublu (E Santi), col commento, che da 
seelti passi de' padri ne fa Tommaso d'Aquino; 
versione di N. Tommaseo. — Prato, Bamierì, 
1874, in 8.^ LXIX A 87 



FAjiFAiiz (IHetró)^ La Bibliobiografia con do- 
cumenti. — Krenze-Eoma, 1874, in 8.*» XIV C 220 

FERaARx (0.) e C8A0C1A (Joseph), Grand diction- 
naire fran^ais-italien, et italien-fran^ais. — Pa- 
ris, Garnier, 1874, in 4.^ CXYin G 48 

FRRmiRT (Oittseppe), Storia delle rivoluzioni 
d'Italia.— Milano,Treves, 1871-73, voli. 3, in 8-« YH E 41-43 

rRRRftiBgf (Oiu8. Jacopo), Manuale Dantesco. — 
Bassano,ti^.SantePozzato,1865,voU. 3,in8.o GXXII C 52-54 

noRELx.1 (Oìtis^^e), Gli scavi di Pompei dal 
1861 al 1872, rela^one. — Napoli, tipografia 
italiana nel Liceo, 1873, in 4.^, figurato. Il G 77 

,*wsAccx (Severiano), Alcune varietà dramma- 
tiche e letterarie.— Ancona, MerigaroUi, 1870, 
in 8.® CXXni E 84 

*^»T (J. A.)j Anatomie descriptive et disse- 
ction. — Paris , Delahaye , 1868 , voli. 3 , 
in 12.^ XXIV B 135-37 

FRÈKUlVjauuB (A. De), Traitó pratique de con- 
struction navale. — Paris, Bertrand, 1873, 
in 8.« XXm E 119 

- Atlas; in fog. ^ XXITI H 105 

FusTBauERAs et HBRGOTy Cours de mécani- 
que théorique et appliquée. — Paris , 1873 , 
in 8.^ XIX C 96 

GA6LIARBX (Elia), Trattato delle conoscenze 
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eccezionali spettanti in materia civile ai pre- 
tori di mandamento. — Kapoli , Marghieri , 

1870, in 8.0 XXXV E 55 
GAI.ATTX (Oiacomo) , .Bicordi atorici flu Fede- 
rico n e l'Italia a' suoi tempi. — Messina, 

1872, in 8.0 Vni B 72 
GAzjLUGiz (Ioan. Pauli)^ Speculum uranjcum. — 

Venetiis, 1593, in foi: 2 LI G 26 e 

GARMiER (OiiL8eppé)j Ttattato di contabilità. — 
Torino, Paravia, 186S, in 8.« XXVHI B 149 

GWiMAM O (DoM.\ Fabrica linguae arabicae. — 

Komae, 1639, in fol. CXVm H 88 

GERVAZ8 (Paui)y Eléments de zoologie. — Pa- 
ris, Hachette, 1868, voli. 3 in 8.* XPI j? 21-23- 

ouBL e KowB^^ ija vita dei Qlreci e dei Bomani, . 
trad. di Carlo Giussam^ — Torin.o, tip. Bona, 

1873, fase. 8 in 8.** 

r • 

HosFEa (Ferdinand), Histoke de la botaiuqtte, 
de la mineralogie et -de là geologie. — Pims, 
Hachette, 1872, in 8." XIY B 186 

— Blstoire de la physique et de la chimie. — 

Paris, 1872, in 8.» XIV B 187 a 

— Histoire de rastconomie depuis ses opgines 

jusqu'a nos jourg. — Earia, 1873, in 8.» XTV B 187 b 

— Histoire de la zoologie.— Paris, 1873, in 8.» XIV B 188 

I 

jAimr (M. J.), Goucs de phyi^que.de l'école 
polytechniqae. — Paris , Gauthier-Villars » 

1871, ToU. 3 in 8.» XX D 75-77 
johrmax. du Palaia. — Paris, 1871-73, voli. 3 

in 4.» XXXIV E 229-31 

— lorìsprudence administratìTe , tome.Xm, 

année 1858-60. — Paria, 1860, in 8.» XXXIV E 55 

zsocRATis, Orationea et epistolae. — ^Parisiis, Di- 
dot, 1869, in 8.» CXX a 13 

xA'MMiEà nA Kio di Alessandro Magno d'ignoto au- 
tore, scoperto dal cardinale Angelo Mù, tra- 
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dotto dal prof. G. Berengo. — Venezia, Anto- 
nelli, 1851, in i.^ CXIX G 109 

K 

KAAAlMAXOr (Oi Tou) Kup>ivaiott upivou — Parma, 
Bodoni, 1792 (s. l et à.), in fog. CXX I 29 

sEiims {Tommaso da)} Opere complete, volga- 
rizzate da Salvatore Di Pietro-Puglisi. — To- 
rino, Marietti, voli. 6, in 8.» CVI E 8-13 

SERHAXXirr (De) etc, Guide du marin, résumé 
des connaisBances les plus utiles aux marins. — 
Paris, 1863, voli. 2, in 8.« XXHI C 131-82 



LAMB&uscBZNx (£.), lutomo al modo di cu- 
stodire i bachi da seta; istruzione. — Firenze, 
Cellini, 1872, in 8.* 2 XXI B 147 

LAUBB6SOX8 (Antonii), Grecae linguae brevia- 

rium.— Duad, ex off. Io. Bogardi, 1626, in 8.« CXVm A 73 

LAUBSNT (F.)y Études sur Phistoire de Thu- 
manité. — Paris, 1867-70, voi. Xm-XVin, 
in 8.- XXIX C 27 

UESETEMiTz {Vincent)^ Le vade-mecum du pro- 
fesseur de lansue fransaise. — Naples, 1873, 
in 12.0 CXVni B 74 

XETO (Pomponio)^ Otto mesi a Eoma durante 

• il Concilio Vaticano; impresaioni di un con- 
temporaneo. — Firenze, Le Mounier, 1873, 
in 8.*» CXIV G 25 

xinnr (McfccZ), Traité d*hygiène publique et 
privée.— Paris, BailUère, 1869, voli. 2, in 8.» XXV D 99-100 

UBERATORE (Matteo)^ Elementi di filosofia. — 
Livorno, Masi, 1857, in 12.» XVI A 143 

UOTARB (E.)y Essais sur la condition des bar- 
bares. —Paris, 1873, in 8-<» VI D 84 

liivxBii (AX Trattato di aritmetica ragionata.— 
Genova, 1872, in 8.» XVUI B 45 
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«lACCRiE {Tìioma8\ Istoria del progresso e del- 
Testinzione della riforma in Italia nel secolo 
XVr,trad. dall'inglese.— Genova, 1858,in8.« XLIV a 20 

BiASUi. {Emma\ L'entomologie en cent disti- 
ques, dediée aux jeunes gargons. — Florence, 
Botta, 1870, in 4.o CXXIV H 28 

— Poemes divers et album sicilien; in 4.^ CXXIV E 131 

«ìamfriw {Pietro\ Il sistema municipale inglese 
e la legge comunale italiana; studi compa- 
rativi, — Padova, Sacchetto, 1872, in 8.« XXXVIH B 153 

MAMTEGAZZA {Poolo), Il bene ed il male; li- 
bro per tutti. — Milano, Bernardoni, 1871, 
in 8.0 XXVn B 62 

WAMum (Oiitseppe)y Vocabolario della lingua 
italiana. — Firenze, 1859-65, seconda edizione, 
voli. 4, in 4.0 CXVm G 44-47 

MARaBRTF . (Amedeo de), Teodicea; studj su Dio, 
la creazione e la provvidenza; trad. ital. del 
dottor Angelo Valdarnini, con prefazione del 
prof. A. Conti.— Firenze, 1874, voli. 2, in 8.o XVH B 65 

MAS3ARX (Oitcseppe)^ Il Conte di Cavour, ri- 
cordi biografici. — Torino, eredi Botta, 1873, 
in 8.*» Vm E 59 

MASUCCzo Salernitano. Il novellino, restituito 
alla sua antica lezione da Luigi Settembrini. — 
Napoli, Morano, 1874, in 8.o . CXXH C 55 

MÉMOXREs de r Académie de médecine, tom.XXX, 

— Pa ris, Masson, 1871-73, in 4.* 2 XXVI E 49 

MXTTERMATER ((?. I. A.\ Traité de la proce- 
dure criminelle- — Paris, Thorin, 1868, in 8.^ XXVII C 73 

MORELi. (T.)y Thesaurus graecae poeseos, sive 
lexicon graeco-proBodiacum. — Etonae, 1762, 
voli. 2, in 4.« CXX G 57-58 

MAXMUixER^ Essais sur rhistoire des relì- 

gions. — Paris, Didier , 1872, in 8.^ I B 75 

MussuM OBESCALGBUM ^ giye Thosaurus anti- 
quarum gemmarum etc. — Bomae, Salomoni, 
1751, voli. 2, in fol. XXXIX H 41-42 
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"0»A (AB>erto), Commedie. — Napoli, Trama- 
ter, 1829-30, voli. 7, in 12.» CXXHI B 168-71 



ORATORI» Attici. — Pariaus, Didot, 1847-48 , 
voli. 2, in 4.» CXX G 14-15 

P 

tAcmci-BKAzxom (Emidio), Trattato delle ser- 
vitù prediali — Firenze, 1874, in 8.» XXXTV D 158 e 

PAcmx (Pietro), Racconti piacevoli ad uso del 
popolo.— MUano, 1870, in 8.» CXXm D 140 

~ La fidanzata del calzolaio , romanzo. — Mi- 
lano, 1870, in 8.0 CXXm D 140 

— La patria e la famiglia; versi e prose. — 

Milano, 1871, in 8.» CXXm D 140 

»Man (Silvio), I fatti della storia italiana rac- 
contati a scuola.— Firenze, 1870-74, volL 3, 
"|,8.» Vn B 87-39 

~ Elementi di geografia e cosmografia. — Fi- 
renze, 1872, in 8.» m A 24 

'Aomm (Cesare), Trattato di aritmetica teo- 
nco-pratica. — Firenze, 1873, in 8.» XYIU. B 42 

- Trattato ài algebra. — Milano, 1870, in 8.° XVIII B 48 

— Trattato di geometria teorico-pratica. — Mi- 
lano, 1872, in 8.» XVm B 44 

PAHEcianii antichi, volgarizzati da Lorenzo Pa- 
tarol, con nuove note. — Tenezia, Antonelli, 
1842, in 4.» CXIX G 114 

»ABEHT-DuoBAnaxr (A. J. B.), De la pro- 
stìtution dans la ville de Paris. — Paris, Bail- 
lière, 1837, voli. 2, in 8.» LV D 50-51 

*''!* (GHmeppe), Algebra e trigonometria.— 
Firenze, Le Mounier, 1867, in 8.» XYDI B 88 b 

uEPIAOr (M. n.) , Ae§ocov eXXjjVBcdv ««atxov. Ev 
EplwuicoXsi, 1857, in 8.» CXYm D 88 

- Ae§txov KoXixov xai eXXijvixov. Ev EpfiiouitoXei 

2«p9u, 1862, voli, 2, in 8.» CXVm D 89-90 
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FZACMUco (Martino)^ fiaccolta delle migliori poe- 
sie. — Genova, Pagano, 1846, in 8.° CXXTTÌ F 84 

piETaA*ijBoiis {Enrico De) , Trattato pratico 
sul cholera. — Palermo, Lao, 1870, in 8.° XXV D 101 

n.A.TOifE, I Dialoghi, nuovamente volgarizzati 
da Eugenio Ferrai. — Padova, 1873-74, voli. I 
e m, in 4.« XVI C 106 108 

VLATOKiB^ Opera, ex recensione E..B-Hir8cliigii; 
graece et latine. ^ — Parisiis, Didot, 1856-62, 
voli. 2, in 4.*> XVI a 4546 

PUBRO SEComo ^ Della storia naturale , libri 
XXXVTI; trad. dì M. Ludovico Domenichi. — 
Venezia, Antonelli, 1844, voli. 2, in 4.° CXIX G 112-113 

FLUTARCBZ , Fragmenta et spuria. — Parisiis, 

Didot, 1855, voi. V, in 4.» VE 13 

FOSTARUM comicorum graecorum fragmenta. — 

Parisiis, Didot, 1855, in 4.» CXX G 10 

POSTA Bucouci et didactici (graece et latine). 

— Parisiis, Didot, 1862, in 4.° CXX G 3 

FomsoT (L.)j Èléments de statique. — Paris , 

Gauth ier-Villars, 1873, in 8.» XIX E 99 

FosNxaR (L.)^ Manuale di dottrina clinica dei ri- 
medi; prima versione italiana dal tedesco di 
Giuseppe Eia. — Napoli, 1869, in 8.* 2 XXVI C 55 

FRADXER-FODÉRÉ (M. P.), Précis de droit ad- 
minista-atif. — Paris, Guillaumin, 1872,ìn8.<» XXVm D 176 



QUERIII.O, ossia Aulularia, di autqre incerto; com- 
media togata, tradotta dal prof. ab. Giov. 
Berengo. — Venezia, Antonelli, 1851, in 4.° CXIX G 129 



RABBEBio (Aronne) , Corso di diritto civile e 

commerciale. — Torino, Unione tipografico-edi- 

trice, 1873, in 8.o XXXIV B 270 

— Corso di legislazione rurale.— Torino,1873,in8.« XXVII B 63 
RACCOLTA dei lavori preparatori dei codici del 

regno d'Italia, — Palermo, Pedone, 1868-69, 

voli. VI-IX, in 8.<» XXXIVA223 
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RATMSRX (O. A.)j Delm pedagogica, libri cin- 
que.— Torino, 1859-69, in 8.» XVH P 32 

REDI (Francesco)^ Esperienze intorno alla ge- 
nerazione degrinsetti. — Firenze, 1668, in 8.» XXn P 116 

REDTESsnBACHBR (F.\ Résultats scìentifiques et 
pratiques, destinés a la constructìon des ma- 
cHnes : trad. du D.' F. Grashof. — Paris , 
Baudry, 1874, con 41 fig., in 8.« XXHI E 116-17 

RENAN (Ernesta Le livre de Job. — Paris, Mi- 
chel Lévy, 1864, in 8.o CXXVHI D 178 

aiBOT (rfe.),La philosophie de Scbopenhauer.— 
Paris, Baillière, 1874, in 12.« XTI B 166 

KsccBoa (A. O. B.\ Trattato di aritmetica e di 
contabilità commerciale. — Firenze, in 8.** XVIII C 45 

RXCGXARDX (GHiLseppé). Opere scelte. — ]!^apoli, 
1867-71, YolL 8, in s/ CXXVH C 138-45 

RICHARD (^,), Nuovi elementi di botanica e 
di fisiologia vegetale; traduzione con note del- 
l'ab. Francesco Paolo Guarini. — Napoli, Sar- 
racino, 1869, voli. 2, in 8.° 2 XXH F 7 a, b. 

Kscam (Ercole)^ Della rivoluzione protestante, 
discorsistoricL— Torino, Loescher, 1874, in 8.° 2 XII D 53 

aiHBEXEiscB (Éd(mard)j Traité d'histologie 
pathologique, traduit par Fred. Gross. — Paris, 
Baillière, 1873, in 8.- XSIV E ^03 

amuccxan (Ottavio) , Drammi musicali. — ^ Li- 
vorno, 1802, in 8.^ CXXm P 85 

aiVBS (jpV. Oregorii de). Epitome canonum con- 
ciliorum ... , per alphabetum digesta. — Mon- 
teregali, 1870, voli. 2, in 4- XXXVH F 64-65 

aoGHEUJB (Rotix de), Oeuvres dramatiques. — 
Paris, Didot, 1846, in 8.° CXXIV P 120 

ROSA (Gabriele)^ Storia generale delle storie. — 
Milano, Bemardoni, 1873, in 8.« XIV B 182 

ROSSI (Pellegrino)^ Trattato di diritto penale; 
nuova trad. ital. di Enrico Pessina. — Torino, 
in8.o XXVII B 64. 

annuo sianNCASA, Almanacco perpetuo, ac- 
comodato a questi nostri tempi da Ottavio Bel- 
tramo (senza frontispizio), in 8.^ 
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(Akx. de)^ Histoire de Pie IX 
et de 8on pontificai. — Paris, Palme, 1870, 
YoU. 2, in 8.«> CXm I 26-27 

8AMOTI8 (Francesco De), Saggi critici; terza 
edizione.— Napoli, Morano, 1874, in 8.« XIV B 165 a 

«ARBDo (QiiLseppe)^ Istituzioni di procedura ci- 
vile. — Firenze, Polla, 1873 (otto fascicoli), 
in 8.« 

BOAUk (Francesco Della\ Discorso di filosofia. — 
Firenze, Bettini, 1873, in 8.» XVI^B 167 

80B0LZA in Theocritum. — Scholia et paraphrases 
in Nicandrum et Oppianum. — Parisiis, Didot, 
1849, in 4.^ CXX G 9 

SBKBBT (X A.% Cours de calcul differéntiel et 

integrai. — Paris , Gauthier Villars , 1868 , 

YolL 2, in 8.0 XYin C 43-44 

8IRAGU8A (O. B.\ La Sicilia e la prima lega 
lombarda ; studi storici. — Palermo , Pen- 
sante, 1874^ in 8.<> XI B 61 

ssBJErr (J.'B.)y Recueil general des lois et dea 
arréts. — Table decennale, 1851-1860. — Pa- 
ris, 1362, in 4.0 XXXIV P 170 b 

SMXLBS (8.)^ Il carattere; prima traduzione ita- 
liana di P. Rotondi. — Firenze, Barbera, 1873, 
in 8 .0 XVn B ,51 

8MXTB (Guglielmo), Storia di Grecia. — Firenze, 
Barbera, 1870, in 8.^ V B 41 

STATISTICA del regno dltalia; Le opere pie nel 
1861. — Compartimenti di Toscana, di Sicilia,^ 
delle Calabrie e delle Puglie. — Firenze e 
Milano, 1870-73, voli. 3, in 4.» XXVm G 58-59 

— Movimento dello stato civile nell'anno 1870. — 

Milano, 1872, in 4.«> XXVIH E 91 b 

sraABONxs, Geographica; graec^, cum versione 
reficta.— Parisiis, Didot, 1853-57, voli. 2, in 4.«> HI E 40-41 

T 

TARBiEU (Atnbroise), Dictionnaire d'hygiène 
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publique et de salubrité. — Paris, Baillière , 
1862, voli. 4, in 8.« XXV E 63-66 

TABoro (IHetro) , Istituzioni elementari di fi- 
losofia morale. — Biella, Amosso, 1874, in 8.*» XVII C 26 

TnukBOSCHZ {Girolamo)^ Storia dell'augusta ba- 
dia di S. Silvestro di Nonantola. — Modena, 
1784-85, voli. 2 in fol. ^ ^ CXV N 52-53 

voMon {Ferdinando) , Igiene e fisiologia del 
matrimonio. — Milano, Brigola, 1870 , in 8.^ XXV B 137 

nuawA(^ifonio), Nuovo vocabolario siciliano- 

italiano.— Palermo, Pedone, 1873, in 4.« CXVm P 69 

TEAVERSA (Roccó)j Guida teorico-pratica per 

gli aspiranti all' uflScio di secretarlo comu- 

naie. — Milano, Pirola, 1868, in 8.« XXVHI E 95 

V 

VARaoMS (Jf. Terenzio)^ Opere, con traduzione 
e note.— Venezia, Antonelli, 1846, in 4.° CXIX G 126 

^^HUk (A.)^ Problème de la certitude. — Paris, 
Joubert, 1845, in 8.«> XVI E 92 

^neaoAXi^ Progetto del Codice penale del re- 
gno d'Italia, preceduto dalla relazione mini- 
steriale. — Roma, 1864, in 4.* XXVII E 38 

vmiuvzo TOiAzoHS (Jf.), Deir architettura 
libri dieci, tradotti e commentati dal marchese 
Berardo Galiani. — Venezia, Antonelli, 1854, 
in 4.0 CXIX G 127 
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BULLETTINO 



DELLA 



BIBLIOTECA COMUNALE DI PALERMO 

— » mi" 
]!• 4. Da Giugna» a Dicembre 1874. 



Fra' principali lavori, a che si è posto mano per Lavori in coio 
l'ampliazione e il riordinamento dell' edificio della 
Biblioteca, è già vicino al termine quello di una 
nuova sala nell'atrio dell'abolita Casa Professa, per 
servir di appendice alle sale superiori, con cui sarà 
messa ad immediata comunicazione, accrescendo in 
tal modo lo spazio in ragion dell'aumento conside- 
revole de* volumi, recentemente in varie guise 
ottenuto. E per fornire inoltre di nuovo spazio le 
fiale inferiori, se ne son trasferiti in quella contigua 
di S. Jtfichele, accresciuta di nuovi scaffali, gran 
parte de' volumi già conseguiti dalla soppressione 
della biblioteca dell' divella de' Filippini , e che 
temporaneamente sì eran colà collocati. Può sola- 
mente in sifatta maniera procedersi, con l'acquisto 
^ convenevole spazio (per quanto le angustie del 
luogo consentono), a un completo riordinamento 
della Biblioteca con esattezza dì sistema topogra- 
fico, a cui corrisponda l'indice generale alfabetico 
a schede, che nello spazio dì un anno può dirsi in 
più parte fornito ed a pubblico uso. 
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Acquisii » doni, p^a gli acquisti di maggior momento è poi da 
mentovar quello, testò fattosi a spese della Biblio" 
teca, di una ricca collezione di autografi di Fran- 
cesco Yesco, insigne letterato palermitano del se^ 
colo XYni, commendato altamente dallo Bcinà, il 
quale nel suo Prospetto fa menzione di molte scritture 
rimaste inedite di lui, che or sono appunto nel 
detto acquisto comprese, e di cui sarà dato distinto 
ragguaglio in lor luogo* — Una lettera originale 
inoltre di S« Carlo Borromeo, con soscrizione di 
mano di lui, è stata donata alla nostra Comunale 
dal Museo Nazionale di Palermo, cui era pervenuta: 
ed à in data di Milano , a TII di giugno 1569 , 
indirizzata Al B. Prevosto di Dorfo, vicario, a 
Frimaluna, intomo alla processione del Corpus 
Domini, — E finalmente , per mezzo del deputato 
prof. Vincenzo Di Giovanni, i signori Giovanni e 
Sebastiano Mancino han generosamente donato due 
volumi autografi d'inediti lavori dell' illustre loro 
fratello canonico prof. Salvatore Mancino, insieme 
a sette lettere autografe di Vittorio Cousin, dirette 
al medesimo, e che per ogni conto son da tener 
preziose. 

Collezione di ri- Né minore incremento ha testé ricevuto la col- 
lezione de' ritratti degl'illustri Siciliani, che forma 
novello ornamento della Biblioteca nostra. Perocché 
dalla sacrestia dell'abolito convento di S. Antonino 
si son raccolti e trasferiti quelli di frate Umile da 
Petralia, bravo scultore del secolo XVII, del p. Ber- 
nardino daUcria, cWarissimo botanico del sec. XVIII, 
e dell'insigne filosofo monsignor Benedetto D'Ac- 
quisto, arcivescovo di Monreale, dipinto quest'ultimo 
dal cav. Giuseppe FensabenOi Gratissimo dono del 



tratti. 
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ritratto di Pietro Lanza, principe di Scordia, ha 
fatto inoltre Tillustre vedova dell'estinto, non men 
che di quello di Giuseppe Lanza, principe di Trabia, 
il cav. Ercole Lanza, suo figlio. Quello altresì del- 
l'egregio poeta Niccola Cirino è pervenuto per dono 
di monsignor Giovanni Cirino , fratello di lui , e 
finalmente un altro del prof. Michele Fodera, do- 
nato dal suo antico discepolo dottor Antonio Rocr- 
caforte da Piana de' Greci : oltreché vari altri an- 
cor se ne attendono dalla liberalità de' cittadini ad 
arricchire viemeglio sì pregevol raccolta, che con 
migliore ordine cronologico verrà fra breve di- 
sposta. 

Aggiungiamo intanto descrizioni e notizie di vari 
manoscritti nuovamente ordinati, ed in fine un 
elenco delle opere a stampa di più recente acquisto. 
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Barcellona (P. Antonino), palermitano. — Opere 
edite e inedite. — Autografi del sec. XVIII, 
voli. 10, in fog. 3 Qq C 1-10 



Del Barcellona, nato in Palermo a 22 di novembre del 1726, e morto 
il 28 glagno del 1805, ben a ragione è da dire, che, insegnando, pre- 
dicando, scrivendo, sia stato il pregio e 7 decoro dell' Oratorio de' Fi- 
lippini e deiia chiesa palermitana, siccome Scinà ne scrìve nel suo 
Prospetta (Pai., 1827, voi. Ili, pag. 898). Ed egli fu insigne teologo 
e celebre illustratore de' libri santi, della cui vita e dello opere trat- 
tano con sommo encomio lo stesso Scinà ed il Bozzo fra Le lod{ dei più 
illustri tXciliani ec. (Pai., 1851, voi. I, pag. 38-64). Laonde non co- 
mun pregio della nostra Comunale è oggi il serbarne l'intera raccolta 
degli autografi, pervenutale dall'abolita biblioteca de' Filippini Uel- 
roii velia in Palermo, e che contiene le opere seguenti ; 

Voli. I, II e III : Parafrasi de' quattro Evangelii, 

Pubblicata postuma in Palermo nel 1839, voli. ±, 
in 8.° 
IV : Storia de' tempi profetici per miglior inteiligenzn 

delle profezie, e Parafrasi e comenli d'Isaia. 
V ; Parafrasi e comenli di Geremia. 
VI : Parafrasi e conienti di Daniele. 
VII : Parafrasi e conienti di Ezechiele, 
Vili : Parftfrasi e comenti rfc' Profeti minori. 

Le Parafrasi de' Profeti del Barcellona vennero 
in luce postumamente in Venezia. 
IX : Introductio inuniversam Thmlogium recelatam, — 
Inedita. 
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Voi. X : TraikmmenU teologici su la riparazione dell* uomo ed U 
8acr\/icio eucaristico; aggiuntivi r Orazione funebre di 
monsignor Gioachino Castelli, vescovo di Cefalùy ed 
un Biologo sopra la felicità , tradotto daW inglese del 
cav. Giacomo Harris, 
Sono lavori inediti, tranne V Orazione pe' funerali del 
Castelli, che fu stampata in Palermo nel 1789, in 4.^ * 
£ serbasi inoltre a* segni 2 Qq G 42 un volume ine- 
dito di Tragedie del p. Barcellona, dedicate al conte 
di Vicari. 

Relazione di ciò che si è pratticato in Malta 
in occasione di essere stato presentato come 
apostolico ablegato da monsignore Girolamo 
Maria Bonanno, referendario d'ambe le se- 
gnature e consultore della Sagra Congrega- 
zione de' Riti, lo stocco ed il pileo, benedetti 
dalla Santità di nostro signore papa Clemente 
XIV, mandati dalla Santità Sua all'em,""^ gran 
maestro regnante dell' inclito Ordine Gero- 
solimitano, fr. Francesco Ximenes de Texada, 
nel mese di giugno 1774. Ms., in fog. 3 Qq CU 

Dissertazione in favore della bolla Unigenitas. 
Manifesto del clero palermitano in favore 
della bolla Unigenitus. — Mss. del sec. XVIII, 
in fog. 12 a 

Yi si sostiene come dommatica la detta bolla di Clemente XI, pnlj- 
blicata nel 1713 contro le proposizioni ed il libro di Quesnel. E la 
Dissertazione è opera di un Domenicano, il quale per dodici anni dettò 
teologia nel seminario vescovile di Cefalù, siccome da quella si rileva 
a principio. 

Manifesto del clero palermitano in favore della 
bólla Unigenitiis. Anno 1774. — Ms. , in 
fog. 12 b 

È un'ultra copia del precedente Manifesto ^ ma che rimane incom- 
pleta in fine. 
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Raccolta (Nuovaì fatta per uso di monsignor 
giudice della Regia Monarchia ed Apostolica 
Eegazia del regno di Sicilia, dello stato an- 
tico e moderno fin dove si estende la sua 
giurisdizione, ove si contengono diversi do- 
cumenti, cioè bolle pontificie, dispacci realf, 
biglietti viceregii, istruzioni per li viceregnanti 
e determinazioni reali su di tal materia; come 
pure riguarda la giurisdizione sopra i vescovi, 
prelati, abbati, ecclesiastici e regolari. — Ms. 
del sec. XVHI, due copie, in fog. 3 Qq C 13 a b 

La seconda copia è incompleta in fine. 

Raccolta di notizie dell'origine e dello stato an- 
tico e moderno della Legazia Apostolica dì 
Sicilia. — Ms. del secolo AVIIT, in fog. 13 e 

È una terza copia completa della precedente Raccolta. 

Relazione degl'introiti annuali di tutte le pre- 
lazie, abazie, priorati, commende ed altri be- 
neficj del patronato reale, che Sua Maestà 
tiene in questo regno di Sicilia, .... in con- 
formità di lettere della prefata Maestà Sua, 
spedite per vjia del Supremo Consiglio del- 
ntalia in Madrid a 7 febraro 1696. — Ms., 
in fog. 14 

Caruso (Ab. Gio. Battista). — Discorso istorico 
apologetico della Monarchia di Sicilia, o Isto- 
na apologetica del tribunale della Regia Mo- 
narchia di Sicilia dalla sua origine sino al 
tempo del regnante pontefice (jlemente XI. 
MDCCXV.r-Ms. del secolo XVIH, in fog. 15 

Vi hanno in fine inseriti vari documenti a stampa dal 17.14 al 1716. 
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Caruso (Ab. Gio. Battista). — Altra copia. — 
Ms. del secolo XIX, in fog. 3 Qq C 16 

E la detta importante opera del Caruso fu pubblicata in Palermo 
da G. M. Mira, pe' tipi di G. B. Gaudiano, nel 1868, in 8.* 

Anon. — Summula Logicae^ sive introductio in 
Aristotelis Logicam. — Ms. del secolo XVII 
o XVIII, in fog, 17 

Contiene un ampio trattato di logica, il cui anonimo autore fu eer- 
tamente della regola de* Teatini ^ siccome rilevasi dal termine, dove si 
legge : Ideo àie scientiae et foti dialeciicae finis esto , ad laudem Bei, 
BeaUaaimae Virginia Mariae sine labe coneeptae, beati patria nostri Ca- 
tetani omniutngue Sanetorum, 

Anon. — Synomis universi juris canonici j se- 
cundum ordinerà quinque lihrorum Decreta- 
lium. — Ms. del secolo XVII o XVIII, in 
fog. • " 18 

Mescolanze siciliane. — Mss. dei secoli XVII e 
XVIII, in fog. 19 

È un volume miscellaneo di diversa mano, di fogli 360 numerati, 
oltre un indice delle diverse scritture a principio, che son le seguenti. 

I. Settimo (Girolamo). — Discorso della sovranità delli re di Sicilia, 
fatto dal signor marchese di CHarratana nell'anno 1718; fog. 1-129. 

E questo pregevol lavoro del Settimo venne ìi^di in luce nel tomo XV 
degli Opuscoli di autori sidHani (tal., 1774, pag. 197-324). 

II. Sommario del bilancio degl'introiti e spese del Patrimonio r^ale 
del regno di Sicilia dell'anno 1718,* fog. 141. 

III. Alias (Gio. Battista). — Bilancio universale degl'introiti e spese 
del Patrimonio reale del regno di Sicilia dell'anno 1718; fog. 144-197. 

Havvi in fine soscritto il compilatore dio. Battista Alias, razionale, 
in data di Palermo, a 24 febbraio 1718. Ed altro simil lavoro del me- 
desimo per l'anno 1721 serbasi a' segni Qq G 78. 

lY. Copia della concessione dell'isola di Malta, fatta dal magnanimo 
Carlo quinto imperatore alla venerabile religione di San Giovanni Ge- 
rosolimitano l'anno 1530, a 23 marzo. III ind., comprovata da sopra 
il suo originale latino esistente in questa resi cancellarla, e voltata 
in ìtab'ano per commune intelligenza della medema; fog. 201-210. 

V. Relazione del conte di Olivares, toccante al governo della Sici- 
lia, del qual regno fu viceré dall'anno 1592 sino aM596, in cui passò 
al governo di Napoli; cavata da un manuscritto intitulato Pianta del 
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gtwerno dsl regna di i^Uia del signor conte di OHvares, viceré e ca- 
pitan generale di esso , in cui si trattano ancora materie di gaerra , 
lasciata nella sua partenza l'anno 1596 al signor marchese di Ceraci , 
suo successore e presidente del regno;.... con aggiunta delle avvertenze 
fatte in margine dal signor conto di Castro di là a 20 anni, mentre 
fu viceré di Sicilia dall*anno 1616 sino al 1622. -^ Copia dell'anno 1685; 
fog. 212-285. 

VI. CisjTEROS (Pietro de). — Relazione del governo del regno di Sicilia, 
dedicata al signor D. Diego £nrichez de Guzman, viceré di Sicilia, 
da Pietro de Gsneros , segretario di stato e guerra del signor Marco 
Antonio Colonna, viceré dì Sicilia; fog. 259-859. 

Havvi in fme la data di Palermo, a 4 di gennaio 1585. 

Antifonario domenicano membranaceo del se- 
colo XV; in fog. 3 Qq C 20 

È tutto di gotica scrittura , con rubriche e capolettere semplici in 
rosso e turchino. Vi precede il calendario delle feste e de' Santi del- 
l'anno; e dopo l'ampia raccolta delle antifone e delle orazioni seguono 
in fine accennate le prime con le note musicali del canto ecclesiastico. 

Messale armeno. ^- Ms. cartaceo, in fog. 21 

In fronte vi si legge : e Questo è il Messale dell'ili.»»» et rev.™o 
« signore fra Matteo di Esasmo, archiepiscopo di MaxÌTan, una delle 
e gran cita di V Armenia , posta alle radice del monte dove si riposò 
« l'arca di Noe doppo il diluvio : mentre detto signore visse con grande 
« essempio di virtù et edificatione in questo convento di Santo Dome- 
« nico di questa città di Palermo per spatio d'anni 18. L'ha lassato 
e per sua memoria nella sua partenza dopo l'assumptione a detto ar- 
« chiepiscopato, che fu l'aimo 1608, nel terzo anno del pontificato di 
« sostro signore papa Paulo quinto,' moto suo proprio. » 

Notizie della serva di Dio suor Maria Crocifissa. 
Anno 1829. — Ms., in fog. 22 

Della venerabile suor Mlaria Crocifissa della Concezione, dell'ordine 
dì S. Benedetto nel monastero della terra di Palma, sorella del beato 
cardinal Giuseppe M. Tommasi, .si ha in luce la Vita, scritta da Gi- 
rolamo Turano, stampata in Girgenti nel 1704 in 8.**, e di nuovo in 
•Venezia n«l 1709 in 4.° Ed altra , cavata da' processi , e tradotta da 
Giuseppe Palermo, ne venne pur fuori in Palermo nel 1798, in 4.** 

GiANCARDO (Vincenzo), palermitano, de' Predi- 
catori. — /Sacra Theologia. — Autografi del se- 
colo XVII, voli. 2, in fog. 23-24 
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Del Giancardo, insigne foologo del suo U'm\to, nato in Palermo nel 
1570 e morto in Catania nel 1C31 , dà il Moni^iore ragguaglio nella 
subì. Biblioih, M>. (tom. II, pa<;. 2S6), notando che di lui rimasero 
inediti trattati filosofici, teologici e canonici. 

Centuria dì lettere del glorioso patriarca San 
Francesco di Pania, fondatore deirordinc dei 
Minimi, raccolte e date in luce alle stampe 
con alcune annotazioni del p. Francesco di 
Longobardi, theologo e predicatore dell'istesso 
ordine. In Roma, appresso Ignazio de Caz- 
zeri, 1655. — Copia del sec. XVII o XVIII 
sulla detta stampa, in fog. 3 Qq C 25 

Castrone f P. Benedetto Maria Del). — In Eu- 
clidis JEiementorum lihros odo commentariaj 
authore i\ p. f. Benedicto Maria Castronio, 
panormitanOj ordinis Praedicatorunij Sacrae 
Theologiae haccalaureo ac matheseos profes- 
sore; quihus in tyronum gratiam iderapràe- 
mittitar Isagogicoriy quod olim fuerat ah eo- 
dem authore typis mandatum. — Ms. del se- 
colo XVm, in fog. 26 

Del Castrone, celebre matematico palermitano, morto di 79*anni a 
22 di maggio del 1748, enumeransi le varie opere a stampa dallo Scinà 
nel suo Prospetto della storia leti, di Sic. neUecolo TFZ//(Pal., 1824, 
tom. I, cap. m, pag. 95 e seg.) ; ed altri lavori rimasti inediti ne 
accenna Francesco Serio nelle sue inedite aggiunte alla Biblioth. sic. 
del Mongitore, fra' qnali particolarmente questi cementi di Euclide , 
che indi alla nostra Comunale pervennero dalla monastica biblioteca dello 
abolito convento di S. Domenico, insieme a molti altri manoscritti del 
Castrone, che sono indicati distintamente qui appresso. E questo vo^ 
lume contiene, oltre una prefazione a «principio, il cennato lavoro in due 
parti, dì cui è a stampa la prima , cioè VEpisagogicon geomeiricum, 
stampato già in Venezia co' tipi di Gonzatti nel 1705 in 4.°, con nuovo 
titolo di Èlementorum Euclidis pars prima, eonUnens hagogieon geo- 
meirieum ec, e con aggiunte manoscritte a principio e nel mezzo; ed 
è poi la seconda tutta inedita e manoscritta , Elemèniorum Eaelidis 
pars altera^ coniinens omnes illius proposiiiones a commentatore de- 
monsfraias. 
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Castrone (P, Benedetto Maria Del). — Tmcta-- 
tulus de astronomico codi positu ad datum 
tempons momenium et terrae locuniy triangu- 
lorum analysi construendo, novìssime concine 
nafus ab quthore r. a. p. f. Benedicto Maria 
Castronio, panoi^mitano etc. — Ms. del seco- 
lo XVIU, m f bg. 3 Qq C 27 

Vi precede una dedica del Castrone in dala di Firenze, agosto del 
1715; ed è lavoro non mai stampato di lui. 

— Arsenale mattematico per la navigazione; in 
cui si contiene tutto ciò, che si richiede per 
formare un perito ufficiale di marina nell'arte 
direttiva della nautica; dedicato alla Sacra 
Real Maestà di Carlo de Bourbon , infante 
di Spagna, terzo re di entrambe le Sicilie ..., 
dal r. p. f. Benedetto Maria del Castrone, 
palermitano, dell'ordine de' Predicatori, bac- 
celliere in sac. Teolog. e professore delle 
mattematiche; aggiuntovi un breve ristretto 
morale del Catechismo Christiano per uso 
e profitto spirituale de' naviganti, come an- 
che la forma della cotidiana preghiera solita 
farsi da' naviganti su '1 mare. In Palermo, 
nella stamp. di Stef Amato, M.DCC.XXXl V. 
— Ms. del secolo XVIII, tomi 2, in fog. 28-29 

Di quest'opera, di cui fu intrapresa la stampa nel 1734, non andò 
a' torchi che solo un primo foglio, il qual contiene il frontispizio, 
Ja dedica o un'avvertenza dell'autore a chi legge. E tutta del rima- 
nente comprendesi essa inedita in questi duo tomi, che sono in parte 
uulograti, e in parte copie di juano degli allievi. 

— Brevissimo compendio della civile architet- 
tura Castroniana, in cui si dà un nuovo me- 
todo generale per trovare con un solo precetto 
tutte le principali membra in ciaschedun or- 
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dine deirarclùtettura; innanzi a cui si premette 
l'opportuno preliminare di quelle definizioni 
e prattiche, cosi della geometria, che de' lo- 
garitmi, come anche della universale geodesia 
nella misurazione delle superficie e de' solidi, 

Eer calcolo, per logaritmi e per l'uso mira- 
ile della nuova scala pantometra; che sono 
più necessarie allo regolato comando dell'ar- 
chitetto ne' lavori, alla puntuale esattezza 
del geodeta ne' calcoli, e al giusto discerni- 
mento dell'arbitro nell' agrimensure : e dopo 
di cui finalmente si aggiungono altri capi- 
toli, ove si danno nuove regole per le gros- 
sezze delle mura rispetto alle loro altezze, 
per la costruzione de' ponti , per la buona 
fabbrica, per la erezione delle statue sopra 
gnomoni ec. : opera totalmente nuova, e non 
solamente propria per li architetti, ma anche 
necessaria a' geodeti, e molto utile agli agri- 
mensori e a ogni ceto di persone benestanti, 
data nuovamente in luce dal m. r. p, fr. Be- 
nedetto M. DEL Castrone, palermitano, ec, 
terminata nel Sabato santo dell'anno 1742.— 
Ms., in fog. • 3QqC30 

opera inedita, proveniente con le altre del Castrone dairabolita bi- 
blioteca del convento di S. Domenico in Palermo. 

Castrone (P. Benedetto Maria D<^1)- — Opere 
varie a stampa del p. Benedetto M. del Ca- 
strone, con aggiunte e correzioni manoscritte; 
in fog. 31 

Sono le seguenti : 

I. Horographia urUversaìis (Pan., typ. Jo.BapL Aiccardo, 1728, in fol.); 

Manca di frontispizio. E molte correzioni ed aggiunte vi hanno qui 
e qua ne* margini e in molli fogli inseriti nel mezzo, di mano dello 
stesso Castrone e dì suoi amanuensi. 
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IL JBxoUeum problema astro-ffnofiUMèauHeum etc. (Pan., lyp. Jo. Bapt. 
Aiccardo, 1173, in fol.). 

Non vi hanno né agginnte nò correzioni manoscritte. 
in. Brevi88imiMn Grumoniees (iutromanae compendium (Pan., typ. 
Steph. Amato, 1744, in fol.). 

Con poche postille marginali, che sembrano autografe, e aggiunta 
in fine una Tabula perpetua declinaHonum, manoscritta. 

IV. Amieo de quidam aéquaiUmis dierum tabella nuper exeusà re- 
eparuum (s. 1. et a., in fol.). 

Sono diverse copie di un foglio a stampa, che contien la risposta 
in latino del Castrone alla detta tavola, che trovasi in mezzo al primo 
di qne' fogli, col titolo : Table d'equaUon dea j'aurg, la quelle montre 
la di^fférence du mmtvement du aoleil et d'une bonne pendale pour cha- 
que jow de rannée, ealeutée eelon le stile gregorien, et ctmeacrée a 
aa ik^'etté Imperiane ei QatMique par son harlogeur de cabinet 
Dote Wiixuxsoif de Londres (Grave par Benjamin Kenckel Vien : ). 
E benché la risposta nella stampa sia anonima, leggesi pure scritta 
in margine di quel primo foglio la seguente avvertenza di mano con- 
temporanea : « In questo primo foglio si ritrova la tavola, alla quale 
« fu fatta la presente eruditissima risposta dal p. baccelliere fra Be- 
« nedetto del Castrone, deirordine de' Predicatori, b Ed anzi dappiè 
vi si legge questo rigo autografo : f Una eum originali intus tabella. E 
sotto il detto rigo sta scritto della stessa mano dell'addotta avvertenza : 
• Questo lineo segnato con la croce è carattere deli'istesso autore. » 

Castrone (P. Benedetto Maria Del). — Manu-- 
scripta universa Castronh, seu opera omnia 
a P. Castronio compositay ubi tamen non con- 
tinentur^ sed solum citantar ea quamplura vo- 
luminal publice jam lucidata. — Mss. e stampe 
del secolo XVIII, in fog. 3 QqC 32 . 

Vi si contengono le materie seguenti : 

I , Precaria per hebdomaàem Corona, seu Rosarium hebdomaticum , 
videlieet Corona SS, TrinitaOs prò die dominica, Corona SS. Nominis 
Jèsu prò feria II, Corona nonUnis s, patris Dominici prò feria III, 
Corona S, Nominis Mariae prò feria IV, Bosarium commune B. M. V,; 
fumque mysteria gaudiosa prò feria V; quinque mysteria dolorosa prò 
feria YI; quinque mysteria gloriosa prò sabato :>nóndum proelo com- 
nrissum. 

Il Bosarium commune B. M. F. trovasi a stampa, cavata da pag. 25 
a 46 deiropuscolo edito del Castrone^ B modo di recitare divotamente 
il sacro Rosario ec., che trovasi inserito in fine a questo volume, u 
uum. 25. 

S. Exerdtium quotidianum prò mane, 

3. Proposto theohgiea; Deus toHter unm est ut Hiam reoMler tri- 
nus sit, in ires nempe divinas personas, mediaiìtiòtis ad intra relatio- 
nibus , quas singulae ad se invicem habent , realiter disHnctus : quae 
(amen divinae relatmics adeo necessariae stmt ad fiingidamm disfin- 
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ciianem petsonarumy quod si tUla quaevia ink** duae qmsliòéi affiderei 
reloHo personas, hae nnn disiinguereniur ab itmeem, cum omnia in 
divinis 8int unum, praelerguamguod obviat relaUonis oppasiUo : sicg^ 
nulla essef vera Trinitas in divinis; pulchre irianguli isopleufi simili' 
indine eximplffieaia, 

4. Sermo in Coena Donwnii , anno 1694 1 a /. Bsnsdicto Maria Ga- 
sTRONio scriptus ei probatus, 

li. Ad rr. qdm. pp. capikUares ordinis Praedicaiorum in provincia- 

libus comitOs Castriveterani celebrandis die 6 maii 1713 .... oratìo ha- 

bUa a ci, /. Thoma Maria Gairnacci et Franzìa, ejusd, ord. et provin- 

ciac alumno. Pan., typ. Jo. Bapt. Aiccardo, 1718.— -A stampa, in 4." 

E dappiè vi si legge di antica mano : Scripserat Oasironius. 

6. Ad praetensam circuii quadraturam, a quodam geometra nuper exco- 
ffitatafn, responsio, facta a D. Joseph Abbati, panormensi, disdpulo r. 
a, p. fratris Benedieti M. CastronU^ ord. Praed,, .... Panormi, mense 
decembris, anno 171S. 

7. Ooelum, saltem planefiferum^ liquidum est, non solidum, eontra 
sistema ptotemaieum, 

E seguon vari argomenti e problemi astronomici, geodetici ec. 

8. ArUculus ufrum rerum communitas sii de jure naturae. 

9. Propositio, si est ignis snpra aerem in orbem àUffasus, 

10. Ad propositUmem XXIV prim IUmtì Euclidis sic respondebaip. 
fr. Bekedictus M. Gastronius, maihesiphiluSj in regali coeaobio S. Do- 
minici panormensis mense septembris anno 1704. 

11. Regiae celsitudini serenissimorum d. d, principum Sabaudiae et 
PedemonUi , ingenuae proli irwictissim monarcae Victorii Amedei, re- 
gie SieiliaCy JerustUem, Qgpri etc.;*Panormiy kalend. julii anno 1714; 
/. Benedigtus M. Gastronius, sacri ord, Praed, matheseos professor, — 
A stampa (pag. 10, in fog.). 

È una lunga lettera a due colonne, in latino e volgare, con cui 
Fautore accompagna una sua tavola, che stimò nominare gnomogeogra- 
fica, utpote quae, semiterraquei planispkaerium cum r^esentet, Gnomo- 
nices umbrarwn legibus ac Geographiae regulis mancipatum, complexum 
quoddam utrimque facultaiis importare colligiiur. £ vi segue la detta 
' tavola, ma fatta a penna, e che molto probàbilmente non venne in luce. 

12. Anagrammi, iscrizioni latine varie ec. ^ 

Yì hanno a stampa anagrammi del Gastrone per F àccJamazione 
dell' imperator Garlo VI in re di Sicilia, stampati in Livorno nel 1720, 
non che una iscrizione in lode di S. Tommaso Aquinate. 

13. Ad tìieses thomisticas praefatio, Panormi, in conventu S, Domi- 
nici, 1708, die 7 martii, 

14. Asserta theologica ad fnentem angelici praeceptoris D. Thomae 
Aquinatis, quae rev,adm, patri f. Vmcentio Maria Oliverio, ord. Praed, ... 
fr. Vincentius Maria Botto, ^'usd, ord., sacrae Theologiae studmsfor- 
malis , ttlmae Trinacriae provinciae alumnus, D, D, D, Panòrmi, ap. 
Jo. Bapt. Aiccardo, MDGGVIII, in 4.° 

£ dappiè vi si legge di antica mano : Fr, Benedietus M. Oasiro- 
nius scripsit. 

15. Theologicae theses ad menkm angelici praeceptoris D. Thomae 
Aquinatis, .... quas propugnai et in venerationis obsequium dicatrev. 
adm, patri magistro f. Petra Vinceniio Piatamene .,,fr. Petrus Martyr 
Pugiades, s, TheoL siudensformalis, eiusdem ord, et provinciae, Pan., 
ap. Jo. Bapt. Aiccardo, 1711, in 4.** 

Ed a piò vi si legge a penna ; Castronio scripsit. 
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- ìii» Orastioni, prefazioni, anagrammi, iscrizioni varie latine ec. . 
il. De computo Itmarium dierumy benemerendibus Jairis Carinenailtiés 

i8. liniaphia elogiiuia, in tabulis, tiM depictae cerf\uniur efflgiea quo- 
rundam conaanguineorum et offinium authoris, aubscripia. 

19. Brevis dissertano mentis et cordis super primum versum psal- 
mi XVIU: Goeli enarrant etc. 

E in fine vi sta scritto : GAsraoNnis author, non peeus^ sed eaecus, 
mense Ibris, prope festum S, Orueis, anno 4741. 

20. Censurae ex commissione ili. oc. rev. dd. Bmuisitorum s. tribù- 
nalis S. Qffhii ... m hoc S^ciliae regno. 

Seguono varie brevi scritture di diverso argomento. 

21. Bifuina iaus perennis, idest offiduni divinum ^ ad gvod reeitan- 
dum quoHdie tenentur universi fideles utriusque sexuSy cuiuscumque 
sint ordinis aut societaUr, qui nimirum , vel sacris ordlnibus initiati , 
vel eoB vi solemms professionis emissaé, vel ex aliquo beneficio , Juxta 
summorum pont{ficum decreta et sacros Ecclesiae canones, ad td inve- 
niuntur obstricti. — Kalendarium Lambertinianum , uniformUer mobile 
perpetuum. 

22. Monastica temporis distributio Juxta hòrologmm antiquum , per- 
petua firmitate ae proprietate disposata, 

23. Responso varia. 

Sono autografi del Castrone intorno ^ materie astronomiche; ed 
havvi a principio questa data : Carenii, XVhalendas Septembris 1706. 

24. Italica omnia Casthomi, sive typis edita, sive nond/um proelo cotn- 
missa. 

Havvi un elenco delle opere italiane edite o inedite del Castrone. 
E seguon poi nel volume stesso quest'altre : 

25. Il modo di recitare divotamente il sacro Rosario della SS, Ver- 
gine Maria madre d' Idio, secondo la forma istituitane dalla stessa Re- 
gina degli angeli, e promulgata per suo comando dal patriarca S. Do- 
menico ec. In Palermo, per Gio. Rattista Aiccardo, 1722, in 4.** — Ano- 
nimo, a stampa. 

Dappiè vi sta scritto : Castronius auihor. 

26. Rreve metodo da far devotamente la oratione mentale. 

Son brevissimi fogli manoscritti in 4.°, dove di altra mano del 
resto si legge a principio : Castronius composuit. 

2*7. Sopra un erudito vecchio sacerdote, molto dedito alle antiche 
favole de' poeti, in atto che comprava le poesie del Petrarca; canzone. 

Lettere e istruzioni reali pel regiio di Sicilia 
dall'anno 1422 al 1627. — Mss- del sec, XVII, 
in fog. 3 Qq C 33 

È una raccolta di tai documenti, trascrìtti di diversa mano nel 
sorgere del secolo XVII, in un volume di fogli 684 numerati, oltre 
parecchi aggiunti nel mezzo senza numerazione , e ^con un indice a 
principio, distribuito nel modo seguente : 

1. Diversi. 

2. Lettere di Sua Maestà sopra diversi ordinationi et altri negotii 
spettanti al Patrimonio reale di Sua Maestà e della sua regia corte. .. 
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3. Leiiere di Sua Maestà, che trattano di cose ecclesiastiehe, di spo- 
glie e sedie vacanti, Mwiarchia, h9^*isitariec, 

4. fyttere di Sua Maestà, che trattano sopra diverse ordmationi et 
instruitioni date da Sua Maestà alli signori viceré, 

5. Lettere di Sua Maestà, che trattano sopra diverse ordmationi date 
alla città di Messina. 

6. Lettere di Sua Maestà, che trattano sopra diverse ordmationi fatte 
per risola di Malta $ Gozo, e religione di essa, 

7. Lettere di Sua Maestà, che trattano sopra diverse ordinaiioni spet" 
tanti airqfficio di Mastro Portulano. 

8. Lettere di Sua Maestà, che trattano aopra diverse ordinaiioni fatte 

per li notai del regno. 

« 

Lettere e istruzioni reali pel regno di Sicilia 
dall'anno 1616 al 1639.— Mss. del sec. XVII, 
in fog. 3 Qq C 34 

Altro volumo di raccolta, conforme al precedente, e che vi fa se- 
guito, con ordine cronologico ed Indice a principio, dove si accennan 
Le lettere di S. M,, che contengono diverse ordinaiioni et instrutioni, dati 
da Sua Maestà alli signori viceré. E segue poi tosto un più ampio inr 
dice dì Diversi. 

Lettere e istruzioni reali e viceregie, allega- 
zioni e documenti diversi pel regno di Si- 
cilia dall'anno 1556 al 1563, — Mss, del se- 
colo XVI, in fog. 35 

È una raccolta di copie del tempo ed anco di documenti originali, 
che in maggior parte riguardano il tesoro del regno e le regie entrate, 
in ben ampio volume senz' alcun indice. 

ViTAE, processus et miracula aliguot Sancto- 
rum Siculorum. — Mss. de' secoli XVI e XVII, 
in fog. .36 

Da uoa lettera del 1595, esistente in questo volume, cennata in 
appresso a nuni. 23, rilevasi, che i Gesuiti ebber commesso in quel 
tempo dal viceré di Sicilia l'incarico di compilare gli atti de' Santi si- 
ciliani, e che ira' primi si accinse a tale opera un padre Niccolò Fa- 
randa, la quale fu poi mandata ad effetto dal padre Ottavio Qaetani, di 
cui vennero postumi in luce i due volumi delle Yiiae Sanctorum Si- 
culorum (Pan., 1657, in fog.). E qui si contiene un'ampia epiegevoi 
raccolta di scritture e documenti, che a quell'intrapresa servirono^ e 
di cui giova apprestare un elenco. 
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1.** VUa 8. AlberHy OarmelUarum ordmie, guae a Joanne Mìrta Po- 
uTiANO scripta crediiur. — Ms. del secolo XVII. 

2." Officium Soneti Publii episcopi et mari. --A stampa, in 4''. E 
seguo la messa del medesimo Santo, stampata in Roma nel 1681, 
in fog. 

S."* De sancto Publio, principe melitensi, Athenartm episcopo oc mar- 
tffrej bospite et secttOore D. PatUi apostoli , commentarius in elogium 
Bedae, auctore Hixrokymo Maitduca, Melitensi, e Socieiate Jesu, — Ms. 
del secolo XVI o XVII. 

4.^ Vita et gesta B. Cherubini, sacerdoOs ordinisfratrum Minorum, 
•— ìStB. del secolo XVII. Ma non vi ha che solo il principio di tal vita 
in latino; e segue poi di altra mano e in volgare un frammento Bella 
vita et mvraculi del beato Cherubino di Santa Lucia, sacerdote di Mi- 
nori Obsermntiy dal cap. XVIII al XXX; ed havvi a tergo segnalo il 
nome di un P. Agostino Gaetano, che forse ne fu Fautore. 

5.^ Vita di fra Giovanni Bentivenga di Galtagirone, scritta da fra 
IfOBENZo Piucci, dell'Ordine Gerosolimitano. — Miracoli di fra Filippo 
di Judica e fra Matteo Rotolo, cavati dal loro processo. — Vita di fra 
Giuseppe Grimaldi, harone di Garopepe. 

Sono tutte scritture del detto Palizzi in forma di lettere, dove in 
fine è la data di Garopepe , li 10 luglio 1602. £ segue poi di altrui 
mano un alti:o scritto Bella vita del ven, fra Qioanne Benti/vegna, 

6.^ Relatione succinta della vita e prodigi] del p. frat'Andrea delo 
Guasto, capo et istitutore della congregattionc di Refòrmati di Sicilia 
delti Eremiti detti di Gen terbi, dell'ordine di Santo Agostino, citta- 
dino di Gastrogiovanni. — Ms. del secolo XVII. 

7.** Alcune Vite di Beati Siciliani dell'ordine de' padri Predicatori, 
cavate dalle Vite degli homini illustri di S. Domenico, dalla parte 
prima, raccolte per fr. Gio. Micheub Pio, bolognese, lectore teologo 
domenicano. — Ms. del secolo XVII. 

8**. Vita Sancii Qmoms Naxii. — Ms. del secolo XVI. 

Si contiene in una pagina sola , dove dappiè si legge : Ego don 
Franeiscus Causagranus, abbas Sanctae Mariae de Lacu, fidemfado quod 
haee legenda sit vera ipsius Beati Canonie aèbatis ordinis Sancii Basilii 
terrae Naxi. E pur vi sta scritto a tergo : La vita di Santo Cono di Naso, 
translata dal greco in latino, hàvuta autentica dal rev. don Francesco 
Calcerano, abbate della abbatta in Naso. — Tran^eriia dal greco in la- 
tino a prieghi del padre Nicolao Farqnda, a cui s' ha da restituire, 
28 Marta. 

9^. Vita di Santo Geno di Naso, cavata dall'officio, che si fece di 
Santo Gono, quali lo fece un Gappuccino di Naso, che morse molto 
santamente, et così anco fu la sua vita ; et il padre Nicolò Faranda 
la fece scrivere da un prete venerando di Naso, che tiene schola a 
Santo Sebastiano a >Palermo, alli 10 di marzo 1595. — Ms. del se- 
colo XVI. 

Leggesi il riferito titolo, con qualche aggiunta contemporanea, a 
tergo di vari inni e nove lezioni in latino sulla vita di s. Gono. 
E accanto al titolo è inoltre un' ottava in dialetto siciliano Alla feli- 
cissima menyoria della HI. ^m et e<?c.»»« signora contessa d'Olivares, vice- 
regina in questo regno, con la soscriziono di Petru Clementi. 

IO"*. Vita ac passio sanctorum martyrum Placidi abbatis ae sodorum 
eius, GoHDiÀm nomine edita, sed a Petbo Diacono conscripta. — Ms. 
del secolo XVÌ o XVU, mancante in fine, dove si legge : Qutte sequuf- 
tur edita sunt in opere de Vìiis SS. Siculorum, 
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È trovansi in seguito : Animadversiones ad vitam et passionem 
^9. martyrum Placidi et sociorum; Animadversiones in vitam et passio^ 
nem s. Placidi et sociorum m^irtymm a Stephano Anicietisi composìtam; 
Prologus Petri Diaconi in vitam vel obitum s. Placidi, discipiiU s. Be- 
nedicH; una nota contemporanea in volgare siciliano, intorno al ritro- 
vamento delle reliquie in Messina nei 1588; Relatione delti corpi s'hanno 
retrovato socio la tribona deWecclesia di Sa^i Joan Battista Merosoli' 
mitano del Priorato di questa nostra città di Messina neirinbellimento 
d'essa chiesa, fatto per lo molfillustre e mx)lto reverendo fra Rinaldo 
di Naro, priore d'esso priorato ec.;Frogmentum exHistorìa Pktri Diaconi; 
una lettera di Giuseppe Gaitdioso, in data di Messina, a 3 di feb- 
braio 16H, al gesuita Ottavio Gaetani in Palermo, intorno al negotio 
deirinventione de' Santi Placido et compagni; e finalmente altri estratti 
ili considerazioni in latino intorno agli atti de* medesimi : Ex libro 
D. Co5STANTn«i Caetani fro Joanne diacono, S. B, E. cardinalis etc, — 
Mss. del secolo XVll. 

11*. Transumptum donationis terrarum et scine, ubi edificatum fuU 
convenius Sanate Marie Annunciate extra menta civitatis Drepani prò sp. 
Juratis huius invictissimae civitatis Brepani. — Ms. del secolo XVII. 
La donazione originale è in data de' 24 di agosto Vlllindiz. J2S0, 
ed il transunto de' 20 di riovembro XII indiz. 1613, dove a tergo si 
legge : « È raggione congruente, che Santo Alberto sia Trapanese, per- 
« che la casata di Abbati di Trapani ha fondato un convento di frati 
« Carmelitani in onore della Madre di Dio in detta città, come per 
« qn^ta scrittura si vede ec. ». E fu documento prodotto da' Trapa- 
nasi contro la città di Monte San Giuliano nella contesa per la patria 
di S. Alberto in quel tempo. 

12." Testes recepii et esaminati per regiam curiam capitanialem civi- 
tatis Montis Sancii Juliani ad instantiam domni Nicolai de Gervasio, be- 
ne fitialis venerabilis ecclesie Sancii Alberti, fund^te in dieta cinìtate, su- 
per memoriale presentato die primo ottobris XII ind, 1614. — Ms. del 
secolo XVII. 

È documento in favore degli Ericini nella cennata contesa in- 
torno alla patria di S. Alberto; e seguono all'uopo altre diverse 
scritture. 

13.° IRstoria Sanctae Venerae, seu Parasceves, compendiarie desumpia 
ex Officio, quod legitur in magno libro manuscripto illustris et multum. 
rev. Oapituli Oathedralis Ecclesiae Catinensis, in quo nec de patria, nec 
de tempore eiusdemfit aliqua mentio. — Ms. del secolo XVII, dove in fine 
sta scritto : Eittracta estpraesens historia ex libro praenominato per me 
D. Paulum Tostum, unum ex beneficiatis dictae Oathedralis. 

E seguono altre notizie di s. Venera, dettate dal signor Giovan Do- 
menico FuRNARi, non che alcune ottave in italiano , Irascritte da una 
stampa del tempo stesso. 

44.° Vita Beati Lucae, confessoris et abbatis, ex ms. cod. Mazarien- 
nis Ecclesiae, — Ms. del secolo XVII. Vedi Gaetani, Wae Sancì. Sic. 
(tom. I, y%ta S. Leonis Lucae Còrilionensis, pag. 80 e seg.). 

15.* Testes et iitformationes recepii, et omni qua decet diligeniia exa- 
mincM, de mandato rev. domini Joannis de Bonnis, vicevicarii civitatis 
Noti, et in eius praesentia, ad literas magnifici et reverendi domini 
donni Hieronymi Tornaihbeni, canonici et praepositi cathinensis , gè- 
Qteralis vicarii siracusana^ diocesis , daias Siracums die Ìli aprilis 
Vn ind. 1549, de vita, morte etmiraeutis condam Antonii Nigri, olim 



Digitized by 



Google 



-15 — 

servi cotìdam Joannis Jandamla, et cmmquenter Michaelis e$ VifmntU 
de Jamhlundo, heredtm dicti quondam Joannis de Jandav^ula , etabeis 
manumissi, et exinde, sequuta dieta manumissione, in heremo haòitantis 
Csic}. — Ms. del secolo XVI. 

A tergo vi sta scritto : « Nota come a 26 di giugno 1595 in Pa- 
« lermo hebbe queste informationi della vita «t miracoli del bealo An- 
« toni dì Notho, dal signor Aurelio Ardilo, quali gliele man^ò il si- 
« gnor Don Alphio la Noce, siracusano, capitano della città di Notho, 
« che me le dasse a me, delle quali io gii diedi commissione partico- 
« lare quando era qui a Palermo quest'anno passato, innante che an- 
. dasse a Notho capitano. Et cosi compii la commissione fidelmente. 
« Questo per nota. Sit mihi Deipara Virgo scmper devota.— Haec Nicolai 
€ Farakda Societatis Jesu saeerdos. » 

16." Documenti della beatificazione di S. Corrado nel 1515. — Co- 
pia ms. del secolo XVII. 

17.° Notamente del nascimento del B. Lorenzo di Frazanò, et sua 
Vita traslatata di greco in italiano, per ordine dì monsignore Retaua, 
arcivescovo di Messina. — Ms. del secolo XVll. 

18,"* mogiavirorum ac mulierumfamd et opinione venerabiUum, scu 
^ngeiicapeffectione Ulmirium, ordinis Minimorum Sancii Francisci 
de Fauta, qmbua regnum Siciliae vel vitani terrenam d£dit, vel coelesiem, 
demmptaexpnma et quarta Appendice, quae est Diarium ex rebus eiu- 
sdem ordmts tn Oironico generali adm. rev. pairis Francisci Lanovio, 
meologtet eoneionatoris eximii, et adpraesens collegae generalis prò na- 
twne gallica ete, — Ms. del secolo XVII. E vi seguono varie Ttte in vol- 
gare italiano. 

19.*» Vita et miracoli del Beato Benedetlo di San FradcUo, laico di 
Minori Osservanti Reformati., scritta dal padre fra Ahtokiho di Ran- 
DACzo, del istesso ordine, cavata dalli soi processi aucthentici et di 
altri testjmonii iurati, presi daPistesso padre per ordine del suo ge- 
nerale, padre fra Benigno di Genua.— Ms. del secolo XVII. 

« ^^^ a tergo la data del 28 marzo 1623. Vedi anco 1 manoscritti 
segn. 8 Qq E 40-42. 

20.** Testesexaminati per adm. rev. D. Franciscum Ragnerium, arcki- 
maconum àmus sanctae metropolitanae Montis Regalis ecclesiae, et ab- 
batem ò. Annae ut dicitùr della Portella, et in eius praesentia recepii ad 
tmtantmm praetorts et Juratorum hnius civitaiis Montis Regalis, stente 
cammtssione dicio de Raynerio data per rev.mum j), Oiristefalwn Flores, 
mcartumgeneralem, sede vacante , huius dvitaUs et archiepiscopatus 
■ T i«i Q *tr^*^* ^^^^^^* *" <^i'^ii(^te Montis Regalis die IF maijprìmae 
ina, 1618. — Ms. originale dello stess*anno, riguardante il processo 
della vita della serva di Dio suor Maria Trucco da Monreale, torzona 
dell ordine domenicano, chiamata nel secolo Margherita. 

^i-P Tester recepii et examinatiper curam reverendi domini archip^'e- 
sùttert terre Randatii ad litteras reverendissimi domini archiepiscopi mes- 
sanenms, ad petitionem rev. prioris convenhbs Sancii Michaelis, ordinis 
(JirmeHtarum, terre Randatii, ad informandum de vita, fama, bonis mo- 
n&us, signa, mracula (sic), tam vite, quampost mortem, quondam ven. 
jratns Aloysii Rabaia, de civiiate Montis Sancii Juliani, seu Drepani, 
jratrts predm com^entus ,- et ordinis preditti Sancte Mane de Monte 
tarmalo (sic^ : et hoc de m/indaio domini judicis curie rev. domini or- 
c/itpresbttert terre Randatii. Recepii Randatii ,F° maij Vi ind. 1533. 
— beguono altre testimonianze del 1573; e son tutte copiate in uno stru- 
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mento autentico, soscritto da' giurati di Randazzo, in data de* 11 di 
marsio Y indiz. 1592. 

2S.^ l}B9te8 recepii et esaminati per euriam speetabilem civiéatis 
PoHHi, adpeiiUonem et instantiam magnìficoruM furatorutn kuius et- 
vitati8 Polita, nec non et magn\ficorum ariti et med. d, Joseph S^n - 
selli et fi. j. d, Paulina Vaatalacqua , veluti proeuratorum ven. cap- 
pelle Beati Gandolfi preditte cimiatis, super ifrfrascripta verificaiione : 
et hoc de mandato et in presentia rev. Don Jo. Blando, canonici ea- 
meralis et vicarii huius predittae civitatis Politii. Recepii Polita , 
die JT Januarii Xe ind. 1612. — Ms. autentico, che riguarda il culto 
di s. Gandolfo in Polizzi. E segue una lettera di un Francesco Rampolla, 
in data di Polizzi addi 8 di luglio del 1595, diretta in Paiamo al gesuita 
Pietro Notarbartolo, con cui gli manda la seguente. 

23 ." Legenda et Miracula Beati Oandoffi. — Copia ms. del 1598. 

In fine sta scritto : Ex originali, quod est intus cassiam argenteam, 
in qua servantur reliquiae beatissimi patris Gandolfi, extracta estprae- 
$ens copia , coUaiione facta. D. Joaitnes Blaudus , vicarius civitatis 
Policùi, Ed è la stessa Legenda B, Gandolphi, a rev.mo Iacobo Narjnia, 
episcopo cephaludensi, scripta, anno Domini 1820, indici. lU, slam- 
pata poi nel Proeessus... super sanctitate vitae, miraculis et venera- 
tiane piae memoriae B, Ganddphi a Binasco etc. (Polltii, 1682, pa- 
gine 44-108). 

24.^ Tito di vari religiosi di Sicilia, segnalali in pietà, nell'ordine di 
S. Francesco di Paola. — Ms. del secolo XVII, mancante in fine. 

25.® Vita Beatissimi Materni cortfessoris , cujus deposiUo deeimo- 
quinto calendas Augusti, — Ms. del secolo XVII. 

26.*^ Testes recepii et examinati per regiam euriam capitanùtlein 
civitatis Castrinovi, de ordine et mandato Augustini Bellavia, judieis 
diete curie, ad petitionem et instantiam magnificorum juratorum hu- 
iìjbs civitatis Castrinovi, Becepti in civitate Castrinovi die V septem- 
tris prime ind, 1617. — Ms. originale, che contiene diverse testimo- 
nianze intorno all'antichità di Gastronuovo, e dell'essersi in essa e nel 
suo territorio trovate ossa gigantesche, non che sepolcri, medaglie ed 
altre antiche memorie in marzo dell'anno 1605. 

27." Vita beati Joannis Liccio, ordinis Prédieatorum, terre Oaeeaòi, 
notata per domimm kmonwìi de Faso , abbàtem Sancte Anastasie , 
eiusdem terre et habitatorem, qui omnia scripsit prestando priu^ ju- 
ramentum accolis eiusdem oppidi circa narrafwnem. 1558. — Copia 
ms. del secolo XVI o XVII. . 

28.° Pniupn archiepiscopi Tauromeniorum oratio in novi anni in^ 
dictionem, praeclaracum commemoraUone D. Virginis Tauromenita- 
nae et sanctorum marfyrum Oallistes, Evodi et Hermogenis. — Copia 
del secolo XVI o XVII. 

Vi sta notato in margine a principio : Hànc orationem, sub riamine 
TTieophanis, edidit p, Franciscus Scorsus. Ed è in fatti compresa fra 
le Homeliae di Teofane Gerameo, pubblicate in Parigi nel 1644, in fog. 

29.° Informationes receptae super vita et miraculis beati Bernardi 
Scammacca , Oafinensis , ordinis Sancii Dominici , qui obiit in con- 
ventu Sancii Dominici, extra menia urbis Catims, anno Domini mil- 
lesimo quadringentesimo ociuagesimo sexto, sextae indictionis, die tm- 
decima januarii, die Jovis, hora vigesima secunda,. — Ms. del sec. XVII. 
Sono testimonianze ricevute nella corte arci vescovile di Catania 
Hddt 27 di settembre XIV indiz. 1600. 
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90/ Notìzie del beiito Antonio di Noto, di fra Vincenzo di Nolo e 
di fra Geronimo Lanza di Garonia, antor delti Scalzi, nel secolo XVI. -- 
Ms. del secalo XVIi. 

In fine vi si legge : Le cose sntkHe sono ^fate scritte dalV abbate 
Don CoKSTANTiNO. Gaetano. E di costui , che fu celebre per dottrina 
di ecclesiastica storia, e collal)orò col Baronie nella grand*opera degli 
Annali, vedi Mongitore, Bibliotk. sic, (tom. I, pag. 143 e seg.). 

Si.*' Bolla della canonizatione di Santo Alberto di Trapani; la quale 
è stata copiata dal Mare magnum di frali Carmelitani, raccolto per 
Joan Maria de Poluciis, scu Poluciano, delfistesso ordine. £ questa 
istessa bolla ancor si rctrova nel Specutum ordims frainim Garmeli' 
tarum etc. — Copia uis. del secolo XVll. 

32.° De patria Sancii Alberti, ordinìs Carnvclitarum. — Besponsioncs 
od obiecta adversariorum circa patriam Sancti Alberti de Drepano, — 
Provie et authorità qualmente Santx) Alberto Carmelitano sia nato in 
Trapani, città di Sicilia. — Mss. del secolo XVII. 

33.® Processo intorno alla santità del beato Guglielmo eremita, com- 
pilato nella terra di Scicli nel 1537. — Copia autentica del Ì62S^ man- 
cante di fogli a principio. 

Miscellaneo di varie scritture e stampe del se- 
colo XVIIL — In fog. • 3 Qq C 37 

È il primo di due volumi di una raccolta, dio appartenne al do- 
menicano p. Antonio Lo Presti da Gammarata, che fu giudice eccle- 
.siastico, e provinciale del suo ordine in Sicilia, e di cui lo Scinà dà 
notizie nel suo Prospetto detta storia letteraria ec. (voi. I, pag. 178, 
nota 1, e voi. Il, pag. 207 e 277). £ in tal volume precede un indice 
alfobctico delle materie, che vi si contengono, e che son le seguenti » 
progressivamente enumerate. 

1.® Memorie e scritture diverse di contese intorno $ille costituzioni 
del monastero di Teatine di San Giuliano in Palermo (fog. 1-52). 

2.** Memorie varie per Tarcipretura della terra di Salaparuta, dispu- 
tatasi da* sacerdoti Leonardo Piazza, canonico Giambattista Ofria e 
Bòcco Catcrnicchia (fog. 53-111). 

8." Eruitur dìscrimen inter oratoria domestica, oratoria dicala tan- 
tum ad divinum cultum, ac publicas eeelesias, Ramae, die i5 decem- 
bris '1703 (fog. 112-115). 

.4.° Parere intorno alla capacità mentale di D. Alonso Ruiz, della 
città di Agosta, per poter contrarre matrimonio. In data di Palermo, 
13 febbraio 1771 (fog. 116-123). 

3.* Ragionamento storico-legale di Filippo Corazza, intorno al peso 
di pagar le decime, che portare ancor devono i Regolari , a prò di 
monsignor Giuseppe Filingeri , decano della cattedrale di Girgenti , 
oontra i rr. padri di S. Francesco della città di Naro. In Palermo, 
MDCCXLlll.— A stampa (fog. 128-163). » 

6.^ Consti tuzioni, con le quali deve governarsi il collegio della ma- 
guifica città di Girgenti , eretto sotto titulo de' Santi Agostino e To- 
maso ec. In Palermo, M.DCCXXXVI. — A stampa (fog. 165-174). 

7."* Ragioni ed obbligo dell'arcivescovo di Palermo in conservare i4 
IK)fisesso^ che ha goduto finora, d'istituire il cantore; o sia ciantro, i 

s 
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canonici e gli altri prebendati della Cappella collegiata esistente 
dentro il regio palazzo di Palermo. — A stampa (fog. 178-267). 

8.® Rimostranza di monsignor Lorenzo Gioeni^ vescovo di Girgenti^ 
contro la Deputazione del regno, che nella numerazione delle anime 
e la dichiairazione delle facoltà pretendeva obbligare i rivelanti a fare 
il tutto con giuramento. In data di Palermo, .... maggio 1147. — Co- 
pia ms. (fog. 268-276). 

9." Ristretto delle ragioni, che assistono a monsignor D. Lorenzo 
Gioeni, vescovo di Girgenti, contro le vano pretensioni de' canonici 
di quella cattedrale. — È a firma di Giovam-Batista Maria Jannuugi , 
in data di Napoli, addi 15 del 1744.— A stampa (fog. 278-801). 

10.° Ragionamento per Tabolizione del nuovo ridotto de' tintori, so- 
stenuto dal dottor Melchiorre Abela, patrizio siracusano ec., inonnti 
deirecc.ino Senato palermitano, per conto del magnifico consolato del 
nobile essercizio della seta. In Palermo, MDGQXLYI. — A stampa 
(fog. 302-325). 

11."* Epilogo di memoria intorno al numero degli ecclesiastici.— 
Ms. (fog. 326-889). 

12.° Ecdesiasticae reformaiionis necessitas et uiUiias, — Ms. (fo- 
gli 342-368). 

13.° Brevia noUtia, avoe diaUncta relatio, guam sancUss. d. n. Qe- 
menti div. prov. papae XU dat, offert et praesentat humUlitnm M&n- 
CRLLUB MoSTELLA , Dei €é S, SedÌ8 Apostolieae gratta aòbaa praxMM 
et ordinarius huiua delitiosae fideliague civitatis Sanctae Lueiae, S. J^. 
M. CaroHj lEsp. vnfantia^ utriusque Siciliae regia, in hoe fidelissifno 
SicUiae regno Oappellanus maior eie., super Ulis quaeaitia numero octo 
contenMs in quibusdam Sacrae Congregationis litteris ... dotta in alma 
urbe Romae die Vllfebr. 1736, exeqM* in hoc SioUiae regno die 23 
aprilia 1736 etc. — Ms. originale (fog. 370-74). 

Ì4.° Nota di alcuni Capitoli del regno, per vedersi come si proce- 
deva anticamente per le collette degli ecclesiastici. — Ms. (fog. 376-77). 

19.° Documenti intomo ad un bando de' giurati di Marsala salia 
vendita del vino, pubblicato nel 1729, e stimato lesivo de' dritti degli 
ccchisiaslici. — Mss. (fog. 378-391). 

16.° Recto usu regiae poteatatia ad coercendoa àbuaua^ in ecdeaia- 
sticam diaciplinam et regni iura impingentea, — Ms. (fog. 893-401). 

17. Difesa del sig. bali fra D. Gioseffo D'Andrea, della S, R. Ge- 
rosolimitana, contro il sig. principe di Lampedusa, e duca di Palma 
figlio, sostenuta dal dot. Melchiore Abela, patrìzio siracusano. In Pa- 
lermo, MDCCXLIX. — A stampa (fog. 403-428). 

18.° Discorso storico intorno alia quistione*di fatto, se sia obbligato 
l'ecc.nBo Senato di Palermo, come indubitato patrono, a doppio titolo 
di fondazione e di dotazione di tutte le palermitane parrochie, con^ 
tribuire alla parrochia di S. Giacomo la Marina la congrua porzione, 
che oggidì notoriamente le manca. In Palermo, M.DGG.XXXIX. •* A 
stampa (fog. 429-444). * 

19.° Impugnazione, che fa l'avvocato fiscale del real Patrimonio con- 
tro le rispf^ste datesi alla sua consulta per ripararsi alle frodi dogli 
'ecclesiastici. A 17 settembre 1704. — Ms. (fog. 445-57J. 

20.° Elogio isterico del cardinale Domenico Passionei, composto dal 
signor Le Beau. In Roma, stamp. Salomoni, MDGGLXIII. — A stampa 
(fog. 461-69). 

21.° La Santità in tre divise,* orazion panegirica per li ^loriosis- 
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simi santi Stanislao Kostka e Luigi Gonzaga, delia Compagnia di Gesù , 
recitata dal p. D. Roberto Garzia. \Aiam, decano cassinesc ce. Paler- 
mo, 4727. — A stampa (fog. 470-481). 

22.** Zappino (D. Isidorus), Caeinensia. — Vera Ecdesiae doctrina de 
gratia Dei. Pan., MDCCLVIII. — A stampa (fog. 482-515). 

2S.^ Saggi di architettura militare, tradotti al morale, per instru- 
zione deiruomo forte nel ricevimento de' pericoli e sostenimento delle 
faticlie. Accademia di lettere e d'arti cavalleresche, fatta dalli signori 
convittori del reale Collegio di Savoja, della Compagnia di Gesù ec. 
In Torino, MDCCXIX.— A stampa (fog. 516-525). 

24." These8 ex canonicTs imtiiutioniòus excerpiae, ab S. T. B, D. 
AKTomifo GuARDÌ, ex alumnis Seminarii Monregalensis et auditorikus 
Sae. YmcmtU JFÌeree,,,., pullke propugnandae, Pan., MDCCLXII. — 
A stampa (fbg.527.542). 

^n** ligcerptae sentenUae achoìasUcae, dogmatieae, hisforicae, ... guas 
serenias, et eminentiss, dom. Gementi Augusto^ archiepiscopo Colonien 
%% , S. JR* L eleetori eie, , in tempio S. Joseph publice diaceptaturi , 
eterici Begularea sacras faciunt, Pan. , M.DCC.XXXII. — A stampa 
(fog. 545-563). 4 

26.** Castrohh (P, F. Benedioti), Exoticum problema astfo-gnomo-naii - 
€um etc Pan., MDCCXXXIII. — A stampa (fog. 571-380). 

27.** ZoLEA (P. fr. Dominicus),. ord. Fraed. — Thesea aeleetae theo- 
logieo-^eholaaUcae oc dogmatieae. Romae , MDCCXXVI. — A stampa 
(fog. 58Ì-584J. 

Seguono in fine vari manifesti di stampatori e lihrai per la pub- 
blicazione di varie opere, e fra le altre di una del sac. Girolamo Ro- 
tondo, palermitano, DiaaertaUo theoh dogmatico-moralia, hiatorico-cri- 
HeOy de ciborum ae poitmm abatineniiia oc j^funiia, impresa a stam- 
pare in Roma, pe' tipi di Arcangelo Casaletti, nel 1771 (fog, 585-86). 

MiscELLANKO di Varie scritture e stampe del se- 
colo XVm. — In fog. 3 Qq C 38 

« 

È il secondo volume della raccolta del domenicano p. Antonio Lo 
Presti, dove anco innanzi, del pari che nel primo, è un indice alia- 
betico per materie di tutte le stampe e scritture, che vi son conte- 
nute. E in molto numero delle prime eomprendonsi vari dispacci , 
bandi ed istruzioni de* viceré principe Corsini, duca di LavìefuiUe e 
marchese Fogliani ; bolle, brevi , costituzioni e lettere encicliche dei 
papi Benedetto XIII, Clemente XII, Benedetto XIV, Clemente XIII e 
XIV; decreti vari della Sacra Congregazione, de* secoli XVII e XVIII; 
editti e lettere encicliche di monsignor Serafino Filangeri, arcivescovo 
di Palermo, Salvatore Ventimiglia, vescovo di Catania, Francesco Te- 
sta, vescovo di Siracusa, Michele Scavo, vescovo di Mazzara ec; do- 
cumenti per la fondazione di un convento di Cappuccini nella terra di 
Piedemonte per opera di Ferdinando Francesco Gravina, principe di 
Patagonia, ed altre non poche simili stampe, che lungo sarebbe per 
singolo enumerare. Ma <fiamo in vece per le scritlure una più parti- 
colare indicazione. £ son le seguenti. 

1.® Estratto di una lettera pastorale di monsignor D. Fraitgesco dk 
Farina e FmsRO, v^pscovo di Angelopoli , in occasione dell'espulsione 
«le* Gesuiti dal Messico; an. 1768 (fog. 28-31). 



Digitized by 



Google 



-20- 

2.'* Memoria mandata in Roma dal re n. s. (Carlo III) al cardinal, 
protettore, per presentarla al papa, in risposta di un' altra del ponte* 
lice, ove querelavasi dell'espulsione de' Gesuiti (fog. 36-37). 

3.° lettera del p. Anromo M. Lo Presti contro radozione de* par- 
rochi di Palermo; in data del 12 agosto del 1743 (fbg. 38-39). 

4.^ Decreto di Alvise Mocenigo, doge di Venezia, in data del 20 
novembre del 1767, intorno agli ordini de' Mendicanti. — Ck>pia ms. 
(fog. 40). 

K.® Quod iestamentum sii ipso Jure nuUum , in quo mnt praeteriti 
ascendenies (log. 42). • 

6.^ Disposizioni varie cavate dalle leggi dell'ordine de' Predicatori 
(fog. 43-44). 

7.^ Orazione latina inaugurale a studi teologici (fog. 166-173). 

8.° Compendio di una dissertazione intorno alla messa (fog. 176-190). 

9.® fletterà scritta il di 81 agosto 1770 dall' arcivescovo di Lione , 
primate di Francia, al padre lettore fra Michele Maria Nannaroni, do- 
menicano, sopra la sua opera della Communione. 

E ne seguon due altre sullo stesso argomento ; una dell' abbate 
GoRLiNGH, gìéf teologo di monsignor di Fritzyarees,' vescovo di Snisson, 
all'arcivescovo di Lione, monsignor di Montazet, primate di Francia « 
da cui fu consultato; e laltra di monsignor Gapobianco, areiveseor» 
di Reggio, ài Nannaroni. — Copie mss. (fog. 191-192). 

10."* Benedieto XlV^pont max,, RAYMrivDiTS de ^kìiQ,w),prineep8 SaneH 
Severi, foelicitaiem. lifeapoli, kaiendis augusti, MDCCLI. — Copia ms. 
(fog. 193-194). 

11.® Documenti della coìleffialità e cura d* anime né' cappellani di 
g. Maria in Nicosia (fog. 195-198). 

12.° Parere intorno alle pompe e a' regali de' monasteri di donne 
(fog. 190-200 e fog. 206-206). 

{$."* Della potestà temporale e della spirituale (fog. 201-202). 

14.® Memoria data da monsignor nunzio alla corte di Napoli , in- 
torno all'espulsione de' Gesuiti (fog. 203-204). 

£ ne è la risposta a fog. 36 e seg., cennata di sopra al num. 2. 

15.® Della promiscua comunione con l'azzimo e col feijnentato nelle 
chiese latine o greche delle colonie sicolo-albanesf (fog. 207-212). 

16.® Lettera, di monsignor Salvatore YENTnnGUA, vescovo di Cata- 
nia,- al viceré, in data de' 20 settembre del 1769, intorno all'insegna- 
mento del catechismo nei collegi degli espulsi Gesuiti in quella dio- 
cesi. — Copia ms. (fog. 227-230). 

li.® Provvedimento del viceré marchese Fogliani, dato in Palermo 
addi 7 di marzo del 1767, intorno alla distribuzione de' legati di Con- 
tessa Gagginr e Caterina Vinci. — Copia ms. (fog. 231). 

18.® Vindiciae sicuiae no^tto/i>.— Copia ms. del sec. XYII o XYIfl 
(fog. 251-284). 

È un opuscolo inedito in latino, attribuito^ Mario Cutelli, insi- 
gne giureconsulto catanese del secolo XYII, e in cui, per ordine al- 
^betico, compendiosamente e schiettamente ragionasi delle origini delle 
famiglie nobili di Sicilia, fra cui non poche, indi venute in molto lu- 
stro di ricchezza e di nome, vi son cennate d'ignobile inizio. Ed altre 
copie manoscritte del medesimo opuscolo trovansi a' segni. Qq D 175; 
È, 138, num. 5; P 240; H 57 ; oltreché alcune Giunte critiche vi fé 
il marchese di Villabianca, inserite nel volume X de' suoi Opueeoli 
palermitani (ms. segn. Qq E 86, n. 7). ' 
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49.*" Genealogìa di Minos, re potentissimo di Greta e sapientissimo 
legislatore; di Pasife, sua donna, e di Dedalo, celebre e famosissimo ar- 
chitetto. — Ms. del secolo XVIII (fog. 288-300). 

20.^ Oonfutatio consultaticrnh cvivsdam anonymi, de inaia et neees-, 
saria appellatione a qmbusvis eccksiasiicis superioribus ad Judìcem 
Eegiae Monarchiae et Apostolicae Legationia aermonem inaiitueniiSj in 
morum eorrectUme et eceleaiMiica disciplina ejteedenHlniS, aut cauaam 
poenarwn vel negatae ordinaiionia pandere renuenHbua, -^ Ms. del se- 
colo XVllI (fog. 807-841). 

21.** Deirarcidiaconato della cattedrale di Palermo; che sia seconda 
dignità del capitolo, da conferirsi dal Sommo Pontefice, e non da prov- 
vedersi ad ozione nell'interesse del real padronato (fog. 845-862). 

22.** Consulta per la lite de' Gesuiti e Domenicani per la precedenza 
negli ossequi! a Sua Maestà. — Ms. del secolo XYIll (fog. 372-3). 

23.** Notula 8 favor de' padri della Compagnia di Gesù, contro i pa- 
dri dell'ordine de' Predicatori, per la precedenza del luogo (fog. 874-7). 
E segue una lunga risposta de' Domenicani di Palermo. — Mss. 
del secolo XVIII (fog. 280-400). 

BsRTiNi (P- Giovanni Maria). — Sacrae Tìieo- 
logiae trdctahts vani ^ seu commentaria in 
D. Thomam de Trinitatey de Angelis, de vi- 
tiis et peccatìs^ de IncamaUone etc. — Auto- 
grafo del secolo XVII, in fog. 3 Qq C 39 

Comincia De ineffabili Saeroaanciiasimae Trinitaiia arcano , dbnde si 
rileva a principio che l'autore appartenne alla regola de' Predicatori. 
Viene indi il trattato de Angelia, dove in fine si legge: Die iì Julii 
incluaive 1655; e seguono In primmn secundae 1). ThomaCy de vitiia et 
peecatia, e In tertiam pariem B. Ihomae, de Incamatione, con in fine 
svariate questioni o minori trattati morali, canonici, ascetici, tutti di 
uxiica mano autografa, com'è tutto il resto. E fra le altre di tai mi- 
nori .scritture ne è una intorno a' cacodemoni tentatori degli uomini, 
la quqie comincia : Uluairiaaimo domino , aacrae fdei guaeeitori in- 
tegerrimo, Eccleaiae aacroaanciae custodi Hgilantiaaimo, D, Ioanni de 
la Guardiay doctoratua laurea mirifice condecorato , virinlum omnium 
dotibua eumnlatiaaimOf fr. Ioankes Maria Bertikus, pan., magiater et 
regena ordirne Praedicatorum , praeiioaiora animarum lucra precaiur. 
Dal che chiaramente apparisce il nome dello scrittore, che fu il Bertini, 
palermitano, dell'ordine de' Predicatori, autore di varie opere teolo- 
giche e mistiche a stampa , morto in Palermo nel suo convento di 
San Domenico il dì io febbraio del 1669, e di cui lasciò scritto il 
Mongitore nella sua Biblioth. eie, (tom. I, pag. 349 e seg.) : Emenais 
siudiorum apatiia, magna cum laude in panormitano S, JDominici eoe- 
nobio philoaophiam ae acholaatkam theologiam modiraioria ac re genti a 
munere doctiaaime tradidit; ideogue magisiri lauree meriio donatua da- 
rwit. Eumdem coenobium aemel et iterum gubemavit, et in SS. Inqui- 
sitionia Siculae tribù fidi consulior ei cnjsor eximius doefrìnd refnlsìt. 
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\non, lìepeHbi'iam qiiaestionnm canonico-nio- 
ralium. — Mss. del secolo X Vili , voli, due 
in fog. 3 Qq C 40-41 

È un ampio repertorio, tutto di unica«mano, divìso in trattati e ca- 
pitoli, con indice a principio di ciascuno de' due volumi, de' quali il 
primo è di fogli 831 numerati, ed il socondo di 1023, trovandosi ag- 
giunte in fine dell'uno e dell'altro vario scritture di mani diverse, 
che giova qui particolarmente accennare : 

Voi. I. Della moltitudine de' chierici pregiudizievole alla Chiesa , 
pag. 679. 

Instructione per l'osservanza delle feste; pag. 723. 

Ordinazioni sinodali, emanate sotto Proconio, Marullo, Doria, De 
Leon e Gardenas, Palafox, arcivescovi di Palermo; pag. 735. 

Disaertatio unica theologicohistorica in subtrakentes publicas exac- 
tiones; pag. 784. 

Ordinazioni sinodali pe' predicatori, emanate da Orosco, Precone, 
Manilio, Doria, Bazan, arcivescovi di Palermo; pag. 800. 

IHsceptatio de raptufeminarum; ^af;. SSi, 

Difesa della potestà del vescovo di Girgenti sopra il romitaggio 
della Quisquina; pag. 865. 

Vtrum poterit in coppelli^ domesiicìB celebrari die Mtiviiatig D. JN. 
J. C,y die Paschfltis et aliis diebus eolemnioribuf ab ordinario vetitis et in 
brevi pontificio exceptis, « • 

Voi. II. Allegazione in favore dell'immunità reale de' chierici, con- 
tro la proposta della restrizione di essa, fatta da alcuni parlamentarli; 
pag. 987. 

Nullam eccleMam locumgue saerum sese posse e praelaiorum mani- 
bus ditionegue subducere, contradicentibus. eisd^m, atque sub immediata, 
speciali et expressa regia proteciione tranaferri etc; pag. 99o. 

Parere contro il giuramento nella dichiarazione de' beni pel ripar- 
timento delle gravezze; pag. i003. 

Raccolta di brevi apostolici, bolle e documenti 
vari intorno a diversi ordini regolari, e spe- 
zialmente a' frati Predicatori, non che ad altri 
affari ecclesiastici. — Mss, de' secoli XV, XVI 
e XVII, in fog. 42 

Contengonsi in questo volume miscellaneo : 

1.^ Costituzione di papa Clemente IV, intorno a vari ordini rcgo> 
lari, dell'anno 1265. — Copia dall'opera del Platina, del secolo XVll. 

2,° Supplica di Fra Lorenso Lo Mellimo, sindico, hyconomo e procura- 
tore del convento di Santo Dominico di questa città di Palermo, delVor- 
dine di Predicatori, per essergli pervenuta notitia, che li padri Re/ormati 
dell'ordine di Santa Maria della Mercè pretendono habitare efundare, seu 
fare loro convento nella chiesa di Santo Nicolao^ detta del Borgia, in detta 
città, vicina molto del svdcito convento ec. 
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3.° Mare m/iximum omnium ind^dgentiarum ordimtm Mefidicantium. — 
È un transunto originalo membranaceo, in fogli 12, di varie bollo ^. 
brevi pontifici, dato in Roma, addì 19 di luglio XIV indiz. 1496. 

4." Esecutoria di un breve apostolico, in data di Bologna, addi 16 
dicembre del 1532, circa exactionem medietatin frtwtuum etproventìmm 
ecclesiasHcorum in hoc Siciliac regno. — Copia originale, in data del di 
29 di ottobre Vii indiz. 1534. 

5.° Bolla del pontefice Leone X a* frati Mmori nel 1513. — Stem> 
pata in Palermo nel 16l!2. 

6."* Decmae^ quae debenttir maiori ecclc^iae a chnbus et habitanHhus 
foelicis urbis Panormi in vigilia Aasumptionis. Pan.» M.DG.XVF. — A 
stampa. 

7.** Bolla di Paolo 111 del 1534 in soccorso dell' imperator Carlo V 
contro i Turchi. — Copia del secolo XVI. 

S.*" Bulla delo mbsidio de Sua Maestà Cesarea eontra Turcas, ^ È la 
esecutoria vioeregia dell* indicata bolla del 1534, in data di Messina, 
addi 16 aprile XII indiz. 1539. 

9." Bulla Pauli papae tertii, 1549. — Riguarda alcune contese frai 
Benedettini ed il clero secolare della città di Monreale in Sicilia. 

IO.® Provisioni dela franchezza degli ecclesiastici di Sicilia dalle ga- 
Mie (an. 1553-4). — Copie de' secoli XVI e XVII. 

11. *" Forma bulle subjugationis. Bolla di Paolo V, data in Roma, 
atmo 1568, XniI calendas februarii. — Copia del secolo XVI. 

12.° Copia di breve di Pio V, in data di Roma, 17 settembre del 
1569, intorno ad indulgenzse del Rosario; ed esecutoria originale vi- 
ceregia di detto breve, in data di Palermo, addi 3 dì novembre XIII 
indi». 1569. ^ 

18.° Patente, che il priore di S. Domenico di Palermo sia cappel- 
lano regio della cappella di S. Antonio alla Dogana. — Scritturii origi- 
nale in data de' 23 di maggio IX indiz. 1581. 

14 ,° Exequutoria litterarum apostolicarum indulgentiae prò cortfratri- 
bus Sanctissimi Nominis Jèsu, in data di Palermo, 17 novembre XI in- 
diz. 1583.— -Copia del secplo XVII. 

15.® JÀtterae executoriales privilegiorum ordinis Praedicatorum regni 
Sieiliae, datae Messanacy die 26 navembris 1559, et executoriatae iterum 
Messanae die 27 septembris Xllllind. 1584. — Copie originali del 1593. 

16.° Bulla S. D. JS. D. I^ti pp. V confirmaiionis privilegùmm 
religionis Saneti Ioannis Hierosdymiteni, Bmnae, ap, haer. Ant, Bladii, 
M.D.LXXXn.—A stampa. 

17.° Sanctissimi D. JV. 1). Sixti papae V confirmaUo constOutionis 
Pii F, de civitaUbus et locis S. B. E, infeudum non concedendiSy ani 
qtwvis alio Ululo alienandis. Bornm, ap.haer. Ant, Bladii, M,D.LXXXV1. 
— A stampa. 

18.* Faeultates rw.»»' almae Urbis gubernatoris, Bomae, ap. haer. 
Ant. Bladii, M.D.LXXXVIL -^ A stampa. 

i9.'^ Sanctiss. 2>. N. Sixti papae V prohibitio vendendi, sive quoqtio 
modo alienandi bona quaeeutnqtée staòilia, vel immobilia, in Statu et!- 
clesia^co existentia, aliis , quam subditis et vassallis ecclesiasticis , 
absque Sedis Apostoiicae licenUa, Bomae , ap. haer. Ant. Bladii , 
M.D.LXXXV. —A stampa. 

20.° S. D. iV. Sixti papae V constitutio de decies centenis millibus 
nummum aureorum in arce S. Angeli sepositis, ac nullo unquam tem • 
pore, nisi in praeseriptis casiòus, detrahendis. Bomae, ap, haer, Ant. 
Bladii, MD.LXXXYI. — A slampa. 
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21/ SanciisHmi D. N. D, Sh^H papae V declaraiio eiexlensio pri 
vilrgiorum MUiHbus Laurektnis concessorum. RomaCy ap. haer. Ani 
Biada, M.D.LXXXVll.-^K slampa. 

2i.® S, D, ^. SixH papae V liierae de visitandis liminibf^ Aposto- 
lorum. Bomae, ap, haer. Ani. Bladii, M.D.LXJXVL — A stampa. 

28.* JSatteHss, D. A. D, S^U div. prov, papae V conatitutio super 
temeraria tori eeparatione, ac publicis adulteriis, stupris et lenociniis 
in quibuedam caeibus severius caercendie, Rotnae. ap. haer. Ani, Bladii, 
M. D. LXXXVL — A stampa. 

24.° S* D. a. ^xti papae V abaoluth et grafia generalis iis, giti 
avi banmiis versati fmrint , aut iisdem auxilium praestiterint, con- 
cessa. Rofnaey ap. haer. Ant. Bladii, M.D.LXXXVL — A stampa. 

25.* Sanctiss. D. iV. D. SixU dir. prov. papae V consHluiio super 
contractihas soeieiatum ad caput salvum , vel alia paeta iUicita conti- 
nentibus etc. Bomae, ap. haer. Ant. Bladii, U.D.LXXXYI. — A stampa. 

26.'' SaneHss. D. N. D. Sixti papae Yreformatio RR. P^P. utrins- 
que Signatura» referendariorum , et privUegiorum eonccssio. Romae, 
ap, haer. Ant. Bladii, M.D.LXXXVL —A stampa. 

21.'' Liierae S. D. jV. D. Sixti pp. V facultatum et indulgeniiarum 
prò subventUme Redemptionis Oapfivorum archicottfratemitati Got\falO' 
nis concessorum. Romae. ap, haer. Ant. Bladii, M.D.LXXXVL — A 
stampa. 

28.** Sanctiss. D. N. papae Sixti V constitutio quo Oommuniiates 
prò aliis obligatae i^fra (mnttm ab earum obligationihus liberenktr, 
et de caetero prò alUs se obligare negueant. Ramae, ap, haer. Ant. 
BladU, 1586. — A stampa. 

29.** Constitutio sanctiss. in Carisio patris et D. N. D. Sixti div. 
prov. papae V, de Sa$hctae Romanae Ecelesìae óardinaiittm creando- 
rum numero, ordine, aetate, tempore, qunlitate et officio, Romae, ap. 
haer. Ant. Bladii, M.D.LXXXVL, — A stampa. 

30.'' S. D. N. S^H div. prov. pp. V constitutio super nova ardi- 
natione TUulorum et LHaconiarum S, R, Ecclesiae Oardinatium. Romae, 
ap, haer. Ant. Bladii, M.D.LXXXVJL —A stampa. 

31." Sanctiss. D. JS. S^ii pp. V constitutio circa subsidium unius 
quatrem prò qualibet foglietta vini fninutatm vendendo. Romae, ap. 
fioer. Ant. Bladii, M.D.LXXXVIL -- A^ stampa. 

32.** Utterae S. D, N, D. Sixti papae Quinti facultatum illustriss. 
et reverendiss. p. D. Angustino Cusano, protonotario apostolico, utrius- 
que Signaturae referendario, Ouriaeque causarum Oamerae ApostótUme 
generali auditori, coficessarum, Romae, ap. haer. Ant. Bladii, 158^. — 
A stampa. 

83." Sanctiss. D. JS. Sixti pp. V constitutio centra ineestuosos. Ho- 
7nae, ap. haer. Ant. Bladii, M.D.LXXXVLL — A stampa. 

34". Bolla di Sisto V intorno alla disposizione del luogo del coro 
nella chiesa di S. Domenico in Palermo e in altre chiese de' frati Pre- 
dicatori; in data di Koma, addì 26 di agosto del 15S9. — Goprn ms. 
del secolo XV li. 

35." Decretum sanctiss. D. iV. Clementis VUl, super casuum reser- 
vatione, ab omnibus regularium superiorlbus observandum. Dai. Romae, 
die 26 moii 1598. —Copia del secolo XVH. 

36." Bolle varie di papa Paolo V per le indulgenze del Rosario.— 
A stampa. 

37." Esecutoria di un breve di papa Paolo V in favore delle con- 
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fratprintc del Nome di (lesù nelle rhieso drlIjiérdìnG de' Predicatori. 
In data di Palermo, addi 19 di febbraio XII ind. 1614. — Copia ms. 
del secolo XVII. 

38.** NoìinuUae declaratlone/i cangregaiiofiis cardinolium circa prae- 
redent'vamantiqumn in proceasionibusjmla bnllam GregoriiXlIL 1614, — 
Seguono vaj-ie scritture intorno a contese di precedenza di vari or- 
dini regolari in Sicilia nel secolo XVII. 

39.® Prohihitio ne in ecclesiis 'sitmaUtr tabaccum. Bulla Urbani pa- 
pae Vili, dal. Komae, die 80 januarii 1642. — A stampa. 

40.** Decrcium Gregorii papae XV, de QmcepHone B. Virgifiis. Ro 
mae et Panùrmi^ MDCXXIL — A stampa. 

41." Decreium S, Gongregationia riluum prò beatijicafione B, Jacobi 
Veneti, ord, Praedicatorum, dat, die 22 sept, 1622. — Copia ms. del 
secolo XVII. 

42.** Bolla di Urbano VITI contro la lettura de' libri proibiti (17 
di agosto del 1627). — A stampa. 

K seguono altre stampe di bolle, decreti della Sacra Congregazione 
ed altri documenti, della prima metà del secolo XVII^ per lo pii!i in- 
torno a vari ordini regolari. 

43. Bando del duca d'Alcalà contro i Francesi, dat-o in Palermo addì 
12 affoslo III indiz. 1635. — Copia ms. del secolo XVII. 

E termina indi il volume con pochi altri decreti , l)olle o docu- 
menti vari del secolo stesso , la più parte a stampa , intorno a cose 
concernenti diversi ordini religiosi. 

Raccolta di stampe originali di bolle, brevi, 
costituzioni e decreti pontificii intorno a di- 
versi ordini religiosi, non che ad altre ma- 
terie ecclesiastiche, e di altri Vari documenti 
de' secoli XVI, XVII e XVIII. - A stampa, 
in fog. 3 Qq C 43 

Proviene questa raccolta dalla biblioteca dell' abolito convento di 
S. Domenico de' frati Predicatori in Palermo; ed alla loro regola ap|»ar- 
tengono molli documenti, che vi son contenuti. Comincia con una bolla 
di Pio IV del 1560, prò translatis et extra ctaustris religioìiis degen- 
tìhm, e comprende in buon numero stampo della seconda metà del 
secx>lo XVI, non che del XVII , e solo alcune poche del XVllI , chi- 
lungo sarebbe riferir tutte per singolo. 

Raccolta di documenti della processione so- 
lenne, che il convento di S. Domenico dei 
Predicatori in Palermo tenea privilegio di 
fare nella domenica infra l'ottava della so- 
lennità del Sacramento in ogni anno, non che 
delle contese per essa sostenute con la par- 
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rocchia di S. Antonio nel 1650. — Mss. dei 
secoli XVI, XVII e XVIII, in fog. 3 Qq C 44 

Raccolta di varie scritture de' secoli XVI, XVII 
e XVIII, in fog. 45 

Gontengonsi in questo volume miscellaneo : 

1 .* Taurtnensia preeedenHe fratrum ordinis Praedicaiorum et Servo- 
rum infùrmatio prò arUculi9faeiendi8, Fr, Pauujs But..., sollieitator. 
Sostiene ragioni di preMdenza deirordine de' Predicatori su quello 
de' Servi nella terra di Racconigi, in diocesi di Torino. £d è scrittura 
del secolo XYI, in line a cui leggesi aggiunto di mano del celebre sto- 
rico Tomaso Fazello : M hoc easu simili PatUus pp. HI dai eisdemfra- 
irUfUB PredieaiorUms in cMkOe Nepesina locum super ammes alias fra- 
tres JHendicanieSy etiam guod sint aniiquiores in dieta eivitate, et man- 
dat servari ordinem in procesaumbus, qui servatur in eappella pape : ^ 
Fazellus. 

S.° Allegationes et deeisiones preeedenOae loci in proeessionibus et 
aliis actis puòlieis fratrum Predicatorum super tmnes alios fratres 
Mendicantes. —Mss. del secolo XVI. 

S.° Btfensio antiquUatis et loci quaiuor Orainum Mendicantium eon- 
tra fratres Ordinis S, TrinitatiSy a fratre Vingentio JusnirrAno , anti- 
stite Valentino, ordinis Predicatorum, eolleeta; ad t//."> et rev,m D, D. 
Joannem a Ribera, patriareham antioehenum et archiepiscopum mlen- 
tinumj dominum suum. 1576. 

4/ Scriptum secundum Fr, ViivcENTn Justikuni in drfensionem qua- 
tuor Ordinum Mendicantium, proposiium sub nomine Joannis a Oabre* 
ri20, seeularis notarii', — Ms. del secolo XYI. 

5.^ De aqua Sancii Qosmani; copia di li aUegacioni et eonsiglu, hi 
fichi lu U.»M« arohepiseopu di Palermu Nicola Tùdiscu; dui consigli di 
lu magnificu quondam misser Gualteri di Paterno; unu altru di lu 
egregiu quondam misser Paulu Bìazuiti. — Ms. del secolo XYI. 

6°. De Pr(wWentón— Trattato teologico ms. del secolo XYI, dove in 
fine si legge : Reliqua desiderantur. 

7.^ De anima, — Trattato sommario ms. del secolo XYI. 

8.° Bulla sanctiss, D, N. Pii papae V prò religione Sancii Lazari 
Hierosolymitani. Bomae, ap, haer, Ant, Biadi, M.D.LXVII, — A stampa. 

9.° Bulla S. D. iV. Pii div. prov. papae Yy centra homicidas, ban' 
nitos et alios facinorosos, — A stampa. 

10.° Sanct, D, N. Sixti papae V consUtuHo centra Ulegitimos, legi- 
timatos, criminosos etreddendis rationibus obnoxios, ad aliquam Beli- 
gUmem trtmsire volentes, et cantra regulares absque superiorum licen- 
tia de provincia inpravinciam euntes, seu transmigrantes. — A stampa. 

11. *» Dubiamoralia.—ÌSs. del secolo XYI. 

12.° lì^tina appasitionum Caietani rev.^* eardinalis in totam Sum- 
nmm Beati Thomae , in quiftus visus est ipsi refragari , per fratrem 
HiERONYMUM Garroaem dc Ponormo, Praedicatoriae familiae,. et sacrae 
doctrinae professorem, — Ma non segue che solo una dedica al pon- 
tefice Pio V; e manca affatto l'opuscolo. 

1S.° De etectiofèc praelatorum; casus. — Ed havvi in fine la data : 
Mantue 1884. (/ marta. 
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14.° Casus varii moraks, — Sono di varia scrittura dei secolo XVf: 
e. dappiè vi si legge in un luogo : Fr, Hieronymus de Panhortno, or. 
Fred., Sacre TJieologie professor , eollegit, 

15.® Delle vesti sacerdotali: — Ms. in volgare del secolo XVT . 

16.'' Quel che a me sovviene circa il contrattar, che si fa a Napoli, 
a dieci per cento. — Ms. del secolo XVI. 

17.® Lettera di Don Bartolomeo FiCAm, in data di Sciacca , a 16 di 
ottobre del 1583, al m. r. p. maestro Vincenzo Magis, domenicano, in 
risposta ad alcuni dubbii morali. 

18.® SaficHss. B, N, SixU div, prov, papae F, super dubiis in priori 
constUuUom emergenWms admUtendis ad hdbitim et prqfessionem re- 
gularibus, deelaratio perpetuo valiiure eonsHtuiionis. ^ Copia ms. del 
secolo XVI. 

i^."" Moderano OmsUMiomm SixU Quintiyfelicis reeordatkmis, can- 
tra illegitimos Begulorium, facia a S. B. N. Gregorio papa XIUI. Eo- 
mae, ap. Paulum Bladum, if.I>.A'CJr. — Copia ms. sulla detta stampa. 

20.® CARAOcmous (Vincentii) , neapolitani , Oraiiuncula in laudem 
strenui oc invieti marchioms Pyscarie, lUdiae glorie Martisgue Quirini.— 
Stampa ad intaglio del secolo XVI. 

21®. Epistola Jacobi marohionis Badensis et Harthbergensis de sua^ 
conversione adfidem (Miolicam. Ex EmeUnga, i8 julii an. 1590.— 
Copia del secolo XVI. 

22.® Belacion dela averiguacion, que se hico conlra Maria dela Vi- 
sitacion , mot^'a profesa del numasterio dela Anunciada de ciudad de 
lÀsvoa a cerea fie hacerse Sonta etc. — Ms. della fine del secolo XVL 

28.® jyanslaùo Beatae ChrisUnae, ^rginis et martiris^ a Castro Su- 
pitia comitis Hugonis Golisani ad Pmormum urbem, — - Ms. del seco- 
lo XVI. 

24.® Ghelbis (D. Antonini de) , ConsUium y an Quis teneatur remit- 
tere aceusationem in prosequutione ddieti, — Ms. del secolo XVI. 

25.® Copia di una lettera scritta dal Duca di Alburquebque, gover- 
natore di Milano, al signor Gio. Andrea D'Oria (in data di Milano, ... 
giugno del 1570), e risposta del signor Gio. Andrea (in data di Mes- 
sina, 10 di agosto 1570). — In lingua spagnuola. 
• 26." Belprencipe figlo del re don PhUippOy nostro signóre. ^ Son 
copie mss. di documenti del 1562 intorno alla prigionia del principe 
Carlo. 

27.® Copia de una carta sobre la muerte del emperador Carlos quinto, 
invietissimo rey de Spanya^ la qual él ili. senor don Pedro de Cardano, 
govemador de Cathaluna, à hecho imprimir con privilegio. -* Copia ms. 
del secolo XVI, in lingua spagnuola. £ vi hanno in fine vari distici 
latini e due sonetti italiani in morte di Carlo V. 

28.®: Protesta, che la felice memoria dell' imperator Carlo quinto fa- 
ceva ogni giorno a Dio, tradotta di spagnuolo in italiane^. — Ms. dei 
secolo XVI XVII. 

29.® InstrutUoni di cathecumini.^Ua. del secolo XVI o XVU. 

SO ® Poesie sacre in lingua spagnuola. — Ms. del secolo XVI. 

31.® Bi Synodum Gravinensem; revisioni e osservazioni d'ignoto au- 
tore. — Ms. del secolo XVI o XVU. 

82.® Pubblicazione, fatta da Niccolò Vincenzo di Bologna, ciantro 
del duomo, di un breve di papa Paolo III del 1546 contro gli occul- 
tatori de' beni lasciati da Angeb de Cento e da altre persóne in prò 
del convento di S. Domenico de' Predicatori in Palermo. — Copia dagli 
atti della curia arcivescovile palermitana de' 6 di luglio II ìnd. 1>559. 
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33.° Breve aposiolicum, qiMd fraires mdinis Praedieaforum possini 
succedere in bonis oc si essent in saeculo, et de eia dìsponere. —Co- 
pia ms. del secolo XVl. 

34.° Privilegium concessum fev, patri magiairo Salvatori Ma^avacea. 
tfieologo et conventus panormiiani etardinisfratrum Praedicatorum 
professori, super quasdam reliquia^ undecim millium virginum soda- 
rum SancioB Ursulae virginia, 1545. — Copia ms. del secolo XVI. 

35." Privilegi de' papi Bonifacio Vili ed Eugenio IV in prò dèi mo- 
nastero agostiniano di S. Antonio nella diocesi di Vienna. — Copia 
ms. del secolo XVI. 

36.** Privilegium imperatoris Friderici prò officio Inquisitionis, cum 
cmifimiatione regine Sicilie et- Castells Helisabecte. — Co]^m dell'an- 
no 1500. 

87.° Privilegium pape Benedicti (XIII), eonfirmatum per papam Gre- 
gorium (XII), in quo conceditur quod Inquisitores possint contrahere 
eie. — Copia del 1506, 

S8.° Votum adm. r, patris fr. LàURENTn Maria Pisani, ord. Praedi- 
catorum, baccalaurei, et in regii conventus S. Dominici de Panormo stu- 
dio generali regentis, ac dioecesis Pactensis ewaminatoris synodalis. — 
Ms. del 8eo4>lo XVII. 

Riguarda la questione se il monastero di monache di S. Chiara 
nella t^rra di S. Angelo, soggetto a' padri Minori Osservanti, potesse 
venir visitato, quoad clausuram, dairarchimandrita di Messina, ordi- 
nario del luogo. 

39." Allegazione in latino per legale , giudizio fra D. Giovanna de 
Minafra e Ventimiglia , baronessa di Bifara , e Pietro e Giacomo de 
Chaggio. — Ms. del secolo XVI. 

40.° S, D. N. D, Gregorii div. provid, papae XV, Consiitutio de 
conservatoribus. — Copia ms. del secolo XVI. 

4i.° Consiitutio Innocentii papae X super esètmcUone et suppressione 
parvorum eonventuum etc. (an. 1652). — Copia ms. del secolo XVII. 

42.° An Regulares mendicanies possint ordinari extra tempora sta- 
iuta prò ordinibus celebrandis, — Ms. del secolo XVII. 

43.° Lettera regia intorno al tribunale della Regia Monarchia in ^- 
cilia; in data di Saragoza, addi 14 di agosto del 1644. — Copia ms. 
del secolo XVII. ._ 

44.° Allegazione latina intorno a un contratto di don Michele del 
Burgio co' giurati della città di Trapani , per vender la neve a' cit- 
tadini per lo spazio di nove anni , giudicato contro la libertà eccle- 
siastica. — Ms. del secolo XVII o XVIII. 

45° Decretum Sacrae ùmgregaUonis, Regularibus praepositae cantra 
episcopos, quo declaraiur non posse episcopos prohibere Begularibus ut 
non audiant confessiones laicorum in propriis domibus. Romae, ex tip. 
rev. Gatnerae Apost,, 1641..— Copia ms. 

46.'' Breve al priore del convento di S. Domenico dell'ordine dei 
Predicatori in Palermo , di poter convertire per fabbrica di libreria 
del detto convento la somma di oncie ventìcinque, o settanta ducati 
d'oro, legate in testamento dal nobile Blasco Lanza per fabbrica d'in- 
fermeria. In data di Roma, ... dicembre XflI ind. 1549. — Originale 
membranaceo. 

4T.° Licenza pontificia di poter conservarsi libri proibiti nella li- 
breria del convento di S. Domenico in Palermo. In data dipi dì 11 giu- 
gno del 1748. 
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48.° FrivUegium aitarla Si, Rosarii B, V. a Paulo Vemanattm, et 
registratum seu execnioriatum in hoc regnò SicUiae die 26 janua- 
rii 1621. — Ck)pia iiis. del secolo XVII. 

49/ Decreti di papa Innocenzo X per T abolizione delle congrega- 
zioni, compagnie e confraternite sotto il titolo dello Stellano.-— Copia 
ms. del secojo XVII. 

50." Aclus viceregius prò praedicatore ordinario conventua S. Do- 
siìinici Panormi, circa manutenHonem in possessione facultatis concio- 
nandi in primo die Veneris post diem Gnerum in regia Ciiq>pella S, Pe- 
tri de sacro Regio Palalio, In data di Palermo, 6 febr. 172S. — Copia ms. 

51." Actus Panormtanae urbis, in quo ss, Doìninicum et Frandscum 
de Assisi in sui ipsius perpetuam tutelam subrogare decrevit; die 15 
julii Vili ind, 1625. — Copia ms. del secolo XVII. 

52." Capitolo del consiglio, del Senato di Palermo, addi 30 di ago- 
sto XIII ind. 1659, per la patronanza de' santi Michele Arcangelo^ 
Tommaso di Aquino e Tommaso di Villanova. — Copie mss. del sec. XVII. 

53." Esecutorie delle bolle apostoliche di tutte le indulgenze e pri- 
vilegj de' conventi e chiese dell'ordine de' Predicatori. In data di Pa- 
lermo, addì 11 luglio del 1727. — Copia ms. 

Scritture della causa del preteso magistero ad 
instanza dì fra Domenico e Vincenzo Avvo- 
cati, fratelli, dell'ordine de' Predicatori, con- 
tro la provincia di detto ordine, — Mss.dal 1736 
al 1745, in fog. 3 Qq C 46 

Del p. Vincenzo Avvocati, nato in Palermo nel 1702, e morto il 
dì 7 settembre del 1768, scrive con lode lo Scinà nel suo Prospetto 
della storia letteraria di J^c, nel secolo ZF2//(Pal., 1824, voi. I, pag. 187 
e seg.; voi. II, pag. 281), siccome di colui, che, insegnato avendo nella 
casa dì San Domenico di Palermo filosofia, e teologia nel seminario di 
Girgenti, attinse da pure fonti la scienza della religione. £ le scrit- 
ture contenute nel pres. volume, di cui varie sono originali, riguar- 
dano una contesa, ch'egli ed il suo fratello Domenico, che fa con lui 
ad insegnare in quel seminario, ebbero con la provincia del loro or- 
dine, allorché, dopo alcuni anni di quell'insegnamento, sostenner do- 
versi loro la laurea e i gradi magistrali ritornando in convento, in 
virtù di un breve pontificio di già ottenuto all'uopo dal vescovo di 
Girgenti in data de' 5 di marzo del 1736. 

Scritture varie della contesa teologica De gra- 
tta ec. — Mss. dei secoli XVII e XVIII, in 

fog. 47 

{jiova notarne progressivamente qui alcune. 
Sanctis,^^ dm. nro, Paulo Quinto, poni, opt, max,, de efficacia di- 
vinae^ Gratiae, 

E un hing-o sermone, in fine a cui sembra autografa la soscrizione 
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seguente : Ad sanctiasimoi pedes Beaiiiudmia mas proslraius, humt- 
Ii9simu8 et devotissimus servulus Magnm Pemeus, indignus theologus. 

Argumenia poiisaiìna^ quibus utuniur Molina et olii Sodetatia in hae 
materia de efficacia gratiae. 

Bifferentia, guae inter paires Praedicaiorea et pairea Sodeiatia ver- 
aatur circa efficaciam auxilii actualia praevenieniia eie. 

Tractatua de pont{ficibua. 

Reaponaio ad defenaionem aliquorum pairum Collegii Romani Sode- 
iatia Jeau, qui conantur d^èndere omnea et aingulaa propoaitiofiea li- 
bri Qmcordiae Ludovici Molinae, eiusdem Sodetatia theplogi, et cen- 
auram fratrum Praedicatorum totius provinciae Hiapaniae, ad pedea 
aanetiaaimi d. n. Gementia odavi prò drfenaione antiqua^ doctrinae 
podtam, contendunt infirmale et infringere, 

QuaeaUo praeambula ad intdligenUam al^itua cauaae cum Ludovico 
Molina, 

Ad cenauram aliquorum pairum ordinia Praedicatorum provinciae 
Gaatellae in Eiapania, contro aaaerOonea patria Ludovici Molinae, So- 
deiatia Jeau, reaponaio. * 

£ trovasi in fine la seguente scrittura del secolo XYIII, in tutto 
estranea alle altre di sopra : 

Ve judice ordinario in aancOadmae Jnquidiionia offlcio, per adm. rev, 
magiatrumfratrem Thobuh Pellizza, ord, Praed. A cui precede a stampa 
un* Inatructione, che hanno de oaaervare li commiaaarif del Santo Officio 
et li altri offitiali et peraone di eaao nella viaita, che li fa per parte 
de la InquiaiOone nelli vaxellif che venino alle porti et inarine delle 
dita et terre di queato regno, a carrico di cui atarrà farlo. 

AccAsciNA (Domenico). — Relatione delFintroiti 
e gravezze annuali di tutte le prelazie, ab- 
bazie, priorati ed altri benefitii di questo 
regno di Sicilia, che sono del regio patro- 
nato, cavata dalli libri dell'officio di spett.^® 
Conservatore del real Patrimonio, a riguardo 
del stato delle loro respettive ultime sede 
vacante, e corrispondenza al stato presente. — 
Ms. del secolo XVm, in fog. 3 Qq C 48 

È copia, con in fine la data di Palermo, a 15 maggio 1724, e le 
fioscrizioni di D. Domenico D'Accaadna, razionale, e J9. Gaapare Sd- 
chili, eoaggiutore, 

AcTA 'processus canonizationis 8. Vincentii Fer- 
rerity ordinis Praedicatorum. — Ms. del se- 
colo XV, voli 3, in fog. 49-51 

Son tre volumi cartacei di non difficil lettera, scritti di unica 
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mano, con antiche postille di mano diversa nel margine. Costa il primo 
di fogli 860 numerati, con alcuno mancante a principio, ed incompleto 
al termine; il secondo di fogli S30, con a capo circa sessanta di essi strap- 
pati e laceri orribilmente ab antico, rimanendo anco in fine in sospeso; e 
il terzo comprende parti incomplete di due altri volumi, da fog. 2 a 25, 
fog. 39 a 233, e poi di nuovo da fog. 26 a 444, fog. 216 a 237, restando 
alla fine in tronco. Sembra intanto che a tal raccolta di atti abbia avuto 
parte il celebre Pietro Ransano, palermitano, dell'ordine de* Predica- 
tori, che scrisse la Vita di S. Vincenzo Perreri in occasione della sua 
canonizzazione, a cui dio luogo Callisto III pontefice addì 8 di ottobre 
del 1455. E nella detta Vita, pubblicata in prima dal Surio, e poi negli 
Acta Sanctorum de* BoUandisti (5 aprile. Yen., 1737, tom. I, pag. 482 
4> seg.}, trovansi in fine Acta prò canonizatione ex Banzano ad Magi- 
strum Generalem Ordinis Praedicatorum (pag. 523 e seg.). Oltreché 
inlanta giova altresì notare, che i cennati volumi manoscritti, prove- 
nienti dalla monastica biblioteca delFabolito convento di S. Domenico 
in Palermo, furono in mano dell'illustre domenicano Tommaso Fazello 
nel secolo XVl, giacché a capo dell'ultimo foglio del terzo volume si 
trova di suo carattere una postilla marginale in tre righi, intorno a 
un prodigio operato dal Santo. 

Anon. — Noticias del remo de Sicilia para los 
virreyes. — Ms, del sec. XVII, in fog, 3 Qq C 52 

Vi si tratta compendiosamente dell'isola di Sicilia e delle altre 
adjacent), delle città e de' vari luoghi di essa, numero delle anime, 
servizio militare, governo ecclesiastico, politico a civile, costumi^ ce- 
rimonie, ufizi vari, privilegi, nobiltà, abbazie e prelazie e loro entrate, 
monete, mercati, processioni ec., con ampio indice a principio; il tutto 
in lingua spagnuola. Seguono Instruzioni di Parlamento generale in 
italiano. E si hanno in fine documenti diversi, cartelli di sfide, patenti, 
testimonianze ec, per una differenza avuta fra don Pietro di Luna e 
fr. Gio. Battista Agliata, cavaliere gerosolimitano, a bordo della galea 
Ventura, dell'armata, cesarea, in ottobre del 1541. Q'ua^ documenti 
faron raccolti nel 1642, siccome in fine vi si legge; e son della stessa 
mano del rimanente manoscritto, che anco per fermo è del tempo me- 
desimo, giacché un elenco, che havvi de' viceré di Sicilia, arriva al 
marchese de los Velez nel 1643. 

CoNSTiTUTiGNES dioecesano^ Synodi D. lacohi 
de Palafox et Cardontiy archiepiscopi panor-- 
mitaniy, a consiliis Catholicae Maiestatisj ce- 
lebratae anno Domini M.DC.LXXIX. — Ms. 
del secolo XVII, in fog. 53* 

Vi sì legge in fine : Imprimatur, Brunaccini, Ed è l'esemplare 
nianoscritto, che servì alla slampa delle dette Costituzioni, venule in 
luce Panormi, apud Peirum, Coppula, imffresg. cameralem, 1681, in 4", . 
** poi di nuovo, pe' tipi di Francesco Valenza, nel 1747, in 4."* 
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Bansani (Pctri), Siculi^ Panormitanìy episcopi 

Lucer ini j ora. Praed.y Annales omimmi tem- 

porum. — Ms. del secolo XV, voli. 7 in 

fog. 3QqC54^60 

In questa importantissima opera il Ransano effettuò primo il nia- 
ravigiioso disegno di una storia universale di tutte le età e di tutti 
i popoli dal principio del mondo fino a' suoi giorni (an. 1448). Essa 
non è autografa, ma scritta bensì nel tempo dell'autore in bella e ni- 
tida lettera, con postille autografe in margine, e parimente con altre 
postille e correzioni aggiuntevi di mano di Tomaso Fazello. Vi hanno 
però non poche lacune, cominciando sin da principio, dove del primo 
libro mancano i primi tre indici o capi , ed il cominciamento bensì 
del quarto; e seguono ancor notabili mancanze, come fra le altre quella 
di tutto il libro sesto e della più parte del settimo, non che di altri 
libri e capitoli, e di varie parti intermedie, o perchè ab antico per- 
dute, perchè tralasciate di scrivere dairautore. E considerevoli gua- 
sti per fermo toccò in antico tempo il manoscritto di quest'opera, che 
pria recava numerazioni diverse di pagine da quelle, che reca al pre- 
sente ne' suoi sette volumi , sostituite alle antiche numerazioni , or. 
cancellate e annullate, reggendovi le più moderne, che progressiva- 
mente enumerano i fogli di ogni volume, senza tener conto delle in- 
termedie mancanze. Il che certo avvenne allorché in tempi posteriori 
qualche mano pietosa volle dar sesto a quanto rimaneva dell'opera, 
che molto danno avea dinanzi patito, e stimò il tutto alla meglio rac- 
coglierne e riordinarne. Ma chiaro poi si ha dal Fazello {De reb. sic. 
Pan., i660, dee. I, lib. Vili, pag. 191), dove discorre del Ransano : 
Scripsit annales omnium temporum , quod opus morte praeventus non 
compieva ; quod ... eius verbis in lib. 40 constai etc. : e segue recando 
le parole del Ransano medesimo, dove promette in appresso trattar dei 
redi Spagna e di Sicilia, de' quali intanto di poi non v'ha motto. ÀI che 
fa d'uopo aggiungere, che, sebbene il Mongitore , nella sua Biblioth. 
sic. (tom. II, pag. 156), sostenga contro il Fazello, che l'opera stessa 
sia stata in tutto fornita, e che in otto volumi si conservasse al suo 
tempo nella biblioteca del convento di S. Domenico in Palermo, all'as- 
serzione di lui apertamente disdice il fatto , provato ad evidenza da 
vari luoghi di quella, che non fu essa dall'autore compiuta, e che in 
oltre vi manca l' intero quarto volume, che comprender dovea cinque 
libri, dal XVI al XX. Il qual volume nel 1761 trovavasi già mancante 
da più di un secolo , giusta una nota di antico carattere in un se- . 
condo tomo di Memorie istorithe (fog. 34), che scritto a penna esisteva 
nella cennata biblioteca di S. Domenico, dove legge vasi non esser che 
sette tutti i volumi degli Annali^ contenenti cinquanta libri. E di ciò 
è discorso abbastanza nelle Memorie della vita letteraria e de* viaggi 
di Pietro Ranzano, dell'ordine de' Predicatori, vescovo di Lucerà, ri- 
gavate in maggior parte dagli otto volumi de* suoi Annali di tutti i 
tetnpi da Valejctino Barcellona, ed inserite nel tomo VI degli Opuscoli 
di autori siciliani (Pai., 1761, pag. 98 e seg.); al qual lavoro riman- 
diamo i lettori , che bramino di tale opera e delle sue molte lacune 
più diligente e particolareggiato ragguaglio. E non è poi qui luogo dì 
fare attenta disamina, se la mancanza di quell'intero volume, siccome 
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da alcuni si crede, siosi piuttosto da attribuire a non averlo l'autore 
Inai scritto^ ovvero a frode o ad incuria, come altri opinano. Ma certo 
è che financo nel tempo del Fazello sta vasi in simil dubbio intorno 
alle lacune di sì grande opera ; e nel!' ultimo volume di essa , dove 
mancano interi tre capi, leggesi a tergo del foglio 188 la nota seguente 
di mano del Fazello medesimo : flic deficiunt ires libri, videlicet 87 , 
38 et 39, guo8 vel autor non edidit, vel furto aliquis extraxit. Sed ' 
prifnum certms videtfir; cum ut videre est liòro 37 tituium insoripiufn 
tantum; sed res gpstas non composuit, ut retro ante nonum folium est 
Ipgere, in quo a fronte est titulus, et a tergo vaeat cum reìiquis aliift 
foliis : quod evidentlsgifnum eius est signum, gmd prò certo affirman- 
dum est, 

Anon. — De Monarchia Sicula. — jMs. del se- 
colo XVII, in iog. ;{ Qq C 61 

È un trattato iti latino, preceduto da ampio sommano, in difesa 
della Legazia apostolica de' re di Sicilia , scritto nel tempo di papa 
Paolo V e «Jedicato al re Filippo ITI, siccome in fine si legge : Et haec 
smntj guae mea prò crassa Minerva in defensionem Begiae Monarchiae 
regni Sidlicte potui respondere; eaque , cum caeteris longe supplendo' 
a Catholicà et invictissimd Maiestate vestrà , eius sdimmo iure atqur 
religione, recUssimae sententiae et sancto Consilio Pauli Quinti, pou- 
tlfids maximiy liòenter suppono, 

(JoNsuLTATioNUM causavuTii trìbuifialis ss. lìiqui- 
sitionis regni Siciliae libri quinque ab an. 1604 
ad an. 1611. — Ms. del secolo XVII, voli, due, 
in fog. 62-63 

Son ambi i volumi di unica mano, de' quali il primo, di fogli ^11 
numerati , contiene i primi tre libri , ed il secondo , continuando la 
numerazione da fog. 422 a 781, comprende i due ultimi; oltre un in- 
dicai delle varie cause e un altro delle materie de' cinque libri a prin- 
cipio. Ed è un'importante raccolta di riassunti de' vari processi fatti 
dal tribunale dell' Inquisizione in Sicilia, dal 1 di ottobre III ind. 160i 
al 18 di giugno IX. ind. IHll , proveniente dall' abolito convento di 
S. Domenico de' Predicatori in Palermo. 

CoNsuLTATiONUM causaruiu etc. — Ms. del se- 
colo XVII, voli, due, in fog. 64-65 

È copia incompleta del precedente manoscritto, della quale il primo 
volume, di fogli 257 numerati, ha termine col libro secondo, che fi- 
nisce co' processi del 1606; e il secondo volume, di fogli 218, termina 
a mezzo della conmdtaziom Xlll del libro quarto, de' o dicembre VII 
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ind. 1608, mancandone poi tutto il rimanente, cioè gran parte del 
quarto libro ed intero il quinto. 

Repertorio di materie diverse; estratti di varie 
opere teologiche, canomiche, morali, lettera- 
rie ec.; scelte di frasi, lettere, ordinazioni ec. — 
Ms. del secolo XVHI, in fog. 3 Qq C 66 

Proviene dall'abolita biblioteca monastica del convento di S. Do- 
menico ^e' Predicatori in Palermo; e pi^obabilmente appartenne al p. 
maestro Antonio Lo Presti, domenicano, di cui vi banno a prìnci^^io 
(fog. 5 e 6) due lettere latine con questo titolo : JSHeolam Anionms 
lù Presti Gaetano Perlongo, viro elariasimo, S, P, 2>., in. data di Pa- 
lermo, maggio e giugno 1726. Ma il manoscritto è in gran parte della 
seconda metà del secolo XVIII. 

Anon. — In primam partem D. Thomae , a 
quaest I ad XII inclusive j commentaria. — 
ms. del secolo XVII, in fog. 67 

Comincia dalla Quaestio prima , De saera doettina, gualis sU et ad 
quae se extendat, e termina in tronco alla quest. XII,.disput. LYlll, 
cap. III. 

Raccolta di lettere regie riguardanti nomine 
ed esecutorie d' inquisitori, provinciali, abbati, 
cappellani regii ec. deirordine de' frati Pre- 
dicatori, trascritte dagli originali esistenti 
nella regia Cancelleria e in altri archivii del 
regno ai Sicilia, dall' anno 1392 al 1523. — 
Mss. del secolo XVll, in fog. 68 

Costa di fogli 259 numerati , mancante de' primi sci. Ed havvi in- 
serita in fine, a fog. 253 e seg., dopo altri vari documenti, una ^p- 
latione della vita e morte di soro Maria Garambolo di Noto , religiosa 
del ter z* ordine della penitenza di San Domenico ^ qual nel Signore ha 
dato il padre lettore fra Mattheo MAzzoifi, di detta ingeniosa città di 
Soio, predicator generale deir istesso ordine di Predicatori j in presenza 
deW infrascritti padri e frati del convento ^ et a queUa si ha sottoscritto 
con propria mono con li medesmi; aggiuntavi in fine, dopo le dette so- 
scrizioni , rautcntica de* giurati di IVoto , in data de' 12 di marzo, 
indi/. VI. 1(538. 
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Taìrdia (Francesco Maria). — Clavis biblicaj ex 
Bibliorum viscenbus extractay ac naturcdibus 
attemperata principiis, hucusque eocoptata^ ad 
Apocalypsisy Prophetarum ac totìus sacrae 
Scripturae tempora^ literam et allegoriam ape- 
riendaj cuius ope innumera pene sacrae pa- 
ginae loca acute explanantur^ eiusdemque de- 
monstrationibus arcana quamplurima^ in eis- 
dem hactenus sub velamine abscondita^ pan- 
duntur; opificefraire Francisco Maria Tardi a, 
artium et sacrae Theologiae professore ^ or- 
dinis Praedicatorunij Siculo j Erycino. — Au- 
tografo del secolo XVIII, di fogli 241 num., 
in fog, 3 Qq C 69 

MARTYR0L0GiuM52cw/wm(pag- l-48).Segue: 2Vac- 
tatus de Missionibus (pag. 49-502). — Ms. del 
secolo XVni, in fbg 70 

Vi si tratta ampiamente delle missioni de' frati Minori; e sulla co- 
perta dal manoscritto si legge : Mssiones. 1704. 

Sarpi (Paolo). — Opinione del padre Paolo Sarpi, 
consultore di stato, come debba governarsi 
internamente et exterrfiamente la republica di 
Venetia, per bavere perpetuo dominio, dedi- 
cata all'ili."'* et ecc."** signori inquisitori di 
stato. — Ms. del secolo XVII, in fog. 71 

Una prima edizione, che citasi di quest'opuscolo, è di Venezia, senza 
anno (ma 1681), in i2.*, registrata da Haim (Bibliot. ital., Mil., 1808, 
\ol. I, pag. 100). Una seconda, pur di Venezia, 1685, anche in IJ.", 
si crede sia la stessa del 1681, col frontispizio cambiato e col titolo : 
Opmùme falsamente atìnbmta al P. Paolo ec. E il Griselini e i suoi 
^opisti sostennero che non fosse del Sarpi il detto opuscolo. Ma dopo 
le indagini fatte dal Daru negli archivi secreti di Venezia è ftior di 
^gni dubbio che sia opera proprio di lui. Se ne ha inoltre un'edizione 
<li Londra, 1788, iu 8.®; e un'altra è di una traduzione francese, da- 
tane dall'abbate De Marsy, col titolo : B Principe di fra Paolo Sarpi, 
consigli politici rivolti alla nobiltà di Venezia (Berlino, 1751, in 12.*ì. 
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Compagnone (P. Francesco), dell'ordine de' Pre- 
dicatori. — Dictionarium chaldaicum prò Da- 
niele inserviens. — Autografo inedito del se- 
colo XIX, in fog. 3QqC72 

— Traduzione letterale latina del testo ebraico 
dell'intero libro di Giobbe in riscontro alla 
Volf^ata. — Autografo inedito del secolo XIX, 
in fog. 73 

Vi sia scritto a principio r Incppfum dw 2f5 ociobris 18S8. Finitum 
mense marfii 1839. 

Studi e documenti vari. — Mss. del secolo XIX, 
in 4'^ e in fog. 74 

Son le seguenti scritturo, che appartengono al Compagnone : 

I. Studi dì grammatica ebraica e sul testo ebraico e caldaico dei 
libri di Giobbe, Daniele ec. — Autografi in latino. 

II. Utrum conveniat homini agere propter finem, Utrum agere prop- 
tfr finem sit proprium rationalis ereaturae. — Autografo in italiano. 

IH. Orcio divinae et sacrae liiurgiae sancii patria nostri Joannis 
Crisostomi, — Versione latina di mano del Compagnone. 

fV., Studi di botanica. — Autografo del Compagnone. 

È un frammento di pochi paragrafi di maggior lavoro, ne' quali 
è discorso della canfora, della resina, del balsamo ec. 

V. Documenti del p. Francesco Compagnone. — Mss., in fog. 
Havvi una lettera di Francesco Gaudiano, secretano della regia uni- 
versità degli studi in Palermo, in data del 6 marzo 1813, con cui venne 
partecipata al p. Compagnone, trinitario, la sua elezione qual uno 
degli esaminatori pel concorso alla cattedra di botanica; e segue r««^- 
cutoria di un breve della Sacra Congregazione, dell'anno 1817, con 
mi fu abbreviato il tempo del noviziato al detto p. Compagnone, che 
rè passaggio dall'ordine de' Trinitarii a quello de' Predicatori. E fii 
egli professore di teologia dommatìca neli' anzidetta reale università 
palermitana, versa tissimo nello studio dell'ebraico, del caldàico e del 
greco, e amoroso cultore altresì della botanica; del quale altri lavori 
inediti sul testo ebraico de' Salmi , dell' Ecclesiaste e dei Treni di 
Geromia, non che sulla grammatica ebraica e greca, serbansi a' segni 
.1 Qq B 27-30. 

Miscellaneo di materie ecclesiastiche. — Mss. 
de secoli XVII e XVIII, in fog. 75 

Vi si contengono ; 
1." De sarrn theologia. — Autografo di anonimo del sec. XYII. 
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Ritnanf al i(^rmine in tronro. E segue della stessa mano un irai- 
tutn De Inearnatione, di cui sol resta poca parte a principio. 

2.*^ De ineffàbili SmcUasimaeTrinitaiismiaierio. — Autografo, a due 
colonne, del secolo XVII. 

Innanzi al riferito titolo sia scritto : F. Io. Vincentiits (UmnA, qnal 
nome deirautore : ma vedesi poi cancellato di antica mano. Ed il trat- 
tato rimane incompleto in fine. Ma indi ne segne un altro, di mano 
diyersa e del tempo, medesimo, cominciando : An detur proeessio in 
diviniSf e restando anco al termino in tronco.. 

S". Ihssertatio d^ Legatia Sicula, swe prodromus raiionum regni 
Sicilioe prò continuaiione , tuia consdentia , Legatine Apostolieae Be- 
giae Monarchiaey eUam ad tenorem bullarumanni ìli^ regnanUs pon- 
fificis Clemeniis XI, et ad eiusdem mentem revocatae. — Ms. del se- 
colo XVni; incompleto in fine. 

4.^ Notanda quaedam ex actiòue Coneilii Tridentini sub Paulo III, 
aww 1546. ~ Ms. del secolo XVII. 

5 ° Qmtuor duìna principaliora eontra regtdares exemptos, et post 
Tridentinum circa aaeculariiim confesaiones audiendas absque episcopi 
loci approbatione, — Ms. del secolo XVII o XVIII. 

Vi seguono altre brevi scritture di vari casi e dubbii morali. 

6.* Documento di un processo del tribunale dell' Inquisizione di Si- 
cilia contro il gesuita p. Antonio Ignazio Mancusi , che nel tomo II 
DeWistoria di S, Rosalia (Pai., 1722, pag. 166) appellò eervel matto 
frate Romualdo, già condannato alle fiamme siccome eretico impeni- 
tente. — Ms. del secolo XVIII; incompleto in fine. 

7.® Collectio totius materiae prò texenda resolutione dubii jurisdic- 
tionalis S, Qffleii, — Ms. del secolo XVIII; mancante. 

È di mano del p. Tomaso Pelli zza, de' Predicatori, di cui altre scrit- 
ture serbansi a' segni 3 Qq B 6-10. 

Pizza ( Vito )• — Opusaudum lucidissimum , e 
penu philosophorum depromptuniy irta conti- 
nens quaesita scientifica j quorum unum est 
de universo cum suis principalibus partihus 
constituto; secundum de materiae primae actu 
entitativOj nec non de potentia obieciiva et sub- 
iectiva resolutìssimum ; tertium de tntelligen- 
tiarum informatione exquisitissimum; compi- 
latum et ornatum per fratrem Vitum Pizza, 
Clarimontanumj Siculum^ in sacra Theologia 
et philosophia doctorem^ sub regula Divi Fran- 
cisci Minorum Conventualium militantemj anno 
Domini 1601. — Ms. del secolo XVII , in 
fog. 3QqC76 

Drl Pizza fa enromio il Monplòrp nella sua Bìhlir^h. »ir. (iora. Il, 
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piig. iOSj, notando che lece i suoi studi in Padova, e che, aVuto a 
compagno Felice Peretti, poi papa Sisto V, fu indi allora da lui chia- 
mato in Roma e in molta benevolenza lenato. E accenna quegli di lui 
alcuni lavori a stampa del 1558 e del lo89, non che un'opera inedita 
Z>« ente et esseniia, citata dal dagliola, la qual molto probabilmente 
non è che il inresente raanoiicritto. K questo è. copia di antica mano, 
con correzioni ed aggiunte, che sembrano autografe. 

Regole di osservarsi d'hoggi innanti dalli fra- 
telli della partita dello SS."""* Crocifisso della 
venerabile Congregatione di S. Maria della 
Providenza sotto titolo della Sciabica, fon- 
data nel cimiterio della chiesa di San Gioseppi 
di questa città (Palermo). MDCLXVIIL— Ms. 
del secolo XVII, in fog. 3 Qq C 77 

Dopo il riferito frontispizio vi si legge a principio : « Fatto per Tin- 
« fraseritti officiali e deputati , cioè : Francesco Doddo ; 2.° Paolo 
« Menna; 8.° Pasquale Terranova; exuitore, Giovanni Amodeo; consul- 
« tori, Sebastiano Passacalò, Lorenzo Menna , Gioseppi Amodeo ; pre- 
« cedente la licenza del m. r. p. d. Francesco Maria Maggio, CI. Reg. 
« Teatino, padre di detta venerabile Congregatione in Palermo, hoggi 
« a 24 giugno 1668. » Ed bavvi in fine aggiunto un capitolo dell'an- 
no 1697. 

Gatto (P. Michele), — Lectura super historiam 
David. — Lectiones variae in die AscensioniSy 
PentecosteSj Trinitatis^ Ss. Rosarii etc. — Ber- 
mones super Evangelia. — Conceptus praedi- 
cabiles.—Ms. cartaceo del sec. X V I, in fog. 78 

Sembra sia tutto autografo, di non facil lettera, cominciando nei 
primo foglio : Jesus Maria. Incipit lectura super hist. David, £ dappiè 
del fòglio stesso ^ì legge nel margine : Auctore patre Miehaele Gatto, 
panormitano. Il qual p. Gatto al certo appartenne alla regola do' Pre- 
dicatori; e il manoscritto proviene dalla biblioteca dell'abolito con- 
vento di S. Domenico in Palermo. Ma Tion se n*ba alcuna contezza 
dal Mongitore e dagli altri. 

Informatione della osservanza e stile, che hoggi 
si osserva nella regia Secretia e Dogana di 
questa felice città di Palermo nelle espedi- 
tioni dello iramittere et estrahere le mercan- 
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tie di détta Dogana, la qualità delli dretti e 
ragioni pertinenti della Corte, che, secondo 
le nationi di negotianti e natura di negotii 
spidendosi, si esigono così dalle persone fran- 
che, come rendaoili, qual> e quante sono le 
cabelle, ragioni, censi, aque, decime et uni- 
versali introiti dependenti da detta Secretia 
e da che si pagano; la quale informatione si 
dà per noi sottoscritti officiali di detta regia 
Secretia per esecutione di un ordine delli il- 
lustri e spettabili signori mastri rationali : 
dato in questa città a di 4 di ottobre XI 
ind. 1582 prossimo passato ec. — Ms. carta- 
ceo del secolo XVI o XVII, in fog. 3 Qq C 79 

Segue al riferito titolo, che occupa tutto il primo foglio, Una fatato 
di tutu capitoli e gabelle del presente volume, per ordine alfabetico, 
senza numerazione. Perocché il manoscritto in segtiito costa di fogli 54 
numerati, oltre molti al termine in bianco; ed è copia di bella e ni- 
tida lettera di antica roano, ma senza le soscrizioni cennatenel titolo. 

Notizie rVarie) autentiche concernenti ali am- 
mirabile penitenza della serva del Signore 
G. M. M., constituita da Dio per madre e 
corredentrice d'un' anima peccatrice, ove si 
riferiscono diverse apparizioni, visioni, locu- 
zioni, singolarissimi favori e grazie fatte dal 
Signore alla stessa sua serva in benefizio pro- 
pno e dell'anima del suo figlio, .... cavate fe- 
delmente dalle relazioni scritte dalla mede- 
sima serva del Signore per ordine del suo 
confessore nella siciliana favella, e da questa 
nell'italiana in miglior forma ridotte, colla 
serie de' giorni, mesi ed anno, in cui segui- 
rono. — Ms. del secolo X Vili, in fog. 80 

Vi si contensrono 81 relazioni, che vanno dal 22 dicembre 1742 al 
■? settembre 1743. 



Digitized by 



Google 



— 40 — 
Anon. — Tractatus de Poenitentia. — Ms, del 
secolo XVIII, in fog. 8 Qq C 81 

In fine del trattato sì legge : Haec auiem aaiis prò hoc anno 1768, 
die 80 maij, L, D. Trovansi in ultimo aggiunte alcune Canzoni stci- 
Mane, che sembran di mano del secoh) XYII. K il manoscritto proviene 
dalFabolita biblioteca monastica del convento di S. Oliva de' Minimi 
in Palermo. 

Decreta expedita in Congregatione Ritamn a 
die X junii 1602 ad IVjulii 1615.— Ms. del 
secolo XVII, in fog. 82 

Costa di fogli 295 numerati, con Tultimo in bianco. E comincia : 
Decreta expedita in Congregatione Rituum et eubscripta ab ill.fno do- 
mino eardineUi Conuenai prò illJ"^ doinino cardinale Gesualdo absenip, 
terminando poscia a* Decreta expedita per illmum dominum cardina- 
lem Qallum, 

Fazelli (F. Thomae), Siculi, or. Praedicato- 
rum, De rebus siculis decades duae, nunc 
primum in litcem editae. Panormi, typ. Io- 
Matth. Mayda et Frane. Carrara , M.D.LX 
(a stampa), in fog. 8t^ 

Innanzi al frontispizio è la nota seguente, scritta dì mano del pas- 
sato secolo : « Le postille manoscritte di quest'opera, confrontate con al- 
< cuni manoscritti autografi del celebre fr. Tommaso Fazello, che si 
« conservano in questa biblioteca del venerabile convento di S. Dome- 
« nico di Palermo, sono di carattere dello stesso p. Fazello, » Ma non 
son che pochissime postille autografe di lieve momento. £ questo vo- 
lume proviene dalla detta biblioteca monastica, oggi abolita. 

Maggio (P. Francesco Maria). — Dellorigine della 
congregatione de' Servi della Madongia, detta 
volgarmente la Sciabica, e della sacra imma- 
gine di S. Maria della Providenza, ricevuta 
miracolosamente nello stesso oratorio, dentro 
il cimitero della chiesa di S. Giuseppe dei 
PP. Cherici Kegolari nella citta di Palermo; 
composta da D. Fbancesco Maria Maggio, della 
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stessa religione. Parte prima. AH emin.""* car- 
dinal principe Trivultio, viceré in questo re- 
gno di Sicilia. — Ms. del secolo aVII, in 
fog- 3 Qq C 84 

C!ost« di pagine 138 numerate, copiato in bella e nitida lettera^ con 
antiche correzioni e postille ne' margini. Vi precede la dedica ai car- 
dinal Trivulzio, data dàir oratorio de' Serm di Maria Vergine, nel ci- 
miero della chiesa di San Giuseppe de* PP. Carici Regolari , a 16 
ài gennaro 1648 ; e seguono poi sei capitoli, in che si comprende il 
volume, che restò inedito, e non è pur mentovato dal Mungitore. Pe- 
rocché diverso e più ampio lavoro è quello, che dello stesso Maggio 
si ha in luce, sotto il nome anagrammatico di Gio, Francesco Ama- 
grimo, col tìtolo : La miracolosa Madonna della Providenza, con Vacqua, 
che scaturisce sotto il suo altare, e la divozion degli Schiavi di Giesìi 
e di Maria nelV oratorio della Sciabica ec; stampato in Palermo nel 1668, 
e poi di nuovo nel 1686, in 8." 

luRAMENTUM praestitum ab excellentissimo Senatu 
Populoque Panormitano in ecclesia conventus 
Sancii Francisci prò Immaculata Conceptione 
Beatissimae Virginis Mariae. — Ms. del se- 
colo XVIII, in 4.^ 85 

Contiene la formola del giuramento e del voto in difesa deir Im- 
macolato Concepimento di Nostra Donna, con le soscrizionì originali 
del senato di Palermo dal 1720 al 1794. £ proviene dall'abolito con- 
vento di S. Francesco, nella cui chiesa in ogni anno, addì 8 dicem- 
bre, soscriveva il senato la detta formola, nella senatoria cappella 
dell' Immacolata. 

Atti originali de' giuramenti prestati ogni anno 
addi 8 dicembre dal 1824 al 1829 nella chiesa 
di S. Francesco de' Conventuali in Palermo 
da Pietro Ugo, marchese delle Favare, luo- 
gotenente generale in Sicilia, in difesa della 
credenza dell'Immacolata Concezione di Ma- 
ria. — Ms. membranaceo del secolo XIX. 86 

Vi sono annessi in fogli cartacei due simili atti di giuramento, di • 
poi prestati dal tenente generale marchese Vito Nunziante, upI 1830, e 
da Antonio Lucchesi Palli, principe di Gampofranco, luogotenente ge- 
nerale in Sicilia, nel 1882. 

6 
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PiRRi (Doctoris D. Rocchi), canonici regii, De- 
claratiQues Sacn Concilii Tridentini. — Ms. 
del secolo XVll, in fog. pie. 3 Qq C 87 

È un volume cartaceo di fogli 800 numerati , col riferito titolo a 
principio, e con in fine un indice di materie, eh' è soltanto di mano 
dello stesso Pirri , giacche tutto del resto il lavoro non è che copia 
d'altrui mano. E neirelenco delle opere del Pirri non ne fa il Mon- 
gitore alcun motto nella sua Biblioth, sic. (tom. II, pag. 202). 

Rovere (P. Pietro), — Raccolta de' fatti più il- 
lustri della sagra e profana istoria dell'antico 
Testamento, dalla creazione del mondo, che 
sono le prime sei etadi, sino alla venuta di 
Gesù Christo, del p. Pietro Ròvere, teologo 
nell'ordine de' padri Mercedarii Scalzi, paler- 
mitano. — Autografo del secolo XVIII , in 
fog* pie. 88 

È diviso in vari tomi o parti , e rimane ai uermiue in tronco. E 
non havvi alcun pregio di utili e importanti ricerche. 

Ruolo di congregazione di spirito in Palermo 
dal 1607 al 1609. — Ms. del secolo XVU , 
in 4.^ 89 

Costa di pag. 119 numerate, e contiene un lungo elenco di congre- 
gati con le date della loro ammissione, non che della lor morte o can- 
cellazione. Ed è da notare, che vi son essi tutti falegnami, benché di 
diverse opere, come distintamente havvi espresso di ognuno, cioè del^o- 
pera di noce, di carrozzeri , di casigiari o casigiatttri , d' intaglio, di 
lUeri di scopetta, di torno, di mare, de' formari, dell'opera bianca, di 
tutte sorte d'opere ec. Laonde, benché nel detto ruolo non .apparisca 
espressamente la congregazione qual fosse , è chiaro doversi intender 
dì quelja di S. Giuseppe della maestranza de' falegnami, annessa al- 
lora alla casa de' Teatini del medesimo titolo in Palermo, per la cui 
erezione avovan già quelli ceduta nel 1603 un'antica chiesa di S. Elia, 
che in quel sito occupavano, e che fu demolita. Del che ampiamente 
discorre il Mongitore nel suo manoscritto delle Chiese distrutte (fog. 81 
e seg.). 

Cirino ( Andreae), Clerici Regularis, Messanensis, 
De natura elephantorum liber singularis. — 
Autografo del secolo XVII, in fog. pie. 90 
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Vi hanno ' scritti due volte il capo primo ed il principio del se- 
condo; e tutto il lavoro comprendesi in 8S capi, dell'ultimo de' quali 
non vi ha che soltanto il titolo, così : Fossae in venaUone elephanto- 
rum ex eodem loco Job. Gap, LXXXUI, E segue, dopo due fogli in 
bianco, il principio di un altro capo, che s' intitola : Yisits elej^ms in 
somno quid denotet? Expungitur Cardani opinaHo, Caput ... ; e resta 
indi fra breve in tronco, rimanendo incompleto il lavoro. Del quale 
fa menzione il Mongitore nella sua BibUoth. sic, (tom. J, pag. 28) , 
dando un elenco delle opere inedite dell* illustre Andrea Cirino, nato 
in Messina nel 1618, e morto in Palermo il di 7 settembre del 1664 
nella casa di S. Giuseppe de* Teatini in Palermo , aalla cui abolita 
biblioteca provennero alla nostra Comunale i manoscritti di lui. Ed 
altro di essi inedito, oltre il seguente, serbasi a* segni S Qq E 90. 

Cirino (Andrea). — De sedztionibus. — Ms. del 
secolo XVn, in fog- pie. 3 Qq C 91 

È copia di bella e nitida lettera, in pag. 2S4 numerate, con poche 
correzioni e postille autografo. Sul dorso dell'antica coperta membra- 
nacea si legge : drinus , de aeditionibue, E il manoscritto comincia : 
Princeps , Bei imagine praedituSy ut virtutem colat ac rempublicam 
sedei : operis prolusio. Alla qual prolusione segue a pag. 27 la divi- 
sione dell'opera, così : Liber primus, sive caussasediUonmn. Liber seeun- 
du8y sive mala, quae ex seditione proveniimt. lÀber terHus, sive remedia 
adversus seditiosos. lÀber quartus, sive de bono pacis. £ a pag. 29 co- 
mincia il primo libro : Aitdreae Cire^o, Gerici EeguL Messanen.y li- 
ber primu^y De caussa seditUmum. De populorum murmure, caput 1. 
Ma in tutto il volume poi non si contengono che soli di«ci capitoli 
del libro primo , dei quali eziandio rimane in tronco il decimo , che 
ha per titolo : De libellis noctu affixis, et elamoribus, quibus in con- 
tentione populus seditionem excitat, E nulla poi rimane degli altri tre 
libri dell'opera, che è per fermo la medesima, che il Mongritore ac- 
cenna fra le inedite del Cirino, col titolo De sedanda ac componenda 
republica, in 4.**, nella sna BibUoth. sic. (tom. I, pag. 28). 

Instituti volgari della Congregatione delFOra- 
torio di Roma , estratti da un libro manu- 
scritto de quelli padri della Chiesa nuova. — 
Instruttione dell'Oratorio instituito dal p. S. 
Filippo Neri in Roma. — Direttorio dell'Ora- 
torio. — Ms. del sec. XVIII, in fog. 3 Qq D 1 

Anon. — Memorie familiari della Congregazione, 
dell' Oratorio di Palermo dall' anno 1593 al 
1651. —Ms. del secolo XVII, in fog. 2 
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È Un volume di fogli i60 numerati, di cui nove flonu in bianco a 
principio, ed alcuni anco in fine, oltre un indice alfabetico di nomi, 
che vi sta a capo, senz'alcuna numerazione. K in un foglio innanzi a 
tale indice si legge : Tomo secondo, essendo ad intendere che alcun 
altro volume esi^va di corrispondenti scritture, di cui ora non si ha 
più contezza. Ma nonlinieno cx)mincia questo sin dalla fondazione, così, 
a fog. 10 : A 10 d'ottobre VII ind. 1593 fu fondata la Congregaiione 
deir Oratorio nella città di Palermo doli* infrascritti cinque padri in 
S. Pietro Martire; de' quali seguono i nomi. Ed è poi minuto rag:gua- 
glio di tutti i padri e fratelli laici della detta Congregazione in quel 
tempo, non che Òe* vari ufizi da lor sostenuti, e delle cose notabili e 
determina^oni di quella fino a' più minuti e curiosi particolari, con 
in fine un Catalogo delti predicatori , che nel tempo della Quadra gp- 
sima han predicato neila nostra chiesa di S. IgnaUo da che fu edifi- 
cata y cioè doppo che li padri, havendo lasciata la chiesa di S. Oaike- 
fina rotivella, entromo nella nova chiesa di S, IgnaUo, e ni poterono 
officiare, che fu a primo difébraro 1604, giorno della festa del fisPisso 
Santo (fog. 153 r.}. E seguono in ultimo copie di due atti, col primo 
de' quali, in data de' 21 di giugno V ind. del 1622, il senato paler- 
mitano proclamò patrono delia città S. Filippo Neri, e ricevè col se- 
condo , in data del 16 ottobre VII ind. 1623 , il dono di un ritratto 
del Santo medesimo, fattogli in segno di gratitudine da' Filippini. 

Anom. — Memorie istoriclie della Congregazione 
deirOratorio di Palermo dalla sua fondazione 
insiiio airauno 1699. — Mss. del secolo XVIIT, 
in fog. 3QqD3 

Vi precede un Discorso preliminare air istoria della Congregazione 
di Palermo, suirOri^tn^ della CongregasUone delV Oratorio in Roma; e 
seguono ventisei capi, cronologicamente disposti dalla primitiva fon- 
dazione nel 1593 infino al 1666 , dove con ampia lacuna restano in 
tronco, aggiuntine poi altri dal XXIX al XXXVII, ossia dal 1673 al 
1699, rimanendo anco in fine in sospeso. Né altro son che le bozxe 
autografe di tali capitoli, che vèdonsi poi copiati negli Annali st'guenti, 
e che per fermò son opera di due diversi cronisti, essendo scritti di 
due mani diverse. 

A NON. — Annali della Congregazione dell'Ora- 
torio di Palermo. — Mss. del secolo XVIII , 
voli. 2, in fog. 4-5 

Costa il primo volume di pagine 718 numerate, oltre un ìndice aU 
fiibetico di materie in fine; e comprende copiati il Discorso prelimi- 
nare e 37- capi, di che in gran parte si trovan le bozze autografe nel 
precedente manoscritto, con l'aggiunta di quelli, che in esso mancano, 
corapletamoate tutti ordinati infino al XXXVII , cioè per tutto l'an- 
no 1699, con varie appendici al termine. Ed è poi Taltro volume di 
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pagine 700 numerute , con lacuna da pag. 28 a $7, senza partizione 
di capi e senz'alcun indica? , comprendendo cronologicamente la con- 
tinuazione al volume anteriore, divisa per triennii, dal 1700 al 1792 : 
lavoro autografo d' ignoto cronista filippino. Nò meglio altrove che in 
questi iuediti Annali posson trovarsi più ampie o particolareggiate 
notizie di tutto quanto riguarda i Filippini di Palermo, e la lor casa 
e chiesa e l'oratorio dcirÒlivella per tutto il tempo connato. 

Iscrizioni poste nei ritratti dei prepositi, padri 
e fratelli della Congregazione deU' Oratorio 
di Palermo, e dei venerabili e benefattori, 
disposti in ordine alfabetico, registrati Tan- 
no 1861 , segretario p. Fedebico Balsano, — 
Ms. del secolo XIX, in fog. 3 Qq D 6 

È da intendere de* ritratti, che vedevansi esposti ne' corridoi della 
casa dell'Oli velia, e che poi ne furono tolti dopo l'abolizione di essa 
nel 1866, allorché vi fu stabilito il museo nazionale. 

Matbanga (P. Luca)- — Breve ragguaglio della 
vita del p. Giorgio Guzzetta, della Congre- 

f azione deir Oratorio di Palermo , descritta 
a un padre della Congregazione dell' Ora- 
torio della Piana. — Mss- del secolo XVIII , 
in fog. 7 a 

È nota la Vita del aerm di Dio p. Giorgio GuzsettOj greeo^lbanesé 
della Piana f prete della Congregazione dell'Oratorio di Palermo ^ da Gio- 
vanni D'Angelo, sacerdote palermitano^ ricavata da alcuni USS, del p. 
Luca Matranoa, preposito dell'Oratorio della Piana, e da altre memorie, e 
stampata in Palermo, per le stampe di Pietro Solfi, nel 1*798, in 4.** E 
i manoscritti, da cui trasse partito il D'Angelo per compilare la detta 
Vita, son questi appunto, che si comprendono nel presente volume, 
dove benché esjpressarocnte non apparisca il nome del Matranga nel 
titolo, pur si rinviene a principio una lettera a lui diretta dal p. Gi- 
rolamo Castello dell'Oratorio, in data di Palermo, 20 novembre 1771, 
nella quale all'uopo si legge ; « Credo che il degnissimo p. Luca avrà 
« dato principio al ripulimento della Vita del p. Giorgio; e potrà di 
• libretto in libretto mandarmi quella, che va allestendo, per rivederla 
« e cosi guadagnar tempo. » E troransi qui poscia di essa Vita diverse 
copie manoscritte incomplete, di cui sono alcune autografe, e alcune 
di altrui mano con autografe correzioni ed aggiunte, standovi a capo 
una tavola de' capitoli in due libri, in che è diviso il lavoro; il quale 
è molto più che il Breve ragguaglio, chG si legge nel titolo, e tutto 
fu poi rifuso dal D'Angelo nella cit. sua opera. Vi segue, incompleta 
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in fine, di mano del Matranua, V Orazione funerale del p, Giorgio Guz- 
zettn , recitata da quello nelle esequie celebrategli nella parrocchial 
chiesa di S. Niccolò de' Greci in Palermo; e finalmente vi han docu- 
menti originali della vita del Guzzetta medesimo, fra cui una supplica 
al papa, da lui soscritta, in data di Napoli, 30 marzo 1748, e in ul- 
timo un suo breve opuscolo manoscritto sul Dritto, che hanno li serenis- 
simi re di Sicilia sopra dell* Albania, onde ben possano intitolarsi ancora 
re e despoti, cioè signori di essa, di poi dato in luce dal detto D'An- 
gelo in fine alla Vita di lui (pag. 848 e seg.). Perocché egli, nato nella 
terra della Piana, colonia de' Greci Albanesi in Sicilia, addi S5 di a- 
prile del 1682, e morto in Partenico a 21 novembre del 1756, fu in- 
signe pel suo zelo infaticabile in prò di tutte le colonie albanesi del- 
l' isola, e ne lasciò il maggiore argomento nel seminario albanese, da 
lui solidamente fondato in Palermo, ed in fiore fin oggi. E questi 
manoscritti intomo alla sua vita provengono dall' abolita biblioteca 
della casa de' Filippini dell'Olivella, a cui egli appartenne, lascian- 
dovi cara e venerata la sua memoria. 

Matranga (P. Luca). — Vita del p. Giorgio 
Guzzetta. — Autografo dei secolo XVIII, in 
4.^ 3 Qq D 7 b. 

Sono altre bozze autografe, con progressiva numerazione di fogli da 
SO a 153, mancandovene 29 a principio, dov'era forse alcuna prefa- 
zione; giacché a fog. 80 comincia il cap. I, principiando dalla nascita 
dei Guzzetta. 

Memorie di alcuni padri della Congregazipne 
dell'Oratorio di Palermo e di altre Congre- 
gazioni di Sicilia. — Mss. del secolo X Vili , 
m fog. 8 

Vi si comprendono più o meno ampiamente le vite o memorie dei 
padh Pietro del Pozzo, Antonio Zizo, Giuseppe Gueli, Luigi Garzia, 
Francesco Caruso, Dionisio Martina , Pietro Catena , Paolo La Rosa , 
Gilberto Scuderi, Pietro Maggio, Giacinto Giaccio, Camillo PallaTicino, 
Gabriello Malfitano, Francesco Martinelli, poi vescovo di Patti, Fran- 
cesco Girgenti, poi vescovo parimente di Patti , Giuseppe di Michele, 
Giuseppe TiOmbardo, Giorgio Guzzetta, Dionisio d'Amico, Giuseppe 
Zangari, Giuseppe La Puma, Francesco Santo Canale, Domenico Valguar- 
ncra, poi vescovo di Cefalù, Domizio d'Amico, Vincenzo Bonorba, Fran- 
cesco Longo, Marco Antonio Ribaudengo, non cbe de' laici deirOratorio 
di Palermo Domenico Martinez e Gaetano Mirabile. Ed faavviin fine una 
Copia della lettera per t Oratorio di Genova, Napoli e Messina, di avviso 
della morte del p. Ignaro Seammaccft, e inoltre una Lettera seconda di 
anonìmb filippino del secolo scorso, la qual non ha che fare col resto 
del volume, intorno a una gita in Castrogio vanni, Catania, Siracusa 
ec. E son tutte scritture di mani diverse e d' ignoti autori, senz' alcuna 
numerazione. 
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Corrispondenza epistolare di fr. D. Gaetano Bo- 
nanno, de' principi della Cattolica, bali del- 
l'ordine gerosolimitano. — Mss- del sec. XVIIL 
voli due, in 4.^ e in fog- 3 Qq D 9-1Ó 

È un'ampia e svariata raccolta di lettere intorno ad affari ecclesia- 
siici vari , ^arìsdizioue e disciplina ecclesiastica di Sicilia , inquisi- 
zione, opere pie, ordine gerosolimitano ec. , dirette in Napoli al Bo- 
nanno dai 1749 al 1756 circa, fra cui molte autografe del celebre 
canonico Francesco Emanuele Gangiamila, dell'illustre Francesco Testa, 
vescovo di Siracusa, di vari arcivescovi e vescovi dell' isola, e di molti 
altri per cose diverse. E in fine al volume secondo di quest'ampio 
carteggio si ha inserita a stampa una BelajsUme della morte e de* fu- 
nerali del p, Filippo Bonanno , dei principi della Cdtioliea , propoeto 
della Congregazione deirOratorio di Palermo (Ivi, M.DGG.XGII, in 4.°), 
dove in nota si legge a pag. XVIII e seg. : < Il balio D. Gaetano Bo- 
« nanno, altro fratello maggiore (del p. Filippo), fu uomo di esimia 
« virtù, generale della squadra della S. R. G. , della quale fu molto 
« benemerito per tanti altri servigi prestatile, di cui n' esistono presso 
« la medesima chiare memorie. Fu anche benemerito della patria, es- 
< sondo stato uno de' promotori della nuova magnifica fabbrica del- 
« l'Albergo de' poveri; e si deve a lui la formazione del nobile disegno 
« e modello, ed al di lui zelo l'assegnamento di 5000 scudi annuali, 
« ottenuto dalla real clemenza di Carlo HI Borbone. • E questa sua 
pregevole corrispondenza epistolare , per mezzo del detto p. Filippo, 
suo fratello, pervenne in prima alla biblioteca della casa de' Filippini 
deirOlivella in "Palermo, e passò indi alla nostra Comunale dopo l'abo- 
lizione di quella nel 1866. 

Documenti e relazioni di spese per le opere di 
decorazione della chiesa ed oratorio de' Fi- 
lippini dell' Olivella in Palermo. — Mss. dei 
secoli XVIII e XIX, voli. 2, in fog. 11-12 

Il primo volume, di fogli 728 numerati, oltre vàrie scritti- re aggiiiu- 
tovi in fine fuori numerazione, comincia con la copia di un alto ro- 
gato In Palermo da notar Giambattista M. I^ Bianco e Vanasco , in 
data del 10 novembre VII ind. 1788, onde Ciro e Gioacchino Boatta, 
fratelli, si obbligarono dover fare la machina di marmi, che va dietro 
Voltare maggiore di detta chiesa, .... asseconda (sic) del modello già 
fatto da D. Giuseppe Marvuglia, con quelle mutazioni, che esso archi- 
tetto stimerà, e benvista ed approvata l'opera sudetta dal detto di Mar- 
vuglia e da D. Ignazio Maràntti , tanto per il lavoro , quanto per la 
politura. Al che indi segue pur copia di un atto presso il notaio me- 
desimo, in data de' 24 febbraio VI ind. d788, per cui lo scultore Tgiia- 
8io Marabitti assunse il lavoro di due statue de' santi Pietro e Paolo, 
ad effetto di riporsi, al fianco delle due colonne della machina deWai- 
tare maggiore, prl prezzo di oncic iHO ciascuna, oltre il mai'nio. K 
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Tongon poi vari conti o raziocina d'introito ed esito ^ presentati d^ 
procuratori per la fabbrica ed abbellimento della chiesa medesima , 
non che ricevute, apochc e documenti diversi allo stess'uopo dal 1786 
al 1806, terminando il volume con un Conto d' introito ed esito, che 
presenta fratello Mariano Capillo al rev. p, Girolamo Castelli e rev, 
p. Girolamo Bonanno , deputati eletti per la costruzione de* pilastri 
e paoimento di nostra chiesa, di tutto quello e guanto è pervenuto in 
di lui potere, ed ha erogato per detta eausa. 

Ma molte altre simiglianti scritture inolire contengonsi all'uopo nel 
volume secondo, che, privo affatto di numerazione, comincia da una 
Relazione prudenùale dell' altare maggiore da farsi di pietre forti e 
rame dorato nella een, chiesa de' pp. dell' Oratorio di questa città; a 
cui altre ne seguono pel rinnovamento e decorazione del cappellone e 
della cupola, insieme a vari conti di altri abbellimenti fatti alla chiesa 
stessa nello scorcio del passato secolo e ne' primordi del presente; note 
varie per acquisto di marmi ; scritture appartenenti alla formazione 
di marmi e stucchi del T, e pavimento sotto la cupola e 7, dall'anno 1800 
sino all'anno 1802,* Ci)rrjspondenze per prestiti di somme in Grenova, 
e per compra di marmi in Napoli e in Roma, e molti svariati docu- 
menti all'obbietto. Segue per la chiesa medesima una Nota delle se- 
polture e delle persone ivi sepolte, e famiglie nobili e civili, alle quali 
si appartengono^ ricavala dal libro, che si conserva in sagrestia, e dalle 
lapidi sepolcrali, con raggiunta di norme e proibizioni del sepellimento 
de* cadaveri nel 1787 e 1798. £ trovansi poi varie Relazioni delle o- 
pere d' intagliatore, o falegnamf*, o marmoraro , fatte nel nuovo Ora- 
torio della Congregrzione delti rr. pp, di S, FUippo Neri, stimate ed 
apprezzate nel 1769 dall' insigne architetto Giuseppe Venanzio Marvu- 
glia, da cui sono dappiè soscritte; e termina finalmente il volume con 
un Ristretto di tutta la spesa fatta per la fnbrica del' nuovo Oratorio 
d'ordine delti m. rr. pp. fidecommissarii dell'eredità del q.^ Antonino 
Guarrasi, e per conto di essa eredità , e per mani di fr. Giuseppe 
DaUone. 

Raccolta di bolle, brevi e documenti vari, ri- 
guardanti il padre Giuseppe Gambacorta, pre- 
posito della Congregazione dell' Oratorio di 
S. Filippo Neri in ralermo, e la cappella del 
Crocifisso nella chiesa de' padri di detto Ora- 
torio. — Mss. dei secoli XVI e XVII , in 
fog. 3 Qq D 13 

Costa il volume di fogli f 10 numerati , oltre un indice alfabetico 
delle materie a principio; e cronologicamente comprende un'ampia se- 
rie di documenti, originali in gran parte, intorno al detto padre Gam> 
bacorta, nato in Palermo addì 24 di giugno del 1595, e morto il 14 
mano del 1769, e che in molta fama venne per avere fondato la son- 
tuosa cappella del Crocifisso nella chiesa de' Filippini dell' divella .^ 
decoratala di marmi e gemme preziose con ammirabil lavoro, e ricca- 
mente dotatala di annual dote di scudi 1250, fatto consacrarne J%ltare 



Digitized by 



Google 



— 49— . 

dal cardinale arcivescovo Doria. Gomincia però la raccolta con docu- 
■lenii estranei al soggetto, quai sono la copta di una bolla di Grego- 
rio XKI dri 1583 intorno a litigi Tra' monaci mendicanti ed i confraii 
di confraternite, un elenco d'indulgenze del papa medesimo alle c<h 
none et grani henedetii nrf insUmcia detti padri Cappuecini alloro ea- 
piUUo ali 19 4i maggio di 1584 , ed una copia di lettera del santo 
cardinal Borromeo al cardinal Tagliavia di Aragona, in data di Mi- 
lano, 19 gtmnaio 1594. E preceduti da documenti de! suo genitoi'e Gi- 
rolamo (rambacorta veugon poi quelli del p. Giuseppe, a cominciar 
dalla fede di battesimo, e seguendo per tutta la vita di lui,' con molte 
scritture intomo alla detta cappella da lui fondata, che vanno anche 
<1i là dal tempo della sua morte infino al 1671, oltre a trovarsi in fino 
trascritto il seguente : Decretum tfltafis privilegiati quotidiani perpe- 
tui in omnibus eedeeiis praesbyterorwn saeculartum Congregationis 
Oratorii, — Né qui è da tralasciar di notare per quanti fan t^rq di 
documenti e notizie intorno alla storia delle arti siciliane, che ancor 
si rinvengono in questo volume varie scritturo intomo a diversi la- 
vori fatti nel duomo di Palermo al tempo deirarcivescovo fr. Martino 
de Leon e Gardenas, e spezialmente vari mandati del detto arcivescovo 
al p. Gambacorta per pagare gii artefici, e molte ricevute di costoro 
per lavori eseguiti, fra le quali ve n^ ha soscritte nel 1650 e 1653 da 
Carlo d'Aprile e Gaspare Guercio per la scultura di varie statue di 
ffiamio, che andaron locate attorno alla piazza del detto duomo (f«72-123). 

Raccolta delle autentiche delle reliquie, che si 
venerano nella chiesa de' padri deirOratorio 
di S- Filippo Neri in Palermo, — Mss. de' se- 
coli XVII e XVIII, in fog- 3 Qq D 14 

Vi si comprendono ottantaquatiro originali documenti di tali reli- 
quie, preceduti da un ampio indice progressivo e da un altro alfa- 
betico de' nomi de' Santi, a cui quelle appartengono, di recente com< 
pilazione. 

Scritture varie appartenenti alla chiesa ed eco- 
nomia di casa della Con^egazione dell'Ora- 
torio di S. Filippo Neri m ralermo. — Mss. 
del secolo XVII l, iii fog. 15 

È un volume miscellaneo di fogli 814 numerati, oltre un inyiice al- 
fabetico delle materie a principio. £ vengono fra le prime una scrit- 
tura della Riforma ordinata dalla Congregazione Vanno 1774 (fog. 1 
e seg.); alcune Considerazioni del p, Giovavui Gàstelu e del p, Ak- 
Toifuvo BjlRcelloita sopra i debiti ^^tantitativi ^ de* quali è gravata al 
presente la Congregazione, e sopra il modo di potersene gnutamente 
sgramre eon soddisfarli, di mano del Barcellona medesimo (fog. 42 
e seg.},' documenti vari per gli stucchi dell' Oratorio nel 1769 e 70 

7 
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(fòg. 48 e scg.); e poi diversi cónti di spese, determinazioni,' regola, 
menti, bilanci ec. , terminando indi il volume con un Piano de* de- 
corsi dovuti dalVdnmtali debitori dì nostra Congregazione a tutto Van- 
no 1794 e 1795 (fog. 513). Al che pur giova aggiungere, che varie 
delle scritture comprese in questo volume son di mano del Barcellona, 
che fu insigne deco^ di detta casa de' Filippini, al cui lustro e in- 
cremento consacrò la sua vita. 

Scritture varie di riforme amministrative, prò - 
cure ed altri documenti della casa dell'Ora- 
torio di S. Filippo ^eri in Palermo. — Mss. 
de' secoli X Vili e XIX, in fog. 3 Qq D 16 

Comincia il volume con alcune determinazioni del 1764, cui seguono 
le scritture delle riforme amministrative del 1774, di che è pure nìa- 
te'ria nel precedente. Vengon poi vari atti di procure dal 1775 al 178S; 
alcune lettere da Roma di un Giuseppe Vincenzo Luciani al p. Giro- 
lamo Castelli, proposito dell* Oratorio in Palermo, dal 1798 al 1801; 
e in fine alcuni documenti intomo al fratello Alfio Seminara e al p. En- 
rico Statella, filippini, per vari interessi dello stesso Oratorio nei primi 
anni del corrente secolo. 

Allegazioni prò e contro nella causa agitata nel 
1679 con la gran corte arcivescovile di Pa- 
lermo, che pretendea la visita nella casa del- 
l'Oratorio di S. Filippo Neri, esente di tal 
preteso dritto sin dalla sua fondazione^ — 
Mss. del secolo XVII, in fog. 17 

Son quasi tutte in favore de' Filippini, anonime in gran parte, tranne 
alcuna con la soscrizione : B. Casimirus Drago, advocaàis. E di talune 
ve ne hanno diverse copie. 

Memorie varie biografiche di Filippini di Sicilia. 
— Mss. del secolo XVIII, in 4.^ e in fog. 18 

Sono /nemorie, notizie ed elogi delle vite de' padri Giuseppe Gaeli , 
Antonio Zizo, Pietro del Pozzo, Gaspare del Gastillo, Dionisio Martina, 
Accursio Benante, Giuseppe Oriolo, Antonio Formica, Vincenzo Ricca, 
Carlo Peristanga, Niccolò Balsamo, Giuseppe Gambacorta, Gilberto 
Scuderi, Antonio Guarrasi, Gabriello Malfìtano, Carlo del Gastillo, Fi- 
lippo Giafaglione, Pietro Maggio, Giuseppe Valguarnera, Pietro Mineo, 
Francesco Girgenti, Giuseppe Salerno, Andrea Scamardi, Vincenzo Bo- 
nerba, Pietro Omodei, Francesco Sartorio, Giuseppe Lombardo, Gia- 
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cìnto. Giaccio, Giambattista Durante, Giuseppe Poma, Francesco Mar- 
tinelli ed altri. Seguon cavate dalla Bibliotheca sicula del Mongitore 
lo notizie de' padri Pietro Maggio , Giuseppe Barlotta , Giuseppe 
Poma, Giuseppe del Voglia, Giacinto Giaccio, Giuseppe Lombardo, 
aggiuntevi quelle di Giorgio Guzzctta ed Angelo Serio,* ed altre poi 
do* padri Niccolò Savio, Tomaso Carlino, Giovanni Joppulo, de' cen- 
nati Martinelli e Girgenti , e del p. Giuseppe di Micen,non che un 
Brwé dettaglio della vita e virtù del p. Giangrieostomo Guzzetta, pre- 
panilo della Congregazione deW Oratorio della Piana, un Elogio del p, 
Gitwanni Castelli, ed altri finalmente di Vincenzo Veccbiani e Salvai 
toie Ruffo, laici dell'Oratorio di Palermo. Trovansi poscia aggiunte 
parecchie iscrizioni sepolcrali esistenti nella chiesa dell' Oli velia , ed 
una in fine concerner) le la contigua chiesa della compagnia di S. Ca- 
terina, postavi in una lapide nel 1740, cou che si termina il volume.—' 
Ed altre Memorie manoscritte di Filippini di Sicilia si hanno in copia 
a' segni 3 Qq D 8. 

Raccolta di bolle, brevi, privilegi e documenti 
vari intorno alla casa e chiesa della Congre- 

§ azione dell'Oratorio di S. Filippo Neri, sotto 
titolo deirOlivella, in Palermo. — Mss. e 
stampe de' secoli XVII, XVIII e XIX, in 
fog. 3 Qq D 19 a 

Son propriamente due diverse raccolte, ciascuna con proprio indice, 
compilato nel 1861. £ nella prima, giusta il detto indice,. compren- 
donsi 51 diversi articoli, progressivamente numerati, cominciando da 
un elenco di Privilegia Congregationis Oratoru (ms. del secolo XVII j, 
e terminando con un curioso elenco &' Indulgenze , che hanno concesso 
MH li sommi pontefici dal ponteficato di S, Petro , et cortfirmati da 
nostro signore papa Urbano VUI, et anco confirmati da nostro signore 
himocentio Z, aito Rosario del ecc.mo signore marchese del Veles, Vi 
manca però al num. 46 un breve pontificio del 1885, accennato nel-* 
l'indice, onde fu a' Filippini concesso poter celebrare nella notte del 

Sfatale dopo la messa solenne; ed havvi in vece aggiunto alla fine un 
rove membranaceo di papa Alessandro VII, non mentovato nell'in- 
dice, e in data del 12 di settembre 1658, in cui è concessa l' indul- 
genza plenaria per la solennità delle quarantore neHa chiesa deU'Oli- 
volla, da cominciare ogni anno la domenica delle Palme. Al che poi 
segue la seconda raccolta di brevi per indulgenze ed altari privilegiati 
a settennio per ordine cronologico, dal 1616 al 1837, in 46 documenti 
oiiginali ^umerati, secondo l' indice, che vi precede, mancandone solo 
il num. 37, che contener doveva un breve del 1804 per poter Celebrarsi 
la festività di S. Filippo Neri il sabato santo di Pentecoste. 

Scritture appartenenti all'instituzione ed osser- 
vanze di congregazione (de' Filippini) e del- 
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l'oratorio de' secolari, con varii opTiscoIi mss. 
ed a stampa di materie diverse. — Mss. e 
stampe del secolo XVIII, in fog. 3 Qq D 19 b 

Questo volume mised}anco, che con gli altri precedenti proviene 
dall'abolita casa de' Filippini deirOlivella in Palermo, comprendcsi ìd 
fogli 286 numerati, oltre ad un indice a principio, e varie scritture 
iu fine fuori numerazione. E giova dar qui particolarmente un elenco 
del contenuto. 

d." Discorso sopra lo spirituale esercizio della cotidiana familiare 
parola, secondo Tinstituto della Congregazione dell'Oratorio, del p. N. 
N., da presentarsi a' rr. pp. dell'Oratorio di Palermo; fog. 4-54. 

2.** Raccolta de' decreti appartenenti alla disciplina ed osservanza 
della Congregazione dal 1620 al 1770; fog. 58-91. 

3.° Constiinzioni per il buon regolamento degli studii de' giovani 
della Congregazione dell'Oratorio; fog. 92-97. 

4.*^ Osservanze e pratiche delle Congregazioni di Roma, Napoli e 
Palermo intomo all'instituto dell'Oratono, sopra ... punti e dimando 
proposte dal padre Ignazio Maria Deirti, della Congregazione dell'O- 
ratorio di Messina, ricavato dal padre preposito di Roma ed altri pa- 
dri di dette Congregazioni, ritrovandosi detto 'padre in det^ città; 
fog. 98.420. 

5.° Instituti volgari dell'Oratorio di S. Filippo Neri, che rigoardano 
i fratelli laici di congregazione, con alcune note per maggior dichia- 
razione delli medesimi, estratti da un antico mannscritto fonnato dai 
padri della Chiesa Nuova, la di cui copia si conserva nella libreria 
di nostra Congregazione; fog. 42M45. 

6.° Per San Filippo Neri, cantata a due voci; fog. 450-459. 

7 .** Beatificano èervi Dei fr, Bernardi a Oorleone, siculi; fog. 100. 
— ^È una bozza di stampa della bolla di papa Clemente XIII per tal bea- 
tificazione. 

8." Clemertis xm constituUo, qua instiiuium Societatis hsu denuo 
approbatur; fog. 462 e 468. — A stampa. 

9.* Colletta (Ab. Ignazio). — Orazione politico-morale per fondarsi 
un colleggìo (sic) dì maestre alla pubblica educazione delle povero 
verginelle, detta alla città di Palermo nel 47 dell'anno 4728. Pai., 
stamp. di Vincenzio Toscano, 1728, in fog.; pag. 464-478. — A stampa. 

40." MAwcrsi (P. Ant. Ignazio). — Panegirico nella solenne cano- 
nizzazione de' due santi Giacomo della Marca e Francesco Solano, re- 
citato ... in S. Ilaria degli Angioli de' Minori Osservanti in questa 
città di Palermo. Ivi, stamp. d'Ani. Epiro, 4727, in fog.; fog. 474-179. 
A stampa. 

ìi° Strepitosa guarigione di una disperata infermità per interces- 
sione di S. Luigi Gonzaga. Pai., per Pietro Bentivenga, 4754, in fog.f 
fog. 480-183. — A stampa. 

IS.*" Di Maria TP. Camillo).— Orazione recitata il giorno 5 agosto 4714 
nella metropolitana chiesa della città di Palermo, ... in occasione della 
solenne processione dei schiavi cristiani riscattati in Tunisi; fog. 484- 
197. — A stampa. 

13." Alberano fra la Congregazione di S. Filippo Neri in Palermo 
e D. Domenico Di Giovanni per la contesa della via lasciata per en- 
trata nel luogo di Falsomìele. A 11 aprile 1780; fog. 197-200. 
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14.® Avviso della morte del p. Filippo Bonannì, dato al p. Ignazio 
Denti, dell'Oratorio di Messina; fog. 201 e 202, in 4.<' 

15.° Come S. Francesco di Sales si appartiene airOratorio; fog. SOS 
e 204. 

i6.° Memorie appartenenti all'oratorio delli secolari e chiesa, dal 
1598 al 1623; fog. 206. . 

17.** Lettera del p. Vikcfjizo Vettobi di congratulazione per l'Ora- 
torio di Palermo, in data di Roma, 15 agosto 1769; fog. 209. 

18."* Rappresentanza fatta dal p. GiovAKin Jopfulo, prefetto dell'Ora- 
torio di Palermo; fog. 211 e 212. 

19. ° Supplica di Girolamo Castelli, prefetto dell'Oratorio di Pal^rmp^ 
intorno agli esercizii spirituali; fog. 213 e 214. 

20.'' Assegnamento fatto dalla Congregazione a 16 aprile 1784 per 
l'oratorio e per la villa in somma di onde i40; fog. 215-218. 

21." Regole da osservarsi da ognuno, che desidera associarsi nel- 
l'Oratorio di S. Filippo Neri, esibite al rev.^o p. Adriano Amari nel 
tempo di sua prepositura; fog. 221-226, in 4." 

22 .* Dottrina cristiana, formata dal p. Gaetano Pilo, prefetto del- 
l'Oratorio, per uso della classe maggiore delli piccoli ragazzi dell'Ora- 
torio, approvata da monsignor D. Francesco Ferdinando Sanseverìno, 
arcivescovo di Palermo; fog. 227-241. 

23.® Osservanze per i sacerdoti e chierici dell'Oratorio; fog. 244-255, 
in 4.» 

24," Regole dell'oratorio di S. Giuseppe per i nobili giovinetti e per 
li altri oratorii sotto la direzione de' padri Filippini di Napoli; fog. 



£ trovansi in fine, fuori numerazione, un'altra copia delle Osser- 
mnze e pratìehe delie Congreaazioni di Roma e di Napoli , identica a 
quella di num. 4; vari Regolamenti per l*€ducandario ; una supplica 
del proposito de' Filippini per la casa degli esercizii al Molo in Pa- 
lermo, tomiK>raneamente loro aflìdata dopo l'espulsione de' Gesuiti nel 
passato secolo; e finalmente un elenco de' Reni ereditarii del fu Fla- 
minio Cappello, poeseduti dalla ven. Congregazione (di Palermo), sua 
erede universale,' 

Corrispondenza epistolare de' Filippini di Pa- 
lermo pe' predicatori quaresimali nella lor 
chiesa dell'Olivella, e carteggio de' predica- 
tori con essi, dall'anno 1685 al 1857. — Mss. 
de' secoli XVII, XVIII e XIX, voli. 2, in 
fog. 3 Qq D 20-21 

Il pergamo della chiesa dell'Oli velia in Palermo ebbe gran fama in 
tutta Italia per aver sempre accolto valorosi oratori sacri, che dal 
continente italiano vi eran chiamati e volentieri vi accorrevano, mercè 
l'adescamento di laute rimunerazioni, con che in lor prò largheggia- 
vasi in ragion di legati, che a tal uopo amministravano i Filippini. 
Laonde pregevolissima è da tenere quest' ampia corrispondenza in due 
volumi, testé pervenuti alla nostra Comunale dall'abolita casa dell Oli- 
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velia, ed ove si contengono moltissime lettere, autografe d' insigni sa- 
cri oratori italiani di vari tempi, intomo a tal predicazione. Ve n*ha 
fra le altre, nel volume secondo, due dell' iUustre Giuseppe Barbieri, 
in data del 10 aprile 1832 e del 10 marzo 1833, con che in prima 
accetta e poscia ricusa di predicar la quaresima in Palermo nel 1834. 
E molte poi ve n'ha ancora dell'infelice p« Ugo Bassi, barnabita, che, 
avendo predicato nella chiesa dell'Oli velia con immenso plauso nel 1837, 
facca indi continue istanze per predicarvi altra volta negli anni ap- 
presso. 11 che non riuscì mai più ad ottenere, per esservisi ricisameute 
negato il cardinal Ferdinando Maria Pignatelli, arcivescovo di Palermo. 
E poi morì moschettato dai Tedeschi, siccome è noto, nel 1849. 

Testamenti delle principali eredità affidate alla 
Congregazione dell'Oratorio di S. Filippo Neri 
della casa dell' Olivella in Palermo. — Copie 
mss. e a stampa de' secoli XVIII e XIX, in 
fog. 3 Qq D 22 

Comincia il volume col testamento di Vincenzo Giustiniano (an. 1611} 
e coQ una donazione di Girolamo Prcriestlno (1630).' £ seguono i te- 
stamenti di Maria Porcaro e Bonamico , baronessa di S. Domenica 
(1639), del p. Camillo Pallavicino (1644; a stampa), del p. Giuseppe 
Gambacorta (1669), del p. Antonio Guarrasi (1674), di Niccolò Pla- 
cido Branciforti, principe di Butera (1723; a stampa), di Giovanni 
Maria San Martino Ramondetta, duca della Fabbrica (1725), di Vito 
Passiggi e Salomone (1744), del p. Giuseppe Marziano (1746), di An- 
tonino Tranchina (1779), di monsignor Giovan Pietro Galletti (1791), 
ed in fine due altri, posteriormente aggiunti, del sacerdote Paolo Di 
Giovanni (1826) e del canonico Spina (1856). 

Registro di lettere spedite dalla Congregazione 
dell'Oratorio di S. Filippo Neri in Palermo, 
cominciando dal quarto governo del rev. p. 
Vincenzo Bonerba, seguito a 19 aprile 1721, 
insino al 1832.— Mss. dei secoli XVIII e XIX, 
in fog. 23 

Son copie di diverse mani, a cominciar da una lettera di Giuseppe 
Zangari, secretarlo dell'Oratorio, in data de' 23 di aprile del 1721, 
all'arcivescovo di Palermo fr. D. Giuseppe Gasch, dimorante in Roma, 
e terminando con una del preposi io p. Gaetano Pilo, in data de' 15 no- 
vembre del 18S2, alllUustre sacro oratore Giuseppe Barbieri. £d havvi 
inoltre inserita una Lettera originale delti padri della Congregazione 
dell'Oratorio del Messico y. capitata nel mese di luglio il ^8 j benché data 
li 25 settembre 1736, con che essi accompagnarono pei Filippi^ di 
Palermo il dono dèi libro del p. D. Giuliano Guttierrez Davila, Memo- 
rias hisioricas de la Congregacion del Oratorio del Mexico. 
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Elenco cronologicq delle investiture de' feudi, 
baronie, terre, casali, tonnare, rendite, ga- 
belle, titoli ec. nel regno di Sicilia dall'an- 
no 1518 al 1737. —Mss. del secolo XVHI, 
voli. 5, in fog. 3 Qq D 24-28 

Per tatti i cinque volumi corre unica numerazione di fogli infino 
a 1087; e a capo di ogni volume è un indice alfabetico de' nomi dei 
feudi, baronie ec. di tutte le investiture, cbe vi son contenute. Ed è 
un'importante raccolta, fatta su' registri della regia cancelleria, dei 
quali ad ogni investitura si citano i fogli, pur dandone distinta con- 
tezza, benché sommaria. C!omìncia pertanto : 1518. a ^ febraio Vlind.^ 
fol. 8. Investitura della terra di Carini, presa dal sp. Petruedo La' 
Grua per la morte del quondam Gio, Vincenzo La Grua, suo olim pa- 
dre, U quale prese due investiture, cioè una olii ii di marzo lU ind, 
1486, e Valtra per la morte del serenissima re Ferdinando alti 19 gen- 
naro Vind, 1517. Ed indi termina : 17316 XV ind., 27 ottobre,fol. 14. In- 
vestitura di salme tredici di terre del fegho di Óiamponeilo, delti mem- 
bri dello stato delle Petralie, in persona di D. Francesco Antonio Jn- 
guaggiato, barone di Polizzello, maritali nomine di D. Bosa Battuc- 
celli, sua moglie, in virtù di dotaHone e constitutione di doti, fatta 
per D, Antonino e D, Caterina Battuceelli , jugali, a detta D. Bosa 
sua figlia; il quale D, Antonino s'investì a 11 agosto IV ind. 1726. 
Seguono poi pochi altri fogli di aggiunte. Ed è lavoro di mani di- 
verse, ma di uqìco intento. 

Perbelli ( Pietro ). — Istoria ed apologia del- 
l' Appostolica Legazia di Sicilia, scritta da 
D. riETRO Perrelli d'ordine della S. R. M. 
di Carlo Borbone, re delle due Sicilie, dedi- 
cata a S. E. D. Emanuele de Benavides ed 
Aragona, Corella, Portocarrero e della Cueba, 
conte di Santo Stefano ec. — Ms. del seco- 
lo XVm, in fog. 29 

Narra ampiamente il Forno nella sua Istoria dell' Apostolica Lega- 
tone annessa alla corona di Sicilia (Pai., 180t, p. Il, pag. 14, 25 
e seg.), che Pietro Perrelli, giureconsulto napolitano di nobil famiglia, 
capacissimo di qualunque imprendimento e molto pratico della corte 
di Roma, fu eletto dalla corte di Vienna in nome dell'imperalor Carlo VI, 
allora re di Sicilia, per attendere insieme al cardinal Gienfuegos presso 
il papà Benedetto XIII a comporre i lunghi dissidi per la Legazia 
siciliana, e ch'egli vi si adoprò con tanto zelo e destrezza, cbe, vinti 
moHissimi ostacoli successivamente frapposti, riusci finalmente a otte- 
nere la famosa bolla Fìdeli de' 30 di agosto del 1728, con che si venne 
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a concordia. Dopo il che, passata la Sicilia sotto Io scettro di Carlo IH 
Borbone, venne il Perrellì richiesto dai re di un ragguaglio intomo 
alla storia dell' Apostolica Legazìa ed a' maneggi da lui tenuti per 
essa; e aio dio occasione al suo presente lavoro. 

È qui una copia di esso in buona e nitida lettera, di mano contem- 
poranea, formando un ampio volume con doppia numerazione, cioè del 
racconto e de' documenti, oltre due fogli non numerati a principio, 
che contengono il frontispizio ed una lettera di dedica dell'autoro, in 
data di Bologna addi 2 di ottobre del 1736. Ed il raccontp compren- 
desi in pagine 214 numerate, diviso in quattro libri; nel primo dei 
quali si fratta dell* Appostolica Legala, che godono % r» della Sicilia 
dalVanno di Oristo 1098, e suoi aiwenimenti sino air anno 1700 ; nel 
secondo, degli avvenimenti seguiti nel tempo di Filippo Vy re cattolico 
delle Spagne y e nel governo di Vittorio Amedeo y duca di Savoia, dal' 
Vanno 1700 al 1720; nel terzo, di quanto accadde nel principio del 
governo di Carlo VI imperadore dair anno 1720 sino air anno 1728, 
coirintero trattato della concordia seguita tra il papa Benedetto XlUe 
Vimperadore; e finalmente nel quarto si fa V apologia dell* Appostolica 
Legazia, e si espongono i motivi^per cui sembra non potersi più sciorre 
la concordia fatt&si in tempo di Benedetto XIU nell'anno MDCCXJVIIL 
Segue indi con nuova numerazione di pagine 869 un'estesa raccolta 
di documenti, preceduti da un indice, fra cui ve n'ha importantissimi 
della missione del Perrelli e del suo carteggio con l'imperatore. E 
tutta l'opera, rimasta fin oggi inedita, deesi tenere in gran pregio per 
la storia del tempo. 

Un'altra copia manoscritta ne esiste nella nostra Comunale a' segni 
Qq E 162. Ma in molte parti il lavoro vi è compendiato dall'abbate 
legnini, -e manca di molti documenti. 

Anon. — De gratta^ oc defide^ spe et charituie. — 
Ms. del secolo XVII, in fog. 3 Qq D 30 

Son due diversi trattati, copiati di unica rnano^ tenza che degli au- 
tori v'abbia alcun motto. Ma della mano medesiipa son altri due trat- 
tati nel volume seguente, recando in fronte i nomi degli autori. 

Salerno (Pietro). — Tractaius dejìistitia eijure^ 
a patre Petro Salerno, Societatis Jesu^ a/nno 
Domini MDCXLIU et IV. — Segue : 

Perez (Antonio). — De Incarnatìoney a patre 
Antonio Perez, Societatis Jesu^ Bomae^ an- 
no 1645.— Ms. del secolo XVII, in' fog. 31 

E del Salerno, gesuita palermitano, il Mongitore afferma nella sua 
Biblioth. sic. (tom. Il, pag. 157), che quinquennio etiam iheoloffiam seho- 
lasticam , ac novennio m^ralem cum plausu docuit. Ma non fa men- 
zione di tal suo inedito trattato, probabilmente qui trascritto da alcun 
de' suoi allievi, che poi forse andò in Roma a studiar sotto il Perez . 
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Anon. — Disputaiiones logiccUes. — Ms. del se- 
colo XVir o XVm, in fbg. 3 Qq D 32 

Comincia con una IntroducHo in Aristoteli^ logicùm, dove si legge 
in line : Et haec saUs de tertia operatùme intelleetus^ et de sUfhtnulis, 
ad laudem et ghriam Beatissimae Virginia sine labe conceptae, patria 
nostri Caetanif omniumque Sanetorum. Dal che si vedc^ che Tanonimo 
autore per fermo appartenne alla regola de' Teatini. E lutto il ma- 
noscritto è poi copia di mani diverse, e probabilmente di vari allievi. 

Falcone (Ippolito). — La rosa eloquente, cioè 
la predicazione ' di Cristo; opera del p. D. Ip- 
polito Falcone, chierico regolare, siracusano. — 
Ms. della fine del secolo XVII, in fog. 33 

Vi prec^edono tre approvazioni dell'opera, perchè potesse stamparsi^ 
in data del 2 luglio e del 12 settembre 1699, e la terza del 8 di feb- 
braio del 1700, cioè dopo la morte deirautore, che, nato in Siracusa 
a 22 di novembre del 1628, terminò la sua vita in Palermo il di 80 
del mese stesso nel 1699. Di lui fa encomio il Mongitore nella Bi- 
blioth, sic. (tom. I, pag. 28^ e seg.), dando un elenco di molte sue 
opere a stampa e di varie inedite, fra le cjuali ultime accenna pur 
questa, La rosa eloquente y che poi non venne più in luce, e di cui 
l'autografo stesso si ha in questo volume, di fogli 296 numerati, con 
indici a principio ed in fine. E va essa compresa in trentasette capi, 
dove ^ trattano i misteri della vita di Cristo dal battesimo alla para- 
bola de* talenti, oltre un*introduzione, che vi precede. 

Anon. — Discorso contro la censura data da 
Lampridio al voto di sangae per sostenimento 
della santità originale di Maria. — Ms. del 
secolo XVm, in fog. 34 

È nna delle tante scritture, con che in Sicilia fu risposto al noto 
opuscolo del Muratori col titolo, Antonii Ltmpridii de superstitioné 
vitanda , sive censura voti sanguinis in honorem Imfnacutata^ Con-^ 
ceptionis Deiparae ChrisU, «a Lamindo Pritanio ontea oppugnati, atque 
a Candido Partkenotimo (il gesuita Francesco Burgio da Buccheri) , 
theologo siculo, incassum vindicati. Mediolani (Venetiis^f 1740^ in 4.** 
Della qual lunga e accanita disputa dà ampio ragguagli9 lo Scinà 
nel suo Prospetto della storia letteraria di Sicilia nel secolo XVIIl 
(Pai., 1824, voi, 1, pag* 178 e seg.). 

BoecAFOCo (Giuseppe). — Idea theologicomoralis 
sacerdotum, in qua distincta et darà methodo 
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brevis traditur notitia eorum^quae requirmitur 
et prò celébratione rnissarum et prò sacris 
ordinihus rectpiendiSy auctore Joseph Bocca- 
foco, Clerico Regvlariy S. Ofitii Regni Sidliae 
qualificatore et consultore, regiae abhatia^ 
Banctorum Petri et Pauli de Itala abbate^ ac 
episéopo electo Mazariensi. — M&, del seco- 
lo XVn, in fog. 3 Qq D 35 

Di Giuseppe Bqccadifvoco da Piazza, morto nella casa teatina dr 
S. Giuseppe in Palermo a 28 di luglio del 1684, dà il Mongitore par- 
ticolare ragguaglio nella sua Biblioth. He. (tom. I, pag. 314 e segOr 
facendo pur menzione di quest'opera inedita di lui, che alla nostra 
Comunale prorenne da quella casa rdigiosa aboHta. 

Anon. — Trattati teologici varii. — Mss. del 
secolo XVIII, in fog. 36 

Vi si contengono, iraseritii di varia Biano, i trattati seguenti : De 
saera docMna; de admirabiii TrinitaHa myster%o\ de j'usUUa e$Jure; 
de creatura rationaH ordinata ad ulUnwm Jlnem; de gratia; de aeUbwf 
Mmanie; de Ineamaiione; de viriuUbue Iheolo^ds} de venerabili Eu" 
eharisièae saeramenio; de poenitentiae sacramento; de voluntaie J)6ìf 
de providentia, praedestinatione et reprobatone; de angelorum orkt, 
lapsu et supplicio. 

Anon. — Dispuiationes praeambulae in univer- 

. samAristotelis logicam. — Msrdel secolo XVlIIy 

in fog. 37 a 

Vi precede r Prolegomenon ad summulas Aristotelis. E poi seguono 
dieci disputazionij dove in une si legge : Fa^t Deus, Beata Mafia 
semper virgo, beatus Caietanns atgue Andreas Avellinus, ut per haee, 
guae in hoc primo anno dieenda dasimus, cursu uUnam fdiciori, ad 
utiliora graéfum faciamus. Finis Logicae. . Die 8 fMi 1684. Dal che 
chiaro apparisce che Tanonimo autore appartenne alla regola de* Tea- 
tini, dalla cui casa di S. Giuseppe in Palermo provennero questo ei 
due seguenti volumi , copiati in huona lettera di unica mano. E in- 
tanto in un manoscritto col titolo di Acia domus panormitanae Divi 
Joseph , ora esistente nella nostra Comunale a' segni 3 Qq A 29 , e 
spezialmente in esso al num. XII, dov' è una Series patrwn Leetorum, 
qui philosophiam, theologiam, casfis conseientiae et sacros canones dO' 
cuerunt in domo D. Joseph Panormi, Ira gK altri nomi si legge nel- 
l'elenco cronologico : i682. P. D, Lucius Orescimannus , Seicliensis r 
lector PhUosophiae. 1688. Idem lector Theologiae sehùiastieae, 1695* 
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iàem leetor Theòlogiae moralis. Pcrlocliò sembra molto probabil cosa, 
che da un tal padre Grescimanno sia stato appunto dettato il corso 
filosofico, eh' è qui compreso in tre volami , con te date del 1684 e 
4ei 1689. 

Anon. — DisputoMones in Atistotelis pht/sicam^ 
seu de physico auditu. — Ms. del secolo XVII, 
in fog. ' 3 Qq D 37 b 

È della stessa mano del precedente, ed opera a) certo dello stesso 
autore. Vi precede una Di^putatio unica proemialis de ohjtcio, natura et 
proprkiaiiìbus physicae; e seguoa poscia dieci disputazUmiy in che si 
contiene Tintero trattato. 

Anon. — In libros Aristotelis de generattoìw et 
corrupUonej seu de ortu et intenta^ disputatio- 
nes. — Ms. del sec. XVII, in fog. 37 e 

È della stessa mano de' due precedenti volumi ; e vi si legge in 
line : In hudem omnipoienHa Dei, Beaiae Mariae semper virginis ao 
beati pairis nostri Caietani àie iiem kuic eeeundo triennali labori finem 
impano. Quarto nonas JuHi 1689. 

Ruscio (Verardo). — Joannes Rhoj mediolanen- 
siSj SocietaUs Jesuy cura suis Interrogationibus 
Apologeiicis in staterà appensus et inventus 
minibs haòens a Verardo Kusoio, sacrae theo- 
logiae et juris utriusque doctore. Annoniae^ 
typis Cresconianis, anno MDCLVIl. — Ms. 
del secolo XVII, in fog. 38 

Il teatino Antonio Francesco Vezzosi, nella sua opera 1 scrittori dei 
Oberici Regolari detti Teatini (Roma, 1780, p. I, pag. 250 e seg.), trat- 
tando del p. Giovan Battista Castaldo Pescara, dà ampiamente rag- 
guaglio di un'acre contesa insorta £ra Teatini e Gesuiti a causa di aver 
egli asserito nella Vita del Beato Gaetano, molti anni innanzi da lui 
stampata in Modena nel 16U (cap. Ili, pag. 29), che S. Ignazio di 
Lojola, trovandosi in Venezia alloggiato co' suoi compagni da' Teatini 
nel 1586, quattro anni prima della fondazione delia sua Compagnia, 
invagMto del loro tenore di vivere > chiese al B. Gaetano di venire 
aggregato al suo ordine e di vestirne Tabilo, e che dopo alcuni giorni 
il Tiene fecegli intendere , che lo Spirito Santo non lo chimnava al- 
irimente a auesta religione , ma che servigio di Dio sarebbe stato , • 
ck^egli ne fondasse em* altra pur di preti , ma più attiva , in quella 
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maniera appunto , che segui con felici progressi del 1540. La quale 
asserzione venne di lì a non molto impugnata dal gesuita p: Giulia 
Negroni al num.: 12 delia paiate III de' suoi Comentarj ascetici sulle 
Regole comuni della sua Compagnia , nella seconda edizione di essi* 
fatta in Milano nel 1616, e nella terza di Colonia dell'anno appresso; 
a tale impugnazione rispose indi ì\ Castaldo con una lettera intito- 
lata , De B. Cnjetam Ihienaei cum B. Ignatio Lojola consuetudine , 
degne hujus in Clericorum Begularium Ordinem propensione, Epistola 
ad Comitem Marcum Thienaeum ( VicenHae , apud Franciscum Gros- 
sum, 1618 y. ìli 4.^). Ma non perciò si ristettero i Gesuiti; e prima il 
p. Francesco Sacchini oppose alla connata lettera del Castaldo un 
trattatello , premesso alla seconda parte della sua Istoria della Com- 
pagnia , stampata in foglio in Anversa nel 1620 , ed in quarto in 
Colonia nel 1621; e venne poi fuori più tardi» con le stampe pur di 
Colonia del 1630 e con quelle di Napoli del 163 1, un* Historica dispu- 
tano de S. Ignatio Lojola, Soeietatis Jesu fundatore, et de B, Qajetano 
Thienaeo , institutore Ordinis Clericorum Begularium; opera postuma 
del Negroni , già morto in Milano nel 1625 , in risposta alla lettera 
stessa del Castaldo , con al termine ristampato il picciol trattato del 
Sacchini. Al che in seguito ìì Castaldo rispose con un suo nuovo Icbro 
intitolato Pac\ficum certamen, seu in B. P. Julii Negroni, Genuensis, 
Sodetatis Jesu presbiteri , opuseulum postkumum , continens disputa- 
tionem de S. Ignatio Lojola et de B. Qajetano , ilio Soeietatis , hoc 
Cterieorum Begularium fundatore, animadversiones; stampato in Mes- 
sina nel 1635 , e poi di nuovo in Sorrento due anni appresso. Né 
tardò guari che per le stampe di Lione, sumpUhus Petri Prosi, il 
p. Giovanni Hho, gesuita milanese, dio in luce Ad Jo, Bapé. CasM- 
dum Clerioum Begularem Interrogationes Apologeticae , in quibus S, 
Jgnatii, fundatoris Soeietatis Jesu, cum B. Qajethaino Thienaeo eoUo- 
quentis, atque ab eo Theathinorum Ordinem postulqntis, reiicitur fabula, 
con ventidue interrogazioni a tal uopo. E osserva in proposito il VessEosi 
(op. cit. , pag. ^53) ; « Non può qui dissimularsi essersi in questa 
« occasione troppo riscaldata la disputa, ed aver concepito un non so 
« che di quel cieco furore, che trascorre a somministrare ragioni in- 
« sussistenti e fuori di proposito, quasi tante armi per abbattere una 
« causa di sua natura fiacca e presso che mancante. Rimbombò il 
« rumor del contrasto fino neirAsia per Aleppo e per le Indie Orien- 
« tali , ove a ragione di loro missioni , e de' loro frequenti passaggi 
« nell'andare e venire, erano noti i Teatini. Ne rimasero scontenti 
« non solo i buoni fedeli di que' remotissimi paesi , ma per fino i 
« scismatici stessi a segno, che mossi i missionarj. di Aleppo e delle 
e circonvicine provincie , con loro lettere chiesero alla congregazione 
e de propaganda fide, che riparar volesse ad un tanto disordine. £ ri- 
« ferite queste lettere alla detta congregazione li 23 dicembre 1643 dal 
« signor cardinale Egidio Albornoz, la medesima commise allo stesso 
e porporato di riferirle alla congregazione dell'Indice, come eseguì. Per 
« io che da questa nel 1644 fu date il libro del padre Rho a rivedersi 
« al celebre dottissimo signor Leone AUatio, il quale nel 1645 pre- 
< sento alla sacra adunanza la sua reazione , in seguito della quale 
e fu decretata la proscrizione del libro del padre Rho. » Né qui le 
contese posarono; ma vivamente seguirono ancor lunghi anni, in che 
ben dodici congressi furon tenuti , finché poi per decreto de' 21 di 
aprile del 1693 la detta opera del Rho fu posta nell' indice de' libri 
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proibiti, od anco per decreto del giorno ed anno medesimo il Pacìfi- 
cum ceriamen del Castaldo. 
Nota ii^tanto lo stesso VeaszoRi (op. cit., pag; 234, nota 2) : « l Tea- 
tini aveàno già incaricato il loro padre D. Agostino de Bellis (chia- 
mato da Napoli a Roma) di fare la risposta al padre Rho. Esiste 
nell'archivio generalizio di S. Silvestro a Monte Cavallo (cassetti- 
no XXIX, num. 2) un grosso libro manoscritto, di pagine 980, inti- 
tolato : Verardi Buscii, tì^opiensiSf ad Joarmis Bho, Mediolanensis, in 
Joannem B^iiatam OÓèialduin, Gericum Eegttlarem, Interrogationes 
Apoloffeticasy Responsiones; in quibus S, IgnatUJundatoria SoeieUiUs 
Jesu, ctm B. Ù0etano colloguenHs atque ab eo Th/Batinorum Ordinem 
poétuianHs, historia, quam utifabulam reiieere conaiua est Bho, prope 
stabilitur. Annoniae, typi8 Oreseonis Stupardlae, anno 1652. Si di- 
rige dall'autore, a noi ignoto, al reverendissimo padre Gosvnno Ni- 
ckel, preposi to generale della Compagnia : e fingendosi da esso non 
essere autore delle Interrogazioni il padre Rho, ma un usurpatore 
del di lui nome, rispettosamente richiede il padre generale a voltare 
esser giudice della controversia. Dopo questa ietterà ne segpe un'al- 
tra ben lunga, o sia prefazione a Giovanni Rho. Tutta l'opera pòi 
si divide in ventldue Bispoete, quante appunto sono lo Interroga- 
Mont del Rho. » 

E al manoscritto accennato dal Vezzosi pressoché identicamente cor- 
risponde quello, che or si conserva nella nostra Comunale, pervenutole 
dalla biblioteca dell'abolita casa di S. Giuseppe de' Teatini in Pa- 
lermo. Perocché, tranne alcuna differenza nel titolo, non che nella 
tìnta indicazione de' tipi e nell'anno, vi si rinvengon conformi a ca- 
pello la lettera al Nickel e l'altra ben lunga al Rho, e poi le ventidue 
Bisposte, siccome nota il Vezzosi del mi^oscritto di Roma. Laonde 
non dubitiamo che sia copia di esso, procuratasi da' Teatini di Pa- 
lermo in quel tempo, giacché è certo che l'opera non venne in luce e 
che mentita vi è la data de' tipi. 

Raccolta di varie scritture intomo al regno di 
Napoli.— Mss. del sec. XVII, in fog. 3 Qq D 39 

È un volume con antica rilegatura in marrocchino rosso, dove da 
ambi i lati vedesi in oro espressa un'aquila coronata, che ha sul capo 
uno stemma orrizzontalmente diviso da tre fasce, e dappiè un altro 
ignoto stemma, su cui fra gli artigli di quella è uno svolazzo col motto: 
Sub umbra alarum tuarum protege me. £ il primo di essi è certamente 
quello di D. Ferrante Afan de Ribera, duca d'Alcalà e viceré di Na- 
poli nel 1630,- méntre il secondo par sia di un don Gerofaimode Ur- 
ries, di cui sta a capo del volume una lettera, in data di Lecce addì 9 
di aprile del detto anno, con che egli accompagnò al viceré la presente 
raccolta da lui fatta, dichiarando : No eon partos de m$ ingenio los 
quo en eete lU^ro remito a V. E.; si no de agenos, por que del fnio an- 
goaiò Dio8 los Hmites, quanto los dilatò en los desseos de servir a 
V, E, ec. E nel volume ìndi contengonsi le scritture, seguenti, copiate 
di mani diverse : 

I. De ime regio ad collectas delissimi regni Neapolis. 

II. Besponsio ad scripia domini regentls de Ponte in materia juris- 
dlcUonis, 
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in. Hazienda real y delas universidades del reyno, — Ms. in lingua 
spairnuola. 

IV. Tribtmales del reyno y mmistroa dellas. — Ms., id. 

Y. Papeles tocantes a coaas de guerra y ed apercibmimio/que se ha 
de hàber qwmdo ay tmoba que arma d Turco. — Ms., id. 

VI. Materia de estado acerea el gtmerno de Napoles. — Ms., id. 

VII. Chmemo y provision de la eiudad de Napoles, y otras cosas, 
fjue se derimn. — Ms., id. 

yill. Jurisdidon ecclesiastica^ presentadon de obispados , y hen/efi- 
dos monasticos, y lugares pios, — Ms., id. 

IX« Diacurso y pareeer en la eausa de Mareca por la Compania de 
ihs., del doctor Dowkgo Garzia, prior y canonigo deia sancta iglesia 
de Nuesira Senora del Filar de Qaragoca, 

X. Relazione di Gio. Battista Migliore, ministro inviato in Roma 
da Napoli nella fine di mag^o dell'anno i62i, per trattare et sopire 
alami nego tU gravi di gUirisdittione, In data di Napoli, 6 febbraio 1623. 

Barcellona ^Antonino). — Introducilo in uni'- 
versam Tneologiam revelatam. — Copia ms. 
del secolo XVIII, in fog. 3 Qq D 40 

L'autografo di quest'opera inedita del Barcellona, insigne sacro scrit- 
tore palermitano, dell'Oratorio de' Filippini, serbasi anco fra dieci yo- 
inmi di suoi manoscritti nella nostra Comunale a' segni 3 Q(f G 9. £ 
questa copia, mancante di vari p^aragrafi in fine, non che di alcuni 
capitoli, che colà trovansi aggiunti, proviene dalla biblioteca monastica 
dell'abolito convento di S. Oliva de' Minimi in Palermo. 

O' Brien. — Cursus philosophici pars prima, lo- 
gicam et metaphysicam contineris, ad tbsum 
juventutis Clericorum Regularium S. Vincentii 
Placentiae^ anno Dora. 1758. — Ms. del se- 
colo XVm, in fog. 41 

— pars alter a, physicam generalem continens^ 
ad usura juventutis Clericorura Regularium 
S. Vincentii PlacentiaCy anno Dom. 1759. — 
Ms. del secolo XVIII, in fog. ' 42 

— pars tertiaj physicam specialem continens, ad 
usum juventutis Clericorum Regularium S. 
Vinx^entii PlacenUaCy anno Dom. 1760. — Ms. 
del secolo XVIII, in fog. ^ 43 
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Sai dorso de* tre volumi, nella coperta meiìibranaeea, si legge ; 0' 
Brien^ Ourgus philoaoph,, p, I, U, Uh £ in niun altro luogo di essi 
apparisce il nome deiraatore, di cui non ò riuscito avere altronde 
notizia, e che molto probabilmente fu Teatino 'd'inglese origine, il qua! 
professò filosofia nella casa teatina di S. Vincenzo in Piacenza, siccome 
rilevasi da' tre riferiti frontispizi, dove son anco gli stemmi di tal 
religione. S i detti tre vdumi son tutti copiati di unica mano, con 
in fine del terzo due informi disegni a penna, che rappresentano FEtna 
e il Vesuvio. 

Pilo (Gaetano). — Disputationes in universam 
Artstotelis logicam. 

In philosophiam naturalem seii in univer- 
sam Aristotelis physicam disputationes. 

In metaphysicam Aristotelis disputationes. — 
Mss. del secolo XVIH, in fog. 3 QqD 44 

È nn grosso volume copiato di mani diverse, progressivamente nu- 
merato insino a fogli iOO, e in tutto il resto senza numerazione. Non 
havvi però il nome deirautore se non nella coperta membranacea, dove 
di antica mano sul dorso si legge : Pilo, PhUosophia; e poiché il vo- 
lume proviene dalla biblioteca dell'abolita casa di S. Giuseppe de' Tea^ 
tini in Palermo, par fuori di dubbio, cho ad essa casa egli sia appar- 
tenuto. In un manoscritto in fatti col titolo di Acta domus panormi- 
ianae DM Joseph, che serbasi ora nella nostra Comunale a' segni S Qq A 
29, e spezialmente in esso al num. XII, dov'è nnià Seriea paiirum lieio- 
fum, gtsi phUosophiam, theologiam, casus eonscimUae et saeros eanones 
doeuerunt in domo D, Joseph Panarmi, fra gli altri nomi si legge nel- 
l'elenco cronologico : 1716. P, B, Caieianus PUus, Pan,, lecior Phi- 
hsophiae. 1720. Idem lector Theologiae per annum : e nessun altro in 
tale elenco trovasi enumerato de' Pilo, benché vari della stessa fami- 
glia fossero stati in detta casa Teatini. Laonde non dubito che in lui 
si abbia l'autore di questo corso filosofico, eh 'è probabilmente copiato 
da' suoi stessi allievi. 

Anon. — David contra Philisteum roboratasy seu 
eapositio literalis, mystica et theologica in Psal-- 
mura sexagesimum nonum^ qui incipit Deus 
in adiutorium meum intende; Domine ad 
adiuvandum me festina etc. — Ms. del seco- 
lo XVn o XVIII, in fog. 45 

Costa di pagine 769 numerate, rimanendo al termine in tronco; e 
Scolasticamente comprende tutto il trattato De grafia, diviso in dieci 
capi, di cui contiene l'ultimo varie appendici in confutazione di Gian- 
senio. Pervenne alla nostra Comunale dall'abolito convento di S. Oliva 
de' Minimi di S. Francesco di Paola in Palermo. 
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MiNioTi (Giovanni Maria). — Vita del padre 
Don Giacomo De Stefano, Chierico Regolare 
Teatino, descritta et cavata dal padre Don 
Giovanni Maria Minioti di Lecce, delFistessa 
religione, da una relatione, che scrisse il molto 
r. padre fra Ambrosio de Angelis, deirordine 
di S. Agostino, eletto da papa Urbano 8."" 
prefetto della missione della Persia, et da 
quello, che hanno riferito i padri, che furono 
suoi compagni non solo per Fltalia, ma per 
la Siria, per l'Arabia, per l'Armenia, per la 
Persia et per tutta la Giorgia. 1646. — Ms. 
del secolo XVII, in 4.** 3 Qq D 46 

È un Tolame di fogli i40 numerati, ove eomprendesi la detta Vita 
in 3K capitoli, con indici in fine. Ed havvi inserita a principio una 
lettera del Minioti al p. Francesco Maria Magico , in data di Lecce 
li 23 gennaio 1652, .con che gli chiede contezza dì tal Wa, da lui com^ 
pilata, e ch'egli mandato aveva al p. Francesco Solvilo nella casa dei 
Santi Apostoli in Napoli, dove capitò alle mani del Maggio, che allora 
vi era maestro de- novizii , e portoesela seco in Sicilia. E di questo 
pregevol lavoro inedito del Minioti, che dicesi cordialissimo amico del 
Di Stefano, celebre missionario teatino, non fanno alcun motto il Silos 
ed il Vezzosi. 

Maggio ^Francesco Maria). — Della vita del ve- 
nerabil p. D. Giacomo Di Stefano, Chèrico 
Regolar, napolitano , apostolo dell' Iberia , o 
come vogliam dire il primo missionario apo- 
stolico, che la Santa Romana Sede destmò 
a' regni della Giorgia. — Ms. autografo del 
secolo XVII, in fog. 47 

Rimane incompleto il lavoro al capitolo duodecimo del primo libro; 
e in'niun luogo vi appare il nome dell'autore. Ma il tutto è certo 
scrittura di mano del p. Francesco Maria Maggio, insigne teatino pa-* 
lermitano, che nelle missioni fu un de' compagni del Di Stefano, e 
ne trasportò indi lo ossa dalla Georgia in Messina, e fra le cui molte 
opere rimaste inedite accenna pur questa il Mongitore nella sua Bi- 
Uioth, sic, (tom. I, pag. 224, col. 2), e ancor fra le stampate la se- 
guente : M reverendiss. p, D. Siephanum Mediees, CongregaHonis 
Gene, Regul, praepositum generalem, de p. Jaeoho de Stepbano Qer. 
Regni, relaiio (Goloniae, 1643, et Bomae, ap. Cavallnm, 1643, in i2.°). 
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Maggio (Francesco Maria). — Primo volume, che 

contiene tutte quelle scritture e notamenti, 

da' quali s'è cavata dal p. D. Francesco Maria 

Maggio la Vita del p. D. rietro Giardina, C. R. 

Professo della casa di S. Giuseppe della città di 
'alermo. 1666. — Mss. del secolo XVII, in 
fog. 3 Qq D 48 

n Giardìna, nato in Galatafimi da nobil famìglia a 28 di ottobre 
del 1589, e morto indi in Palermo a 29 novembre del 1660, si rese 
fri insigne per religiose yirtìlL e per istancabile beneficenza, fondan- 
dovi vario pie utilissime istituzioni, e a sommo decoro levando la casa 
di S. Giuseppe de' Teatini, dove sostenne la carica di proposito, ri- 
verito universalmente ed amato nella sua ,vita, siccome in morte da 
tatti compianto. E la Vita di lui fu scritta dall'altro illustre teatino 
Francesco Maria Maggio, fra le cui opere inedite l'enumera il Mon- 
gìtore nella sua Biblioth. aie. (tom. I, pag. 224, col. 2), e che dovea 
eerto serbarsi con gli altri manoscritti nella biblioteca della detta casa 
dì S. Giuseppe, oggi abolita. Ma non fu trovata fra quelli, che ne pro- 
vennero alla nostra Comunale : e sol vi fu rinvenuto questo volume 
di documenti, raccolto dal Maggio, e dove di sua stessa mano sta a 
capo la seguente : 
« Attestatione intomo al presente volume. — Io D. Francesco Maria 
Maggio, Gherico Regolare, ho raccolto con diligenza tutte le scritture 
del presente volume per due fini e scopi principali, che mi ho pre- 
posto. 11 primo è stato acciocché da tutti, e massimamente da' po- 
steri! si possa conoscer chiaramente la fedeltà, con la quale habbiamo 
scritto la Vita del venerabil servo di Dio D. Pietro Giardina, invi- 
tati a questa fatica dalle molte preghiere de* padri D. Michele di 
Leone, D. Giovambattista Imperatore, D. Clemente la Ficarra , D. 
Carlo di Tomasl e altri simili di molta autorità nella nostra religione. 
E il secondo è stato acciocché ogni altro, di miglior talento di me, 
si possa animare a scriver più diligentemente e con l'eloquenza, che 
converrebbe, la Vita di questo gran servo di Dio, eroe maravìglioso 
de' nostri tempi, o le storie della casa di San Giuseppe. E attesto 
a tutti, cum iuramento coram Deo, qui scit quod non mentior, che 
in tutto il volume non è scrittura alcuiia falsa o finta, nò cosa al- 
cuna, che a me costi non esser secondo la verità. Al che di nuovo, 
per sua maggior gloria, chiamando Dio in testimonio, 'di mia pro- 
pria mano mi sottoscrivo* oggidì 26 di ottobre 1667 : Io 1). Fran- 
cesco Maria. Maggio, Cherico Regolare j attesto quanto di sopra. » ^ 
La quale avvertenza fu certo scritta dopo del titolo sopra riferito ; 
Primo volume ec, che pur di mano del Maggio si legge nel foglio ap- 
presso con l'aano 1666 , seguendovi della stessa sua mano una ben 
lunga Tavola delle scritture più .notabili, che vi son contenute, e che 
corrono con progressiva numerazione infino a fogli 342, oltre nonpo- 
c 5 aggiuntevi non numerate, fra cui varie lettere al Giardina ed altre 
memorie di lui, di che corto il Maggio avea in animo formare un se- 
condo volume della raccolta, il quale poi non ebbe più luogo. Go- 
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mincia essa intanto col capo primo ed il priucipio del secondo di una 
Vita del venerabile servo del Signore D, Pietro Giardina C, i?., scrìtta 
dal p. Andrea Girino, e che pur il si rimane in tronco ; e poi vien 
mano mano un'amplissima serie di documenti, sin dalla fede del bat- 
tesimo del Giardina e dalle lettere originali delle sue promozioni ai 
sacri ordini, con tutte le corrispondenze epistolari di Ini, e le più par- 
ticolari memorie de' pii istituti da lui fondati ^in Palermo, non che 
della non poca parte, ch'egli ebbe a sedare i moti popolari del 1647, e 
degli STariati atti della sua vita, dond'è da ricavar molto utile per gli 
stadi storici di quel tempo. E vi ha inserita in fine, pur manoscritta, 
una Vita del r. p. D. Pietro Giardina^ Chierico Regolare, data in luce 
dai sacerdote D. Tomaso Potomu, dottore nella Sacra Teologia. In Pa- 
lermo; neiranno del Signore i66i . Ma indi resta in fine incompleta al 
capo ÌX del libro VII; e non trovo notizia^che sia pubblicata, comun- 
que nel titolo dicasi data in luce. 

Maggio (Francesco Maria). — Vita del padre D. 
Francesco Maria Maggio, palermitano, dei 
Chierici. Regolari Teatini, scritta da lui me- 
desimo. — Ms. autografo del secolo XVII, in 

. fog. 3QqD49 

È noto siccome il Maggio, nato in Palermo il di 10 di aprilo del 1613 
(non già nel 1612, siccome dice il Mongitore), ed ivi morto a 12 giu- 
gno del 1686, fu un de' piti celebri missionarii teatini in Georgia, 
Siria, Arabia, Persia, Armenia, Mengrelia ed altre remote regioni del- 
l' Oriente, donde recò in Europa al ritorno molta perizia di quelle 
lingue, dandone saggio in due libri di Syrdagmaia linguarwr^orien- 
ùdium, stampali in Roma dalla sacra congregazione <2djpro|M^a»dki>^ 
nel 1743, e che gran £Buna al suo nome acquistarono. Nò meno insi- 
gne, ei si rese per quel vivo e piissimo zdo^ con che, seguendo le orme 
di Pietro Giardina, uom veramente apostolico, ìstancabìlmente pro- 
mosse il suo religioso istituto e in un con esso la cristiana morale, 
fondando, p promovendo monasteri di vergini in Napoli, in Palermo, 
in Monreale, in Palma, infervorando con la predicazione e V esempio 
il culto della fede e della virtìk, e dando continua opera alle più sva- 
riate pratiche di pietà religiosa , siccome è da veder soprattutto dai 
numerosi suoi scritti, pubblicati ed inediti^ di che un compiuto elenco, 
insieme a un ragguaglio della vita di lui, dà il Mongitore nella sua 
Bibiiothp sie^ (tom. I, pag. 2^19-224). E trovansi in tale elenco indi- 
eati, fim le opere inedite , duo volitmina omnium , quae $\dem |). D. 
Frtm^eo Mariae Magio, in suis praesertkn itineribu^ el missiimibus, 
evenerunt; quali son per l'appunto il presente volume e l'altro ap- 
presso de' documenti, pervenuti alla nostra Comunale, insieme à non 
pochi altfi manoscritti del p. Maggio, dall'abolita casa di S. Gi^seppe 
de' Teatini in Palermo. 

Questo volume pertanto, in gran parte autografo, di fogli 484 nu- 
merati, oltire due capitoli al termine aggiunti d'altra mano intorno 
alla morte delMaggìo, comincia senz'alcun frontispizio con una dedica 
AUa santissiim, gloriosissima e individua Tri/nità^ dov'egli inUtola a 
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Dio quello, che àemplieemente è notaio per gloria di lui e per edifica- 
tkme del prossimo in queeH fogli, mentre, confessando se stesso un 
peeeaior miserabile, dee tutto ascrivere e riferire a lui, che ne fu so- 
lamente V autore. La qual dedica alla Trinità ben corrisponde a ciò, 
che dei Maggio fu scrìtto dal Silos nella sua opera, Yen, servi Bei Fran- 
eisoi (Hympii..,. Vita (Romae, 1657, lib. I, cap. VI, pag. 48) : Attu- 
Hi st in Italiam, una cum ossibus Jacobi de Stephano, quondam San- 
etissimae Triniiatis efflgiem, rudi qwidem schemate, utpote eharta ex- 
pressam, sed cui praetium fecerat Franciscus. Olympius, qui Jacobo 
dono illam dedit, quo is die religionem iniii. Haneposiea insigni pie- 
tate Jàeobus eoluU : et compertum kabemus e^'us ope tum per Mgeum 
mare^ tum in Iberia, Perside, Arabia, a fluctibus, a barbaris, a via- 
rum abruptis, ingentia agisse perieula. Ouius eUam praesidio Mag- 
gins ipso pleraque cum sibi tum aliis collata beneficia memorai : eam- 
que ad quondam decenUam argento exomatam in honorem habet, non 
sine quotidiano praesentique mortalium fructu. Perocché anzi lo stesso 
Maggio dio in luce, tornando dall'Oriente, unei Relax/ione della mira-^ 
eolosa imagine deUa Santissima Mnità, per il cui aiuto promosse la 
fede neHa Georgia Giacomo di Stefano (Messina, Brea, 1641, in 16.*"). 

Segue intanto il manoscritto diviso in dieci libri, in ciascuno dei 
quali trovansi in fronte indicati varii principali fatti e materie, per 
lo più ris'gaaidanii la religion teatina, a' quali volle il Maggio dare 
risalto scrivendo questa sua Tita; oltreché a vari di tai libri premette 
particolari dediche, siccome verrem particolarmente notando : 

Libro primo. Della traslazione delle ossa del v, p, D, Jacopo di 
Stifàno daU'Iberia Orientale, DegU onori, che ricevette netta città di 
Messina, Della Vita, che ne fu stancata nella città di Roma. E della 
divozione accesa in Napoli verso la v. m. Orsola Benineasa. — Havvi 
in prima una dedica Alla famosa immagine della santissima Annun- 
lUaia nella chiesa de' padri Cherid Regolari della città di Messina, dove 
l'autore dichiara aver egli portato dalla Georgia in Messina le ossa 
del Di Stefano, siccome leggiamo nel Silos (loc. cit.) : Eius ossa Fran- 
dscus Maria Maggius, ex nostris, Georgiani et ipse novalis impiger 
olim cuitor, per infmita propemodum locorum spatia, aiqueincommoda, 
MBS»anam, ubi viri virius percelebris, asportava ec. Segue parimente 
antografii, come il resto, una Cronologia degli anni della Vita di D. 
Francesco M. Maggio dal 161S infino a tutto il 1644; ed indi comincia 
ila tronco il racconto di detta Vita, mancandovi alquanti fogli a prin- 
cipio e cominciando il capitolo primo dalla fine del decimo paragrafo. 
£ sono in tutto dodici capitoli, ne' quali è particolare ragguaglio della 
missione del Maggio in Oriente, e nell'ultimo trattasi : Del sentimento, 
che ebbe la segretaria della m. Orsola, che U p. Maggio dovesse seri- 
vere la sua Yita : e quanto ciò dispiacesse al Demonio ec.,* fog. 1-52. 

JÀbro secondo. Delle Vite della v. m. Orsola Benincasa. Della 
immagine (sic) di S. Maria detta Previdenza. Delle Teatine della città 
di Palermo : e de* cavalieri della Colomba della città di Siracusa. — 
Vi procede una dedica Alla miracolosa immagine di S. Maria detta 
Previdenza, portata (come piamente si crede, e con molto fondammto 
s^d^erma) per man di Giuseppe nella città di Pedermo.E seguono do- 
dici altri capitoli, quanti pur sono per ciascuno degli altri libri ; fo- 
gli 84-111. 

Libro terzo. De* trattati del Ritiro. Delle Teatine di Roma : e della 
difesa del santissinw pontefice Paolo quarto. — È dedicato Alla beatis- 
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fìivia e glmonssima Vergine Maria^ padrona e proieUriee di Reggio 
e di tutto il Cristianesimo : al gloriosissimo San Giuseppe, suo sposo, 
e al B, Gaetano, mio patriarca; fog. 412-165. 

lAòro quarto. Della prima entrata delp. Maggio al S, Ritiro, e della 
sua cacciata dopo alcuni dì. Della seconda venuta al Ritiro e della 
cacciata dopo VabitaMone d'un anno. Delle regole del monistero di 
Palma, e de' Cherici Mnimi del santissimo Sacramento, Del boto £sic) 
di tutti i padri di Palermo e dell*A\e Maria sonata a onore del san* 
tissimo Sacramento e della 'mmacolata Concezione. DelV aequa miraco- 
losa, trovata sotto Voltare della Madonna di Providenza. Della fonda- 
zione del monistsro di Teatine Romite. Della terza entrata del p. Mag- 
gio al S, Ritiro, Delle cappellette intomo al santo luogo della madre 
Orsola, e degli onori, che si fecero a San Gaetano per lo decreto della 
sua canonizzazione. — Havvi la dedica Al santissimo e divinissimo Sa- 
cramento del sacrosanto Corpo di Cristo, e alla Gran Signora e reina 
di tutte le creature, immacolatamente concetta; fog. 166-218. 

Libro quinto. Della canonizzazione e primo luogo di San Gaetano 
tra' cinque Santi, De' brevi ottenuti da papa Clemente X. Della so- 
lenne professione delle Romite. Della padronanza di S, Gaetano. Ddla 
cappella reale in San Paolo di Napoli per la benedizione degli aMtìni. 
Del noviziato del Ritiro. DelVelezione di D, Girolamo Maggio per con- 
fessoro del viceré nella sua partenza. Della fabbrica del Ritiro. Del 
noviziato de* sacerdoti nello stesso Ritiro. — ^Vi manca la dedica, rima- 
nendovi un foglio in bianco. £ trovasi in fine al duodecimo capitolo 
una Cronologia degli anni della Vita di D. F. M. M. da§ 1610 al 1673, 
dagli anni 57 a' 60 dell'età sua; fog. 216-Ì58. 

LUfro sesto. Della solenne benedizione del s. scapolare in Messina. 
Della prima solenne professione, che fu fatta nel Ritiro di Napoli. Dei 
decreti fatti dal capitolo generale a favore del Ritiro di Napoli. Del 
decreto esortatorio a lodarsi il /S'.mo Sacramento e la 'mmaculata Con- 
cezione da' padri Predicatori etc., e del sonarsi /'Ave Maria di 12 tocchi. 
Dello stabilimento di fondarsi il Ritiro in Messina, e dovunque il pa- 
dre generale avesse voluto. — Vi manca la dedica, rimanendone in bianco 
il foglio; fog. 259-291. 

Libro settimo. Di varie persecuzioni, che avvennero al Ritiro e alla 
persona del p. Maggio. E come d'ordine della sacra Omgregazionefu 
fatto uscire da quel santo luogo. — È dedicato Alla gloriosissima im- 
magine della santissima Vergine, detta in Napoli S. Maria della Vit- 
tenia; fog. 292-848. 

Libro ottavo. Del ritorno del p. Maggio alla città di Palermo nel 1681. 
Degli sforzi, che si fecero ifivofw per superare gl'impedimenti contro 
le nostre monache. Degli trattali per la fondazione di Mòrreale. — Man- 
cante di dedica; fog. 349-392. 

Libro nono. Degl'intoppi^ co' quali la fondazione di Mòrreale venne 
sempre impedita. Della figliolanza, che s'ebbe dal p. general Pagani, 
per tutti coloro, che ricevevano il nostro s. abitino della 'mma culata 
Concezione. Della Madonna di Providenza, eletta padrona e protettrice 
della casa di San Giuseppe. — Mancante di dedica; fog. 393-441, con 
tre in bianco al termine. 

Libro decimo. Del culto della Madonna della Provvidenza, propagato 
per4a città di Palermo e per trutte le nostre case di Sicilia per opera 
del p. Maggio, Di alcune cariche conferitegli da' st^riori cantra sua 
volontà. Dell' ultima sua infermità e morte. — Mancante di dedica ; 
fog. 442 e seg. 
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Importa però notare che il riferito titolo del decimo libro non è 
scrittura del Mag^o, ma bensì di. altrui mano;. e.in detto libro, chec- 
ché se ne dica nel titolo, son dodici capitoli, secondò il consueto, tutti, 
scritti di manp del Maggio medesimo, e che finiscono a fog. 48fi. Se- 
gue anzi, pur esso di mano del Maggio, e appartcncn lo/ a un altro li- 
bro, che è F undecime, un Capitolo primo; Come il p. Maggio €al 
p. general Godmio fu eletto consultore e chiamato in Boma, e per-^vn 
grave motivo fu costretto ad accettare tal carica; ed è l'ultimo scritto 
da lui, che termina' a fog. 484. Perocché di altre due diverse mani 
Tengono in seguito, senza numerazione, un Capitolo secondo, BelVul- 
Urna infermità del p. Maggio, stia santa morte e prodigiosa sepoltura, 
ed un Qxpitólo ferzo, Come dopo la morte del p. B. Francesco Mapia 
Maggio si fece la traslazione d^lle nostre maniche Teatine, dismembrate 
da quelle di S. Giuliano, al nuovo monistero della città di Morreale. 
£ trovasi indi il solo titolo di un Capitolo quarto ed ultimo. Belle 
opere ledine ed italiana date alle stampe dal p. Maggio, con appresso 
tre fogli bianchi, e poscia inseriti tre elenchi, di mano stessa di lui, 
delle sue Opere latine stampate in foglio, in 4.® e in 8.®, ed anco in 
fine, pur da lui scritte, varie Cronologie della sua vita, dal 1645 in- 
fine a tutto il 1652 , dal 1655 infino ai 1661 , e dal 1661 if^fino al 
1670, con che finisce il volume. • - 

Volume di scritture appartenenti a D. Francesco 
Maria Magmo, acciocché, ' dovendosi scriver 
le storie delle messioni (sic) e della nostra 
madre D. Orsola, e della casa del Eitira- 
mento, da queste si cavi la giusta serie dei 
tempi e alcune circostanze e particolarità , 
che son necessarie di sapere. — Mss. del se- 
colo XVII, m fog. 3 Qq D 50 

Il riferito titolo , a capo del volume , è scritto di mano stessa del 
Maggio, che fece quest'ampia raccolta di documenti originali della sua 
vita, fra cui vi han molte lettere a lui trasmesse dalle vergini teatine 
di Napoli, dell'istituto della ven. Orsola Benincasa , per le quali ei 
sostenne immense cure e fatiche. Ed anzi la raccolta comincia con 
una lettera originale di D. Giovanni Gonzaga, preposito generale della 
congregazione de' Chierici Regolari , in data di Palermo , addì 29 
marzo del 1648 , onde il Maggio venne colà mandato a stabilire il 
detto istituto. Non havvi però alcun ordine cronologico, nò numera- 
zione de* fogli; e le svariate scfitture, che vi sono in gran numero, 
trovansi confusamente raccolte, siccome dallo stesso Maggio fu fatto. 
Ma pur giovan moltissimo ad illustrazione della sua Vita , scritta da 
lui medesimo, e che si ha nel precedente volume. 
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Maggio (Francesco Maria). — Raccolta di let- 
tere dal 1660 al 1663. — Ms. autografo del 
secolo XVII, in fog. 3 Qq D 51 

Son quattro centurie di lettere scritte dall'illustre Teatino, e co^ 
piate di sue stessa mano in questa raccolta o registro, che serre som- 
mamente a illustrare quegli anni della sua vUa, in che egli in Napoli 
attese alla fondazione del Ritiro e deli'firemo sotto l'istituto della madre 
Orsola Ben incasa, e per cui andò incontro a persecuzioni e contese. 
La prima centuria pnrò comincia in tronco dal mezzo della quarta let- 
tera, mancandovi affatto le precedenti , mentre TÌen indi la quinta , 
A D. Diego ài Aragona , ùuea di Terranova , del consiglio di Sua 
Maestà, in data di Roma, 21 aprile 1660, intorno alle Madri Teatine 
di Roma ed alla fondazione dell'Eremo^ in Napoli; e séguon pòi tatte 
le altre fino alla centesima, che resta in sospeso, mancandovi in fine 
alcun foglio. Trovansi intanto in seguito intere la seconda e la terza 
centuria; e finalmente la quarta non contiene che sole cinquanta let- 
tere, di cui l'ultima, che è del Maggio al signor Francesco Torricelli, 
riman senza data e incompleta, e pur senza data ò la penultima in 
nome delle Teatine di Napoli al p. generale, mentre Tultima data non 
si ha che nella precedente lettera. Alla madre D. Jf. Agnese, de* 19 
gennaio 1663. Ed indi sta aggiunto in fine al volume un altro foglio 
di mano del Maggio, con varianti di una lettera al Torricelli in data 
di Roma, 7 di giugno 1660, che è la XXXVIII della prima centuria, 
ove trovasi intera. 

— In titidum Constitutionum Clericorum Regu- 
larium dissertaUones hùtoricae^ autore (sic) 
Francisco Maria Maggio, Clerico Beffìuari, 
PcmormitanOy ad illJ^'^ etrevJ^"^ D.D. Petrum 
Aloysium Carafam^ episcopum Tricaricensem. 
— Ms. autografo del secolo XVII, in fog. 52 

È tutto di mano del Maggio, anche il frontispizio riportato qui so- 
prfty che vi sta in fronte, 6 al qual segue nel foglio appresso Disser' 
iaUonum elenchus, che reca i titoli di undici dissertazioni, che dovreb- 
bero contenersi nel volume. Ma poi di fatto ve ne hanno sol dieci, ri- 
maste in gran parte in abbozzo, e dove soprattutto discutonsl le origini 
deir istituto de' Teatini, confutando le asserzioni poste in campo dai 
gesuiti Negronì, Rho ed altri nella famosa contesa, di che innanzi è 
cenno a pag. 131-6 seg. Ed è manoscritto citato dal Mongitore, nel- 
; l'elenco delle opere inedite del Alaggio, nella sua Biblioih, sic. (tom. I, 
pag. 224). 

— Ordo patrum Clericorum JRegularium Ma- 
rianus^ sive a Deipara Maria Virgine quam- 
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maximis beneficus illustratus. — Ms. autografo 
del secolo XVn, in 4.» 3 Qq D 53 

Hanòa il nome deirautoro nel frontispizio. Ma tutto il volume, com- 
*preso n frontispizio stesso, è scritto di m^no del p. Francesco Maria 
Maggio, contenendo, oltre una breve prefazione, dodici capitoli di vari 
beneficii, accordati dalla Vergine air istituto de' Teatini. E ne fa il 
Mongitore menzione, nelPolenco dello opere inedite del Maggio, nella 
sua Biòlioth. sic. (tom. I, pag. 224, col. 1). 

Maggio ^Francesco Maria). — Della vita della 
veneraoil madre Orsola Benincasa, napoletana, 
originale da Siena, fondatrice della Congre- 
gatione e dell'Eremo delle Vergini Teatine 
dell'ordine del B. Gaetano, libro IL — Ms. 
autografo del secolo XVII, in fog. 54 

Nota il Mongitore (Biblioth. aie., tom. I, pag. 222^ col. 2), che la 
prima parte di questa Vita, sotto il nome di Diego Garzia de Trasmiera, 
fa primamente stampata In Palermo, presso Decio drillo, 1646, in 
fog., e di poi nuovamente, col nome del p. Maggio, suo vejo autore. 
In Rama, nella stamperia d'Ignazio de Lazzerì, 1655, in fog., e che 
il Maggio medesimo, avendo piìi tardi cominciato a stamparne la parte 
seconda in Palermo, pe' tipi di Andrea Colicchia, nel 1666, lascioUa 
imperfetta, obbligato a partirsi. E nel pres. volume, proveniente con 
tutti gli altri manoscritti del Maggio dalla biblioteca dell'abolita casa 
di S. Giuseppe de* Teatini in Palermo, comprendesi appunto la parte 
sieconda libro II di detta Vita, diviso in dodici capi e tutto scritto 
di mano dell'autore, con a principio ed in fine le licenze deìVImpri- 
matur per la stampa , che indi rimase incompiuta. Ma il Mongitore 
(op. cit., pag. 224, col. 2) accenna inoltre della stess'opera una terza 
parte, anco inedita, di cui qui non si vede vestigio, sembrando anzi 
che con questa seconda finisca intero il lavoro. 

Santa Croce (Lorenzo). — Vita della rev. madre 
sor Orsola JBenincasa, napoKtana, folidatrice 
della Congregatione della SS."* Concettione 
et insieme del monasterio detto l'Eremitag- 

fiò, scritta et ordinataper mano del rev. pa- 
re D- Lorenzo Santa Croce di Barletta, Cle- 
rico Regolare Theatino. — Ms. del secolo XVII, 
in fog. 55 
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L'intero volarne è copia di unica mano di quei tempo; e dopo il ri- 
f^'TÌto frontispizio, cui segue un foglio in bianco, veugon diversi so- 
netti, qualche epigramma latino, e madrigali ed odi italiane di vari 
autori in lode di suor Orsola, senza numerazione. Questa indi- però 
incontanente comincia da fog. 1 con una Lettera dedicatoria alla Beata 
Vergine, cui tosto nel foglio appresso tien dietro un'altra lettera del- 
l'autore Alla madre superiora et altre sorelle della Congregatione delle 
Vergini della madre sor Ursola, dov'egli, presentando lor la sua opera, 
dichiara « avere stimato, che a lui, confessore della lor madre, toc- 
« casse di buona convenienza honorarle, con porger loro, chare disce- 
< pole, in questo libro la memoria delle degne attieni di lei ec. j» £ 
dopo un'altra lettera o avvertenza Al pietoso lettore ha indi principio 
la Vita di suor Orsola, divisa in molti capitoli, correndo ampiamente 
sino a fog. 233, e seguita in due Ifogli non numerati da una Tavola 
di tutti li capitoli, che vi son contenuti. 

Trovansi copiate in seguito, con particolar numerazione, precedute 
da una vera ^gie di suor Orsola a stampa d'intaglio, e con indici al 
termine, le Regole seguenti : 

Regole disila venerabile madre Orsola BEmncASA, nqpoUtana, fonda- 
trice delle monache Theatine, da osservarsi dalle Vergini della Qongre- 
gatione della Santìssima Concetiione; fog.. I-Si. 

Regole della r. madre sor Orsola BÉmifGASA, napolitana, quali s'hanno 
da osservare dalle rr. monache del monasterio detto l'Eremitaggio, fon- 
dato da detta madre; fog. 1-23. 

E giova notare, che il primo de' riferiti due titoli in esse è scritto 
di mano del p. Francesco Maria Maggio, di cui pur qui e qua vi si 
trovano lievi correzioni e postille, e ancor nella precedente Vita com- 
posta dal Santacroce. Dal che chiaro si vede, che al p. Maggio appar- 
tenne questo manoscritto, il quale altresì per la detta Vita vien da 
lui sempre esattamente allegato in corrispondenza a' paragrafi e a' fogli 
in ^quell'altra , ch!egli stesso ^ poi, scrisse della medesima suor Orsola 
.Benincaga,^e il cui; libro ^ secondo si. ha, inedito e autografo nel prece- 
.dente* ,voÌu|)a9. 'Né, trovo >ppi notizia, che mai sia venuta in luce pejr 
le stampe la 'Tito anzidetta, che compilò il Santacroce; e non fanno 
di illii. particolar menzione fra gli scrittori teatini il Silos ed il Vez- 
zosi,' beiichè il primo dichiari, scrivendo di suor Orsola, averne rac- 
colto le notizie da quelle, che Laurentius Sàncfacrucius, vir ex no- 
stris compertae cum eruditionis, tuin probitatis, inclytae olim Virginis 
a cottfessionibus, aliique literis tradidere (IRst, Geric, Reg., p, IL Ro- 
mae, 1655, lib. IX, pag. 397). E nota inoltre lo stesso Silos, che. le 
Regole :delllEremoAeì\& detta suor Orsola, che andarono incontro in 
Roma, ad aspre censure, furono ivi stesso date a stampa dal Maggio 
(op. cit:, p. III. Pan., 1666, lib. XII, pag. 658J. 

-Pep© ♦^Stefano). -^ Vita della venerabil madre 

Orè6la;Benincasa, napolitana, fondatrice delle 

• Verdini Komite. — Ms. autografo del seco- 

<: lo XVII, in fog. 3QqD56 

-Ci. 
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È un volante di fogli 367 numerati , interamente scritto di mano 
dell'autore, a voler giudicarne dallo cancellature ed aggiunte margi- 
nali, che vi han frequenti della stessa scrittura, oltre alcune brevi 
citazioni, che pur qui a qua vi si trovano di altrui mano. E l'opera 
è divisa in cinque libri, suddivisi ciascuno in vari capi, senz' alcuna 
prefazione a principio, e senza che in alcun luogo apparisca il nome 
deiràatore. Ma questo manoscritto, che co' precedenti provenne alla 
nostra Comunale dalia biblioteca dell' abolita casa di S. Giuseppe dei 
Teatini in Palermo, certamente appartenne in prima al p. Francesco 
Maria Maggio, rhe dovè seco portarlo da Napoli, e molto se ne servi 
per la Vita, ch'egli di poi compose della stessa venerabile Orsola. 
Nel libro secondo in fatti di detta Vita scritta dal Maggio, di che ser- 
basi inedito l'autografo a' segni 3 Qq D 54, trovasi spesse volte citato 
il manoscritto medesimo, con esatta indicazione do' libri, de' capi e 
de' fogli, e sempre bensì col nome di Pepe, che senza dubbio è quello 
del suo autore. Il qual non dubito sia quel p. Stefano Pepe, nativo 
di Reggio in Calabria , che , professato in Messina il teatino istituto 
nel 1613, con zelo veramente apostolico esercitò indi in Napoli il sa- 
cro suo ministero, siccome ampiamente ha il Silos (IBst. Qerie. Re- 
guL, p. in, lib. VI, pag. 183 e seg.), e resosi soprattutto celebre per 
ia sua predicazione, riuscì con essa allo stabilimento de' Teatini in 
Monaco di Baviera nel 1662, e poscia in Praga nel 1664. £ se ne hanno 
in luce diverse opere di sacro argomento, fra cui ancor varie Vite, di 
che recan l'elenco il Silos ed il Vezzosi. Ma non danno essi alcuna 
contezza di opere inedite di lui , fra le quali par certo abbia luogo 
questa Vita della madre Orsola, di cui neanco fan motto. 

Anon. — Auctanum historiarum Clericorum Re- 
gidarium. — Ms.del sec.XVII, ih fog. 3 Qq D 57 

È copia in buona lettera di unica mano, in fogli 164 numerati, e 
diviso in nove capitoli, di cui ecco l'eicnco : 

Cap. /. Generalia capihda ah anno quinquagesimo tertio usque ad 
septiutgesimum primum euntis saeculi habita (1653-1671). 

Oap, IL Pestilentia NeapoH et alibi locomm Chriati anno 1656, et 
quid in ea navaverint nostri, 

Cap, III, InstUuitur Genuae sodali tium prò iis, qui supremo spiri tu 
laborant, 

Cap, IV, J^onaehii in Bavaria fundatnr domus, 

Cap. V. De expeditione ad Europneos Armenios Poloniae, Vallachiae^ 
Russiae aliarumque adiacentium provinciarum, et pontificio collegio 
Leopolitano, 

Cap. VI. Vitdfungifur Clemens Galanus, Interim tirgetur rea ca- 
tkoiica, 

Cap, VII. Collega LeopoHtani rtidimenta, progressionesy fructus, 

Cap^ Vili. Gemme et Mediolani controversiae. 

Cap, IX. Nostrates ad ecclesiarum regimen hoc tempore evocati . 

E fin da principio l'anonimo autore teatino dichiara aver egli fatto 
questo lavoro di aggiunte in seguito ad una storia del suo ordine, da 
lui già composta, dal 1524 al 1651. Ma non fu essa rinvenuta frai 
libri deirabolita casa di S. Giuseppe de' Teatini in Palermo , donde 
il presente manoscritto provenne. 10 
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Elogia cardinaUumy archiepiscoporum et epi- 
scoporum ordinis Clericorum Begtdarium. — 
Ms. del secolo XVm, in fog. 3 Qq D 58 

È una compilazione fatta di unica mano, dove gran parte degli elogi, 
che vi 8on contenuti, aon tratti dalle opere d^l Silos, del CSoleto e di 
altrip e molti ancor ve ne ha originali. Comincia da quelli de* due 
cardinali Giovan Bernardino Scoto e Francesco Pignatelli; e segue eoa 
gli altri degli arcivescovi e de' vescovi, distintamente disposti per or- 
dine alfabetico de' loro prenomi. Ed è certamente lavoro di uno dei 
Teatini della casa di S. Giuseppe in Palermo, donde proviene il ma- 
noscritto. 

Maggio (Francesco Maria). — Regole della con- 
gregazione degli Schiavi della Madonna, os- 
sia della Sciabica, nelF oratorio di S. Maria 
della Provvidenza , dentro il cimitero della 
chiesa di S. Giuseppe de' padri Chierici Re- 
golari in Palermo. — Ms. del secolo XVTl , 
m fog. 59 

È copia in pagine 85 numerate, oltre due carte d'indice a principio; 
e contiene due compilazioni di Regole^ la prima delle quali è opera 
del p. Maggio,, siccome ivi stesso a capo ed in fine si afferma, e la 
seconda è una riforma posteriore. E vedi dello stesso p. Maggio un 
lavoro inedito, DeU*origine delia eongregatUme de' Servi detta Madonna^ 
detta wlgamtetUe la Sciabica ec., esistente in questa Comunale a' se- 
gni 3 Qq G 84. 

CoRciNO (Gio. Battista), Manzanedo (Alfonso) e 
Cavalieri (Giacomo). — De sanctitate vitae et 
miraculis venerahilis servi Dei Andreae Aoel- 
linij Clerici RegìdariSj ad sancUssimum d. n. 
Urbanum 5." relatio Io. Baptistae Coroini, 
Botae decanif Alphonsi Manzanedi de Quino- 
nes, patriarchae Hierosolimitani et Rotdè fe- 
gentiSj Jacobi Cavalerh, Rotae auditoris. — 
Copia ms. del secolo XVII, di fogli 44 num. 
in fog. 60 

Fa parte d^li atti del processo per la beatificazione e canonizzazione 
di S. Andrea Avellino. 
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Index scriptorum Theologiae morcUiSj qui ad 
annum J.715 in BiblioUieca domus Sancii Jo- 
seph Panormi asservaniur. — Ms. del seco- 
lo XVni, in fog. 3 Qq D 61 

Capitoli generali della religione de' Chierici 
Kegolan Ministri degF infermi, celebrati in 
Roma dall'anno 1596 al 1625. — Ms. del se- 
colo XVII, in fog. 62 

Sono gli atti de' primi sette capitoli generali di tal religioso isti- 
tuto , copiati in bella e nitida lettera in un volume senza numera- 
zione. 

— Decimoqninto capitolo generale de' Chierici 
Regolari Ministri degFintermi. — Ms. del se- 
colo XVII, in fog. 63 a 

Vi son copiati gli atti di undici congregazioni del connato capitolo 
generale, celebrato in Roma nel 1618. Ed è un volume di pagine 202 
numerate, con indice in fine. 

— Altra copia. — Ms. del secolo XVII, in fog. 63 b 

È un volume di paipne S75 numerate, eoa indice a principio. 

Càpitou della consororìtà delle i^gnore damme 
sotto il titulo di Santa Maria della Bacco- 
mandata, fatti nell'anno MDCXXIX. — Ms. 
del secolo XVII, in fog. 64 

Vi precede un ragguaglio LeìT oriffine e fondatione della eùnswrù- 
rifa inedesima, primamente in Palermo fondata nel i4Si nel sito di 
un ospedale di povere inferme, ch'era ove indi sorse la C&sa Professa 
de' Gesuiti, e trasferita poscia nella chiesa di S. Maria di Ubera in- 
ferni in via Maoqneda, presso la porta di Ticari, dove fu eretta una 
nuova chiesa della consororìtà istessa, che ivi fin oggi esiste. Vengono 
in seguito i Orioli delle sorelle, e finalmente un Rollo delle sorelle 
di nostra Sj^ la EaeeomandtUay ehe ineondneid delfanno 1481, e dove 
in fine si hanno ben molte firme originali delle nobili consuore, fra 
cai anche di alcune viceregine, da circa il 1637 fin dopo il 1670. Ed 
è un volume di fogli 7 S numerati. 
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Kepertomo de provisiones, de cartas de rey, in- 
quisidores generales, y instructiones del Santo 
0#c?o.— Ms. del sec. XVII, in fog. 3QqD65 

È un volumo dì fogli 52 numerati, tu Ito in lingua spagnuola, ma 
copiato di due mani diverse , e diviso in 59 capitoli, di cui vi pre- 
cedo un indice del contenuto. E risguarda le leggi dell'Inquisizione 
di Spagna. 

CopiLAcioN de las iTistruciones del officio de la 
Sancta Inquisiciony hechas por el muy rev. 
senor fray Thomas de Torquemada, prior del 
monasterio de Sancta Cruz de Seguovia^ pri-- 
mero inquisidor general de los reynos y se- 
norios ae Espana ec. En Madrid. En casa 
de Alonso GomeZy impressor de Su Magestad. 

Ano 1576. — Ms. del secolo XVII, in f bg. 66- 

* 

È copia identica sulla cannata stampa, senza numerazione. 

Anon. — Annotationes super provisione sive salva 
guardia concessa S. Officio per invictum Phi- 
lippum Uj ffispan. regem^ anno 1580. — Ms. 
del secolo X VII, in fog. 67 

Vi preceda un ampio indice di materie, fuori numerazione. £ f»- 
guon quindi le Annotazioni in fogli 109 numerati. 

Cevallos (Geronimo de). — Discurso del licen- 
dado Geronimo de Cevallos, rexidor y abo- 
gadoj que fue de la ciudad de Toledo ^ y pa- 
tron de la casa y monesterio de los DesccUgos 
de San Francisco^ para la Catholìca Mage- 
stad del rey Don Felipe Ully nuestro senior; 
en el qual se proponen las causas para ma- 
nifestar quan conveniente sea al servicio de 
Dios nuestro senor ^ y al prospera estado de- 
stos reyno's y republicas christianas, que se 
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quiten y prohivan las casas de las publicas 
meretrices y rameraSy para que se eviten las 
grandes ofensas^ que se hazen a nuestro Se- 
nor; dirigido al illustrissimo senor Don Fran- 
cisco de ContreraSy presidente de Castillay 
para que le ponaa a los reales pies de su Ma- 
gestaa. — ^Ms. del sec. XVII, in fog. 3 Qq D 68 

Vi seguono della stessa mano copiate quest'altre scritture : 

Discorso (iel licenciado Alonso Garrakqa al re Filippo lY di Spagna 
intomo all'uso de' cocchi. — In lingua spagnuola, senz'alcun titolo. 

Regias prudenciales y prineipios eierios para la bitena direeeion del 
deaempeno de su Mageaiad u del regno, 

SupUica de la eiudad de Toledo a su Magestad para los danos de la 
muUiplicidad de religiosos y religiones, 

Pbocessi della provintia et Beforma di Sicilia. 
Bacolta delle vite di diversi] padri morti con 
fama di sanctità et miracnU per processi fatti 
et racolti dal p, fr. Antonino di Randaczo, dei 
Minori Osservanti Reformati, per ordine dello 
ill."**^ cardinal protettore Verallo et del p. 
rev."^ fra Benignio di Genua^ ministro ge- 
nerali (sic). — Mas. del secolo XVU, in fog. 69 

È un Tolume di fogli 246 numerati, oltre ad un foglio d'indice a 
pvincìpp; ed in prima comprende Tarie relazioni, notizie ed infor- 
mazioni originali delle vite e miracoli del beato Matteo di Girgenti , 
b. Gherabìno di Messina, fr. Paolo di Randazzo , fr. Bartolomeo di 
Montalbano, fr. Vincenzo di Lentini, b. Simone di Galascibetta, fr. Bo- 
Ba¥exitura di Malta, fr. Domenico di Calabria, fr. Bonaventura di Gir- 
genti, fr. Egidio di Girgenti, fr. Serafino di Prancofonte. Seguono, a 
fog. 143-158, Diversi casi successi in questa Ridorma di Sicilia, et per 
essiri notabili si hanno posto per via di processo hautentico insieme 
con le vite dei Reati di questa provintia; recepii die 23 Ibris indie. 2 
1618 in terra Calkmisseite, B vengon quindi, a fog. 159 e seg., altre 
originali informazioni di fr. Francesco di Bivona, fr. Francesco di Gam- 
marata, fr. Bonaventura di Gapizzi, fr. Vincenzo di Nicosia, fr. Fran- 
cesco di Calabria, suor Geronima di Messina, p. fr. Francesco di Fiu- 
medinisi, suor Gaterisa Giaula di GoUesano, suor Gbiara di Giuveni 
di Catania, fr. Luca di Cerami, p. fr. Giambattista Blandi di Salemi, 
maestr» del Terz'CMine, fr. Giovanni Cerami ec. Ha termine in fine 
il volume con Copie d' alcune bolle pontificie , copiate dair originali , 
qwdi si conservano nell'arekivio del convento di S. Maria degli An- 
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geli di Palermo dell* (keervanza , coneemenU olii eonvenU e JMi di 
questa nastra provincia/ copiate da me p. f. Pietro di Palermo, min. 
osserv, ref,, Panno 165S. E son certo trascrìtte di roano del p. Pietra 
TognoletU), autore del Paradiso serafico. Ma non son che due bolle 
soltanto; la prima di Callisto III, del 1455, a fr. Lorenzo da Palermo, 
con che lo destina collettore delle decime degli Ebrei nel regno di Si- 
cilia; e la seconda di Alessandro YI, del 1499, intomo a' conventi di 
S. Niccolò di Girgenti e di S. Anna di Giuliana. 

Bui^LAE diversae pontificum in faoorem Discal- 
ceatorum B. Mariae de Mercede BedemptiO" 
nis captivorum ab anno 1606 usane ad an- 
num Ì667. — Copia ms. del secolo XVII^ di 
fog. 83 num., in fog. .3 Qq D 70 

Registro di professioni solenni di voti nel con- 
vento di S. Maria del Popolo, fuori le mura 
di Palermo, dell'ordine degli Scalzi di S. Maria 
della Mercede, secondo la regola di S. Ago- 
stino, dall'anno 1741 al 1768. — Mss. del se- 
colo XVm, in fog. 71 

n detto conTento, ch'era vicino al Molo, Tenne abolito nel 1788, 
e poi ne fa conceduto l'edificio, addi 5 di agosto del 1792, al collegio 
nautico, che innanzi avea istituito nel 1789^ n^nsignor Giuseppe Gioenì 
e Valguarnera, de' duchi di Augiò, in una sua Casina nella contrada 
dell'Acqua Santa. 

LiBER noviiiorum professorum in convenùu S. 
Oregorii papae Panormiy congregaMonis fra- 
trum DisccUceatorum 8. AugusUnij a6 an- 
no 1765 ad an. 1863. -^ Mss. de' secoli XVffl 
e XIX, in fog. • 72 

Vi si trovano gli atti originali di dette professioni. 

Lo Presti (Antonio M.). — Difesa de' Dome- 
nicani di Palermo intomo a lor precedenza 
su' Gesuiti.— Ms. del secolo XVIII, in fog. 73 
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Riguarda una contesa insorta fra' detti due religiosi istituti nel 17S4, 
per essere stati i (lesuiti introdotti, prima degli altri regolari, a pre- 
stare ossequio al re Carlo III nel palazzo reale di Palermo, vantando 
in Tece ab antico tal precedenza i Predicatori. Ed è scrittura di mano 
del p. Antonio M. Lo Presti da Gammarata, domenicano , benché in 
niun luogo vi apparisca il suo nome. 

Segue : Deeretum Sacrae Oongregationis emin,^^'^ cardinaliwn in 
oaussa suppressionia conveniuum patrum Minorum S. Frandaci Con- 
f>entualium provinciae Siciliae,.,,. 9ub die 19 augusti 1679 edOum. — 
Vi è proibita la soppressione de' detti conventi. £ sono sei copie au- 
tentiche per le diocesi di Catania, Palermo, Mazzara, Messina, Patti 
e Gefalù. 

Trovansi in fine parecchi documenti intorno alla soppressione di tre 
conventi nella terra di Assaro in diocesi di Catania, uno del Terz'Or- 
dine di S. Francesco, altro di Agostiniani e il terzo di Carmelitani, 
pretesa fin dal 1749 da Pietro Yalguamera, principe di Yalguamera 
e conte di Assaro, e negativamente risoluta dalla Sacra Congregazione 
nel 1751. £ son certo copie su stampe eseguite in Roma, typia Ber- 
nabdj nell'anno medesimo. 

Tractatus conerà errores Machometti. — Mss. del 
secolo XVn, in fog- 3 Qq D 74 

Dietro il riferito titolo, che havvi in fronte , segue una breve ta- 
vola di vari trattati, che si contengono nel volume, copiati di mani 
diverse di quel tempo. E sono i seguenti : 

I. Tractatus cantra principales errores . perfidi Mahometi et lìircO' 
rum sive Sarracenorum, festinanter eopulaius per rev.mum domnum 
JoAicNEx deTubrbcremata, JofiuifMM Ecclesioe tituli Sanctae Mariae IVans- 
tiberim praesbiterum eardinalem, SancH SixU vulgariter nuncupa- 
tutn, anno millesimo guatricentesimo sexagesinio quinto , tfi preeiniu 
Dietae celebrandae in civitate Mantuana, per sanetissimum papam Pium 
2.m, praelatis et prindpibus convocatis, ad obviandum ificitrsibus im- 
manissimi JiCpianorum hostis Machometti, Turcorum imperatorie. 

Quest'opera del Torquemada , qui divisa in cinquanta capitoli , fu 
stampata in Parigi nel 1498, in 8.% siccome si ha da Hain, Eepert. 
bibliogr.y voi. II, p. II, pag. 446, n. 15786. 

II. JDialogus dtrisHani contta Sarracenum^ a ven, fratre Dionisio 
RiCHSL, Oartusiensis ordiniSy compositus. 

È diviso in diciotto articoli; e vi si legge in fine : Explicit dialogus 
fidei xpianae. 

III. De Messiae adventu preterito; epistola jRods Samueus, Israelitae, 
oriundi de civitate regie Marrocheorum, missa Rabi Isais, magistro si- 
nagogae,.,,. anno Domini , scilicet a nativitate ejus, millessimo, et trans- 
lata de arabico in latinum per fratrem Alphonsum Boni hobonis, hi- 
spanum, ordinis Praedieatorum; quam translationem fecit anno domini 
mUlessimo trecentessimo trigessimo nono, santissimi ac beatissimi do- 
mini Benedicti pp,e duodecimi anno quinto, 

È divisa in ventlsei capitoli. £ vi si legge in margine a principio, 
accanto al titolo testé riportato : Haee descripta sunt in tomo IV Bi- 
bliothccaeSiinctorum,p<7^. 235, ethabenlur etiam in Scrutinio Scriptu- 
rarum Pauli Burgensis, infine operis. 
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IV. Quaestio de probaHone per scripturas a Judeis recepias, quod 
misteriwn Jpi,, predictum a lege et prophetis, sit impleium, determi- 
nata per eximiutn doetorem aacrae paginae magistrwn Nigolaum de Lira . 

y. Obra llamada cortfusion o eor\futaeion dela setta maho*netica, cam- 
puesta por Juan Andbes, quondam A(faqui de Xativa, agora por la di- 
vina bontad xpiano y sacerdote. 

£ in fine si legge : Se imprimio et presente tratado en la metropo- 
litana ciudad de Valencia. Acahose a xiìj del mes de noviembre, ano 
de mil y quinientos y quince^ por Juan loffre, al molin dela Roccella, 
cerea M mercado delante del palacio del spet. senor Mossen Luis de 
Oabanales, govemador. Finis. Dal che chiaro si vede che l'opera è qui 
copiata sulla detta stampa, come pure su varie antiche edizioni deb- 
hon esser trascritti gii altri opuscoli, che si contengono nel volume. 
£ giova inoltre soltanto notare, ch'essa non apparisce nella tavola del 
contenuto a principio, e che trovasi aggiunta in vece di altri opuscoli 
colà indicati sulla stessa materia, e che indi mancan del tutto. 

Mandina (D. Benedictus) , Dei et Apostolicae 
Sedis gratta episcopus TropiensiSj omnibus in 
sua diocesi curam animarum haòeniibtis sa-- 
lutem. Constitutionum sunodalium pars I-IV. 
— Copia ms, del sec. XVII, in fog. 3 Qq D 75 

Costa di pagine 132 numerate; e a pag. 121, dov'è la <;onchiusione 
del sinodo, si ha la data del 4 di maggio del 1645. 

Annotationes et decisiones in Concilium Tri" 
dentinum patrum CongregaMonis. — Ms. del 
secolo X Vii, in fog. 76 a 

È un ampio volume, tutto di unica scrittura, in fogli 814 numerati. 
B trovansi in fine , a fog. 791 e seg. , Decreta S, Oongregationis do- 
minorum cardinalium prò resolutione controversiarum inter regulares 
eivitaUs et diocesis Mediolani et archiepiscopum eiusdem eeclesiae an- 
no 1587, mense junii. Una raccolta, a (|uesta simile, ma senza i detti 
decreti in fine, e che apparteneva all'illustre Hocco Pirri, di cui anzi 
reca in fronte il nome, ed al termine un indice di sua mano, serbasi 
a' segni 3QqG87. 

Declarationes et decisiones 8. Congregationùi 
Concila Tridentini. — Ms. del secolo XVII , 
in fog. 76 b 

È un'altra raccolta in un volume, copiato di due mani diverse in 
fogli 589 numerati, mancanti i primi 23, e cominciando in tronco da 
fog. 24. 
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Allegationes et coiisìdtationes variae. — Mss. e 
stampe del secolo XVII, in fog. 3 Qq D 77 

Comincia il volume eoo un'allegazione o discorso, mancante di al- 
cuna parte a principio, intomo a materia d'immunità ecclesiastica. 
E seguon quindi le scrittore , che progressivamente veniamo accen- 
nando : 

1.** QmsfUtaUo in inateria immunUatis ecclesiae,.,., discussa, rumi- 
nata et approbaià. 

2.^ Allegazioni intorno a falsificazione di lettere regie, seduzione di 
donne ec. 

8,° Justifieationes prò UL^o et r.»w D, D. Bartholomeo Sebastiano^ 
episcopo Pactense. — Copie mss. 

Sono un rapporto in favore del detto vescovo, mandato air impe- 
ra tor Cario V, re di Sicilia, da' componenti il real consìglio, Fran^ 
Cesco Provenzale, Raimondo Seminara, Tomaso di Bologna e Giacomo 
Garofalo, ed una difesa in prò del medesimo fatta da Raimondo Ra- 
mondetta, insigne giureconsulto. Bel che qui sol giova aggiungere una 
breve notizia, che reca il Pirri (SUc. sacra. Pan., 1733, tom.ll, p. 786): 
Anno 1585 prorex Joannes de Vega adversus nostrum antisUtem ad in- 
formation&n ac honorum seguestrationem processit. Qua de re maxime 
conquestus est archiepiscopus cardinalis panormitanus Petrus de Ara- 
gonia ; illique prorex litteras perscripsit , quas qui velit legai in lib, 
protonoiarii , scriptas Messanae 8 oct. XIV ind. 1555, /o/. 77. Rex vero, 
datis Bhixellis litt. 23 martii 1566, excrip, in prot. 6 Julii XlVind. 
anni fifusdem, praeeepit, ut de hac episcopi caussa nihil agatur in re- 
gno, sed de ea se certiorem fieri voluit. 

4.^ Allegationes prò UlM* duce et dudssa Carpignani, contro ms»m 
procuratorem regii fisti, 

Havvi soscritto in fine : Bemardus Cavatore, ad^ocatus. E vedi an- 
che appresso, a num. 18. 

5.** Pro nobili urbe Messanae, eontra Don Thomam Battone. 

Insieme alla data di Mesisìna, 18 dicembre Ì62S, ritrovasi in fine 
la soscrizione : Marius Car ddi, advoeatus, E fa il Gariddi insigne giu- 
reconsulto messinese , lodato dal Mongìtore nella sua Biblioth, sic, 
(tora. Il, pag. 47). 

6.^ Pro recioribus et hospitalario hospitalis novi et magni kuius ur- 
bis (Panormi) et guhematoribus mentis pietaUs, 

7." JSupplicatw ill,mo et ex,mo dom. proregi D. Don Francisco de 
Castro, ut dignetur partes suas interponere et intercedere apud ss. dom. 
nostrum Paulum V, ut statim et quam primum declaret et ordinei per 
brevem Suae Beatiiudinis, vel per dpclaraiionem ill,'"^^^^ cardinalium 
congregationis episcoporum, quod Ecclesia Messanensis non vacet donec 
et quousque archiepiscopus messanensis Don Petrus de Valdiviesso a- 
deptus fuerit possessionem Ecclesiae Auriensis etc. 

8.** Rfsponsum D, Marii Giubba,/, c, messanensis regiique consiliarii, 
prò nobilissima urbe Messaìia, Argumentum : Straticotus Messanae urbis 
an a solo re gè eligendtts sit, et an aliquo in casu possit a Siciliae prò- 
rege eligi, — A stampa. 

9.** Allegazione in favore del capitano don Pietro de Leyva intorno 
al bottino di una nave francese da lui presa nel porto di Trapani a 

li 
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5 di maggio del 1596. — Vedi altre allegazioni per la stessa causa ai 
nuiD. !26 e 32. 

10.** lurium allegationea prò Ul.'"^ et exc,"^ J), comite Castri, olim 
in regno neapolitano , nunc Siciliae prorege , cum creditoribus ill.f*^ 
dttcis Atri. — A stampa. 

11.® Pro sacra Religione Hierosolj/mitana, contra fiscum euriae ca^ 
pitanialis urbis, 

' Trovansi in fine originalmente soscritti ; Don Blasckus Joppulus, — 
Canzonerius. — E discorre del primo il Mongitore nella sua Biblioth, sic. 
(tom. I, pag. 110). 

12,* Parecer à cerca de la novedad tentada por el obispo de Lipari 
contra la Monarchia deste rei/no en la causa, que ttata el dicho obi^ 
spo contra Meta Calderaro, su diocesano (an.l619). — Altro posteriore 
parere segue a num. 16. 

ì^."" AUegationes in jure prò regio fisco super exceptione pragmaUcae 
editae Thori, contra ili. marchionem Julianae. 

14.° De familiaribus episcoj^, eorumque exemptione. 

15.® Àn consiitutio Gregorii Xllllde immuniiate ecclesiarum sit cor- 
rectoria juris. 

16.® Parere al viceré di Sicilia contro il vescovo di Lipari ed in 
ftivore della Blonarchia. 

È in lingua spagnuola, sullo stesso argomento dell'altro, che si 
trova al num. 12. 

17.® Allegazioni in favore della Monarchia di Sicilia, contro la cort« 
arcivescovile di Palermo, intorno alla scarcerazione di un tal di Vi- 
smarra. 

18.® Pro D. Paula Matute et Justiniano, ducissa Carpignani, contra 
fiscum. — Vedi pur sopra a num. 4. 

19.® Ragioni del regio avvocato Anduula e dell'avvocato Gio. Ca- 
millo Mascambruno intorno all'elezione di un canonico della cattedrale 
di Palermo, se di spettanza del re cattolico o dell'arcivescovo cardinal 
Doria. 

20.® De funerum rfformatione. 

21.® ÀllegaUones prò collegio Societatis Jesus civitatis Àlguer insula» 
SardiniaCf contra Petrum VUlamaior. 

22.® Pro ili. Donna Antonia Riva de Nyera, eontra fiscum regU Pa- 
trimonii. 

Havvi in fine la soscrizionc originale : D. Petrus de Biasio. Ed è il 
giureconsulto Pietro Di Blasi da Salemi, lodato dal Mongitore nella 
sua Biblioth. sic. (tom. Il, pag. 131). 

23.® Pro D, Antonia de Lyermo et Ribadeneyra. 

Vi ha la soscrizione : Joannes Franciscus del Castillo. E ne fa enco- 
mio il Mongitore nella sua Biblioth. sic. (tom. I, pag. 346). 

24.® Pro regiis secretariis et referendariis regni, contra fiscum regii 
Patrimonii, 

25.® Pro sp. u. /. d. Josepho Bettoni, contra regium fiscum tribunalis 
regii Patrimonii. 

Vi hanno in fine soscritti : Anioninus Sdroita; Franciscus SciroUa. 

26.® Pro Cosimo Nasi, procuratore mercatorum assicuratorum mer- 
cium Mayr Zaccariae Hebrad, contra regiam euriam. 

Vi sono soscritti al termine : Canzonerius et Petrus de Biasio, £ vedi 
altre allegazioni per la stessa causa a' num. 9 e 82. 

27.*^ Pro Almerico Capponi, Antonio Valdirama et consortibus, contra 
w. /. d. Santorum Bacca, procuratoremfiscalem regii Patrimonii» 
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Con doppia soscrizione : Don Petrus. De Blasi; Matius Marsala. E se- 
gue all'uopo un'altra allegazione solamente soscritta dal Di Blasi. 

28.*^ Fro regio fisco y conira exe, ^om ducissam Machedae. 

Havvi in fine soscritto : Don Joseph de Neapolif. p. Ed è c[uel Giu- 
seppe di Napoli, giureconsulto di l^ina, del quale tratta il Mongi- 
toré nella sua Biblioth, sic. (tom. I, pag. 394 e seg.). 

29.'* Pro Don QraUano del Castrone, contra magnifieum procuratorem 
fiseaiem regii Patritnonii. 

A firma di Fabius de Ballis , giureconsulto e poeta palermitano , lo- 
dato dal Mongitore (op. cit., tom. I, pag. 193). 

SO."" Qtwd spect. conservator generalis regii Patrimonii in omnibus 
praecedat spect^Petrum de (Mavarria, ijisorem genUs bellicae. 

Con la soscrizione : D. Petrus de Biasio/, p. 

Si.® Allegaiiones prò sp. viditore generali, eontra sp. eonservatorem 
regii Patrimonii. 

Yi ha soscritto : Don Blaschus Joppulus, lodato dal Mongitore (op. 
cit., tom. I, pag. 110). 

82.® Allegaiiones in causa super resHtutione et liberatione corallorum 
et aliarum mercium, quaefuerunt in portu civitatis Drepanae (sic) re- 
gni JSiciliae minus juridice detemptae ad instandam marchionis Hie- 
raeiy tunc praesidentis dicii regni, et Don Petri de Legva, maris prae- 
feàti eie. . 

Yi ha in fine soscritto el lieeneiado Melchior de Molina. Ed altre di- 
verse allegazioni per la causa medesima son pure in questo volume 
a' num. 9 e 26. 

33.® Pro Camillo Palavicino, eontra deputatos Pauli Baptistae Padua. 

Yi ha firmato al termine : Canzonerius, 

Veglia (Girolamo). — AUegationes in causa 
marchionatus de Priego u. j. d. Hieronimi 
Veglia, in favor em illustrissimi et excellentis- 
simi domini ducis Feriae. — Ms. del seco- 
lo XVII, in fog. 3QqD78 

Yi precedono un esteso sommario ed un albero genealogico -della 
famiglia Femandez de Cordova. E poscia al termine delle allegazioni 
si ha la firma originale del Yeglia. 

Paramo (LudoYico). — De Monarchia Sicula^ 
opus apologeticum. — Ms. del secolo XVII , 
in fog. 79 

Yi precede una lettera di dedica al re Filippo III in data del 1 gen- 
naio del 1606. E tutta l'opera è copia identica ad altre, che n'esi- 
stono a' segni Qq G 16, 17 e 18 ; giacché molte copie manoscritte si 
fecer di essa, che fu compilata dal Paramo, allora inquisitore in Si- 
cilia, per incarico avutone dal viceré duca di Feria, in difesa del prì- 
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vilfìgio della Legazia siciliana, e in confutazione di quanto eonlraria- 
niente ne scrisse il Baronìo noi libro duodecimo fle' suol Annali. 

Perlongo (Ignazio)i — Discorso storico del regio 
padronato appartenetite alla corona di Sicuia 
de] conte D. Ignazio Perlongo, regente nel 
supremo consiglio di Spagna nella cesarea 
corte di Vienna. — Ms. dei secolo XVllI, in 
fog. 3 Qq D 80 

Di questo pregevole opuscolo inedito dell* illustre Perlongo, che fu 
un de' più energici sostenitori delle prerogative del regno siciliano 
nel passato secolo, fa pur menzione lo Scinà, scrivendo di lui nel suo 
Prospetto della storia letteraria di Sic. nel secolo XVllI (Pai., i825, 
voi. II, cap. Ili, pag. 75 è seg., nota 2) : ed altre copie ne esistono 
nella nostra Comunale e nella Nazionale palermitana, siccome accenna 
il Narbone (Bibliogr. sic, voi. II, pag. 52). 

Ma trovansi inoltre aggiunte nel pres. voluifte, copiate dì mani di- 
verse, le scritture seguenti : 

Titoli, che giustificano la possessione della Monarchia e continua' 
zione della medesima in tempo de' re normanni, svevi, aragonesi, an- 
gioini, castigliani ed austriaci, incominciando prima d'essere emanata 
la bolla di Urbano II nell'anno 1081, 

Brevissime considerazioni teohgopolitiche , per le quali si dimostra 
il vero profitto, che né risulta nel culto divino , eserci:àa e disciplina 
di religione, vantaggio dei sudditi ed obligazione in coscienza di man- 
tenere i diritti, tanto concessi, quanto • qa^li , che spettano ai sovrani 
di Sicilia, per il bene della Chiesa, 

Consulta in difesa del regio padronato, contra la elezione, del deca- 
nato di Catania, fatta dalla corte romana^ in tempo di sede vacante , 
in persona del sacerdote D. Domenico Gagliani, in Palermo 1722. 

È diretta ajl'imperator Carlo VI, allora re di Sìdlia, con in fine 
la data di Palermo , 17 settembre 1722 , e le soscrizioni copiate del 
presidente Casimiro Dirago ^ presidente Ignazio Perlongo, consigliere 
Domenico d'Almarza e Francesco Gastone. 

Relatione, dell'introiti annuali di tutte le pre- 
latie, abbatie, priorati, comende ed altri be- 
neficii del patronato reale, che Sua Maestà 
tiene in questo regno di Sicilia, e delle gra- 
vezze, che sopra egsi si pagano, come delle 
pensioni in esse situate, e di quelle estinte 
dal giorno della possessione dell' infrascritti 
prelati, fatta per commissione dell' illustre 



Digitized by 



Google 



-85- 
regente presidente del real Patrimonio D. 
Gio. Antonio Joppulo, duca di Oesarò del- 
l' Isola, in conformità di lettere della prefata 
Maestà Sua, spedite per via del supremo con- 
seglio d' Italia in Madrid a 7 febraro 1696. — 
Ms. del secolo XVII, in fog. 3 Qq D 81 

FoRMOLE d'atti soliti nel modo di procedere ese- 
cutivo. — Ms. del secolo XVll, in fog. 82 

È una raccolta fatta di roani diverse nello scorcio del passato se- 
colo, in un volume di fogli 168 numerati, di cui cinque son bianchi 
in fine. 

Anon. — De judicio visitationis commentarla 
H. a R. a V. a l V. a — Ms. dei se- 
colo XVII o XVm, in fog. 83 

Vi precede un indice de* diciassette articoli, in che è diviso il vo- 
lume, che costa di fogli 102 numerati. E in niun luogo vi appare il 
nome dell'autore, che non può agévolmente deciferarsi dalle iniziali 
del titolo, che vi sta in fronte. 

Raccolta di prammatiche e lettere regie pel 
regno di Sicilia. — Ms. del secolo X VII , in 
fog. 84 

Comincia con una Pragmatica, quae continet ut notarii non possint 
tale officium exercere absgiie privilegio cum sigillo, in data del 7 di giu- 
gno xn ind. 1504, stampata nel tomo primo Pragmaticarum regni 
Sic. (Pan., 1636, tit. XXIV, pragm. IV, pag. 187 e spg,). E termina con 
una Copia de carta de S, M,, que Irata sabre la Jurisdicion apostolica , 
dada enei Pardo a primero de noviembre 1595, comprèndendo un'am- 
pia serie cronologica di regi! documenti, copiati di unica mano/ per 
tutto il serx)lo XVI. 

Capitoli della città di Palermo del viceré conte 
di Castro nell'anno 1622, preceduti dal Con- 
siglio dell' anno 1619. — Copia ms. del se- 
colo XVII o XVIII, in fog. 85 
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Si trovano a stampa fra' Capitoìiy ordinazioni, lettere ed aiti di- 
versi della felice e fedeliss, città di Palermo dall'anno 1K82 insino al 
jwe*.i745,... raccolti da Pietro La Placa (Pai., 1745, pag. 75-209). 

Anon. — Additiones super Codice. — Ms. del 
secolo XVI, in fog. 3 Qq D 86 

È un volarne di rotonda lettera con molte abbreviature, progressi- 
vamente numerato insino a fogli 180, ed indi in molta parte senza 
numerazione. Comincia: IHS. Adest principio virgo beata meo. Addi- 
tiones sup. C; e comprende cementi ai primi nove libri del codice di 
Giustiniano , divisi in numeri o titoli , da 1 a 1034, e con in fine 
Addittiones ad aliquas leges supra scriptas, que ibi desunta terminando 
con una incompleta Tabula Utulorum voluminis. Ma non vi apparisce 
cbìaro il nome delFtfutore; e solamente si legge nel taglio inferiore dei 
fogli : ... Bongior, sup. Codice, Dal che è da sospettare sia òpera di 
quel Ferdinando Bongiomo , insigne giureconsulto palermitano , che 
fu avvocato fiscale della regia gran corte dal 1640 al 1543, e di cui 
varie opere a stampa ed inedite enumera il Mongìtore nella sua Bi- 
blioth, sic. (tom. I, pag. i96). Ma non vi è affatto con le altre ac- 
cennata questa fatica di comenti sul codice. 

Processus petictionis compoti administractionis .... 
vertens inter magnificum Paulinum AngnellOj 
dctorem, ex una parte, et magnificum Jaco- 
bum Jorlando lo SquigliOy convenium, ex al- 
tera. — Mss. del secolo XVI, in fog. 87 

Vi precedon due fogli di narrazione non numerati, col riferito titolo 
in fronte. E vengon poscia con progressiva numerazione, da fog. 1 a 338, 
varie scritture di memoriali, informazioni e testimonianze dal 1527 al 
.1587, pel detto litigio allora agitato in Palermo. 

Documenti risguardanti la condotta di D. Pietro 
Carrera, regio amministratore della real chiesa 
dell'Annunziata di Sulmona nel regno di Na- 
poli, allorché la città fu occupata da' Fran- 
cesi nel 1798. — Mss. del 1799 e 1800, in 
fog. 88 

È una raccolta di quarantasei originali documenti, con che il Car- 
rera, che nel passaggio de' Francesi accettò la carica temporanea di 
presidente della commissione amministrativa in Sulmona, venne indi 
giustificando la sua condotta al ristabilimento del regio governo, per 
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venire reintegrato nel primiero suo ufizio di regio amministratore del- 
l'Annunziata. 

LuDOVisi (Luigi). — Lettere originali e docu- 
menti. — Mss. del sec. XVII, in Fog. 3 Qq D 89 

È noto che Luigi Ludovisi, nato in Bologna nel 1598, e nipote del 
cardinale Alessandro, che poi fu assunto al ponteficato sotto il nome di 
Gregorio XV nel principio dell'anno 1621, avendo da lui allora otte- 
nuto l'arcivescovado di Bologna, e creato poco di poi cardinale, eser- 
citò influenza grandissima su tutte le risoluzioni prese durante il hreve 
papato di suo zio, da cui teneramente fu amato; e ritiratosi poscia nella 
sua diocesi, morì di trentasette anni in Bologna il dì 15 novembre 
del 1632, lasciando, oltre alcune opere a stampa di sacro argomento, 
vari volumi di Lettere sopra materie di politica, di cui furon parec- 
chie inserite dall'abbate Sfichcle Giustiniani nella sua raccolta della 
Lettere memorabili. 

E il presente volume, pervenuto alla nostra Comunale dalla parti- 
colar biblioteca delFabolita casa di S. Giuseppe de' Teatini in Palermo, 
contiene appunto una collezione pregevolissima di lettere del cardinal 
Ludovisi, con progressiva recente numerazione di fogli da 1 a 290, senza 
tener conto di antiche sconvolte numerazioni, che pur vi si osservano 
in relazione ad altri registri, a cui per fermo appartenevan le lettere, 
prima che fossero qui insieme raccolte. Gomincian esse pertanto da 
alcune al nunzio apostolico in Ispagna, in data del 24 gennaio del 1623, 
e cronologicamente corrono ed in gran numero infino al 3 di luglio 
dello stess'anno, diretto in gran parte al nunzio medesimo e soscritte 
di mano del cardinale, oltre varie copie contemporanee di documenti 
diversi, che ne fan parte. Ne son fra essi non pochi intorno all'affare 
della Valtellina, quando nel 1623, avendo la corte di Francia formalo 
una lega contro la casa d'Austria per la restituzione di quella, Filip- 
po lY stimolò papa Gregorio ad interporsi per finir la contesa, e si 
convenne che la Valtellina sarebbe messa in deposito nelle mani del 
papa. Laonde si ti*ovano nel volume le Capitolationi tra* due re per lo 
accomodamento delle differenzCj che pendono tra' Grigioni e popoli della 
Valtellina e contado di Bormio (fog. 78 e seg.); le Capitolazioni pel 
medesimo negozio , che ha mandata da Spagna monsignore il vescovo 
di BertmorOy nunsio apostolico (fog. 78 e seg.); gli Articoli del modo, 
col quale nelle cose toccanti la religione cattolica romana hanno da esser 
governati i popoli della Valtellina e de* contadi di Bormio e di Chiavewna 
per ordine e commandamento della santità di nostro signore papa Ur- 
bano Vni (fog. 92 e scg.), ed altre importanti scritture sulla stessa 
questione. Vengono indi in seguito non poche lettere del Ludovisi in- 
tomo al matrimonio, che allora trattavasi e che poi non ebbe più ef- 
fetto, fra Maria d'Austria, infanta di Spagna, e Carlo principe d'In- 
ghilterra; ed una sola di esse, che trovasi a fog. 151 e seg. del ma- 
noscritto, con la soscriziono di mano del cardinale e munita del suo 
suggello in cera, è pubblicata dal Giustiniani nelle cit. Lettere memo- 
rabili (Roma, 1669, p. II, pag. 423 e seg.). Aggiungonsi vari prege- 
voli documenti a tal uopo , come una lettera di Londra de' 17 feb- 
braio 1623 (fog. 119 e seg.); la dispensa del papa per tal matrimonio 
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in data del 2 di aprile (fog. 180 e seg.)» uu' JnairuUione a monsignor 
de' Massimi, vescovo di Bertinoro, nuntio di iV. S. ne* regni di Spa- 
gna, per trattare con la Maestà del re Catholico sopra la dispensa dH 
matrimonio di sua sorella col principe d'Inghilterra, a firma del car- 
dinal Ludovisi e con sao suggello, in data di Aoma, li li aprile 1613 
(fog. 185-142); Capita porrcela, primum in idiomate hispano, deinde 
versa in latiimm, a patre mag, Didaco a Fuente die x marfii 1623 , 
ossieno CondiHones matrimoniales inter Carolum principem Walliae et 
Mariam Ì9\faniam Hispaniae (fog. 143-150). £ il detto matrimonio e 
l'affare della Valtellina son le più importanti materie, sa cui versano 
la maggior parte delle lettere e de' documenti contenuti in sì preziosa 
raccolta, che termina finalmente con copie di due lettere del cardinal 
Francesco Barberino al nunzio apostolico in Madrid, in data del 25 ot- 
tobre e del 1 novembre 1628, o di altre del nunzio ad una suor Luisa 
e al suo confessore, in data del 9 Settembre, non che di un'altra del 
re Filippo lY allo stesso nunzio, in data del 80 novembre 1623, che 
tutte risguardano il matrimonio anzidetto. 

Caramuel (Giovanni). — Ad illustrissimUrn et 
reverendissimum dominum Hieronyrmmi Far-^ 
nesiurriy archiepiscopum Patracensem et apo- 
stolici palata praefectum^ Caramuelis epistolay 
in qua de mutorurriy nec non horophorum (seu 
hora^s conferentium) horologiorum varietale 
et antiquitate^ atque de sphaerarum^ quae sine 
tensione planetarum orbes et periodos pei'- 
fecte exhiheant^ duplici impossibilitate (quarum 
tensionem altera^ altera magnitudineniy quam 
postulai perfectioy concerniti erudite et ax^cu- 
rate disputatur.— Copisi ms. del secolo XVII, 
con fig. a penna in fine, in fog. 3 Qq D 90 

Anon. — Estratto sinteticamente ordinato del 
sistema del padre Falletti, esposto nelle di 
lui opere intitolate : Studio analitico della 
religione, p. 1 e II, tom. I; Meditazione filo- 
sofica sopra r ateismo e pirronismo antico e 
moderno; e Discorso filosofico su l'istoria na- 
turale deW anima umana: — Ms. del seco- 
lo XVIII, in fog. 91 
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L'opera di Tommaso Vincenzo Fallelii, canonico regolare laleranensc, 
intitolata Lo studio analitico della religione, ossia la ricerca più esatta 
(fella felicità delVuomo, venne alla luce in Roma, nella stamperia di 
Paolo Giunchi, nel 177S, in 8.°, dedicata dalFautore airillustre car- 
dinale Gerdil. Ed &\VEstratfo, che se ne ha qui manoscritto di ano- 
nimo, precede una lettera di lui all'autore medesimo , di cui dichia- 
rasi amico. 

Neapolis (P. D. Francisci), episcopi Belcastren- 
sis, Clerici' liegularis, Panormitani , Expen- 
siones in Genesim. — Ms. del secolo XVII , 
in fog, 3 Qq D 92 

Del Napoli e di questo suo manoscritto, con alquanto diverso titolo 
di JSxplicaUones supra Genesim, fa menzione il Cottone nella sua opera 
De scripforibns ven. domus Bivi Josepìii der. Regni. ttrÒis Panormi etc. 
(Ibid., 1733, elog. XXI, pag. 133). E ancor ne fa encomio il Serio 
nel volume secondo delle sue aggiunte inedite alla Biblioth. sic. dei 
Mongitore, in questa nostra Comunale, a* segni Qq E 154, notando 
nato in Palermo il Napoli nel 1606 da Giuseppe, primo duca di Cam- 
pobello, consacrato indi vescovo di Belcastro addì 8 di agosto del 1639, 
e morto in fine in patria addì primo dì luglio del 1651, ed enumerando 
fra varie sue opere ancor questa inedita sulla Genesi, qui pervenuta 
dalla biblioteca deirabolita casa di S. Giuseppe de' Teatini in Palermo. 
l^Ia essa in molta parte fu lasciata in abbozzo dall'autore, di cui mano 
anzi par totalmente scritta con frequenti postille ed aggiunte. 

Anon. — - De anima quaesiiones. — Ms. del se- 
colo XVII o XVIII, in fog. 93 

Anon, — Arithmeticae pracUcae o^tisculum. — 
Regole brievi e facili da mandarsi a memoria, 
pertinenti a salarii, colle quali agevolmente 
si conosce quanto importi al giorno o '1 mese 
a ragione di tanto 1 anno, ed al contrario 
quanto il mese o Tanno a ragione di tanto il 
giorno. Parimente si ragiona delle riduttioni 
delle monete del regno di Sicilia. — Ms. del 
secolo XVII, in fog. pie. 94 

È tutto scrittura di unica mano, senza numerazione. E in fine del 
primo opuscolo in latino rilevasi esser lavoro dell'anno 1660 , facen- 
dosi ivi il calcolo delle feste mobili. 

12 
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UcRiA (P. Bernardino di). — De regno animale^ 
pars prima; opus fratris Bernardini ab Ucria. 
Anno Dora. 1778. — Ms. autografo, di pagi- 
ne 729 numerate, in fog. 3 Qq I) 95 

È la prima parte di una grand 'opera inedita, che comprende un in- 
tero corso di storia naturale, diviso in tre parti , ossia ne' tre regni 
della natura, animale, vegetabile e minerale , in quattro volumi au- 
tografi, che alla nostra Comunale pervennero dalFabollto convento di 
S. Antonio di Padova de' Minori Osservanti Riformati in Palermo, a 
cui appartenne il padre Bernardino di Ucrìa. 11 quale, nomato nel se- 
colo Michelangelo Aurifici, nato nella terra di Ucrìa del Yaldemone 
nel 1739, e morto indi immaturamente in Palermo a lf9 gennaio del 
1796, venne al suo tempo in fama d'insigne botanico, e fu primo a 
disporre secondo Linneo le piante siciliane, recando in luce nel 1789 
VHortus regius panormitanuSy ed indi nel 1793 le Plantae ad linnaea- 
num opus addendae et secundum Linnaei si/stema noviter descriptae , 
di che lo Scinà reca giudizioso ragguaglio nel suo Prospetto (Pai., 1827, 
voi. lU, cap. II, pag. lOi e seg.h Ma non fa egli pur motto di questo 
lavoro inedito del medesimo, di pregio non tenue in ragion di quei 
tempi, benché or non più con face vole a' moderni progressi della scienza; 
fi n^. dà in vece il Narbone nn particolareggiato ragguaglio nella sua 
Bibliografia sicola (Pai., 1854, voi. Ili, pag. 94 e seg., 100 e seg., 
121 e 130 e seg.). 

Questa prima parte intanto, che tratta del regno animale, è prece- 
duta alfabeticamente da un Index omnium animalium in latino, e da 
un secondo Index nominum animalium^ italico sermone digestorum^ en- 
trambi fuori numerazione; e l'opera è poi divisa in sei trattati, sud- 
divisi in diversi libri nel modo seguente : 
Traci, L De homine. — Comprende quattro libri : l. De hominis natura, 
II. De hóminum discriminiòus. III. De hominis usu, IV. De 
rebus ab homine inventis, 
li. Ve animalibus terrestribus. — Ha pur quattro libri : I. De 
animalibus terrestribus digiiatis, II. De bisulcis comigC' 
ris. III. De bisulcis non cornigeris. IV. De quadrupedi- 
bus solidipedibus. 
Ili, De avibus,—Ra cinque libri : I. De avibus rapacibus. II. De 
domesticis et miiibus. III. De aquaticis. IV. De noctur- 
nis. V. De fabulosìs, 
IV. De piscibus, — Ha nove libri : I. Depiscibus pelagicis ce- 
taceis. U. De pelagicis non cetaceis, HI. De marinis Ut' 
toralibus. IV. De fluvialUibus. V. De lacustribus etpa- 
Instribus. VI. De mollibus. VII. De testaceis. Vili. De 
crustacéis. IX. De zoophytis. 
Y. De serpentibus seu reptilibus. — Ha tre libri : I. De dra^ 

conibus, II. De serpentibus. III. De laceriis, 
YI. De insectis. — Ha quattro libri : I. De insectis alaUs ane- 
litris. lì. De olatis coleopteris, IH. De non alalia terre- 
stribus. l\. De non alatis aquaticis, 
E ciascun libro in tutte le tre parti dell'opera è disposto per or- 
dine di aHabeto, da formare altrettanti dizionari. 
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UcBiA (P. Bernardino *di). — De regnò anima-' 

fe.-^ Altro esemplare autografo con varianti, 

di pagine 692 numerate, senz'indice, in 

fog. 3QqD96 

— De regno vegetabile^ pars secunda. Opus pa- 
tris Bernardini ab Ucria ann. 1775. Segue : 
De regno minerale^ pars tertia. — Ms. auto- 
grafo, in fog. 97 

Precedono la seconda parte, a capo del volume, fuori numerazione, 
un Index cunctorum vegetabilium in latino, un secondo di Nomina ve- 
ffelahUiufn italico Sermone alpìiobeiice digeata, ed un terzo di Nomina 
vegetabilium siculo sermone, ossia con la nomenclatura del dialetto in 
riscontro alla latina scientifica. E la detta parte seconda, compresa in 
pagine ^1693 numerate^ dividesi in quattro trattati, suddiviso ciascuno 
in vari libri, cosi : 

Traci, L De agricultura. — Contiene due libri : I. De agrieuliura 
in genere. II. De agricultuxa in parUculare., 
IL De arboribus et fruticibm, — Ha cinque libri ; I. De arbo- 
ribus etfruticibus esculentea fructua producentibm, II. De 
proferentibus fructus inesctUentos, 111. De aromaUcis. 
IV. De 8ucciferi8 et gummiferis. V. De caeteris arboribus 
et fruticibus. 

III. De cunctis herbis — Costa di sei libri : I. De frugiferis 

herbis. II. De oleraceis. III. De fructiferis. IV. De aro- * 
maiicis. V. De sucdferis et lachrymiferis^ seu gummife- 
ris, V. De usualibus et miscellaneis caeteris herbis, 

IV, De plantis venenaiis, — Costa di duo libri :l. De arbori- 

bus et fruticibus venenatis. II. De herbis venenatis. 
Segue indi la terza parte, che tratta del regno minerale, con propria 
numerazione di pagine 205, non corredata di alcun indice, ma divisa 
in cinque trattati, suddivisi in vari libri nel modo seguente : 
Tract, 1, De terra,— Eti due libri : I. De ierrarum orbe. II. De 
ferra proprie vocata, 
IL De aqua. — Ha quattro libri : I. De mare. H. De simpUci- 
bus aquis. III. De thermis. IV. De caeteris medicamefk' 
tosis aquis. 
III. De metollis. — Ne ha duo : I. De metallis in genere. II. De 

metallis in particulare. 
ÌK De succis (oncretis. — Ha due libri : I. De surcis eòncre" 
iis metallicis. 11. De caeteris eoncreiis succis. 
V. De lapidibus. — Ne ha tre : I. De lapidibus in genere. 
II. De gemmis et praetiosis lapidibus. III. De caeteris 
lapidibus. 
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UcRiA (P* Bernardino di). — De regno vegetabile^ 
pars secunda. — Altro esemplare autografo 
con varianti, incompleto e senz'indice, (fi pa- 
gine 618 num., in fog. 3 Qq D 98 

Rimane in tronco a mezzo del libro VI del trattato ITI, trattandosi 
del Melilotus. — Un altro miaor lavoro inedito di Botaniche osserva- 
zioni dello stesso autore serbasi a* segni 2 Qq B 51. 

Gazzara da Palermo (P. Clemente). — Hortas 
siccus exoticus herbarum singidarurriy tum o- 
rientaliurriy tum occidentalium^ tum etiam si- 
cularumj a r. p. Clemente a Panhormo, ex-^ 
definitorej rite disposituSj atque integerrimae 
semper virgini Dei genitrici Mariae, sine labe 
originali conceptae^ humillime dicatus^ IV no- 
nas februarii affino MDCCL VIL — Ms. del 
secolo XVIIl, voli, due, in fog. 99-100 

In fine al primo volume è un indice delle piante , che alfabetica- 
mente vi si contengono. Ma non havui alcun indice nel secondo, chn 
reca col titolo medesimo la data seguente : Nonis junii anno 1759. £ 
la raccolta, che si ha di piante secche nelF uno o neir altro , prove- 
nienti dall'abolito convento di S. Antonino, è molto guasta dal tempo 
e dair incuria. Ma giova qui intanto riferire quel che Scinà osserva 
nel suo Prospetto (Pai. , 182S , voi. II , cap. IV, pag. 282 e seg.) ; 
• Più d'ogni altro è da ricordare il giardino in Palermo de* padri di 
« S. Antonino di Padova, che dai fratelli Gazzara Pier Celestino e Cle- 
« mente da Palermo, ambldue monaci di quel convento, era stato con- 
« vertito in orto botanico. Quasi in ciascun anno questi due religiosi 
« si portavano alle Madonie, cercavan delle piante, le coltivavano, disec- 
« cavanle. Meritano di essere conosciuti i loro nomi, perchè in quel 
't campicello, morti già questi, s' iniziò alla botanica e suH'erbario da 
« cssoloro lasciato fece i primi studii fr. Bernardino da Ucrìa, che fu 
« poi pubblico dimostrator di botanica. Pietro Celestino Gazzara mori 
« nel 1760, e suo fratello Clemente nel 1768, ambidue dell'età circa 
« di anni 80. * 
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recentemente acquistate emesse ad indice 



^ (Gian Alesici)^ Le Muse napoletane; 
egroche. — Napoli, 1693, in 12.« CXXIII B 181 

ABKAMTiss (Ducliessa d!)^ Vite e ritratti delle 

donne celebri d'ogni paese. — Napoli, 1838, 

voli. 2 in uno, in 8.° XLIX a 23 

AixzAin^ De natura animalmm varia historia, 

epistola^ etfragmenta. Porphyrii philosophij 

Z>e aòstinentia et de antro Nympharum. Phi- 

L.ONIS Byzantii, De septem orbis spectaculis, 

JSecognovit adnotatione critica et indicilus 

instruxit *'Si\idi. Hercher. — Parisiis, Didot, 

1858, in 8.° XXI G 140 

AGVGUA (Salvatore) j Pippino da Montemag- 

giore; storia siciliana del secolo XYIII sotto 

il regno di Vittorio Amedeo IL — Palermo, 

Virzì, 1873, in 8.<^ XI D 89 

AMICO (Ugo 4ntonio)jYeTsì. — Palermo, Amenta, 

1873, in 8.0 CXXin D 175 

ABioBxo (Domenico)^ Sopra un novello ordina- 
mento dei municipii di Sicilia. — Palermo, 

Gaudiano, 1848, in 8.<> Mise. XLVE C 62 N.^ 5 

AxroNZMO FiOREKTXNO , Commcnto alla Divina 

Commedia del secolo XIV, ora per la prima 

volta pubblicato a cura di Pietro Fanfanf. — 

Bologna, Eomagpoli, 1874, in 8.<> CX!XVII D 109 
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AILCBXVBS VAWLLAmENTAtSLEa de 1787 a 1860. 

Recueil complot des débats législatifs et po- 

litiques des chambres frangaises...., sous la di- ' 

rection de M. J. Mavidal et de M. JK Lau- 

ren<. — Paris, Dupont,. 1867-1874, voli. I- 

XXYI, in 8.« gr. . 2 LX F 1-26 

AiLOHivio STORICO xTAUiixsro; indice generale; 

nuova serio e terza serie dal 1855 al 1872. — 

Firenze, Cellini, 1874, in 8.o VH D 113 b 

ARI8T0TELIS, Opera Omnia. Index nominum 

et rerum absolutissimus. — Parisiis , Didot , 

1874, il voi. V, in 8.<» XVI G 44 b 

ARMEMGAUD Aixti (Jtf;),Publication industriollo 

des machines outils et appareils les plus per- 

fectionnés et les plus récents employés dans 

les differentes brancbesde Tindustrie frangaise 

et etrangère.— Paris, 1857-74, voli. 21, in 4.^ LIV F 58-78 

— Atla s, voli. 21, in fol. obi. LIV F 79-84 
ASTENGO (Carlo) , Nuove illustrazioni della 

legge comunale e provinciale in appendice alla 

Guida Amministrativa. — Milano,^ tip. Pirola, 

1870,in 8.« XXVm D 146 b 

ATTI dèi Consiglio provinciale di Palermo; ses- 
sione ordinaria, 1873.— Palermo, 1873, in 4.<> LX F 84 e 

ATTI dell'Accademia Gioenia di Catania; prima 
serie.— Catania, 1841-43; i voli. XVI-XX, 
in 4.^ XI F 68-71 a-b 

— Seconda serie. — Catania, 1859, il voi. XIV, 

in 4.^ XI F 78 

B 

BAon (Oiuseppe)^ Memorie storicocritiche della 
vita e delle opere di Pier Luigi da Pale- 
strina. — Eoma, 1828, voli. 2, in 4.<> XLIX & 62-63 

BARBATiAE (Andreae\ In primum Decretaliicm 
praeclarissima commentarla. — Tridini, 1517, 
in fog. XXXVn G 71 

BAVIERA (Ignazio)^ Il conte di Cavour e l'Ita- 

Ua. —Palermo, Bondi, 1874, in 8.^ VIE B 73 

BEAunoxvT-VASsv (p.e de), Histoire authentì- 
que de la Commune de Paris en 1871 ; ses 
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origines, son regne, sa chuto. — Paris, Gar- 
nier, 1871, in 12.o Xn B 106 

BÉDARJixBB (j^)^ Des commergaiits et des li- 
vres de commerce. —Paris, Durand, 1872, 
in 8.0 XXVm D 181 

— Des sociétés. — Paris, Durand, 1872, voli. 3, 

in 8.0 XXVm D 182-4 

— Des bourses de commerce, agents de change 

et courtiers. — Aix et Paris, 1862, in 8.*> XXVm D 185 

— Des commissionnaires. — Paris, Durand, 1863, 

in 8.<> XXVm D 186 

— Des achats et ventes. — Paris, Durand, 1862, 

in 8.0 XXVin 1) 187 

— De la lettre de change, des 'billets a ordre 
et de la prescription. — Aix et Paris, 1861, 

voli. 2, in 8.0 XXVm D 188-89 

— Du commerce maritime. -^ Paris, Durand, 

1859, voli. 5, in 8.0 XXYIH D 190-94 

^ Traité dea faillites et banqueroutes, ou com- 
mentaire de la loi 28 mai 1838. — Paris, 
1874, voli. 3, in 8.0 XXVHI D 195-97 

— De la juridiction commerciale. — Paris, Du- 
rand, 1864, in 8.0 XXVm D 198 

— Traité du dol et de la fraude en matière 
civile et commerciale. — Paris, Durand, 1872, 

voli. 4, in 8.0 XXYIHD 199-202 

— Commentaires des loix sur les brevets d'in- 

vention.— Paris, Durand, 1869, voli. 3, in 8.o XXYHI D 203-5 

— Commentaire de la loi du 24 juillet 1867 
sur les sociétés cin commandite par actions, 
anonymes et coopératives. — Paris, Durand, 

1871, in 8.0 XXVm D 206-7 

— Commentaire de la loi du 14 juin 1865 , 

sur les chèques. — Paris, Durand, 1874, in 8.o XXVIII D 208 

BENz-BARDE (Di;), Traitó théorique et prati- 
que d' hydrothérapie , comprenant les appli- 
cations de la méthode hydrotherapique au 
traitement des maladies nerveuses et des ma- 
ladies chroniques. — Paris , Masson , 1874 , 
in 8.0 XXV E 67 

BoccARBO {Gerolamo) , Prediche di un laico ; 
saggi. — Forlì, Febo Gherardi, 1872, in 8.o XVII B 56 
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B O C O AKBo {Oei'olaino) ^ Feste, giuochi e spet- 
tacoli. — Genova, Istituto dei sordomuti, 1874, 
in 8.» XXm B 134 

BOMGiovAmn {Vincenzo)^ Grammatica musi- 
cale. — Palermo, Barcellona, 1874, in 8.« XXTTT D 151 

— *■ Trattato di pedagogia metodica. — Palermo, 

1874, in 8.<» XXin D 51 

BOUBAoiff^ Elementi di aritmetica; trentesima 
edisdone, volgarizzata ed arricchita dal ragio- 
niere Niccolò M. Introna. — Milano, Sanvito, 

1861, in 8.» XVin C 46 

MUQMAiR;B^yn (Michelangelo) ^ Le rime, cavate 
dagli autografi e pubblicate da Cesare Gua- 
sti. — Firenze, Le Mounier, 1863, in 4.^ CXXII H 32 

BURST (D.), Esprit de vérité, ou métaphysique 
dea esprits. — Paris, A. Petit-Pferre, 1856, 
in 8.« XXTTT B 79 

^^lOBMJMHUB (Joannes). — Haìitarum americana- 
rum fasciculus primus^ cantinens plantaSj quas 
olim Carolus Plumierius, hotanicorum prin- 
cepSy detexit eruitque atque in insulis AntiU 
lis ipse depinxit Has primum in lucem edidit, 
condnnis descriptionibus et observationiòiis 
a^neisque taimlis Ulustravit Joajnnes Burman- 
Nus. — Amstelaedami et Lugd. Bat., 1755, 
in fog. 2 XXn H 124 

SUAMBESTER (fll)^ Histoire de la création ; 
exposé scientifique des phases de dèvelloppe- 
ment du globe terrestre et des ses habitants; 
trad. de l'allemand par E. Maupas. — Parie, 
Savy, 1870, in 8.^ XXI D 119 



GAOOPARBO (Salvatore)^ L'Osservatore medico; 

giornale siciliano. — Palermo, 1873, in 8.*» 2 LV F 130 h 

CAiixBT (7.)^ Traité de navigation a Tusage 
des officiers de la marine militaìre et de la 
marine du commerce. — Paris, Eobiquet, 1868, 
in 8.0 XXTTT E 121 

CANOsncx FACBxxn (Oinevra)j Prospetto biogra- 
fico delle donne italiane rinomate in lette- 
ratura. — Venezia, 1824, in 8.^ XLIX D 107 
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GA1VTAZ.UPZ (Antonio)^ La Bcìenza e la pratica 
per la stima delle proprietà stabili, — Milano, 
Brigola, 1870, in 8,« XXm E 120 

GAPPEixErm (Giuseppe)^ Le Chiese d'Italia 
dalla loro origine sino ai giorni nostri. — Ve- 
nezia, Antonelli, 1844-59j voli. 14, e fase, quat- 
tro del XV, in 8.*> CXIV L 65-79 

CAPRA (Tommaso)^ Kivendicazione. Conferenza 
bibliografica per definire a quale città di Si- 
cilia spetti il primato della introduzione della 
stampa. — Messina, Capra, 1874, in 8.** XI D 88 

GARCAKo {Giulio)^ Poosie edite ed inedite. — 

Firenze, Le Mounier, 1861-70, voli. 2, in 8.^ CXXTTT C 157-58 

CARRA R A {Francesco) , Progresso e regresso 
del giure penale nel regno d'Italia. — Lucca, 
1874, voli. 2, in 8.^. Fan parte degli Opu- 
scoli dello stesso autore. XXVII D 75-76 

CASTI6ULA {Benedetto)^ Sulla giustìzia, la oppor- 
tunità e la utilità di non novare il titolo «della 
Costituzione di Sicilia. — Palermo, Carini, 1848, 
in 8.0 Mise. XLVI C 62 n. 4 

CASTRONOVO (Giuseppe)^ Erice, oggi Monte San 
Giuliano in Sicilia; memorie storiche. Parte 
prima. Notizie fisiche e naturali. — Palermo, 
Lao, 1873, in 8.^ XI B 62 

CAVACzz (P. Qio. Antonio) da Montecuccolo , 
Isterica descrizione de' tre regni Congo, Ma- 
tamba et Angola, situati nell'Etiopia inferiore 
occidentale. — Bologna, per Giacomo Monti, 
1687, in fol. XLVm G 119 

CAVOUR (Camillo)^ Discorsi parlamentari, rac- 
colti e pubblicati per ordine della Camera 
dei deputati. — Roma , eredi Botta , 1872 , 
in 8.^ (voi. XI). LX D 119 f 

CELBsiA SZTAJOZ.O (Gaetano), Sui boschi della 
Sicilia , relazione ; parte prima. — Palermo , 
Priulla, 1872, in 8.« 2 XXH C 121 

CESARb (Antonino), Il disinganno, ovvero l'em- 
pio disegno sulla rivoluzione sicola del 1848. — 
Palermo, 1849, in 12.o Mise. XLVI B 11 n. 22 

CBfiVAij£R (J.P.), L'immense trésor des scìen- 
ces et des arte, ou les secrots de l'industrie 

i3 
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dévoilés, contenant 672 recettes et procédés 
inèdite; 9.® edition, revue, corrigée et considé- 
rablement augmentée. — Saintes, Pontanier, 
1858, in 8^ XXm C 105 b 

CHIUSO (Tommaso), Descrizione di un messale 
del cardinale Domenico della Rovere , ve- 
scovo di Torino , verso il fine del seco- 
lo XV.— Torino, Pietro Marietti, 1873, in 4.% 
con 14 tavole fotogr. XV P 70 

CICERO (Padre Lo) , Spirito del secolo XVIII « 

e XIX. — Palermo, 1848, in 12.« Mise. XLVIBll n. 12 

coixff-DXxxsi£ (iOf.), Jouissance et privation 

des droits civils. — Paris, 1846, in 4.^ XXXTV G- 68 

— Actes de l'état civil. — Paris, 1846, in 4.^ XXXIV G 68 

— Donations et testamens. — Paris, 1851, in 4.** XXXTV G 69 ' 
coxxANA (Sacra) oratoria italiana ed estera, 

stenografata da Ferdinando Longo Crispo. — 
Palermo, Tamburello, 1872, voi. primo, in 8.^ CHE L 26 
CONSULTA Dz SICILIA. Pareri diversi dal 1850 

al 1859; voli. 5, in 4.<> LIX E 127-31 

— Del regime ipotecario e della espropriazione * 
forzata; in 4.^ LIX E 132 

CORPI MORALI del regno di Sicilia creditori 
dello stato, con la indicazione delle somme 
annuali, che loro si pagano, e delle serie 
de' crediti istessi.Fasc. 10 in un volume, in fog. XXXV H 1 

CORRASI (Alfonso) , Dell' ostetricia in Italia 
dalla metà dello scorso secolo fino al pre- 
sente; commentario. — Bologna, Gamberini , 
1874, in 4.^ 2 LV G 172 

CRESCENTio (Pietro) , D' Agricoltura , dove si 
contiene il modo di coltivare la terra, semi- 
nare et inserir gli arbori ec. Venetia, Ber- 
nardino Bindoni, 1542, in 8.^ Lm A 145 

CRONACA degli avvenimenti di Sicilia da apri- 
le 1860 a marzo 1861, estratta da documenti. 
— Italia, 1863, in 8.« X D 82 

CUPPARI (Pietro) , Lezioni di agricoltura. — 
Pisa, Nistri, 1869, voli. 2, in 8.« 2 XXII B 148-49 

— Manuale dell' agricoltore , ovvero guida per 
conoscere, ordinare e dirigere le aziende ru- 
rali. — Firenze, Barbera, 1870, in 8.« 2 XXII B 150 



Digitized by 



Google 



— 99 



e il éuo secolo : 14 maggio 1865. — 
Firenze, Cellini, 1866, in 4.o gr. ^ CXXH H 31 

DAMTiEit (Alphonse\ L' Italie ; études histori- 

ques.— Paris, Didier, 1874, voli. 2, in 8.« VH E 45-46 

BEczMA (Della) e di varie altre gravezze im- 
poste dal comune di Firenze; della monéta 
e 4ella mercatura de' Fiorentini fino al se- 
colo XVI. — Lisbona e Lucca, 1765^-66, 
voli. 4, in 4.^ XLV G 39-42 

DEHÈ^^UE (F. D.), Dictionnaire grec moderne 
fran^ais.— Paris, Duplessis, 1825, in Ì2.^\ CXVm A85 

BSEJLaGE (Henri), L'étemité dévoilée, ou vie 
future des àmes après la mort. — Paris, Den- 
tu, 1854, in 8.0 LIV D 73 

DEscDRET (O, B. F.\ Le maraviglie del corpo 
umano; compendio metodico di anatomia, fi- 
siologici ed igiene; trad. del dottor Perdi' 
dinaìido Tomni. — Napoli, 1857, in 8.^ XXIV B 138 

dUKOT (Victor)^ Histoire des Grecs depuisles* 
temps les plus reculés jusqu' a la réduction 
de la Grece en province romaine. — Paris, 
Hachette, 1874, voli; 2, in 8.<> V C 89-90 

— Histoire des Komains depuis les temps les 
plus reculés jùsqu' a la fin du règne des An- 
tonins.— Paris, Hacliette,1870-74, voli. 4,in8.« VI D 85-88 



EPisTOzx>GiLAPBi GRAECZ. Secetisuit, recogno- 

vitj adnotatione critica et indicibus instruxit 

Rudolphus Hercher. Accedunt Francisci Bois- 

sonadii ad Synesium notae ineditae. — Pa- 

risiis, Didot, 1873, in 8.^ XVI G 49 

SVAWGELZ (I Santi) col cemento, che da scelti 

passi de' Padri della Chiesa ne fa Tommaso 

d'Agpiino : versione di Niccolò Tomtnaseo. — 

Prato, per Ranieri Guasti, 1873, voli. 2, 

in 8.^ pie. LXIX A 37 a ,b 
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TALCOncna (JEnricó)^ Cinque mesi di prefet- 
tura in Sicilia. — Firenze, Cellini, 1863, in 8.« XI D 87 

FARINA (Giuseppe La\ La Svizzera storica ed 
artistica. — Firenze , Bardi , 1842 , voli. 2 , 
in 8.% fig. Xni Q 52-53 

FiAMX (Bartolommeó)j L'assedio di Forlì; rac- 
conto del secolo XIII. — Lugo, Natale Bru- 
gnoU, 1874, voi. II, in 8.^ CXXHI E 68 b 

FORCKLUi (Vincenzo)^ Iscrizioni delle chiese e 
d'altri edifici di Roma dal secolo XI fino ai 
giorni nostri, raccolte e pubblicate. — Roma, 
1869-74, voli. 5, in 4.o XLV G 43-47 

FUixuNz (Petrxi)^ Capitulu in terza rima sici- 
liana centra lu Franzisi vinutu in Sicilia. — 
Palermo, Pietro deirisola, 1655, in 12.« CXXIH B 177 



GAi-ANTz (Giacinto)^ La voce della verità in 
sostegno della causa pubblica; idee. — iN'apoli, 
1848, in 8.^ Mise. XLYI C 62 n. 27 

GAZ£OTTi (Melchiorre) , Considerazione sulla 
protesta dei Gesuiti dì Sicilia, e risposta ad 
un articolo del P. Romano. — Palermo, 1848, 
in 8.0 Mise. XLYI C 62 n. 26 

GAuoLEZ (Oalileó)^ I dialoghi sui massimi sistemi 
Tolemaico e Copernicano. — Livorno, Vigo, 
1874, in 8.0 XrS B 52 

GAULACcxNi (Teofilo\ Trattato sopra gli errori 
degli architetti, ora per la prima volta pub- 
blicato. — Venezia, per Giambattista Pasquali, 
1767, in fol., fig. LIV G 98 

GAZ.VAGHO (Pietro)^ Memoriali contro la sicu- 
rezza di sottometterci, annunziata dal re di 
Napoli alle potenze di Europa. — Palermo, 
Ruffino, 1848, in 8.o Mise. XLYI C 62 n. 24 

GEOGRAPHZ GRA£cx mifiores. E codicibns re- 
cognovit^ prólegomenis^ annotatione^ indicibtts 
instruxit, tabidis aeri incisis illustravit Ca- 
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rolus Mullerus. — Parisiis, Didot, 1855-61, 

voli. 2, in 8.% con atl. HI E 43^5 

GZBJkRD DE CAnvEMSEELG; Le monde spirìtuel, 
ou science chrétienne. — Paris, Dentu, 1857, 
in 8.0 . . , XXm B 79 

GBEaARDZSSCA (Alessandro)^ La casa di delizia, 
il giardino e la fattoria; progetto. — Pisa , 
Nistri, 1826, in fog., fig. LIV G 97 

GIORDANO (McfteZe), Lettere cosmologiche, ossia 
esposizione ragionata dei fenomeni più oscuri 
ed importanti delle singole scienze e dell'an- 
damento sociale.— Torino, Pomba, 1872, in 8.^^ XX D 84 

GxovAisxn (Vincenzo Di), Scuola, scienza e cri- 
tica: nuovi scritti, — Palermo, Virzì, 1874, 
inS.o XY[IB58 

GIRO (m del mondo. — Milano, Treves, 1874, 

voi. XIX, in 4.0 CXXXH 

GRAVINA (Domenico B.% Su la origine dell'a- 
nima umana e talune verità teologiche, che 
ne dipendono. Due dissertazioni. — Palermo, 
Lao, 1870-72, in 8.- XVI C 103 a, b 

H 

'BJEBLO'DOTif Eistoriarum libri IX. Eecognovit et 

commentationem de dialecto Hm-odoti praemisit 

GuilielmusDindorfius.crrEsiAB cbodii et diro» 

nographorum castoris, eratosthenis etc. 

fragmenta dissertatione et notis illustrata a 

Carolo MuUero.—Parisiis, Didot, 1858, in S.^ V E 16 
SUGO (Victor)^ Quatrevingt-treize. Premier récit. 

La guerre civile.— Paris, Lévy, 1874, voli. 3, 

in 8.0 CXXX G 67-69 

I 

jACosro (Mons. Domenico M, Lo)^ Due encicli- 
che suir amor di patria e sul progresso. — 
Napoli, 1849, in 8.^ Mise. XLVI C 62 n. 11 

JANET (Paul). La morale. — Paris, Delagrave, 

1874, in 8.0 XVII D 42 

joANNis cHRTsosTOMi (S.),Opera selecta grucce 
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et latine; codicibus antiquis denuo excussìs 

emendavit Fred. Dùbner. — Parisiìs, Didot, 

1861, in 8.^ 
JOURMAZ. DU PAZJ1Z8. — Répertoire general, ou 

table complémentaire, contenant la jurispru- 

dence de 1857 a 1870, par J. Ruben de Cou- 

(fer.— Paris, 1872-73, voli. 2, in 8.^ gr. XXXIV E 202 c,d 
XTAZ.ZA^ (Zf') economica nel 1873. — Roma, eredi 

Botta, 1873, in 8.<^ LVII D 272 

K 

KARDEC (Allan)j Le livre des esprits. — Paris, 
Didier, 1860, in 8.^ XXHI B 76 a 

— Le livre des médiums , ou guide des mé- 
♦ diums et des évocateurs. — Paris , Didier , 

1863, in 8.« XXm B 76 b 

— La genèse , les miracles et les prédictions 
selon le spiritismo. — Paris, A. Lacroix, 1868, 

in 8.0 XXm B 77 



uiEaTZZ (Diogenis)^ De clarorum philosophonim 
vitis^ dogmatibus et apophthegmatibus libri 
decem. Ex italicis codicibus fatine primum 
excussis recensuit C. Gabr. Cobet. — Accedunt 

OZ.TMPZODORZ, AMMONII, JAMBUCHI, POR- 

PBTRn et aliorum Vitae FlatoniSj Aristote- 
lisy Pythagorae^ Platini et Isidorij Ant. Wer- 
stermanno, et marini Vita Proclij J. P. Bois- 
sonadio edentihus. — Parisiis , Didot , 1865 , 
in 8.0 V E 15 

ui LANBE {Girolamo)^ Tavole di logaritmi e- 
stese a sette decimali da F. G. Marie^ prece- 
dute da alcune tavole da C. E. Gidllery, Se- 
conda traduzione italiana. — Palermo , Pedone 

e Lao, 1874, in 16.o XYIII A 17 

iJBOPARDi(P. 8~), I Borboni di Ifapoli; discorso 

storico. — Losanna, 1847, in 12.** Mise. XLYI B 11 n. 

t±!^!n (Éliphas) j Dogme et rituel de la haute 
magie.— Paris, Germer Baillière, 1856, voli. 2, 
in 8.0 LIV D 71-72 
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vamoA. (Isidoro La), I Bomani e le guerre eer- 
TÌli in Sicilia. Seconda edizione. — Torino, 
Bona, 1874, in 8.» XI C 91 

M 

MACHIA VELI! (^tccofó), I discorsi sopra la prima 
deca di Tito Livio. — Palermo, ap. gli eredi 
d'Antonello degli Antonèlli, a XXVIU di gen- 
najo, 1584, in 8.« CXLIV B 4 

— Il Principe, con alcune altre operette. — Pa- 
lermo, ap. gli eredi d'Antonello degli Anto- 

nelli, a XXVHI di gennajo 1584, in 8.« CXLIV B 5 

MAFFSx (Andrea)^ Arte, affetti, fantasie. — Fi- 
renze, Le Monnier, 1864, in 8.^ CXXTII C 159 

KAHUz. (^mma),La véritable anthologie, ou Thor- 
ticulture ancienne et moderne mnémonisée en 
plus de trois cents distiques. — Rome, 1874, 
in 4.0 CXXIV H 31 

MAZiVXCA (Ferdinando)^ Programma della storia 
della rivoluzione di Sicilia negli anni 1848-49; 
in 8.^ Mise. \XLYl G 62 n. 18 

— Al Parlamento general di Sicilia. — Palermo, 

1848, in 8.0 Mise. XLVI C 62 n. 1» 

— Al pubblico siciliano. — Palermo, 1848, in 8.** 

Mise. ♦ XLVI C 62 n. 26 

9CAMZANX {Terenzio)^ Le meditazioni cartesiane 
rinnovate nel secolo XIX. — Firenze, Le Mon- 
nier, 1869, in 8.*> XVI B 170 

MARMOCCHI ((7. F.)^ Compendio di geografia. — 
Milano, G. Civelli, senz'anno, voli. 2 in uno, 
in 8.*> me 133 

MARTA (JVo/.), Trattato di aritmetica ed ele- 
menti di algebra ad uso delle scuole del- 
l'esercito. — Torino, Franco, 1866, in 8.*» XVIII D 70 b 

MATTER [M,\ La philosophie de la religion. — 

Paris, Grassart, 1857, voli. 2, in 8.« XVI B 171-72 

MAZznn (Oitiseppe)^ Ricordi dei fratelli Ban- 
diera e dei loro compagni di martirio in Co- 
senza, con aggiunta di alcune considerazioni 
del Gioberti. — Senza data, in 8.** Mise. XLVI B 11 n. 1 

MOHAMMEDi^iii Chondschahi,vulgo mirchondi^ 
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Historia Oasnevidarum persica et latine. Ex 

codicihis berolinensibm aliisque illustravit Fri- 

dericus Wilken. — Berolini, 1832, in 4.o XLVUE G 118 

MouNARi (Ji/. Q, 2).)j Les clubs rouges pendant 
le siege de Paris. — Paris, Garnier, 1871, 
in 12.<> Xn B 102 

MOMMSEK:(^Tlieodoré)^ Histoire romaine, tra- 
duite de V allemand par E. De Guerle. — 
Bruxelles, A. Lacroix Verboeckhoven et c.*% 
1866-68, i volumi V, VI e VII, in 8.^ VI D 76 b-d 

noRziff (Arthur) , Mécanique pratique. — Hy- 

draulique- — Paris , Hachette , 1865 , in 8.^ XTX E 101 

MORTizjLARO ( Vincenzó)^ Reminiscenze de' miei 
tempi. Voi. X delle Opere. — Palermo, Pen- 
sante, 1865, in 4.« CXXVn H 48 d 

N 

xfxsARB (2).)^ Histoire de la littérature frangaise. 

— Paris, Didot, 1854-57, voli. 3, in 8.« XIV D 159-61 



ouvxER (Joseph)^ Traité de magnétisme, suivi 
des paroles d'un somnambule et d'un recueil 
de traitements magnétiques. — Paris, Baillìère, 
1854, in 8.0 XXIV C 101 

ONOFRIO (Pasquale D'), L'assedio della citta- 
della di Messina sino all' occupazione della 
città, compresovi il racconto del fatto d'ar- 
me il 1.* settembre 1849. Cronaca; in 12.** 
Mise. XLVI B 11 n. 8 

OPPOz.zER^ Lezioni sulle malattie del cuore e 
dei vasi, raccolte e pubblicate dal cav. D.' jEt 
milio Stqffella^ tradotte e annotate dal D.' En- 
rico De Renzi. — Ifapoli, Gallo, 1872, in S.*» XXV D 102 



PABiGuoNi: (Carlo)j Dizionario bibliografico e 
isterico della repubblica di S. Marino. — 
Napoli, 1872, in 4.^ XV P. 71 
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PAiLuÉT (J, B. J^y Droìt public fran^ais, ou 
liistoire des ìnstitutìons politiques. — Paris, 
Kleffer, 1822, voU.,2, in 8.^ XIV C 221-22 

iPAPiERS et corre^pondance de la famille im- 

{ seriale; édition coUationnée sur le texte de 
'imprimerie nationale.— Paris, Garnier, 1871, 

voli. 2, in 12.<> XII B 103-4 

VAPDsas ^Les peUts) secrets des Tuileries et 

de Saint-Oloud, etiqnetés par un coUection'- 

neur. — Paris, Dentu, 1871. Parte I, Il e IH, 

in irn voi., in 12.^ XII B 10& 

VABAGAi&o (Gaspare) j Istoria naturale del 

monte Vesuvio, divisata in due libri. — Napoli, 

Raillard, 1705, in 4-« - . IX C 85 

VARISI (Antonino)^ Confutazione della memoria 

per lo riconoscimento della Sicilia come stato 

sovrano ed indipendente del P. D. Gioachino 

Ventura e discorso funebre pei morti di 

Vienna. — Palermo, Lao, 1851 , in 8.^ Mise, XLVI C 62 n. 1 
^A^^x^TOKB (JPhilippe)^ Les collections botani- 

ques du musée royal de physique et d'hì- 

stoire naturelle de Florence au printemps 

de 18 74.— Florence, Le Mounier, 1874, in 8.^ LIH E 220 
PASTEUR (M, L.\ Études sur le vin, ses ma- 
ladies, causes qui les provoquent, procédés 

nouveaux pour le conserver et pour le viel- 

lir. — Paris, Savy, 1873, in 8.^ 2 XXTT E 194 

PAViiA {Domenico De) , Una voce sulle tante 

voci. — Campobasso, 26 febbràio 1848, in 8*** 

Mise. XLVI C 62 n. 21 

pxa&EZ {Francesco), La rivoluzione siciliana del 

1848.— Torino, Pomba, 1849, in 12.^ Mise. XLVI B 11 n. 17 
PEBRicoME {Ftlippo)y Discorso preliminare alla 

accademia in versi tenuta in Bivona nel giorno 

onomastico di S. S. K. M. Ferdinando II. — 

Palermo, Lao, 1849, in 8.« Mise. XLVI C 62 n. 30 

PKTKAROA {Francesco) y Le vite degli uomini 

illustri, volgarizzate da Donato degli Alban* 

Zani da Pratovecchio. — Bologna, Romagnoli, 

1874, voli. 2, in 8.^ Fa parte della Collezione 

di opere inedite o rare, pubblicate dalla E. CoM'- 

missione p^ testi di lingua. CXXVH D 

14 
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PBELOSTaATORUM et CALUSTftATK, Opera. Ife- 
cognovit Antonius Westermann. — ^boh apxos, 
Yitae Sóphistarum. Iterum edidit Jo, Pr. Bois- 
sonade. — wnirRRiT aovBsaTAB^Declamatìones. 
Accurate excìisso codice optimo et unico XXII 
Declamationum emendavit Fr. Dfibner.-rPa- 
risiis, Didot, 1849, in 8-o V E 14 

PZOI.A (Carmelo), Poesie Biciliane, voltate nella 
lingua illustre dai professori G. Oazzino e 
iVJcotó PomorCangetni. — ^Palermo, Costa, 1872, 
in 8.0 CXXm P 86 

pzRosTDz {Sirus) et fjumib {AugusUn) , Étude 
sommaire sur l'importation du Choléra et les 
moyens de la prevenir. — Paris. Baillière, 
1865, in 8.« ZSN D 103 

PLAToms, Opera.— Argumenta Diàlogomm.— 

Parisus, Didot, 1873, in 8,« XVI G 47 

pz.o^zm, Enneades cum Marsilii Picini inter- 
pretaMone castigata. Iterufn ediderunt Prid. 
Creuzer et Georg. Henricus Moser. I^imum 
accedunt porphybxx InsHtutiones Plotinianae^ 
et PRooLi vuLTùKicilnstìtutiones fheóhgicae, 
et pazsoiAsn pbzlosopbz Solutiones. — Pa- 
risiis, Didot, 1855, in 6.^ XVI G 48 

PTOLÉMÉE^ Géographie. Reproduction photoli-- 
thographique du manuscrit grec da monastèro 
de Vatopédi au Mont Athos, exécutée d'après 
les clichés obtenus sous la direction de M. I^rre 
de Séwastianoffj et précédée d'une introduction 
historique sur le Mont Athos, les monastères 
et les depots littéraires de la presqu' ile sainte 
par Victor Langlois. — Paris, Didot, 1867, 
in fol. ni G 47 

puoTz (Basilio) , Vocabolario domestico napo- 
Utano e toscano. — Napoli, 1841, in 8.^ CXVUI D 93 



i^^OMiaco (Fietro)j Storia critica delle catego- 
rie dai primordi della filosofia greca sino ad 
Hegel. — Piren^e , Oellini, 1871, voli. 2, 
in 8.0 XVI B 168-69 
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(Ernest)^ Mission de Phénicie. — Paris, 
imprimerìe imperiale, 1864, in 4.® gr. I O 9 

— Atlas, in fog. I H 84 

BJSvinB AaoBÉoiiOGiQùE, ou recueil de documenta 
et de mémoires relatifs a l'étude des monu- 
ments, a la numismatique et a la philologie 
de' Tantiquité et du moyen-àge.— Paris, 1873, 
voli. 2, in 8.^ XXXVin E 47-48 

Bxvoi.uzio»nB (La) romana al giudizio degl'im- 
parziali. — Firenze, presso Simone Birindelli, 
18 52, in 8.^ VI C 90 

ROSSETTI (r.)^ Ferdinando Borbone, il regno di 
Napoli e la guerra dell'indipendenza. — Pa- 
lermo, Lao, 1849, in 12.^ Mise. XLVI B 11 n. 7 

&OUX (Amédéé)^ Histoire de la litterature con- 
temporaine en Italie sous le regime nnitaire, 
1859-74. — Paris, Charpentier, 1874, in 12.^ XIV B 149 b 



PAOS (Bemardo)\ Saggio di patologia 
generale sui morbi infettivi acuti, miasmatici 
e miasmatico-contagiosi. — Palermo, Lao, 1869, 
in 4.<» XXV P 45 b 

SAMiTO (Francesco)^ Commenti al codice di pro- 
cedura penale per il regno d'Italia. — ^Palermo, 
Amenta, 1867-74, voli. 3, in 4.^ XXVnE86-37ab 

SAiiVAGsrou BiAiLCBETTi (Antonio) , Kapporto 
a S. E. il presidente del real governo della 
Toscana sul bonificamento delle maremme to- 
scane dal 1828-29 al 1858-59.— Firenze, tip. 
delle Murate, 1859, in 4.% con varie carte. XLV E 71 a 

— Raccolta di documenti sul bonificamento delle 
maremme toscane dal 1828 al 1859. — Fi- 
renze, 1861, in 4.« XLV E 71 b 

SAMPOzx> (Luigi) j Sugl'istituti di emenda della 
città di Palermo dal secolo XVI al XIX; 
studi. — Palermo, Virzì, 1874, in 8.^ XI D 90 

SAMToao (Raffaele)^ Storia dei precipui rivol- 
gimenti politici, accaduti nel regno delle due 
Sicilie nel 1848-49. — Napoli, Rusconi, 1850, 
in 8> IX D 75 
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SAPPBT (/%. C.)^ Traité d'anatomie descriptire. 

— Paris, Masson, 1853-57, voli. 3, in 8.^ XXIV B 139-41 

SOARABELU (Lucianó) ^ Relazione dell'impor- 
tanza e dello stato d^li archivii bolognesi. — 
Bologna, Zanichelli, 1874, in 8.^ • XLV P 51 > 

scHZVAR&z (Plinio)^ Manuale teoricopratioo di 
elettroterapia.— Milano, Borroni, 1864,inl2.*> XXV A 108 

SCXAZ.OJA (Ant\ Les principes de l'economie 
sociale, exposés selon l'ordre logique des idées; 
trad. et annoté par HipJ^ Devillers. — Paris, 
Guillaumin, 1844, in 8.^ XXVHI C 216 

SECCHI (P. Angelo)^ L'unità delle forze fisi- 
che ; saggio di filosofia naturale. — Roma , 
1864, in &« XX D 83 

SEBXzo (Sebastiano)^ Il terzo libro, nel qual sì 
figurano e si descrivono le antiquità di Roma 
e le altr«, che sono in Italia e fuori de Ita- 
lia. — Venetia, per Francesco Marcolini, 1544, 
in fog., fig, LIV G 83 b 

SIMON (Jules)y La réforme de l' enseignement 

secondaire.— Paris, Hachette, 1874, in 8.^ pie. XVII B 60 

sivo (Oiacinto De'), Storia delle due Sicilie dal 

1847 al 1861. — Trieste, 1868, voli. 2, in 8.^ IX D 73-74. 

souiATim (Omseppe\ Cenni genealogici della 
famiglia degli Orioles di Palermo. — Rocca 
San Casciamo, Cappelli, 1874, in 4.o Mise. CXXXVIP 122n.5 

STEBLER (Ad.) e BsaicHAUs (Erm.) , Atlante 
scolastico per la geografia politica e fisica. — 
Gotha, Porthos, 1873, in fol. obi. IH E 42 

STORIA degli avvenimenti politici nella Sicilia 
dal 12 gennajo 1848 a tutto il giorno della 
pura e semplice sottomissione dell'intera isola. 
Napoli, 1849, in 8.« XI C 90 

STUART-MXLi. (John)y Mos mémoires; histoire 
de ma vie et de mes idées. — Paris , Bail- 
lière, 1874, in 8.^ XVI E 93 

szAPART (Comte de), Magnetismo et magné- 
tothérapie. — Paris, Remquet, 1854, iji 8.« XXIV C 102 



TESTAMENTUM (Noviim) gruece et latine. In an- 
tiquis testihns tcxtiim versionis Vidgatae latinae 
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indagavit, leetionesqtie variantes Stephani et 
Orieshachii notavit v, $. Venerabili Jager^ in 
consilium acOiibitOy Constantinus Tischendorf. 
— Parisiis, Didot, 1861, in 8.^ LXY G 6 b 

TBEOPH&ASTz saEsix, Opera^ quae supersunt^ 
omnia graeca recensuit ; latine interpretatus 
est ... Prìderìcus Wimmer. — Parisiis, Didot, 
1866, in 8.0 XVI G 60 

TissoT (J,)^ L'animìsme, ou la matière et Te- 
sprit conciliés par Tidentité du principe et 
la diversité des fonctions dans les phénomè- 
nes organiques et psychiques. — Paris, Masson, 
1865, in 8.^ XYI E 94 

tr6i.tscb (Antonio) y Trattato delle malattie 
dell'oreccHio; versione italiana per cura del 
dottor Eugenio Morpurgo. — Milano, Yallardi, 
senz'anno, in 8.<> XXY D 103 



VAXJSHTiiro (CHammaUista)^ La mezacanna co 
lo vasciello dell' arbascia ; poemma n' ottava 
rimma a lengua napoletana. — A JSTapole, per 
Mechele Loise Mutij, 1701, in 12.^ CXXTTT B 178 

— Napole scontrafatto dopo la pesta. — Napoli, 

per Giacinto Pittante, 1690, in 12.<> CXXTTT B 179 

— La cacala napoletana; poema in ottava rima. — 

Napoli, Troyse e Pietroboni, 1697, in 12.^ CXXTTT B 180 
viAMi (Prosperò)^ Lettere filologiche e oriti- 

che. — Bologna, Zanichelli, 1874, in 8.*» CXYHI B ^85 

vniEMADW (if.)^ Histoire de Grégoire VII, 

précédée d' un discours sur 1' histoire de la 

papauté jusqu' au XI.* siècle. — Paris, Didier, 

1873, voli. 2, in 8.^ CXm H 48-49 

viLZATARB (Edtnond)^ Histoire de Tìnternatio- 

nale. —Paris, Garnier, 1872, in 12.<> XII B 100 

— L'insurrection du 18 mars; extraits des dé- 
positions recueillies par la commission d'en- 
quéte, classés, discutés et résumés. — Paris, 
Charpentier, 1872, in 12.^ XH B 101 

vnnsT {Ernest)^ L'art et l'archeologie.— Paris, 

Didier, 1874, in 8.» I D 52 
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w 

(P.)> Le droit public romain depuis 
rorigine de Home jusqu'aConstantin le Grand, 
ou les antìquités romaines envisagéesau point 
de Yue des ìnstitutions politiques. — LouTain, 
Peeters, 1874, in 8.<» XXX D 80 

'UB,TZ(Ad.)y Lezioni elementari di chimica 
inorganica ed organica; traduzione di B. Mori' 
fe/erranfe.— Napoli, 1872, voli. 2 in uno, in 8.^ XX B 103 



Scripta quae supersunt; graece 
et latine. — Parisiis, Didot, 1838, in 4.<> Y E 4 b 



{Bar. Gaspare)^ Palermo all'ombra 
della libertà!— Palermo, 1848, in 12.«— Mise. XLYIB 11 n. Ì21 
àRATE (2>. A. OH dé)j Resumen bistorico de 
la literatura espanola. Segunda parte del Ma- 
nual de literatura. — Madrid, 1851, in S."" XIY C 223 



Palermo, addi 31 dicembre del 1874. 



Il Capo Bibliotecario 
G. Di Mabzo 
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